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Oggi si apre il Festival 

nazionale dell' « Unità » 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Iniziativa comunista in Parlamentò sul viaggio di Adenaue 


1 : 


Insulto all' 


Adenauer 

e Globke 


§, L DOTT. Hans Globke è un uomo che non soffre 
di distrazioni. Perciò l’uniforme che egli ha indossato ' 
ieri per recarsi in Vaticano al seguito del suo cancel¬ 
liere era un innocuo tight e non la marziale divisa di 
altissimo funzionario del terzo Reich nella quale egli 
amava pavoneggiarsi al tempo in cui preparava, per 
conto di Himmler, le leggi che dovevano dare legalità 
costituzionale allo sterminio in massa degli ebrei. Ma 
il dott. Hans Globke è anche un uomo coerente e per¬ 
ciò si può esser certi che in qualche angolo del suo 
guardaroba ha conservato, magari sotto naftalina, la 
vecchia, fiammante divisa sulla quale avrà appun¬ 
tato, accanto alle decorazioni guadagnate durante il 
suo lavoro al servizio del nazismo, anche l’onorifi¬ 
cenza che qualche tempo fa gli è stata conferita dalle 
autorità della Repubblica italiana. Già, perchè il 
dott. Hans Globke è insignito dello «Ordine al me¬ 
rito della Repubblica », una delle massime onorifi¬ 
cenze concesse a uno straniero dalla Repubblica ita¬ 
liana. E’ a questo titolo, dunque, oltre che come uno 
dei principali collaboratori di Adenauer, che il per¬ 
sonaggio in questione varcherà oggi la soglia del 
Quirinale dove sarà ricevuto con tutti gli onori. • 


Grazie allo zelo del governo italiano 

Prónto il 


di 


Si apre queita tara al parco, delle. Cascine di 
Firenze/ Il Festival nazionale dell'» Unità », con la 
presentazione di due spettacoli di notevole rilievo 
culturale: un dramma di Brecht, « Terrore e Mi¬ 
seria del Terzo Reich », ed un'film di Luchino Vi¬ 
sconti, «Ossessione-. 

-4)Nj«era, il compagno Mario Alleata, della Dira- 
zionr^tlel PCI, ha partecipato ad un dibattito di 

a comunisti delle fabbriche cittadine, svoltosi 
Ione del Ponte di Mezzo, 
quadro delle manifestazioni politiche del Fe- 
ell’« Unità • sonò compresi un dibattito sui 
mi attuai) del movimento operaio ihterna- 
>, che verrà introdotto domani dal compagno, 
Amendola, della segreteria del PCI, ed un 
dibattito su « La lotta sul piano ideale nella compe* ■ 
tlzione fra socialismo e capitalismo -, chò sarà intro¬ 
dotto venerdì dalla compagna Rossana Rossanda. 
Per la giornata di sabato è previsto un Incontro delle 
donne per la pace, al qual* parteciperanno folte dele¬ 
gazioni provenienti da ogni parte d'Italia! 

Sabato il compagno Mario Alleata presiederà il 
Convegno nazionale degli « Amici dell'Unità ». 

Il compagno Paimiro Togliatti concluderà dome¬ 
nica Il Festival con un grande comizio al parco delle 
Cascine. • ‘ . 1 ■. 

(A pagina 2 le notizie) . 
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Dovrebbe essere firma¬ 
to a Parigi in dicembre 
La Gran Bretagna man- 

;* i , » . 

tiene la sua opposizione 


I dei principali collaboratori di Adenauer, che il per- WASHINGTON, 17. 

«maggio in questione varcherà oggi la soglia del „ u S? a t Ì 0 a ™|j c ^ n 1 t e ha u n „ n °pr^ 
Quirinale dove sara ricevuto con tutti gli onori. . getto di trattato per la co- 

S ! stituzione di una flotta mis* 

EMPLICE lapsus del protocollo? E’ difficile ere- elaborato nelle ultime setti- 
derlo, tanto più che già da alcuni giorni molti gior- mane a Washington da rap- 
! nali italiani, tra cui il nostro, avevano sollevato la 5 r ?, s ,?. nt 1 anti s ^} li Uni V» 

| questione. Il fatto è che da una parte Adenauer ha occidentale, delfa Turchie 
, tenuto ad avere accanto a sé il suo collaboratore e - della Grecia è sarà « pronto 
; dall’altra non s’è trovato nessuno, né a Palazzo Chigi per l a firma » da parte dei 
j né al Quirinale, che avesse voglia di opporre la mi- vATn ri on Cg h esteri della < 
nima resistenza al vecchio cancelliere della Repub- no q ] oro consiglio a Parigi 
! ! blica di Bonn. E così ecco il dott. Hans Globke in nel prossimo dicembre. < - * 
il. Italia proprio nei giorni in cui ricorre il ventesimo L’annuncio è ■ giunto inv 

! anniversario della deportazione degli ebrei di Roma KvaThè dopTI^diffico^à' 

! e mentre i neo-nazisti alto-atesini, su diretta ispira- SO rte nei mesi scorsi e. so- 
zione dei circoli revanchisti di Bonn, si danno alle prattutto, dopo i nuovi svi- 
imprese di cui ogni giorno son piene le pagine dei’ l upp Ì /r del d,al ogo distensivo 
| giornali. Difficilmente il contenuto della visita detta piano 0 ^ se e So‘^ccTnto 1 - 
j «di congedo» del cancelliere della Repubblica fede- nato. 

i rale tedesca avrebbe potuto essere meglio simbo- Si ricorderà, tuttavia, che 
! letmiato ' • . ‘ - . r-y ; .->* un nuovo sforzo per aggirare 

; ... , " , . • gli ostacoli e portare innan- 

i Cosa e venuto a fare, ( in pratica, Adenauer a zi l’iniziativa era stato impo- 

j Roma? E’ noto a tutti che il cancelliere di Bonn è stato nella seconda metà di 
j fermamente deciso a fare di tutto per impedire che , J u £lio dai governo ; statuni- 
! il dialogo tra l'Unione Sovietica e gli StatF Uniti 'ualiàno'^he sf offrì 

i proceda lungo i binari tracciati dall accordo di Mosca di partecipare a « colloqui 
! sulla interdizione degli esperimenti nucleari. Meno tecnici * con rappresentanti 
j noto, forse, è il fatto che Adenauer in questa opera tedeschi e degli altri paesi 
| non agisce da isolato, giacché tutto ih gruppo diri- . interessati. I contatti, fu as- 

gente di Bonn — da Globke, appunto, a Schroeder e sicurato, - avrebbero avuto 
ì° r , , ’ , . i carattere di «studio» e non 

a Erhard — condivide la linea del vecchio cancel- nx , rt >hh„ r „ r^. 
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Si ricorderà, tuttavia, che 
un nuovo sforzo per aggirare 
gli ostacoli e portare innan¬ 
zi l’iniziativa era stato impo- 


non agisce da isolato, giacché tutto ih gruppo diri-, interessati. I contatti, fu as- 
gente di Bonn — da Globke, appunto, a Schroeder e sicurato, • avrebbero avuto 

a Erhard — condivide la linea del vecchio cancel- avreb bero comportato l’as- 
liere. Si leggano le cronache da Parigi: il ministro sun zione di impegni. Invece 
degli Esteri di Bonn, così spesso indicato come uno oggi ci si trova di fronte ad 
degli oppositori della politica estera di Adenauer, è un progetto di accordo.• 
stato nella capitale francese per concordare l’azione st ^ do alIe stesse fonti, si 

comune che dovrà essere svolta dalla Francia e dalla . vasta convergenza dì idee , 
Repubblica federale a New York nel tentativo di far anche su punti di grande ri¬ 
fallire le conversazioni est-ovest che si avranno ai Levo, nei quadro della di¬ 
margini della assemblea delle Nazioni Unite. scusatone interalleata, come 

... il controllo della costituenda 

N ' . • \ ' forza atomica e la divisione 

ON C’E’ da dubitare sul successo della missione delle spese, sicché « l’ottimi- 
di Schroeder. De Gaulle non chiede di meglio che sm °. P r * va ®*- • . 

rinsaldare le basi dell’alleanza franco-tedesca, che 0 staco?i °sortj sui «miìimò 
ha attraversato nei mesi scorsi un momento difficile, delle tratative per la «MFL» 



Oggi Adenauer da Leo¬ 
ne e Segni accompa¬ 
gnato dal criminale na¬ 
zista - La visita in Va¬ 
ticano - Avallo di Paolo 
VI alPopera del can¬ 
celliere 


I compagni Giancarlo ! 
IPajetta, Renzo Laconi, Re- > 
nato Savóri e Silvio Ambro- 
sini hanno presentato al 
Presidente del consiglio dei \ 
ministri Leone e al ministro : 
degli esteri Piccioni una in-! 
terrogazione a proposito del- : 
l a presenza in Italia, al se-, 
guito del cancelliere tedesco 
Adenauer, del criminale di: 
guerra Hans Maria Globke. ! 

I parlamentari comunisti | 
chiedono con, la loro'interro¬ 
gazione « i motivi che Hanno" 
indotto il governo a non op-f 
porsi all’ingresso nel nostro 
paese — al seguito del con- ^ 
celliere della Repubblica fa- ... 
derale tedesca — di Hans 
Globke che partecipò prima, 
alla stesura delle leggi raz¬ 
ziali di Norimberga e poi al¬ 
la loro applicazione anche in 
qualità di addetto alla sezio¬ 
ne per , l’Italia del Ministe¬ 
ro capeggiato da Himmler e 
che di recente è stato con- 
dannato all’ergastolo per cri¬ 
mini di guerra a conclusio- f 
ne di un processo pubblica- I 
me.nte celebratosi nella Re-' i 
pubblica Democratica Tede- | 
sca ». L’interrogazione chie- * * 
de inoltre € se e in quale mo- ■ | 
do il governo intende mani - . 
testare il > suo rammarico e -1 
lo sdegno popolare — di cui . 
si è fatto ieri portavoce il ■' I 

PrMÌf?Ptlfo ri i>11 f T ì ninne» ritmilo • 


O.d.g. della Federazione comunista 

’ • • . ' t i ' t 

‘ ‘ ' / J : g v * ’ . j . 

Si levi contro il 

j * , ( » ■*_ . 

nazista la voce del 
popolo romano 


filili 


,■ . . . 


SS 



:Ì 


. La..segreteria della Fedéràzione comunista roma¬ 
na ha invitato tutte le sezioni a prendere iniziativa 
di protesta contro il nazista Hans Globke ed ha ap¬ 
provato il seguente ondine del giorno: 

« A Roma, città, rnadàglià. d’oro jtella Resistenza, 
è stata arrecata, con la preóeiiza del nazista Hans 
Globke, responsabile ideilo sterminio degli ebrei, una 
inammissibile offesa- Già. Copinone, pubblica demo¬ 
cratica e le forze antifasciste hanno espresso la lóro -, 
protesta. Nel nomo de) màrtirLdello. Fosse Ardeatine, . 
nel notino delle vittime del razzismo, ai levi ancora 
contro il nazista Globke la voce del popolo romano!». . 

Nella foto: La protesta operaia é" antifascista si 
è levata nelle fabbriche in numerosi quartieri cit¬ 
tadini. Scritte di condanna sono apparse • in ' molti 
rioni. «Globke rauss!» è stato scritto sul-muri del 
Circolo Acli di Monteverde Vecchio dove pròprio nel 
pomeriggio di oggi il vecchio cancelliere si recherà ' 
in visita ai campi di bocce: , 7 • 


per 


Presidente dell Untone delle J la « questione negra » sug- ! ------ 

Comunità israelitiche ita a a- I geriscono un interrogativo ! solo nel. clima di folle iste --1 
nc per la visita di questo dj capitale' importanza: se I risfho, di'panico e di ter- 1 
rappresentante della Germa- I g n stati Uniti siano in gra- •. rore clié in quel , momento' | 
di Bonn, visita che suo- I do di risolvere il problema , soffocava in America ogni- 
fniSnm J?/* I senza sciogliere, al tempo . appello:alla ragione. I Ho- I 

^ el a Re P u b~ ■ stesso, altri •nodi », bava - senberg furono condannati ■ 
-T a f ' nmnnn „ t | Oli, catene, che impedisco- ; a morte ed uccisi, Sobell I 

C °™I I no alla democrazia ameri- (la cui innocenza era forse I 


1 sanguinosi sviluppi del * ! n unciatc-.in base a testiino- I 
la «questione negra » sug-] nianze grottesche, credibili ! 


rappresentante della Germa¬ 
nia di Bonn, visita che suo¬ 
na offesa ■ alle tradizioni e 


senatori Terracini, Giuliano 


Altrettanto certi si può essere della benevola acco- (tale è la sigla adottata per 
glienza che le tesi di Adenauer troveranno a Roma designare la flotta atomica 
e in particolare al Quirinale, dove da qualche tempo inle g rata ) figura la recisa 
si sta facendo una politica estera personale, m una 51 <gruppo di sludio , vole . 
direzione che il recente viaggio presidenziale in Ger- V a essere innanzi tutto uno 
mania ha reso evidente. Non si sono avute a Roma strumento di - pressione su 
« perplessità » analoghe a quelle di Bonn a proposito. Londra, per indurla ad. asso- 
della firma del trattato sulla interdizione degli espe- ciarsi al progetto. I funzio- 
rimenti nucleari? E non s’è registrato, da parte ita- ” ari . americani che hanno 
liana, un silenzio per lo meno assai sospetto sulla for ” ,to la informazione am- 
proposta di un accordo di non aggressione tra paesi brUann ieo non è mutato e 
della NATO e paesi del Fatto dì Varsavia, nonché - n Q n muterà, probabilmente, 
sulla proposta di creare in Europa posti di controllo fino alle elezioni parlamen- 
contro eventuali attacchi di sorpresa? E dov’è, in tari previste per l’autunno 
ogni caso, nei discorsi dei dirigenti del governo il dell'anno prossimo. ' • 
minimo accenno ad iniziative italiane per favorire il * Analoghe, se non iden- 
dialogo tra Est ed Ovest? ?- ; .. tiche difficoltà politiche - 

! E’ in questa atmosfera che Adenauer si prepara *’ 

a sollecitare l’appoggio italiano alla sua ; politica. men to lo zelo del governo 
Come si può dubitare del successo della sua missione _ non hanno comun- 

romana, tanto più se si tien conto del fatto certa- qu é impedito a Roma "* di 
mente sintomatico che nessun giornale governativo prendere parte attiva alla 
o para governativo ha mostrato il minimo disagio conferenza di Washington, 
nel dar notizia del desiderio del cancelliere di avere Le fonti americane hanno af- 
accanto a sé un uomo come il dott. Hans Globke? fermato di attendersi una 


E' noto che tra i principali ®P» Vi e’Ol ministro delia itoti- > negro d’America, senza che 

de^e °t ra tat ive oer la^IFL» sciòpero di 72 ore degli edili è cominciato ieri in tutta Italia. Le percentuali zia - una interrogazione, per I a ( [ jgn^dh^rimina 

Vf ’li Adottati oer degli scioperanti sono ovunque elevatissime. Cortei e comizi si sono svolti in nu- sapere se abbiano tempesti- ì ^ 

(tale e l a sigla adottata per 8 Nell „ foto; un della manifestazione nella Canitale. vomente fatto presente al I ziont non razziali, ma _po- 


degli scioperanti sono-ovunque elevatissime. Cortei e comizi si sono sv 
merose città. Nella foto: un momento della manifestazione nella. Capitale. 

f ... ■; . . (A pag. 10 le informazioni) 


da .allora. La situazione in- 1 
teriumondlè è cambiata. ■ 
L’innocènza dei Rosenberg. | 


In un messaggio a{le Camere 


governo della Repubblica f e- I litiche, alle persecuzioni 
derale tedesca Vintollerabi- ■ anticomuniste, alla propa¬ 
lila della venuta e della pre- | ganda antisocialista, a tutta I 
sema in Italia dei noto na- m ta pesante eredità della 
zista militante Hans Globke, | au errà fredda, che è stata 


sic yivTuuiisiicnc c in oc • 

cimi libri. Jean Paul Sar- | 

tre, Bertrand Russell, Mar- ■ 

«:imu lutmume nuns liiui/nc, i t i, _■ - 5 itjwtri tin Luther- King,’ la regina I 

elaboratore delle leggi raz- ! sueirajredda, die e stata M Pflbro . 

ziali e loro spietato applica- I ,n accantonata, ma casals, trenta deputati in- | 

tare nel corso ininterrotto di * non distrutta. • i gjesi. t titolari delle catte- ■ 

12 anni e quindi diretto re- I ! sono alcune vittime ! ^Lre di giurisprudenza ièlle I 

sponsabile della morte di 1 della guerra fredda e dei , -più - importanti università . 


COStitll 


migliaia di cittadini italiani I l’isterismo anticomunista, ' americane ed altre decine I 

trucidati sul territorio nazio- ■ negli Stati Uniti, di cui si di scrittori, di studiosi, di 1 

naie e nei campi di stermi- I sa ben poco in Italia, di cui artisti, hanno chiesto che I 

nio: e se non ritengano che I il grande pubblico ignora . Sòbell, gravemente malata, 1 

le competenti magistrature ■ te sofferenze e la dispera-, profondamente ferito nel I 
della Repubblica - debbano | zione. Una di esse è Mot- corpo e nell’anima dona * 


vale e nei campi di stermi¬ 
nio: e se non ritengano che 
le competenti magistrature 
della Repubblica - debbano 
aprire nei confronti del no¬ 
minato la conseguente azio¬ 
ne giudiziaria ». 

• A nome della Giunta ese¬ 
cutiva nazionale dell'A NPI, 
inoltre, il suo Presidente Ar- 


Ribadife le richieste d^l PCI nella : riunione dei 
capi-gruppo a Montecitorio - v 


te sofferenze e la dispera¬ 
zione. Una di esse è Mor¬ 
lon Sobell. Arrestato il 16 
agosto 1950 a Città del 
Messico dalla polizia segre¬ 
ta messicana, fu trasferito 
nel giro di poche ore al - 
l'FBI e. consegnato al fami- 


prof andamento ferito nel I 
corpo e nell’anima dopo 1 
tredici anni di pcrscciizfo- I 
ni. di umiliazioni, di duro ■ 
prigionia, sia restituito alla I 
moglie e al figlio . E. infine, ■ 
la notizia-bomba dei giorni I 
scorsi: Roy Cohn è stato a I 


Alberto Jacoviello 


In terza pagina 

I monopoli all'assalto 
dell'industria nucleare 

Il primo servizio dell'INCHIESTA di 

. • ^. . 

G. F. Bianchi e Francesco Pistoiese 


fermato di attendersi una II Capo'dello Stato ha invia- 
partecìpazione italiana . an- to alle Camere un messaggio 

- p* p~£L-B» ”L'T £ 


nn r B fnne I aeralo Roy Cohn, giovane sua volta incriminato dal 
aunÒ € °hn n/frrmntn % C in * magistrato ambizioso e sen- governo di Washington per 
lèSsUza dfctóble a Roma I 211 SCTUpoìi ’ che in seguito 1 -spergiuro e ostruzione 

«suona insulfJaUa memoria • ffn'tArn* l*"* J 9 ?’ 7f * 

del trucidati alle Fosse Ar- I McCa rthy. Cohn tentò con faccenda di illecite specula- 

dcatine * si chiede la € reco- I **. rsHadere 2Wm . 1 perse- 

rr ■ Sootll a ttsUmoììtaTe coit* * cuton dei Ro.ccnoero e m 


-rl 1 PCI vini nrA?c ; nUMJUlL'4 UC11A GV 31 IIUUU 1 IC, liC LUIU OO ICIAllVA Al IdUIUMJ ««;• ‘ tUmmCnUnQU 11 COnienUlO Aut»u*u/nc | / 

gresso del p - mod jf} cbe riguardano l’artico- m est re bianco », il semestre de| messaggio il compagno La- mana della Associazione dei . * 

mo autunno*. _ ; ; lo 135 relativo alla elezione che precede cioè la scadenza coni ha ricordato che la po- deportati politici ha votato I **t mostrai 

P«cuifto rVìA Oli Sfati Uniti P J.ì ___1 — *_ _ _»' * __• .i _>« lin io eiest /tinrviA WS SII Oli 


ente « collaborazione » : 
mostruoso processo che 


tribuire ciascuno per il 40 * ar L e I articolo relativo Si ricorderà che intorno a 

per cento delle spese: l’ita- aI * a rieleggibilità del . Presi- quel semestre nacquero mille 

lia min il 15 ner cento In denle ^ e,,a Repubblica. Que- sospetti e battaglie al tempo 

materia di controlli ci si at- sto secondo problema appare della scadenza della presiden- 

. . il pi» importante. Segni „ dì Gronchi. Segni vi f. «pii- 


ropa non avrà raggiunto una ma carica dopo i suoi primi Stato e: può far scattare la so- a ]| e ore 934 
maggiore unità politica ».. .. sette annidi mandato. Conse- spensione del potere di scio- ‘ ' 


• / VKe imai ha concluso la sua vìsita 

v : ; ufficiale in Vaticano — e con 

(Segue tn ultima pagina) luì proprio il criminale 

. . _ __ ' ~ : ' Globke e gli altri personag- 

„ _. . ~Z . .. gì al seguito del vecchio lea¬ 

li gruppi dei deputati dcr àella Germania ài Bonn. 
comuni? v si riunisce _nel- Successivamente sani la vol- 
la propria se#e giovedì 19 dc j Presidente della Re¬ 


ti gruppo dei deputati 


si rinnovarono per quaran¬ 
ta giorni. Sobell si rifiutò 
di prestarsi alla macchina¬ 
zione. ' Allora Cohn incri¬ 
minò anche Sobell. Al prò* 


governo di Washington per | 
« spergiuro e ostruzione ■ 
delta leqge » in una losca | 
faccenda di illecite specula- ■ 
zìoni finanziarie. 1 perse- | 
nitori dei Rosenberg e di .. 
Sobell naufragano ■ co il I 
nella vergogna. Ma Sobell : 
è tuttora in carcere. La re- I 
visione del processo oli i * 
stata negata. La libertà | 
condizionate gli è stata ne - * 
naia. C’è ancora nrn possi- f 
bilità: che Kennedy con- * 
ceda la orazio. T,o farà ? 1 
SoheJI non è che un nomo ■ 
oliasi dimenticalo in fondo I 
n una prigione. Ma la sin- I 
verità di una nolitica e il I 
futuro di un Paere ri poh- | 
sono aiudicare an^he dal ■ 
modo, come si affronta e | 


cesso, com’è'noto, wou fu- ( ri risolve un..solo caso pa¬ 
rano esibite provi di sorta. litico e umano. 

Le sentènze • furono prò- - • ♦ 


,* • * vvtwvippte MVtiu vv V»P^V |nr VIIV fé* V * , . • . H m 

(Segue in ultima pagina) , l_ __ ^ ^ ^ ^ ' M ..| 
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Neonazismo a Bolzano 


V 



liti 




agraria 


i * - • •• 


v « : ••. 


! » ! >.: J : .1 ' !• 


ri 


DC e SVP coltivano il per l'Alto 

aì W-*M^»ìa*ì Adiae 


ai 


Le origini dell'agitàzione nazionalistica • Una testimonianza del 1938 
ed una di oggi - Perquisita dalla polizia la sede della SVP di Bolzano ^ 


del governo d c 

•* o / \ *■ U „ ^ V ’ . f - v ' i ‘ 7* • ’ ’ C ; •• . • Y* ' 

r *’ -i \ •; ’ \ *. \ » . ■ - . .* * , . j j * ■ • * f ■ \ 

Compagnoni e Santarelli ribadiscono l'urgenza della rifor- 
ma agraria - Superamento della mezzadria ed enti di svi¬ 
luppo condizione per il progresso nelle campagne 


■; Dal nostro inviato ? 

BOLZANO. 17. 

' Perchè, abbiamo chiesto a 
cittadini di lingua italiana e 

• tedesca, U". gruppi neonazisti. 

; tedeschi' e austriaci trapala 
; cosi facilmente appoggio e so¬ 
lidarietà in Alto Adige? 

Ecco - una prima testimo-* 
manza, raccolta parlando poti; 

■ un'albergatrice dell’altipiano 
del Renon, che, nel 1037 e 
nei 1938. è stata inviata al 
confina di polizia dalle gutàr, 
rità fasciste. * Il • fascismo — 
dice la donna — per noi vo¬ 
leva dire impossibilità di stu¬ 
diare, di parlare la nostra 
lingua t \iÌinpo8SÌbilità di usare 
i nostri costumi, di leggere Ì 
nostri • libri. Il fascismo ha 
cambiato i nomi ai nostri pae¬ 
si: Kolbestein è diventato 
Collabo, Allora io. con alcuni 
amici, ho incominciato a scri¬ 
vere volantini in tedesco, a 

; disegnare croci uncinate sui 
muri, Hitler, parlava ai *Gran- 
. de Germania* et suoi uomini , 
venivano da noi, come turisti, 

. e ci insegnavano quello che 
dovevamo fare per liberare la 
nostra terra.., finché; un giór¬ 
no, venne la polizia italiana 
e ci arrestò. C’era stata una 
spiata... Tornai ‘-'dal confino 
solo dopo Rincóntro . Hitler- 
Mussolini... *, 

Il nazismo è duiique arri¬ 
vato per la prima volta in 
Alto Adige camuffato da an¬ 
tifascismo! Se dietro a ciascu¬ 
na parola della nostra alber¬ 
gatrice non ni fosse la più 
grande tragedia della storia, 
potremmo forse anche sorri¬ 
dere del paradossale antifa¬ 
scismo dei gruppi tedeschi 
dell’Alto Adige: ma cosa ri¬ 
spondere a chi ci invita a ri¬ 
flettere sul fatto che In qne-, 

. sto episodio è in fondo rln- 
■. chiusa la tragedia di tutto il 
. gruppo di lingua tedesca, cac¬ 
ciato dal • fascismo. • con la 
tragica farsa delle opzioni del 
1938, nelle mani di Hitler? 

Ma l'aspetto più grave della 
questione è nei fatto che non 
ci trouiamo soltanto di fron¬ 
te alla storia di ieri, ma an¬ 
che a cronaca di oggi. Come 
nei 1938. camuffati da turi¬ 
sti, scendono qui. da Monaco 
e ila Vienna, uomini e addi¬ 
rittura — come abbiamo do¬ 
cumentato ieri — gruppi or- 

• {ionizzati. Ecco altre prove. 

. Il 4 settembre 1962 la que¬ 
stura di Bolzano comunicava. 

■ ad esempio, ai giudice istrut- 

• tare dell’istriiendo processo 
per i 165 terroristi siilo ad 
allora incriminaci, che m me¬ 
no di sei mesi -Eduard Wid- 

l moser, del rKvltUTWerk di 
} Monaco di Baviera e del Be'rg 

■ 1sei Bund di Innsbruck. il 
consigliere regionale austriaco 
Oberhammer, la signorina 

S Stadtmayr. capo ufficio por 

> l’Alto Adige dei governo re¬ 
gionale del oNrd Tirolo e il 

r professor Geschnltzer. fonda¬ 
tore del Berg Isel Bund ed ex 
1 sottosegretario agli Esteri del 
1 governo austriaco, presenzia- 
’ rono a ben sei riunioni ' di 
; lavoro - in territorio italiano. 

. Ed ancora: Luigi EggCr. ar- 
; restato per aver fatto saltare 
' con la dinamite un traliccio 
\ elettrico, ha affermato ■ te- 
stualmente: * li materiale mi 
, fu portato da uno sconosciuto. 

! aveva l'accento germanico*. 

' Giovunni Gufter, a sua vol- 
; ta. ha affermato di aver ap- 
preso che uno degli noi lini 
j che * battevano* l’Alto Adi- 
. ge per reclutare * combattenti 
. per la libertà *, era *uno del 
! generali che avevano coman- 
' dato l'esercito tedesco duran- 
\ te l’tilfima guerra*. 

' Un altro teste parla di 
i *un signore c una signorina 

■ viaggianti su vettura Karman 
grigia, • targata Monaco • e 

[ zeppa di volantini. Ma la 
' prova più evidente del fatto 
i che gli organizzatori del ter- 
j rorismo in Alto Adige par- 
, tono dalle centrali naziste e 
: neonaziste della Germania di 
Adenauer è nel fatto che tra 
? i 13 terroristi che agirebbero 

• in questi giorni {l’elenco com- 
, pleto lo troviamo neH’AItO 
; Adige del 4 settembre scor¬ 
soi, si troca tale Paul Pe- 

! temei, di Bressanone, resi¬ 
dente — scrive il giornale di 
Bolzano — *a Monaco di 
; Baviera ove è funzionario 
del Kulturwcrk fùr Sud- 
: tirol*. Il Peterncl, prosegue 
il giornale, * si distinse come 
, finanziere dei terroristi: con- 
| segnò 150.000 lire a Ker- 
Sch-Baumer e 35.000 lire ad 
- Engelbert Coste ne r, ypecifi- 
' cando che dovevano essere 

> usate per l'organizzazione 
i terroristica -. 

; Come è passibile, dunque, 
i che il governo italiano per- 
sista net non chiedere a quel- 
« Io di Bonn il fermo c far- 

■ resto dei capi dei terroristi, 
che operano come gli agenti 

{ nazisti dei 1937 c del 1938. 

e che hanno avuto il tempo 
. e il modo in questi anni di 

• dar vita ad una rete orgamz- 

> zativa ■ in tutte le valli che 
gravitano sull'Adige? 

• Ma a questo punto, "a del- 
! to che i gruppi nazisti han- 

■ no potuto lavorare tranquil- 
; lamente anche perchè hanno 
! trovato in Alto Adige un 
. * cWma * ideale, che il se- 
« pretorio della Federazione 

comentista, Mattioli, ci ha cosi 


felicemente sintetizzato. * Una 
mancata autocritica da parte 
della giovane democrazia 
italiana nei confronti della 
politica fascista verso le 
minoranze etniche, ed una 
- mattatila autocritica del grup- 
po dl> : lingua tedesca verso 
il nazismo: ecco perchè le 
ideologie nazionalistiche di 
lingua Jedesca, ina anche di 
‘'lingua? italiana, trovano echi 
così vasti in Alto Adige *. 

E’ glia luce di questo che 
il- racconto; afre ci ha fatto a 
Boleàhoj ùn ' giovane impie¬ 
gato sudtirolese sulla sua 
esperienza nelle organizza¬ 
zioni giovanili neonaziste, ap¬ 
pare, non a caso, cosi tragi¬ 
camente simile a duello del¬ 
l’albergatrice del Renon. 

* La democrazia cl ha man¬ 
dati finalmente a , scuola di 
tedesco ed. io ho potuto cosi 
leggere tutti i libri di Hi¬ 
tler. e le riviste natlste. Poi 
ho fondato un gruppo che 
presto si è collegato con gli 
analoghi della ” Giovane Eu¬ 
ropa” e dell 1 ." Ordine Nuo¬ 
vo” in 1 Austria e. in Ger¬ 
mania *, 

Oggi il nostro interlocuto¬ 
re non è più nazista. Ha sco¬ 
perto che • cultura tedesca * 
non vuol dire soltanto la 

* Kulturwcrk * e il Soldaten 

Zeltung di Monaco, ma an¬ 
che Thomas Mann e Bertolt 
Brecht. • - 

Ma quanti sono, a Bolza¬ 
no, { cittadini di lingua te¬ 
desca che sono oggi Immuniz¬ 
zati contro il veleno razzista? 
La risposta a questa doman¬ 
da è sconfortante. Nel corso 
di un dibattito organizzato 
tempo fa dal Mulino di Bo- 
' lógna, l’assessore alla pub¬ 
blica istruzione di Bolzano, 

. Anton Zelger — uno del piu 
aperti J e intelligenti, et .di*' 
còno; intellettuali del gruppo 
tedesco — ha affermato tra 


Firenze 


' l'altro: ' * Come si può pen¬ 
sare all’Alto Adige come ad 
una testa di ponte fra ' due 
1 civiltà, quando il gruppo te¬ 
desco considera cuo compi¬ 
to quotidiano la difesa delle 
proprie caratteristiche, la 
salvaguardia della sua stessa 
. esistenza culturale? *, Zelger 
ha sicuramente mille ragio¬ 
ni, ma il suo, in ultima ana¬ 
lisi, è un discorso che apre 
le porte proprio agli uomini 
del Kulturwerk, al razzismo 
culturale, all’Apartheid. ' ’• 

La reeponsabllito ' storica 
della SVP è nel - favorire 
questa chiusura ed è per que¬ 
sto, che gli uomini di Mona¬ 
co e di Innsbruck sono riu¬ 
sciti addirittura a piazzare 
un loro uomo, Hans Stanek. 
a Ua segreteria generale del 
partito. Rinunciando ad es¬ 
sere strumento di lotta de¬ 
mocràtica ' per gli interessi 
concreti del cittadini dell'Al¬ 
to Adige, la SVP ha favori¬ 
to, anche con le sue ali più 
•moderate, l’infiltrazione na¬ 
zista. Ma se questo è avve¬ 
nuto è anche perchè il par¬ 
tito più forte di lingua ita- 
1 liana, la DC ha scelto la stra¬ 
da'della politica della * spar¬ 
tizione dei feudi * con la 
SVP, diventando qui il par¬ 
tito del governo accentrato- 
re di Roma, del compromes¬ 
so al vertice coi capi della 
SVP, rinunciando a combat¬ 
tere prima di tutto la bat¬ 
taglia per l’autonomia. 

Naturalmente possono ac¬ 
cadere episodi come quello di 
oggi che ha visto la nostra 
polizia invadere la sede della 
SVP di Bolzano allo scopo di 
identificare, su mandato della 


Procura della Repubblica, 
quei dirigenti che il 4 scorso 
chiesero, con una risoluzione 
che le forze dell'ordine in Al¬ 
to Adige, fossero poste alle 
dipendenze degli organi am¬ 
ministrativi provinciali. E può 
anche accadere che qualche 
esponente d-c., come ha fatto, 
sempre oggi, l’on. Berloffa al¬ 
la Camera dei Deputati, parli 
in modo da far apparire che 
DC e SVP sono da sempre 
nemici giurati. Ma non saran¬ 
no le ricorrenti polemiche fra 
la DC e il governo italiano da 
una parte e la'SVP dell’altra 
a far dimenticare che da 15 
anni l'Alto Adige è ammini¬ 
strato di fatto da due par¬ 
titi unici che fra un litigio 
e un altro trovano però sem¬ 
pre l’intesa sul terreno del¬ 
l'immobilismo più conserva¬ 
tore. Ecco • dunque contro 
quali forze deve combattere 
la democrazia in Alto Adige. 

Adriano Guerra 


Pronta la 


relazione 
dei 19 


La ; relazione finale sui la¬ 
vori svolti dalla Commissione 
dei ■ 19 per i’Alto Adige è in 
corso di stampa. Verso la fine 
del - mese . sarà ■: convocata la 
Commissione per procedere al¬ 
la approvazione formale. Ai 
primi di ottobre la relazione 
sarà consegnata al. Governo. 
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per il Festival 

Migliaia di compagni affluiranno da tutta Italia - Gli spet¬ 
tacoli di stasera - Importanti manifestazioni politiche 


Dalli nostra redazione i 

:' FIRENZE, 17 i. 

Si apre domani sera nel 
grande parco delle Cascine il 
Festival nazionale deH’f/nttd. 
L’attesa. in tutta la cittadi¬ 
nanza e nel Partito è vivis¬ 
sima, si calcola che migliala 
di cittadini e di compagni 
provenienti da ogni parte 
d’Italia - affolleranno fin da 
stasera gli stands, i padiglio¬ 
ni, i teatri e i cinema del 
Festival. Già sono comincia¬ 
ti ad affluire i primi dele¬ 
gati dei paesi socialisti, alcu¬ 
ni dei quali — URSS, Un¬ 
gheria, Bulgaria, Romania, 
Cecoslovacchia, Polonia — 
partecipano con propri stands 
al Festival,'mentre centinaia 
di pullmans si preannuncia- 
no per i prossimi giorni da 
ogni parte del paese: dal¬ 
l'Emilia, dali’Umbria, dal La¬ 
zio, dalla Lombardia, dalia 
Liguria, dalla Campania, da 
ogni regione. ’ 

Un clima di entusiasmo e 
di calorosa simpatia circonda 
dunque questa fase iniziale 
del festival, che vedrà Impe¬ 
gnati in questi cinque giorni 
oltre cinquemila compagni 
incaricati di provvedere alla 
organizzazione delle varie 
manifestazioni e di garantir¬ 
ne il regolare svolgimento. ? 

I lavori di preparazione e 
di allestimento del Festival 
sono stati portati avanti a 
ritmo frenetico e questa se¬ 
ra • tutto sarà • pronto per 
l’apertura di questa grande 
manifestazione, che già dalla 
sua prima giornata presen¬ 
terà al pubblico due spetta¬ 
coli culturali di notevole ri¬ 
lievo: la rappresentazione dei 
dramma di Brecht « Terrore 
e miseria del Terzo Ketch * 
da parte della compagnia di 
< Nuova Resistenza », con la 
partecipazione eccezionale di 
Gian Maria Volontà, e la 
proiezione di * Ossessione », 
per il ciclo su Luchino .Vi¬ 
sconti, —.—, — 


Queste due manifestazioni 
indicano già di per sè stesse 
11 livello qualitativo genera¬ 
le del Festival. . > . . . : 

All’opera del grande dram¬ 
maturgo di Augusta, che ab¬ 
braccia con acuto senso sto¬ 
rico ' gli anni della tragica 
ascesa di Hitler al potere, se¬ 
guirà sabato prossimo un al¬ 
tro spettacolo teatrale: « La 
dolce guerra », che costitui¬ 
sce per il gran pubblico una 
assoluta novità. Tal e spetta¬ 
colo — che sarà rappresenta¬ 
to dalla compagnia del Tea¬ 
tro Studio di Roma con la 
partecipazione di Gianni Bo- 
nagura e di Maria Monti — 
si incentrerà nei testi di Sha¬ 
kespeare, Whitman, Apolli- 
naìre, Brecht, la - cui singo¬ 
lare successione troverà una 
sintesi ideologica nell’impe¬ 
gno ad intensificare la bat¬ 
taglia per la pace. 

Queste impegnative inizia¬ 
tive teatrali, il ciclo su Vi¬ 
sconti (saranno proiettati, ol¬ 
tre ad « Ossessione », « La 
terra trema », < Le notti bian - 
che » e « Rocco e i suoi fra¬ 
telli », sui quali si svilupperà 
un dibattito), la mostra di 
pittura per un bozzetto sulla 
situazione politica e cultu¬ 
rale * A venti anni dalla ca¬ 
duta del fascismo », si collo¬ 
cheranno sullo sfondo di un 
nutrito e interessante pro¬ 
gramma di importanti mani¬ 
festazioni politiche. 

Giovedì sera, ad esempio, 
il compagno • on. Giorgio 
Amendola introdurrà il di¬ 
battito sui « problemi attuali 
del movimento operaio inter¬ 
norionale », sui quali si è ac¬ 
ceso da tempo all’intemo del 
partito un appassionato di¬ 
battito. L’esigenza di arric¬ 
chire la conoscenza dei pro¬ 
blemi che stanno all’origine 
del contrasto apertosi all’in¬ 
terno del movimento operaio 
intemazionale e di portare 
un contributo autonomo — 
attraverso - un’ approfondita 
opera di ricerca — è avver¬ 


tita in tutto il partito; per¬ 
ciò, l’attesa che circonda la 
manifestazione di giovedì se¬ 
ra con il compagno Amendo¬ 
la è Vivissima. ' 

Grande interesse vi è pure 
per il dibattito su « La lotta 
sul piano Ideale nella compe¬ 
tizione tra socialismo e capi¬ 
talismo », che la ■ compagna 
Rossana Rossanda introdurrà 
venerdì prossimo alle - ore 
21,30 nella sala delle riunio¬ 
ni del circolo Vie Nuove. Il 
dialogo che si sta sviluppan¬ 
do . fra : le - diverse , culture 
europee ripropone in termini 
nuovi il problema della com¬ 
petizione tra l’ideologia mar¬ 
xista e le ideologie borghesi: 
ed è appunto per i problemi 
che questo r dialogo solleva, 
che il dibattito acquista un 
grande interesse nazionale. 

Un’altra delle iniziative 
fondamentali del Festival sa¬ 
rà costituita dalla manifesta¬ 
zione delle donne per là pace 
(in programma per sabato 
prossimo), alla quale parte¬ 
ciperanno migliaia di donne, 
che giungeranno da ogni par¬ 
te della regione, dall’Emilia, 
dall’Umbria e da altre zone 
del paese. La manifestazione 
sarà presieduta dal compa¬ 
gno Amendola e conclusa 
con un discorso della compa¬ 
gna on. Nilde Jotti. Il conve¬ 
gno nazionale degli Amici 
dell’Unità — che sarà pre¬ 
sieduto nello stesso giorno di 
sabato dal compagno Mario 
Alicata — e il comizio che 
il compagno Paimiro Togliat¬ 
ti terrà domenica prossima 
alle ore 18, concluderanno il 
vasto panorama delle mani¬ 
festazioni polìtiche del Fe¬ 
stival che abbiamo sinteti¬ 
camente presentato. 

Un programma, come si 
vede, che salda 1 motivi della 
nostra battaglia ideale - (di 
cui sì ha una efficace estrin¬ 
secazione nelle iniziative cul¬ 
turali), con i temi quotidiani 
della nostra lotta politica. 

Marcello Lazzerini 


Il compagno Scotoni denuncia le responsabilità , 

. . , , L’intervento dei senatoriJnon sono andate, deve cor- 

dei nazisti austriaci e tedesco-occidentali - Santi comunisti, nelle due sedute reggere ! rapidamente gli in- 

, , , ) • -,, , ■ „ di ieri, ha dato un tono nuo- dirizzi sbagliati, mettere in 

illustra la legge della CGIL sugli Enti di sviluppo vo al dibattito sul bilancio evidenza le necessità più im- 

. del ministero dell Agncoltu- pellenti e imporre una diver- 

^ agricolo - Riforma delia finanza locale, assistenza, ra in corso a Palazzo Ma- sa linea di sviluppo della no- 

• . dama. I parlamentari comu- stra agricoltura. 

minoranza slovena nisti COMPAGNONI e SAN- a quattro anni dalla sua 

TARELLI, nel contesto deila entrata in vigore, il Piano 
. - , ..-‘•v, :i. relazione di minoranza, han- Verde — varato, per imposi- 

La discussione elei bilan- di minoranza firmata dal co- n ° esaminato eritreamente la rione idei Beinomii e dei Ru- 
cio di previsione del mini- munista Borsari, si sono in- P“ rtlc °l an set il toccasana del 

stero degli Interni è inizia- trattenuti nella seduta di ieri t? r * del1 a g ric o^ura, deniin- \ agricoltura e ^ contrappo- 
t a ieri alla Camera dei De- il socialdemocratico SECRE- ^"<*0 Je lesponsabilita go- ^one ai a poMica dj rifor- 
nninti Fiondo ' n . tnlu di- TO u il ri r- 'JlMOMAPH Tl veinative e delia ut e pio ma agraria na aeiuso ìe 

scussiòne abbinato basarne compaino PAGUARANI 61 Cnl^dHndiri^o 01 ' mU, “' Ssc“ha’da’to SÒ°chS!°ohe 
delle interpellanze ed inter- è occupato invece dei prò- roMPAPNONT il nrimn * ner di niù so^n stati snesi 

rogazioni presentate da vari blemi assistenziali, denun- COMPAGNONI il p imo a P e , r lp Cll pPÌ U sXnttntto S è 

fuuazioneY^AUo 1 Adige Ul la la ìl ? adeguatezz a de- duta antimeridiana, ha ri- verificato perchè il piano 6 

situazione m Alto Adige, la g j, strumenti m questo set- chiamato l’attenzione del Se- stato concepito dalla DC per 

essenzialmente su mfes^ar* ì* 01 ^' f 8 UOa nato 8U Ua fallimentare espe- favorire gli investimenti di 

lomento al aual sco stiti Egg6 deI , 1890 evidentemen- rienza del PIano Verde. Un fondi pubblici in senso ca- 

prevallntemente dedicati gli gliwawlfSttrawra“dtepSl- p 3 ™ 6 del . rlsultat .* consegui- pitalistico; dall’altro lato, es- 
interventi delle due sedute. * con , 11 P^no quinquennale so e stato attuato mentre ve- 

. . .. . .. .. z*om contingenti e irammen d i sviluppo agricolo, come es- nivano lasciate in piedi le 

^Sappiamo d ual e ® u f ‘ tai ~ic. •-'. sofupomposamentedefinito.vecchie.feudalistrutturedel- 

questione il « paiere » dei - Ultimo oratore della se- s i impone — ha osservato l’agricoltura italiana. Era 
scisti del Mbl. RCJV • duta la compagna MARIA l’oratore — per due ordini inevitabile — ha notato Torà- 

primo oratore di ieri, 1 ha BERNETIC,. che ha denun- di motivi: in primo luogo, tore —che alla fine ci tro- 
puntuajmente illustrato, scio- ciato le discriminazioni cui sono già, stati impegnati i vnssimo di fronte non solo 
glimento della VoiKspartei, a soggetta la minoranza sio- fondi di quattro esercizi: in ad una accentuazione degli 
dichiarazione di decandenza vena della Venezia Giulia, secondo luogo, il Parlamen- squilibri, ma anche al falli- 
delia cittadinanza italiana chiedendo una politica che to, all’inizio della IV legisla- mento della politica delle 
per ì rioptantn denuncia del- tuteli gli interessi e i di- tura, ha il dovere di vedere conversioni colturali (la su- 
1 accordo Ge Oaspen-LiiuDe r mj degli sloveni e ne ri- subito quali sono le cose che perfide coltivata a grano, ad 
e provvedimenti eccezionali spetti le tradizioni e le isti- . • . , . , 

di polizia. Dopo un distensi- tuzioni. In particolare, - la - - --— -— - — ■ — ■ 

vo ma superficiale intervento c a gna Bemetic ha riven- . 

del democristiano BERLOF- dica to il diritto delle mino- A • 

L ’J rSS 6 ranze aI1 ' uso della loro Aviano 

ha- affrontato - ed è stato gua nelle scuole e negli uf- - __ 

1 unico oratore a farlo con j ic j e ne u a v jt a pubblica ed 

Interroaato . 

interna e su questo plano ne , ", aD r>artipne 

- por sa oro 

ternamente tenuti presentì. ch e Propone la istituzione . .-!#••• . ‘v i- • 

In Alto Adige operano in- 8U «calai nazionale degli enti > - \ ^ 

fatti — ha proseguito il par- regionali < di .sviluppo . agri- # . 

lamentare comunista — grup- colo, compito - di tali enti, ■■■« 

pi di terroristi legati agli afferma la proposta di legge. |||l Afifl||f||l| TfM 

ambienti neonazisti austria- e di promuovere, nell’ambito VMM VMMMMVM VMM M/V 

ci e della Germania di Bonn-, de a Regione, lo sviluppo . . . «7 

il cui scopo è di aprire un dell agricoltura - e delle at- - • 

solco incolmabile tra i due tlvità connesse e il passag- . 

gruppi etnici e di tener aper- gio graduale della terra in >. r rn c § lv t A vieto virino olio tinca |K A 
to il problema delle frontie - proprietà ai contadini ed ai • tTQ 51010 ¥1510 VICII10 0110 DOSe U»M 

re in Europa ». E’ necessario lavoratori agricoli. Santi, II- 

quindi combattere la politica lustrando la proposta e ri- _ , • -•' • ... 

del pangermanesimo e sco- clìiedendone la presa in esa- Dal nostro corrispondente S p r p ssi 1 deii’aerobas^egii 

raggiare, con una politica di me con procedura di urgen- : . y PORDENONE. 17 , però si trovava di fatto a Dar- 

appoggio alla distensione, za, ha sottolineato la urgen- l ^ ■' Atr s aor ,,r nnm , dago. una frazione di Ariano, 

ogni revancismo tedesco. za dei problemi, vecchi •' e • iniziata ieri’dalla sauadrà in visita ad uno zio - n Calde - 

Sul piano interno, il com- nuovi, che si pongono nel SòntiS dei commlsslrilto di ha dovuto tuttavia rico- 

pagno Scotoni ha indicato settore della agricoltura. Di Pordenone in seguito aii’atten- i ir fuo?^3tim? t tre P «toS D m 

nella incompleta attuazione fronte a questi problemi «due tato alla base USA di Aviano è esistenza ulllmi , t0 ol ° rn > ril 

della autonomia, prevista strade si possono seguire — stata seguita da un’altra prò- Mentre le macchine insecui- 

dallo Statuto Speciale, uno ha detto il segretario della vocatona/ operazione. Un g*o- vano a giovane altri poliziotti 

degli elementi di disagio del- CGIL —■ o la modernizza - vane emigrante, Pietro a de- s j eraJ10 recati nell’abitazione 

la minoranza locale di lingua zione e la trasformazione * d ^ Beicio ner trascor delIa madre deii’emigrante do. 

tedesca. E qui l’oratore si è dell’agricoltura fondata sul- «re im oeriodo® ! ferie è sta- X e han "o interrogato la sorella 

diffuso a citare una serie di lo sviluppo deU’azienda co- tTLeguit” da alcime macchi- S5? el ,“ G ,V ls ^’ sp -°? ata ad f UD 

casi e di esempi, quali piu pitalistico, o quella della tra- ne dei Carabinieri e della po- Coi confrontatl^con 6 le S di- 

quali meno gravi, ma tutti sformazioné dell'agricoltura Uria americana mentre in mo- chlarazioni del Calderan 

chiaramente indicanti la vo- a favore dei lavoratori e dei toscooter si recava a far visita Questo è un altro episodio 

lontà, da parte delle autorità contadini. Questa strada esi- ad un cugino che abita a Por- della « caccia aUe streghe » sca- 

centrali, di limitare le com- ge una • coraggiosa riforma denone. Appena salito nelTabi- tenata in Friuli dalla polizia e 

petenze - legislative che Io fondiaria e un deciso soste- ìf a 8 I.Vr ^ da Ì carat ? il ? ieri - ' . - 

statuto affida alla Regione, gno alle forme associative SSS? ed h ì??ioSS"è Stato h 8CCia 81 d -* 

Dcomnìni Al Ponaifflin i- palazzo ea il giocane e slato r igente comunista hanno susci. 

» f investa anche le Strut- „ fermato - e condotto al co- tato sdegno in tutta la regione. 

Regionale, competente per ture di mercato, e che com- mando dei carabinieri. Nello La squadra politica ha dovuto 
statuto a legiferare In ma- porti una diversa politica del stesso tempo un agente della sospendere le « visite - alle abi- 
teria agricola, * venne impe- credito. Questo processo — « stradale - ha perquisito la mo- tazioni dei nostri compagni in 
dito persino di procedere ad ha insistito Santi — deve es- tocicletta e ha sequestrato al- seguito aUe numerose proteste 
una ' rilevazione statistica sere avviato subito, senza at- l’emigrante il passaporto e al- pervenute alle autorità. Nel 
tendente ad • accertare la in documenti. H Calderan e mandato firmato dal Procura- 

milnHtà deliberi da ^ 1 programmazione stato interrogato poi per sei tore della Repubblica erano se- 

quantita esri.a d a Razionale p la costituzione ore d i seguito. Alla fine, stre- gnati circa otto nominativi e fi. 

frutta esistenti nella zona, delie Regioni, a livello re- mato. è stato rilasciato. nora solo quattro perquisizioni 

Cosi - si e impedito pratica- giovale e locale ». - Secondo un poliziotto, egli sono state eseguite. .. s •. 

mente di varare una legge ... Il commissario Catella, pei 

regionale per regolare i rap- __ tutta la giornata, ha fatto dire 

porti tra regione e comune, . ... > al segretario della federazione 

è stato reso impossibile alla , _ _ _ comunista di Pordenone che 

Regione di procedere alla ri- ; ) f.i m T ■ .1 chiedeva un coUoquio di essere 

IJN .■■SAaiia 

localmente prodotta, e stata . - - ti glun(l daUa Gemianl 5 e daI . 

impedita la attuazione dei —— —— — — “ ““ ■— * l *“ — “™” la Francia, sta intanto conti- 

tribunali di giustizia ammi- . ‘ - -- / ■ . - ‘ nuando le febbrili ricerche dei 

nistrativa. «Con tali atteg- 1 fif 4 L.M responsabili dell’attentato. 

giamenti si snatura — ha UlIflMlflNO SCOIO$|lCO 1704*04 . Stamane.ilgmrnaledeUefor- 

detto Scotoni — rossetto che h ; *2 ca ?, c 'ì ?' - Star 


Interrogato 
per sei ore 


Era stato visto vicino alla base USA 


però si trovava di fatto a Dar- 
dago, una frazione di Aviano, 
in visita ad uno zio R Calde- 


IN BREVE 


Calendario scolastico 1963-64 


tutta la giornata, ha fatto dire 
al segretario della federazione 
comunista di Pordenone che 
chiedeva un colloquio di essere 
fuori sede. 

La polizia americana, rinfor. 
zata con contingenti di poliziot¬ 
ti giunti dalla Germania e dal¬ 
la Francia, sta intanto conti¬ 
nuando le febbrili ricerche dei 
responsabili dell’attentato. • 

Stamane, il giornale delle for¬ 
ze armate americane, lo «Star 


Costituente ' 11 MLnistero della PI. ha comunicato 11 calendario sco- and Stripes- che si stampa in 

con lo staturo ju Iastico ufficiale per l'anno 1963-64. Il calendario, che non Germania, ha riportato visto- 

polle dare alla ncgione re - presen ta sostanziali modifiche rispetto a quello dell'anno 1962- samente la notizia del sabotag- 

tmo-Alto Adige e si accen- 1953 . stabilisce per il 1 ® ottobre l'inizio delle lezioni e per il gio. La notizia delle operazio- 

tuano i motivi di scontento *. . 27 giugno il termine, escluse le prime quattro classi delle ni compiute dalla nostra poli- 

Dopo avere denunciato la * scuole elementari, per le quali è concessa facoltà ai prov- zia e le reazioni, soprattutto, 

atmosfera non serena nella veditori di anticipare la fine delle lezioni al 23 giugno. dell'opinione pubblica, hanno 

minio ci è cvoltn il noto Dro- Nelle scuole secondarie le lezioni avranno termine il destato viva impressione negli 

S di Trento il ritardo 13 giugno. ’ ambienti militari della base di 

«Xzr 1 nLu I« Cnmmi«innp In Quanto ai giorni di vacanza. Tunica variante rispetto Aviano. dove ormai si è rinun- 

COn 11 Quale la missione. . 1 mn an 1 ot pintn elIVemi.j. 


tica) ha concluso i suoi lavo- - di vacanza a loro scelta (Tanno scorso quattro). Gli inse- Si riaffaccia invece l’ipotesi 
ri, il compagno Scotoni ha guanti potranno usufruire di un giorno libero ogni setti- c he gli attentatori possano es- 
indicato la via di soluzione mana. compatibilmente alle esigenze deli orario delle lezioni, sere nazionalisti tedeschi. Lo 
del problema dell’Alto Adi- • - - esame balistico della miccia 


del problema dell’Alto Adi- - - - esame balistico della miccia 

ge in uno sforzo per risolve- fftli filift* tÉ flratfl fillfO Apr ■ ROII CFKtifllli a , d< JSf* ata u per rattentat0 . ha 

re i gravi problemi sociali WlWIIW# »5J|l5HIIIMni P»' ■ iliulHHll stabilito che essa era composta 

che sono di fronte alla re- ‘ ' Paolo VI. nella lettera inviata il 12 settembre al cardinale da * sei nell’involucro estor¬ 
sione sforzo che rompa lo ' -Eugenio Tisserant. decano del Sacro Collegio e presidente 5°’ Quattro i n quello interno e 

immnhiiipmo Q -rei contro del Concilio Ecumenico Vaticano II, ha comunicato, fra l’altro, | da 5. n fJ perno centrale. Questo 


! , -dinamitardi una ‘ 8Ua decisione di voler costituire Un nuovo segretariato per no P nsu,ta essere ne 

i delitti dei dinamitarai, una : non cr j S tiani probabilmente dopo là fine dei lavori della ?i fabbricazione americana, nè 
nuova, effettiva solidarietà seconda sessione del Concilio. inglese, nè francese, nè Italia- 

tra i vari organi dello Stato - .. .■ ■ • * * na, nè jugoslava Probabilmen- 

etnico' ttadinì * ognl gruppo SNASE: snwntito la UIL-Scuola I Un fonogramma ' diramato 

cod» di dicciK- - °KS> ai carabinieri di tutta Ita. 

oempre in scuc ui u jl com :{ a { 0 esecutivo del Sindacato nazionale autonomo Ua ordina di fermare una mne- 

slone del bilancio aegu in- della scuola elementare ha smentito la pretesa della UIL- china scura (esattamente una 
temi, un altro problema e Scuoia, recentemente costituita, di avere ricevuto vaste ade- *• OidsmoblI - targata Venezia) 
emerso con forza particola- 'stoni nella categoria. La UIL, infatti, si è limitata a sfrut- e una -1400- con roulotte. Le 
re: quello della necessità di ‘ lare a scopo propagandistico l’adesione di qualche singolo due auto, con alcuni zingari a 
una riforma della legge della uscito dall’organizzazione al di fuori di qualsiasi discussione bordo, hanno sostato nella zo- 
finanTa Wai., » dt .ma ó.m- democratica, in base a calcoli personali o manovre tramate na di Aviano fino a sabato se- 
;‘ naaza locaIe ed J ViZ al di fuori dei congressi o delle assemblee. Lo SNASE, ra e poi sono scomparse. 

V0 leffffe CO 111 U 71316 C Dro VITI* nutn^! la t (a l* amavìa <r«rA , *l on, « fora Anam 


finanza locale e di una nuo 
va legge comunale e provin 


vu ickbc cumulale C quindi, ha invitato le proprie organizzazioni a fare « 

ciale. Sull’argomento, ■ già di chiarimento, attuando i provvedimenti statutari del 
sottolineato nella relazione! • contro eventuali elementi scissionisti. . 


Stefano Falco 


esempio, nel 1902 è aumen¬ 
tata). Anziché avanti, insom¬ 
ma, sj è andati indietro (co¬ 
me ammette lo stesso relato¬ 
re di maggioranza, Carelli). 

Circa le somme investite si¬ 
nora, il governo non ha for¬ 
nito dati certi. A tutto il mag¬ 
gio 63 sarebbero stati impe¬ 
gnati 330 miliardi, liquidati 
però solo in minima parte. 
Se poi si guarda al modo co¬ 
me i soldi dello Stato sono 
sin*.: erogai:. Compagnoni ha 
fornito alcune cifre estre¬ 
mamente significative: su no- 
vemiln richieste per contri¬ 
buti alla costruzione di abi¬ 
tazioni per i coltivatori diret¬ 
ti, sono stati impegnati 43 mi¬ 
liardi ma le somme liquidate 
ammontano ori appena 6 mi¬ 
liardi di lire. Il caso limite 
lo fornisco la provincia di 
Frosinone: 800 mila lire ap¬ 
pena di contribuii per le ca¬ 
se e 9 milioni per i migliora¬ 
menti fondiari! 

Il problema della mezza¬ 
dria e del suo superamento 
ò stato al centro dell’inter¬ 
vento del compagno SANTA¬ 
RELLI, : che ha parlato nel 
pomeriggio. 

L’elettorato — ha iniziato 
l’oratore — nella recente 
consultazione, nelle campa¬ 
gne ha dato la sua adesione 
alla politica del PCI anche 
per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura ed ha condannato la 
DC, responsabile principale 
della crisi. Ma la DC ha trat¬ 
to da questa lezione motivo 
di ripensamento? Il bilancio 
che discutiamo non riflette 
questa realtà nuova e, quel 
che è più grave, elude anche 
la relazione di maggioranza 
stilata in‘questi giorni. Ciò 
lo si avverte, in particolare, 
per. quanto riguarda il pro¬ 
blema della liquidazione .del¬ 
la mezzadria, che • pure r ha 
costituito un punto nodale 
della • Conferenza nazionale 
dell’agricoltura. . 

Che vuole dire ciò?, si è 
domandato Santarelli, c Vuol 
dire che voi, democristiani, 
non volete tenere conto del¬ 
la volontà dei contadini, E 
vuol dire anche che è in atto 
una qualche azione politica 
volta ad eludere- le conclu¬ 
sioni della Conferenza del- 
Tagricoltura su questo pro¬ 
blema. 

Si continua nella vecchia 
strada, cioè sulla linea del 
Piano verde, • di Bonomi e 
Gaetani, né, d'altronde, sod¬ 
disfano le decisioni degli 
* esperti » delia Camilluccia, 
che sono stati, come è noto, 
respinte da tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. Per questo 
i contadini si battono per la 
riforma agraria e per la li¬ 
quidazione della mezzadria. 
E per questo manifestano il 
loro appoggio, come noi fac¬ 
ciamo in Parlamento, alla 
proposta di legge della CGIL. 

Nel corso della giornata 
di ieri hanno preso la paro¬ 
la numerosi altri oratori: il 
liberale CATALDO e il mis¬ 
sino GRIMALDI, per soste¬ 
nere che nulla deve essere 
mutato nell’attuale ’ assetto 
fondiario e nella legislazione 
agricola: i democristiani TI- 
BERI, MILITERNI e VERO¬ 
NESI. il socialdemocratico 
ANGRISANI. Il socialista 
MILILLO ha sostenuto che 
occorre ricercare con since¬ 
rità le soluzioni alla crisi, 
che devono scaturire > dalla 
realtà del mondo 5 agricolo. 
Per far ciò — ha rilevato — 
è innanzitutto necessario che 
la DC chiarisca finalmente 
a se stessa, oltre che all’opi¬ 
nione pubblica, quali sono 
le soluzioni concrete che in¬ 
tende proporre. La DC. cioè, 
deve prendere posizione net¬ 
ta sugli enti di sviluppo, e 
lo stesso on. Mattarella deve 
dire se è d’accordo, oppure 
no. con le opinioni espresse 
dal sottosegretario Sedati 
circa un 1 rilancio della lo¬ 
gora politica dei consorzi di 
bonifica.. < - . 

Il de. TIBERI ha sostenuto 
dal canto suo che nonostante 
gli effetti del Piano verde, 
la situazione in agricoltura 
rimane più che preoccupan¬ 
te in numerose zone, com¬ 
presa l’Umbria. • r- • 

Il compagno SPEZZANO 
ha • trattato della situazione 
di caos in cui versa la cac¬ 
cia, c della insipienza gover¬ 
nativa da quindici anni a 
questa parte, e soprattutto 
dopo la nota sentenza della 
Corte costituzionale. In par¬ 
ticolare. Spezzano, che ha 
presentato un ordine del 
giorno, ha chiesto la rifor¬ 
ma-in senso ùcmotraucn' «• 
popolare della Federcncci*, 
lo stanziamento in bilancio, 
per i servizi centrali e quelli 
decentrali della terza pane 
del gèttito delle tasse d( li¬ 
cenza per porto d'armi, • la 
riduzione delle tasse atesse. 
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Le centrali della «prima generazione» e i prezzi del petrolio 


La sigla ’ del ■ Comitato Nazionale Energia Nu¬ 
cleare è piombata di peso fra gli italiani nel pe¬ 
riodo : più spensierato dell'anno, accompagnata da 
alti clamori e da odore di scandalo. Nelle cronache 
politiche l'agosto di quest’anno sarà ricordato còme 
' il mese della questione nucleare. Un grande quo¬ 
tidiano milanese le ha dedicato sette articoli di fondo 
e oltre 40 colonne di piombo in sole due settimane. 
Gii altri giornali « indipendenti > non sono stati da 
meno. Un rutilare di interviste, di dichiarazioni, di 
rivelazioni, intorno ad un problema che la stragran¬ 
de maggioranza degli italiani non si era mai posto, 
e tanto meno di ferragosto: quanto costa un chilo¬ 
wattora prodotto dalle centrali nucleari. 

Un problema : senza dubbio importante. Prima 
del 10 agosto, giorno in cui ha cominciato a pren¬ 
dere corpo la « questione nucleare -, qualcuno rite- 
■ neva che la risposta dovesse essere data tenendo 
conto del'parere degli scienziati , e dei tecnici nu¬ 
cleari. Negli Stati - Uniti, ad esempio, si è ancora 
di questo avviso, tant’è vero che il presidente Ken¬ 
nedy, per conoscere qualcosa di preciso sugli im¬ 
pieghi civili dell’energia nucleare, si è rivolto alla 
U. S. Atomic Energy. Commission. • 

In Italia invece sono bastati alcuni articoli del- 
l’on. Saragat — anzi alcune « note » come le chia- 
• ma più modestamente l'autore — nei quali si af¬ 
ferma che le centrali atomiche del Garigliano, .di 
Latina e di Trino Vercellese « sono e saranno un 
disastro -, e che nel « campo dell’energia atomica 
sono avvenute in Italia dilapidazioni di denaro pub¬ 
blico -, per porre tutta la politica nucleare statale 

sotto accusa. ‘ .. } C. 1- 

m Le note del leader socialdemocratico non bastano 
.-v però a convincere, l’opinione pubblica, la quale per 
, esercitare il controllo che le spetta, su un problema 
così vitale per l’economia del paese, ha diritto a 
una informazione onesta e sufficientemente estesa. 
Cercheremo dunque di riferire, in una serie di arti¬ 
coli. le notizie che abbiamo raccolto soprattutto 
. negli ambienti scientifici, e che naturalmente non 
riguardano solo il CNEN, ma l’intera struttura su 
■ cui poggia nel nostro paese la ricerca scientifica, 
. e II contestò in cui tale struttura-si colloca, cioè 
I rapporti intercorsi con l’industria privata. 


A un mese, oramai, dal _ 
massiccio attacco portato . 
dall’on. Saragat contro le 
centrali nucleari, si può ri¬ 
tenere (anche-sulla base 
degli sviluppi politici e del¬ 
le prese di posizione che a 
esse hanno fatto seguilo) 
che le affermazioni del par¬ 
lamentare socialdemocrati¬ 
co, lungi dall’essere, come 
sembrarono, frutto di scar¬ 
sa o erronea informazione, 
costituissero invece una 
consapevole e abile distor¬ 
sione della verità, in vista 
di un calcolo preciso. E’ le¬ 
cito anzi supporre addirit¬ 
tura che le preoccupazioni 
reali, che ispirano l’azione 
di cui l’on. Saragat si è fat¬ 
to iniziatore, siano opposte 
a quelle da lui addotte: Sa¬ 
ragat, . Togni, Malagodi e 
i loro amici non sarebbe¬ 
ro . cioè — a nostra im¬ 
pressione — turbati (co¬ 
me affermano) dal • fatto 
che l’energia elettrica pro¬ 
dotta nelle centrali nuclea¬ 
ri costa tuttora più cara di 
quella delle centrali con¬ 
venzionali. ma dalla cer¬ 
tezza contraria: dalla no¬ 
zione, oramai acquisita, che 
molto presto tale rapporto 
sarà invertito, per motivi 
in parte interni alla tecno¬ 
logia nucleare, e in parie 
connessi con i termini ge¬ 
nerali ■ del mercato del¬ 
l’energia. ; • 


margine di produzione che 
le • compagnie interessate 
! considerano eccedente non 
* potrebbe che essere rias¬ 
sorbito dalla espansione dei 
consumi energetici, qualo- ; 
1 ra tale espansione dovesse “ 
continuare ancora per un 
certo tempo a essere coper¬ 
ta quasi ' esclusivamente 
dalle centrali che brucia¬ 
no nafta. Allora i prezzi 
del petrolio salirebbero ra- 
’ pidamente, e con essi i co¬ 
sti dell’energia. 


I prezzi 
del petrolio 


3. 

La tecnica 


italiana 


I costi attuali dell’ener¬ 
gia elettrica prodotta nelle 
centrali termiche conven¬ 
zionali dipendono infatti 
essenzialmente dai prezzi 
del petrolio, i quali han¬ 
no carattere congiuntura¬ 
le, non sono in alcun mo¬ 
do stabili: sono caduti ne¬ 
gli ultimi anni sotto il li¬ 
vello considerato ottimo 
dai monopoli che li con* 


Rispetto a tale alternati¬ 
va — che è quella soste¬ 
nuta, secondo noi solo in 
apparenza, dall’on. Sara¬ 
gat — possono evidente¬ 
mente • essere considerati 
competitivi anche . i costi 
attuali delle - centrali nu¬ 
cleari della « prima gene¬ 
razione », come quelle ita¬ 
liane di Latina e del Gari¬ 
gliano, tanto più che le ci¬ 
fre indicate al riguardo 
dall’on. Saragat sono ‘ già 
state autorevolmente con¬ 
testate: la differenza effet¬ 
tiva fra i costi del Kilo- 
wattora convenzionale e di 
quello , nucleare sarebbe, 
secondo calcoli più accura¬ 
ti di quelli proposti dal 
leader socialdemocratico, 
di circa il venti per cen¬ 
to. cioè tale da essere fa¬ 
cilmente annullata , se i 
prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi tornassero al livello 
di sei anni or sono, come 
senza dubbio accadrà se il 
ricorso alle fonti energeti¬ 
che nucleari dovesse dav¬ 
vero essere ritardato o con¬ 
tenuto. 

D’altra parte, i costi nu¬ 
cleari decrescono rapida¬ 
mente, anche se riferiti so¬ 
lo alle centrali della « pri¬ 
ma generazione*. Secondo 
dati di fonti americane e 
britanniche, - largamente 


trollano (livello mantenu- 'accessibili, i costi unitari 

a. z_i_ a _ _ j _ . I ’ . 1 » _ a _:__ _ __ a a_: 


to formalmente ma ridot- 
. to di fatto con la pratica 


di costruzione per reattori 
del tipo Garigliano (a ura- 


valsa) soprattutto a causa raffreddato ad acqua) so- 


del fatto che la produzio- no diminuiti, negli ultimi 


; ne è aumentata in seguito 
..alle pressioni esercitate 
’ sulle compagnie concessio- 
narit dal concedenti. Ma il 


I 





nio naturale, grafite, ani¬ 
dride carbonica) sono di¬ 
minuiti. nello stesso perio¬ 
do, del 9% l’anno, cioè 
complessivamente di quasi 
un quarto. Queste riduzio¬ 
ni sono la conseguenza di 
continui miglioramenti tec¬ 
nologici, e in particolare 
delle accresciute dimensio¬ 
ni. Su tale linea di svilup- ' 
po i reattori delle centrali 
italiane si collocano in po¬ 
sizione avanzata, essendo 
fra i più grandi e potenti 
installati finora in Euro¬ 
pa e nel mondo. . 

Diminuisce inoltre il co¬ 
sto dei cosiddetti « combu¬ 
stibili » nucleari, cioè del¬ 
le sostanze fissili (che su¬ 
biscono la scissione o fis¬ 
sione) e fertili (che posso¬ 
no trasformarsi in fissili) 
atte ad alimentare i reat¬ 
tori: in particolare l’ura¬ 
nio arricchito per i reat¬ 
tori tipo Garigliano, che 
qualche anno fa gravava 
(negli' Stati "Uniti) per 
l’equivalente di lire italia¬ 
ne 2,50 su ciascun kilowatt- 
ora prodotto,' irfeide . oggi 
per sole lire 1,55. 

Le prospettive dell’ener¬ 
gia nucleare, e degli stes¬ 
si <reattori della «prima 
generazione », non dipen¬ 
dono tuttavia se non in tac¬ 
cola parte da queste ridu¬ 
zioni dei costi e dal trend 


siva di nuovi core (il core 
è la parte attiva di un reat¬ 
tore e comprende le so¬ 
stanze fissili e fertili e il 
« moderatore *) con nuovi 
« cicli ' del combustibile », 
cioè con variazioni delle 
condizioni in cui ha luogo 
la famosa * reazione a ca¬ 


tena *; talydlta 


; nuòvo 


core potrà comportare l’in- 
troduzione di sostanze fis¬ 
sili o fertili diverse da 
quelle adottate inizial- 


quelle 

mente 


Il rapporto 
Seaborg 


relativo dei. prezzi del pe-J rallegrarsene!) per le boni- 


trolio. Infatti l’evoluzione 
dei reattori — che proce¬ 
de in base a programmi 
sperimentali in corso an¬ 
che nel nostro, paese, co¬ 
me diremo meglio in se¬ 
guito — può attuarsi in 
alcuni casi nell’ambito di 
un medesimo impianto, at¬ 
traverso l’adozione succes- 


be. Su questi problemi, co¬ 
me su quelli accennati so¬ 
pra, torneremo in seguito, 
ma fin d’ora si può dire 
che, sebbene i reattori al 
plutonio debbano necessa¬ 
riamente avere caratteri¬ 
stiche costruttive peculiari, 
essi non potranno che ope¬ 
rare congiuntamente (al- 


. degli sconti largamente in- ’nio arricchito, moderato e 



tre anni, dell’8% l’anno, 
cioè complessivamente di 
oltre un quinto; per i reat¬ 
tori del tipo Latina (ura- 


LATINA — L’interno del reattore della centrale nu¬ 
cleotermoelettrica della SIMEA durante il caricamento 
deU'ultimo elemento di combustibile prima dell’entrata 
del reattore nella fase critica. 




-Idff * . > 4 
gas* ,:***. 
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• Un’altra linea evolutiva, 
di pari o anche maggiore 
interesse, -è quella che ha 
per sbocco ' l’impiego del 
plutonio, prodotto dai reat¬ 
tori attualmente in uso ma 
in una forma isotopica (do¬ 
vuta ai criteri di esercizio 
intesi a ottenere la massi¬ 
ma erogazione di energia) 
che lo stato presente della 
tecnologia non consente di. 
utilizzare: a quanto pare., 
nemmeno (e non c’è che da 


meno per alcuni decenni) 
con quelli della « prima ge¬ 
nerazione », alleggerendo 
notevolmente i costi rela¬ 
tivi a questi ultimi. 

In altri termini, l’evolu¬ 
zione tecnologica della in¬ 
dustria nucleare (a costi 
decrescenti) interessa • di¬ 
rettamente anche i reatto¬ 
ri della « prima generazio¬ 
ne », come appare fra l’al¬ 
tro dal rapporto che il pre¬ 
sidente della Commissione 
per l’Energia Atomica ame¬ 
ricana, il professor Glenn 
Seaborg, 1 sottopose circa 
un anno fa al presidente 
degli Stati Uniti. Dei reat¬ 
tori del tipo Garigliano, 
largamente prevalenti ne¬ 
gli USA. il rapporto dice: 
« Le loro prestazioni sono 
ben rispondenti e sicure. 
Si ritiene che grandi reat¬ 
tori dei tipi predetti po¬ 
trebbero essere costruiti e 
fatti funzionare nelle zo¬ 
ne di ; elevato costo del 
combustibile con prospet- 


Questa è Mieres dove il nostro inviato si è incontrato con un esponente cattolico. 
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! Un documento ' dell'Azione cattolica di Oviedo sulla 
sciopero. 


insieme con i comunisti 


Dal nostro inviato 


DI RITORNO 
DALLA SPAGNA _ 

Alla lotta delle Asturie 


tiva, nel corso della loro partecipano anche gli operai 
durata, di ; maggiore eco- franchisti . Non che siano 
nomicità rispetto alle cen- molti tra i minatori, ma è la 
trali'convenzionali *; si as- prima volta che questo av- 
serisce, cioè, la competiti- u * e ne e il fatto merita di es- 

vita di tali reattori eoi, le seflnoloto. Dovendo sop- 

. portare le stesse condizioni 

centrah convenzionali ne- ^egli altri lavoratori, anche 
gli Stati Uniti, dove il co- ess £ } ianno ritenuto che fosse 


sto della energia conven- giunto il momento di prote~ 
• zionale è ovunque più bas- stare. E a quanto mi hanno 


so che ; nell’Europa occi- detto, ‘ essi sono abbastanza 
i dentale. ‘ Successivamente, attivi. Tra loro vi è anche 
riferendosi alla prevedibile qualche reduce della famige- 
messa a punto dei reattori rata * Division azul> che 


«i niitinnln oo/tnnmio-mmn combattè sul fronte russo a ■ 
al plutonio, economicamen- fìanco dei nazist i /„ genera- B 

te decisivi, il rapporto dice. rimproverano al govèr- B 
« ...la soluzione migliore no di non aver mantenuto le K 
per inserirli (i reattori al promesse dell’anno scorso re- . v 
plutonio, n.d.r.) in un si- latine ad una « ristruttura- ■■ 
sterna economicamente va- zione » del sindacato. Qual- K 
lido di produzione di ener- cu n o appartiene al movimen- *s. 
già nucleare in rapido svi- to cosiddetto *neoantonia- 
i„___ no * (dal nome del fondatore , 

luppo, consisterà nell ìm- de u a « falange »), cui hanno 

piego di convertitori ter- d «fo vita alcuni falangisti 
mici (i • reattori attuali, c j ìe accusano Franco di aver 
n.d.r.) che contribuiscano a « tradito » gli ideali « socia- 
fornire il plutonio necessa- li* della prima ora e che per¬ 
no ver altri inmianti... tanto chiedono un ritorno al- 


!....• favorevole allo sciopero an¬ 
che al vertice della gerar¬ 
chia cattolica spagnola, tra¬ 
dizionalmente reazionaria e 
visceralmente anticomunista, 
quest’anno non si è - avuto 
nulla di simile. A mio pa¬ 
rere, la morte di Giovanni 
XXIII non è estranea allo 
attuale silenzio delle ■< alte 
gerarchie della Chiesa . spa¬ 
gnola che hanno interpre¬ 
ti tato l’elezione del cardinale 
I Montini come una battuta 
i/J d’arresto sulla via del pro- 
>1 cesso aperto dal pontefice 
'0 defunto. In effetti, la elè- 
V; zione di Montini in un primo 

a tempo aveva - spaventato le 
alte sfere falangiste che ri¬ 
cordavano benissimo le ma - 


i hifestazioni « spontanee » or- 

? I • * _ . n m .i _ _ : * 


rio per altri impianti... 







vw 

te?/ 


Questa necessità sottolinea : * e origini. In altre parole so- 
l’esigenza di disporre ’ di 1 falangisti dt < sinistra ». 
b le cui recriminazioni ncor- 


Una miniera di Mieres. 


convertitori di elevata effi¬ 
cienza... ». ■ Cioè,. l’avvento 


ganizzate a Madrid contro il 
cardinale di Milano quando 
questi era intervenuto a fa¬ 
vore di due - studenti anti¬ 
franchisti minacciati di mor¬ 
te. L'opinione pubblica spa¬ 
gnola avvertì così bene que¬ 
sto disagio dei franchisti che 
in tutta ' la Spagna circolò 
subito una battuta che dice: 
< E1 Espiritu. Santo hizò Pa¬ 
pa Montini, y a Franco pa¬ 
pilla » (che significa presso 
a poco: lo Spirito Santo ele¬ 
vò Montini a Papa, riducen¬ 
do Franco in poltiglia). Ma 
certi articoli dell’Osservatore 


ie cui rccrmunuziuni nror- . . . ' . . . romano alcuni richiami del 

dano quelle mosse a suo tre del regime: < Lo sciope-runa riunione Gli chiesi co- alla necMrt- 

le PP ^ 50 _ _ * j; zaa— : —1 ■ - I I tà della > lotta contro il ca¬ 


denza... ». ■ Cioè. 1 avvento t emvo a Mussolini in Ita- to — scrisse allora Ecclesia sa pensasse della situazione. , “ j 

del reattori al plutonio non. {£"% certi settàri del fi - i un diritto sociale am- - Gli, operai , vogliono «jg?J «®tte t contro ,1 eo- 

renderà inutili i reattori seismo. - - •• messo dalla dottrina cottoli- un cambiamento sostanziale, munismo, sono siati intesi 

attuali, ma anzi li rende- Ma, come dicevamo, il loro ca>. Numerose organizzalo- Non possono più andare a- 

rà più economici : poiché numero è abbastanza ristret- ni cattoliche - pubblicarono vanti cosi Questo sciopero lo ™ 

to La maaaioranza dei mi- anche un « manifesto » clie non e soltanto nvendicatwo, ««menu quwio e swiu i un 
permetterà di utilizzare il ™ Tier dhe meglio i ebbe una larga eco in Spa- è politico. — ; pressione che ho ricavato da 

plutonio da ess._ prodotto. Tloro da auello gna e all’estero. - - Quali sono'le rivendi- 


piuiomu ““ prouoiiu. „ ìl7Ì ’ di loro da - ello gna e all’estero. " — Quali sono le rivendi- ^ un 

perii momento in perdita. ^ Jlo cop j to sono comuni- Ma quest’anno? Si deve di- caziorii principali? •'■■■.. autorevole sacerdote della 

Anche se dichiarò una sti 0 cattolicicon un certo re che a livello della minic- — La fine delle deporta- rifacendoti ^ud^una distia’ 

volta di non saper distin- apporto dei socialisti della ra e della parrocchia i catto- zioni e la trasformazione del ^“cenuosi uu umi^uicniu- 

guere un missile da una Union General de Trabajo. lici sono attivi e me lo con- sindacato. ■ ^ : v r^ione aei nunzio aposmuj 


razione del nunzio apostoli- 

bicicletta^ l on. Saragat non 'in>n^e i minacifumerà uncMo^to con un Ma le B erorchie dello ^iJSerebbe molto doHa'spj! 

vorrà . farci - 5 credere : che restii a parlare delle forme P® Chiesa si muovono. g na nel campo della-lotta 

nessuno gli abbia segnala- dl organizzazione che si so- Mieres % il centro del ba- - Se lo sciopero si prò- Contro il comuniSmo (tra VaU 
... ,,_ no dati per condurre la lotta, cino del Caudal da dove e trarrà, si muoveranno. Nel- 


! 7 n„oTZw a » no dati per condurre la lotta, cino del Caudal da dove è trarrà, si muoveranno. Nel- ZZ" n * “f/rr- 

ha l’impressione che nei partito l’attuale movimento, le chiese della zona i parroci f jj dl q Ue u Q c fj e f a ) In 


conclusioni a cui esso giun- var j pozzi operino dei comi- L’appuntamento con l’espo- hanno già preso posizione comn enso il mio interlocuto- 

ge; le quali, condivise da- tati scelti dai minatori anche nente dell’Azione cattolica è dal pulpito. rp nnn _ n t n r ;fì n tf, d -, P * nr ì- 

gli esperti di tutti i paesi al di fuori dei partiti d’oppo- fissato in una cafeteria della — Non teme di collabora- mere qualche giudizio sulla 

dove esiste una ricerca nu- sizione, ma appoggiati da',periferia. Per arrivarci da re con i comunisti? (tali era- i Q tt a dei minatori asserendo 
cleare avanzata, si riassu- questi. Non si deve nemmeno Oviedo occorre attraversa- no gli amici che erano con cfìe durante gli scioperi dei- 

mono come segue: intorno escludere I esistenza di un re tutto il bacino, e supera- me). l’anno scorso alcune delle tue 

al 1970 l’energia elettrica gualche organismo ristretto re tl punto dove il fiume Cau- — Temiamo più Franco dichiarazioni furono defor- 

, r\ . che diriga la lotta sul piano dal sfocia nel Nalon, uni fi- ± — Siete perseguitati anche 

prodotta da . centrali nu- mninnnic mn «Tv»fi„TnV, I. , 1 .» - « ra/drara.. * *w*I 9 . . mate dalla stampa italiana 


prodotta da . centrali nu- rcgiona i e> m0j ripetiamo, su cando le due ' « cùencas * voi? - - - , ™ ate da , lla stampa italiana 

cleari potrà raggiungere questo i lavoratori sono sol- omonime. Per fortuna quel — Come, non lo sa?' Non c " e \ e Q' 1 accuso di * ca¬ 
rni costo paragonabile a tanto laconici. E il fatto, da- giorno piovve e i militi del- soltanto vari militanti catto- lunniare » la Spagna, ma ri- 


un costo (jdidgoiidune a tanto laconici, fc « jalto, aa- giorno piovve e i mìliti del- soltanto van militanti catto- ‘««mare » iu opuynu, »*- 

quello attuale (e niente af- to le repressioni, si spiega, la Guardia - Civil avevano lici sono stati arrestati, ma badi che la Settimana socia- 

fatto stabile) delle centra- Esiste poi un vero e proprio troppo da fare per ripararsi, la polizia è giunta al pun- le delia Chiesa, che era in 

li termiche convenzionali: pudore nei minatori a parla- Il viaggio in tassì procedet- lo di sciogliere - la riunione corso a Oviedo, era una riu- 

auestn notrà essere fatto re de ^ e } or ° difficoltà eco- te quindi senza inconvenien r del Consiglio nazionale del- nione di studio e che come 

anrho - pnn maiinri ridila comiche in relazione alla lot- ti. Il mio interlocutore era la gioventù operaia cottoli- tale non avrebbe ' discusso 

t . fa* Si sa che, sia pure in giovane, una ventina d’anni . ca che si è svolta il 25 lu- dello sciopero e che le or- 

« prima generazione * pur- mo do insufficiente, la solida- l’aria di uno studente. Ci av- glio nel Seminario metropo- ganizzazioni cattoliche non 

che di tipo avanzato e di riefd operaia riesce a far viammo verso il giardino titano di Oviedo, presenti lo avrebbero ' preso posizione. 

grandi dimensioni, e inol- giungere loro qualche cosa; pubblico, assieme ai due ami- arcivescovo coadiutore della Dai documenti della Confa- 

tre con reattori di analo- si sa che molti si erano pre- ci che mi avevano accompa- diocesi e il vescovo che se- renza non risulta in effetti 


go disegno (in qualche ca- parati fin dall’anno scorso a guato. Mi avvertì che pur- gue la nostra organizzazione, che vi sia stata discussione 
so i medesimi dal punto di Questa lotta; si sa che qual- troppo non aveva molto tem- Prima di lasciarci . il giova - su questo problema. 


vista costruttivo) adattati cuno ha cercato un lavoro al- po perchè lo aspettavano a ne si guardò in giro e mi D’altra parte se è vero che 


‘ per un più redditizio « ci¬ 
clo del combustibile». L’av- 


trove per sbarcare il lunario; 
si sa che le mogli fanno mira¬ 
coli di economia per tirare 


[ vento dei reattori al pluto- avanti il più a lungo possi- 
nio costituirà una tappa ul- bile, aiutandosi con i prodot- 


teriore, successiva a quel- ti dell’orto. Ma i minatori 
la della competitività che evitano di parlare di queste 

già sarà stata raggiunta, cose l fa rn , e . s f s * vergognas- 
_ _____ . sero di chiedere aiuto. 


già sarà stata raggiunta, 
e in ogni caso non deter¬ 
minerà l’obsolescenza dei 


h.i 1 cattolici, come si muovo- 
minera 1 obsolescenza dei L 0 in questa battaglia? Van¬ 
gili avanzati reattori della | no scorso gii organi dell’A- 


€ prima generazione ». 


Gianfranco Bianchi 
Francesco Pistoiese 


zione cattolica e una parte 
notevole della gerarchia pre¬ 
sero una posizione decisa a 
favore del ripristino dei di¬ 
ritti sindacali, provocando le 


I ripercussjoni, | 
. dello sciopero i 


porse una serie di fogli datti- esistono ancora molti ostacoli 
loscritti. sulla strada della collabora- 

— Legga, vedrà qual è la zione tra comunisti e cattolici 
nostra posizione. * al di fuori dei problemi im- 

* Si trattava effettivamente mediati posti dalla lotta dei 
di una informazione * de los minatori, è un fatto che que- 
movimentos obreros de Ac- sta cooperazione alla base 
cion catolica sobre la huelga si è rafforzata nel corso degli 
de jnineros asturianos » che ultimi mesi. Già i parroci 
riportava le principali * ri- hanno parlato. Ed ha certa• 
vendicazioni degli scioperan- mente ragione il giovane 
ti .e un duro attacco alla esponente cattolico quando 
stampa ufficiale, ai sindacati disse che se la lotta si avi- 
franchisti e alla polizia. lupperà la Chiesa si muo- 
Tuttavia si deve dire che vera, 
mentre l’anno scorso vi era p. .. f*nlifi5 

sfata una presa di posizione fc/anie UOBW 


■ » r- - ■ «r- j 

f t'O? 9 -■ <■ •*. 
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Il documento iche t riproduciamo è la 
prova del tentativo di sabotaggio attua¬ 
to dagli agrari e dalle industrie private 
del latte. contro la Centrale. Si sono 
divisi ■' la provincia e i comprensori di 
Latina in zone, per fare razzia del pro¬ 
dotto e imporre i cosiddetti « latti spe¬ 
ciali » che vengono venduti, 'sebbene 
scremati, .a prezzo libero superiore. 


Per la soda denunciate 2 ditte 
Decreto per la «zona bianca» 


Al Portonaccio 


per il vaccino 



«Invasione di ambulatorio* ieri pomeriggio alla condotta 
medica di Portonaccio. Decine e decine di donne, con altret¬ 
tanti bambini, stanche di fare la fila ogni giorno per poi tor¬ 
nare a casa senza essere riuscite a far vaccinare i loro figli, 
hanno dato vita ad una vivace protesta all'interno dcU'ambu- 
latorio. 

In questi giorni che precedono l’apertura delle scuole gli 
ambulatori comunali sono affollati di madri che devono sotto¬ 
porre i loro figli alla vaccinazione antivaiolosa e antidifterica. 
Al Portonaccio i medici a disposizione dei cittadini sono solo 
due (dalle 16 alle 17.30) e hanno la possibilità di vaccinare solo 
40 bambini al giorno. 

Nella foto: i cittadini fanno ressa neU'ambulatorio, 


direttamente —- e ‘ illegal¬ 
mente — le ditte private 
delle quali essi stessi, in 
molti casi. ? sono . compro¬ 
prietari. Hanno confermato 
così che il loro principale 
scopo non è far ottenere ai 
produttori, come demago- 
gicamente " hanno '■ sinora 
detto in giro, un aumento 
del prezzo sino a 85 lire, 
bensì quello di schiacciare la 
Centrale, diventare essi gli 
unici protagonisti sia della 
produzione che della vendi¬ 
ta. per imporre nel mercato 
soltanto i loro prodotti. Ma 
duri colpi hanno dovuto in¬ 
cassare nel giro di poche ore. 

La notizia della serrata ha 
messo in movimento ' le or¬ 
ganizzazioni sindacali. il 
gruppo consiliare comunista 
ha Immediatamente chiesto 
un colloquio - al prefetto • e 
nella giornata sono maturati 
fatti nuovi che possono, an¬ 
zi debbono, imporre alla si¬ 
tuazione. ora drammatica, 
una decisiva svolta. ' 

; Per ordine di successione 
ecco quanto è avvenuto. Il 
sindaco, nella mattinata, ha 
rotto finalmente il silenzio in 
merito alle analisi 1 eseguite 
all'Ufficio comunale di Igie¬ 
ne sui -latti speciali- invian¬ 
do alia stampa il famoso co¬ 
municato rimasto il giorno 
prima misteriosamente « di¬ 
menticato - su qualche tavo¬ 
lo del Campidoglio. Nel co¬ 
municato vengono conferma¬ 
te le notizie già apparse sul 
nostro giornale e si afferma 
che « negli ultimi due mesi 
gli accertamenti e gli esami 
di laboratorio eseguiti hanno 
portato a rilevare irregolari¬ 
tà. per sofisticazioni del pro¬ 
dotto. a carico di due ditte, 
nei confronti delle quali l’Uf¬ 
ficio d'igiene ha ovviamente 
provveduto a trasmettere de¬ 
nuncia ai medico provincia- ' 
le. a norma delle vigenti 
leggi ». 

Il Comune, dunque, con¬ 


fermava la scoperta del latte 
alla soda e annacquato, ma 
teneva ancora nascosti i no¬ 
mi delle ditte. E’ stata l’agen¬ 
zia Italia che in serata ha 
diramato una nota nella qua¬ 
le. in termini secchi, si dice¬ 
va: «n medico provinciale ha 
denunciato stamane alla ma¬ 
gistratura la ditta ” Ariete ’’ 
(co'n sede legale in via della 
Muratella 175) produttrice 
del « Latte sano », riscontrato, 
irregolare per presenza di bi¬ 
carbonato di sodio e la ditta 
" Latte SLAIC ’’ (prodotto 
dalla società latte alimentare 
igienico di Civitavecchia) per 
annacquamento pari all’ll'A». 

Lo scandalo colpisce due 
fra le più forti industrie pri¬ 
vate del latte. Il « Latte sa¬ 
no », in particolare, è uno dei 
prodotti più venduti nella 
gamma dei cosiddetti «latti 
speciali ». Proprietario della 
industria di ponte Galeria è 
un grosso agrario. Cozzi. 


Fuori legge 


In serata, sempre dal Cam¬ 
pidoglio, veniva dato alla 
stampa un 6 econdo comuni¬ 
catto. In esso era riportato 


un decreto del prefetto dira- iJ decreto verrà rispettato lo 

mato in data 13 settembre (!) X™** iTdett* 

«Itila imita7Ìnno Hallo tauo C 6 Ul pili. 1 3Tt. 13 tlClIfl 


Bloccata un'estorsione 


Al posto dei milioni 
c'era carta straccia 


Un ragazzo di 15 anni. D.I., 
ha tentato di estorcere 12 mi¬ 
lioni ad Armando Quintarelli, 
un industriale di fiori, di 65 
anni. , 

’ L'uomo si è presentato, 
bianco in volto ai carabinie¬ 
ri di Macao verso le 12 e 45 
di ieri porgendo, all'ufficia¬ 
le di turno, una lettera, da 
lui ricevuta domenica scorsa, 
e in cui lo si invitava, pena 
la morte, a depositare entro 
le 13 di ieri in un cestino di 
rifiuti situato accanto ad un 
chiosco di piazza Vittorio 
12 milioni in carte da dieci¬ 
mila. La somma doveva es¬ 
sere avvolta in carta da gior¬ 
nale. Ma all'appuntamento si 
è presentato un ufficiale dei 
carabinieri che ha gettato 
' nel cestino un pacco di car¬ 
ta straccia, L'attesa è stata 
breve. Dopo pochi minuti il 
giovane è caduto nella rete 
tesagli dagli agenti. 


Ritorna morente all'ospedale 

' Dimesso dall’ospedale vi è • ritornato in fin di vita, dopo 
appena 10 ore. Ferdinando Ferretti (19 anni, via Labtcana 116) 
si e presentato l’altra sera al S. Giovanni. « Ho bevuto per 
sbaglio della Inclina », ha detto, ed i medici dopo una visita 
sommaria, t'hanno dimesso. Ma il Ferretti è ritornato ieri mat¬ 
tina all'ospedale, questa volta in fin di vita. 

Truffa: 365 milioni 

■ I carabinieri hanno arrestato Michelangelo Angelini di 62 
anni abitante in via Rocca Priora 8 denunciato per bancarotta, 
truffa e emissione di assegni a vuoto. L'Angelini, amministratore 
della società fratelli Angelini « Molini e pastificio », aveva emes¬ 
so assegni a vuoto per 84 milioni e inoltre, manomettendo i libri 
contabili, era riuscito a farsi scontare dalla banca assegni per 
281 milioni: totale 365 milioni. . 

Salvata dalle fiamme 

Vera Borra, una sarta di 45 anni, è stata salvata dai vigili del 
fuoco dalle fiamme che avevano avvolto il suo appartamento in 
via Giosuè Borsi I. ai Parioli. E* accaduto ieri sera: la donna eira 
sola in casa e quando sono arrivati i vigili l'hanno trovala sve¬ 
nuta nella sua stanza. L'appartamento è andato completamente 
distrutto. 


sulla delimitazione della zona 
di produzione di ' pertinenza 
' della Centrale del latte. La 
zona è la medesima in vigore 
da anni, ma mai rispettata 
dopo la fine del consorzio e 
la - municipalizzazione della 
Centrale. Il prefetto, final¬ 
mente. - si * è ricordato del 
vecchio decreto. Io ha rin¬ 
novato. Gli agrari, con la ser¬ 
rata già iniziata, sono ora più. 
che mai fuori legge. -■ . 

.Ieri la città ha dovuto sop¬ 
portare ancora il grave disa¬ 
gio. per alcune 'famiglie il 
dramma, della mancanza del 
latte. La Centrale è riuscita a 
racimolare soltanto 134 mila 
litri del prodotto, appena un 
terzo del fabbisogno. Di con¬ 
seguenza gran parte delle lat¬ 
terie del centro cittadino sono 
state forzatamente ’ tagliate 
fuori dalla distribuzione. Sce¬ 
ne di protesta sì sono ripetute 
in numerosi esercizi di ven¬ 
dita. decine e decine di indi¬ 
gnate segnalazioni sono giun¬ 
te alla nostra redazione. Alla 
Centrale, in mattina, sembra¬ 
va che il rifornimento proce¬ 
desse bene: da Mantova, dopo 
i mancati arrivi dei giorni 
scorsi da tutto il Nord, erano 
arrivati 25 mila litri: anche 
dalla Maremma erano giunte 
alcune autocisterne. Ma. con 
il passare delle ore. non giun¬ 
geva il latte dei produttori 
romani, i più grossi. Oltre 
8.000 litri di latte hanno fatto 
mancare ieri alla Centrale i 
vari " principe Boncompagni. 
contessa Pasolini, conte Lu- 
cangilì. Grazioli. Saviolti. 
D’Angelo, Ferrari. Cavazza. 
Costo'ro erano le avanguardie 
. della serrata, studiata e pre¬ 
parata in tutti i ■ particolari 
dagli agrari, con un piano at¬ 
tentamente studiato, con cir¬ 
colari, disegni di piantine e 
- uomini fidati » sguinzagliati 
nelle campagne a convincere 
grandi e piccoli a cedere il 
prodotto al - Latte sano - e 
alle altre ditte dei «latti spe¬ 
ciali ». Ci è capitata fra le 
mani una delle circolari In¬ 
viata dall’Unione provinciale 
degli agricoltori e dall’Unione 
romana del produttori di latte 
La zona agricola della pro¬ 
vincia è stata divisa in «ette 
zone, le ditte alle quali agrari. 
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Vivo allarme: pericolo mortale 




Dopo anni il prefetto si è fatto vivo — Al 
Comune l'obbligo di far rispettare la legge 

Giornata esplosiva • ieri per il latte. Mentre le latterie della città erano 
senza una goccia e quelle della periferia venivano prese d’assalto da lunghe 
code di donne, gli agrari hanno praticamente iniziato la serrata annunciata 
per . giovedì. Sono passati al sabotaggio aperto, sfacciato, contro la Centrale, 
non consegnando il prodotto e dirottandolo verso le ditte private, tra cui quelle che 
in questi giorni sono state messe sotto accusa e ieri, finalmente,. dénunciate al ma- : 
gistrato per il latte alla soda e annacquato. Gli agrari hanno messo in attuazione 
un vero e proprio piano, studiato e preparato in tutti i particolàri, per rifornire 


i ■ ■, 

E' collocato in un contenitore di 
piombo scomparso da un camion 

- : Pericolo. Un > contenitore in piombo con una 
pasticca di Cesio i 137/5, che sprigiona radiazioni 
mortali è scomparso ieri pomeriggio da un camion¬ 
cino in sosta davanti a una trattoria tra la via 
Tiburtina e il Bivio di Decima. L’uomo che lo aveva in 
consegna — il radiografo di tubi Amabile Morelli, di 30 
anni, abitante a Bergamo — ha denunciato ai carabinieri 
della stazione di Decima di averlo « smarrito » tra le 

13,30 e le 14,15. Chiunque, —- • - 

per una qualsiasi circostan- Il contenitore, vista la sua 
za, ne fosse entrato in pos- r pesantezza, non può essere 
sesso, deve immediatamen- caduto dal camion durante 

Ir. ri orni, notizia ai earahi la sua marcia. Qualcuno lo 
te darne notizia ai carabi- ha visto a bordo del ., t5grot . 

11IC1 *■? c i. ue to» e. scambiandolo per un 

ne di Decima (tei. 5910968), pezzo di piombo, deve aver- 

oppure a 1 quelli della te- lo rubalo con la prospettiva 

nenza Appia (tei. 797044 e di rivenderlo a un buon 

797045). Comunque, bisogna prezzo. Questa è l’ipoiosi piu 

evitare di maneggiare - il attendibile, ma è anche ia 

contenitore: le radiazioni che più • drammatica. Infatti, se 

potrebbero uscirne sono mi- il piombo del contenitore 

ridiali, in molti casi mortali. verrà fuso, ia pasticca di 

Amabile Morelli non ha sa- Cesio non si distruggerà, ma 

puto spiegare con esattezza ai le sue radiazioni investiran- 

carabinieri quando, dove * e no tragicamente tutti quelli 

come ha « smarrito » l’invo- che vi si porranno davanti 

lucro di piombo contenente fino ad un raggio di una 

l’isotopo radioattivo di Ce- decina di metri. .. . 

sio 137/5. Il giovane, da un •, Una prova di quale peri- 
mese soltanto a Roma ‘per colosità sia il contenitore 

motivi di lavoro. » un di- scomparso è dimostrata an- 

pendente della ditta «Dal- che dal fatto che gli operai 

mine » di Milano 11 suo la- che si servono di esso — co- 

voro consiste nell’effettuare . me appunto Amabile Morel- 

« radiografie » . su materiali li — lavorano a una distan- 

industriali. particolarmente za di almeno venti metri da 

su lunghe tubature e su sai- esso 

dature. Attualmente sta veri- Chi fosse entrato in pos- 
ficando l'efficienza del meta- sesso del contenitore (non è 

nodotto che la «Romana superfluo scriverlo ancora) 

gas » ha fatto costruire tutto deve, quindi, informare im- 

intorno alla città, parallela- mediatamente i carabinieri 

mente - al grande Raccordo ' ai numeri che abbiamo sent¬ 





ii — lavorano a una distan¬ 
za di almeno venti metri da 
esso 

Chi fosse entrato in pos¬ 
sesso del contenitore (non è 
superfluo scriverlo ancora) 
deve, quindi, informare im-. 
mediatamente i carabinieri 


piccoli è medi agricoltori sono 
invitati a consegnare fi latte v 
(fcehzà-fissare nessun prezzo!) 
sono 'r-Fonnipresente -V' Latte 
sano» r la SLAIC ’di .Civita-, 
vecchia, la SOLAC - di -Frasi- 
none e la « Fratelli Olivieri » 
di. Cisterna.- : . i 

- Che fine farà il piano degli 
agrari dopo la presa di posi¬ 
zione del prefetto e il decreto 
emanato già in data 13 set¬ 
tembre? Tutto continuerà co¬ 
me prima o la legge verrà 
fatta, finalmente, rispettare 
agli agrari? U decreto stabi¬ 
lisce che «la zona di produ¬ 
zione di Dertinenza della Cen¬ 
trale del latte resta stabilita 
nell’intero territorio della pro¬ 
vincia di Roma e nei com¬ 
prensori di Aprii ia e di C 3 po 
Verde della provincia di La¬ 
tina... ». - • • 

Cosa significa il decreto del 
prefetto è presto spiegato. Ri¬ 
chiamandosi ad. una precisa 
legge del 1938. l’articolo IL 
stabilisce le delimitazioni del¬ 
la zona bianca, confermando 
i vecchi confini: tutto il latte 
di quéste campagne deve es¬ 
sere consegnato alla Centrale. 
Sinora gli agrari hanno fatto 
il bello e cattivo tempo, sot¬ 
traendo migliaia di litri alla 
Centrale, ogni giorno. Ora, se 


stessa legge del 1938 fa di¬ 
vieto agli industriali del latte 
di ritirare direttamente il pro¬ 
dotto nelle cascine, obbligan¬ 
doli a ■ rifornirsi tramite la 
Centrale, salvo una partico¬ 
lare autorizzazione del sinda¬ 
co. Proprio in relazione .alla 
legge, anche ieri clamorosa¬ 
mente violata da un gruppo 
di agrari, la commissione am- 
ministratrice della centrale, 
che ieri sera si è riunita, ha 
deciso di inviare alla magi¬ 
stratura. al prefetto e al sin¬ 
daco una nota nella quale si 
diffidano gli agrari, allegando 
come prova del mancato ri¬ 
spetto’ della legge, il volanti¬ 
no con la suddivisione in fa¬ 
vore delle industrie private, 
della zona di produzione del 
latte. 

Manovre de 


Per questa mattina, in Cam¬ 
pidoglio. è previsto un incon¬ 
tro fra il sindaco e i rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza contadi¬ 
ni. dei Coltivatori Diretti e 
dell’Unione Agricoltori. Già in 
questa occasione potranno for¬ 
se conoscersi le intenzioni 
della giunta comunale. Farà 
rispettare la legge, in difesa 
della popolazione, contro gli 
speculatori, oppure cercherà 
il compromesso cedendo alle 
pressioni esterne ed interne 
in favore dogli agrari? Non è 
un segreto che l'assessore Pe- 
trucci. segretario regionale 
della DC, ha fatto sinora pro¬ 
pria la tesi sulla inefficacia 
dell'obbligo del conferimento 
del latte alla Centrale, che 
sulla stessa linea si è mosso 
un altro assessore d e.. Tabac¬ 
chi, dirigente della « coltiva¬ 
tori diretti » bonomiana e che 
l'assessore d.c. Deila Torre, 
nella sua veste di dirigente 
dell’Associazione commercian¬ 
ti, ha spinto addirittura i lat¬ 
tai a denunciare la Centrale, 
azienda de] Comune Ma la 
città non può continuare a 
subire le conseguenze di que¬ 
ste manovre. Nel decreto del 
prefetto c’è scrìtto: - Il sinda¬ 
co è incaricato dell’esecuzio¬ 
ne di queste norme... ». 


anulare. - •. <•.••••-’• 

Il ' contenitore scomparso 
pesa circa 50 chilogrammi, è 
lungo 50 centiiqetri e lar- 
* go 30, ha la forma di un pal¬ 
lone da « rugby ». A prima 
vista pùò sembrare un pez¬ 
zo idi piombo, ma all'interno 
contiene una « carica ». mor¬ 
tale. Dentro, infatti, c’è l'iso¬ 
topo di Cesio 137/5. Questo 
si presenta come una pastic¬ 
ca. Le radiazioni lesive pòs- 
sono essere sollecitate azio¬ 
nando un congegno , (simile 
ad . una manovella) che si 
trova proprio sulla superfi¬ 
cie del contenitore.- .;>• 

Le- «radiografie» sui ma¬ 
teriali industriali avvengono 
appunto ponendo l’oggetto in 
esame tra il contenitore e 
una pellicola: le radiazioni 
emanate dal Cesio passano 
attraverso - l’oggetto - impres- 
sionandone la struttura sulla 
pellicola. Così si può verifi¬ 
care se l’oggetto . urescnta 
imperfezioni. 

Amabile Morelli, dopo una 
mattinata di lavoro trascorsa 
attorno ai tubi dei metano¬ 
dotto che si snodano nei pres¬ 
si di Decima, ha caricato il 
contenitore sopra un camion¬ 
cino « tigrotto ». Poi. insie¬ 
me all’autista Zaccarini e al- 
; l’aiutante Gualandric, si è re¬ 
cato in una trattoria nei pressi 
del cantiere per consumare 
il pasto. « Quando siamo ar- 
■ rivati in trattoria — ha detto 
: il giovane — non ho control¬ 
lato se il contenitore c’era 
: ancora... D’altra parte, - du¬ 
rante • il percorso, non po- 
: teva essere caduto: il camion¬ 
cino infatti è scoperto, ma 
tult’intorno ci sono le spal¬ 
liere...». -Al termine » del 
pranzo, i tre uomini hanno 
raggiunto il cantiere. Qui si 
sono resi conto che il con¬ 
tenitore era scomparso. Gua¬ 
landric è sceso dal - tigrot¬ 
to » ed è corso a vedere il 
prezioso carico: subito dopo 
ha dato l’allarme. i 

I tre uomini hanno rifatto 
tutto il - percorso fino alla 
trattoria e dietro ancora. Del 
contenitore, però, nessuna 
traccia. Allora si sono recati 
nella vicina stazione 'dei ca¬ 
rabinieri di Decima e hanno 
fatto la drammatica denuncia 
della scomparsa. . 


to all’inizio dell’articolo. Fi¬ 
no a quando il contenitore 
non sarà ritrovato, sussiste 
un grave pericolo: un peri¬ 
colo mortale 



Amabile Morelli, l’autista del camioncino 


Il giorno 


, . Oggi, mercoledì 18 I 
| sett. (261 - 101). Ono- I 
• mastico: Sona. Il sole 
. sorge alle 6,6 e tra- I 
I monta alle 18,28. Lu- . 1 
na, primo quarto il 26. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 68 maschi e 
53 femmine. Sono morti 22 ma¬ 
schi e 19 femmine, dei quali 1 
minore di 7 anni. Sono stati 
celebrati 131 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 17, massima 
23. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura in au¬ 
mento. ■' : _ i 

W- : : vi:,:-} Porta Pia ! 

' Venerdì, nella ricorrenza del 
93. anniversario del ricongiun¬ 
gimento di Roma allTtalia. 
l’amministrazione capitolina ri¬ 
corderà la data con un solenne 
atto di omaggio al monumento 
celebrativo di Porta Pia. Il sin¬ 
daco. deporrà alle 9, una co¬ 
rona d’alloro presso la lapide 
posta nel luogo della « brec¬ 
cia »: la stessa cerimonia si ri¬ 
peterà alle 10, ad opera del Co¬ 
mitato permanente per la ce¬ 
lebrazione del XX settembre. 


Vino 


* ’ Si è riunito, presso la Came¬ 
ra di Commercio Industria e 
Agricoltura, il Comitato inca¬ 
ricato di esaminare la situa¬ 
zione del mercato vinicolo. Il 
Comitato ha esaminato le se¬ 
gnalazioni fatte pervenire dai 
produttori di vino della pro¬ 
vincia. per comunicare i quan¬ 
titativi di vino, prodotto nel¬ 
la vendemmia 1962. che inten¬ 
dono conferire per la distilla¬ 
zione agevolata dallo Stato: ha 
inoltre, accolto le domande 
pervenute entro il 16 settem¬ 
bre, ed ha stabilito di - deci¬ 
dere. per quelle che dovessero 
pervenire in seguito, solo in 
relazione alla disponibilità fi¬ 
nanziaria. 


piccola 

cronaca 


Manferdini 

I metallurgici della Manfer¬ 
dini di Frascati sono in sciope¬ 
ro da quattro giorni. Gli ope¬ 
rai chiedono il rispetto dei sa¬ 
lari minimi stabiliti dal con¬ 
tratto, il pagamento degli arre¬ 
trali e la corretta applicazione 
delle nuove qualifiche. Stama¬ 
ne una delegazione dei lavora¬ 
tori, accompagnata dai dirigenti 
provinciali della Fiom-Cgil si 
recherà all’Ispettorato del la¬ 
voro per sollecitare una media¬ 
zione. . •: 

Provincia 

li Consiglio provinciale di 
Roma si riunirà a Palazzo Va¬ 
lentin! domani alle ore 17. 

La seduta sarà dedicata alla 
trattazione di interrogazioni 
cd interpellanze e all’approva¬ 
zione di vari provvedimenti 
iscritti all’ordine del giorno 
della sessione straordinaria. 
Fra gli argomenti dovrebbero 
essere discusse le delibere pre¬ 
disposte dalla Giunta per ce¬ 
lebrare il ventennale della lot¬ 
ta di Liberazione. 

1 Mostra 

Oggi, alle 17.30. ai Palazzo 
delle Esposizioni, s’inaugurerà 
la prima « Mostra interazien¬ 
dale di Arti figurative ». alla 
quale parteciperanno dipen¬ 
denti deH’ATAC. dei Monopoli 
di Stato, delle Poste e teleco¬ 
municazioni, delle ferrovie e 
vigili urbani. 

Corsi ENAL 

’ Continuano presso il centro 
ENAL di piazza della Repub¬ 
blica -13. le iscrizioni ai corsi 
scolastici, diurni e serali. Per 
informazioni rivolgersi alla se¬ 
greteria 


partito 


Direttivi 

Con l’o.d.g. « Andamento del 
tesseramento, del proselitismo 
e della campagna stampa », so¬ 
no fissate le riunioni straor¬ 
dinarie dei direttivi delle se¬ 
guenti sezioni OGGI: Esqulllno 
(Trivelli); S. Lorenzo (D’Ono- 
frio): Tiburtina (Zatta); Ar¬ 
gentina (Ferreri); Cavalleggeri 
(Ranalli); Pietralata (Curzl): 
Quadrare (Sacco); Genazzano 
(Verdini); DOMANI: Tor Sa¬ 
pienza (Ferreri); Mazzini 
(Gioggi); Vclletri (Trivelli); 
Cinecittà (Lapiccirella); Prene- 
stino (Michetti); M. Rotondo 
(Sacco); Genazzano (Verdini); 
VENERDÌ’: Nomentano (Di 

Giulio). 

Dibattiti 


MONTE SACRO, ore 20, as¬ 
semblea sul movimento ope¬ 
raio internazionale con Cala¬ 
mandrei; TUFELLO, ore 19,30, 
assemblea sul movimento ope¬ 
raio internazionale con Pavo- 
lini; CINECITTÀ’, ore 20, di¬ 
battito sul caroflttl, specula¬ 
zione edilizia e legge .urbani¬ 
stica. Relatore Enzo Modica. 

Convocazioni 

VILLA ADRIANA, ore 19.30, 
■attivo (Mancini O.); ZONA 
OSTIENSE, ore 19.30. comitato 
di zona (Lapiccirella); - OLE¬ 
VANO. ore 20, comitato diret¬ 
tivo (Rufini); ore 9,30 In FE¬ 
DERAZIONE è convocata la 
commissione provincia. 


Grave lutto 
in casa Rodano 

Si è spento ieri Alfredo Ro¬ 
dano. padre > del - compagno 
Franco e suocero della • com¬ 
pagna Marisa. Ai familiari, co¬ 
si duramente colpiti, vadano le 
vivissime condoglianze del 
partito, della federazione, dei 
compagni tutti e deila redazio¬ 
ne dell’- Unità ». 
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Dramma al Prenestino 


per centinaia di famiglie 
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Mancano 165 aule 
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per 3000 ragazzi 
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DI ora in ora per tutta 
la notte al è fatto l'ap- 
pello dei genitori - (foto 
a sinistra) rimasti da* 
vanti al cancelli (foto a , 
destra) dell'asilo « Mar* 
co Polo » di largo Giro- . 
lamo Cocconi, In questo 
modo si è disciplinato 
l’afflusso dei cittadini ri¬ 
masti in fila pur di es¬ 
sere presenti all'apertu¬ 
ra delle iscrizioni fissata 
per le 8,30 di questa mat. 
tina. La stessa scena si 
è ripetuta lo scorso anno. 


NOTTE BIANCA PER L’ASILO 

I Stornava la biglia 300 IH COCld 

Ventenne 

licenziato per 9 posto 

si uccide 


GENOVA, 17 
Un giovane di 20 anni, 
Vincenzo Lupis, si è ieri 
ucciso facendosi tagliare 
in due da un treno sotto 
la galleria di Vesimo, tra 
Voltri ed Arenzano. 

Non ì un suicidio qua* 
* lunque. Vincenzo Lupìs 
non era di Genova. Era 
arrivato nella città ligure 
da Melito, in provincia 
di Reggio Calabria, dove 
. faceva il sarto. Ha an¬ 
che lasciato una lettera 
per spiegare il suo gesto. 
Eccola: ’ 

« Miei cari, come que¬ 
sta mattina sono andato 
a lavorare il > mio capo 
cantiere Malvezzi della 
■ Fondedilit » dello sta- 
bllimeito «Siac-ltalsider» 
, mi ha licenziato, lo mi 
sono buttato sotto il tre¬ 
no nella galleria della Ve. 
shna perchè non avendo 
il lavoro non posso vive¬ 
re, e siccome al paese 
ci ho mamma e il papà, 
tre sorelle e due ffratel- 
. lini, e qui a Genova ci 
ho un fratello che è sem¬ 
pre ammalato e ci ha la 
moglie, due bambine una 
altra sorella e io non po- 
’ tendo aiutare nessuno di 
' questi ho preferito ucci¬ 
dermi. Non aiuto loro/ ma 
non mangio nemmeno io. 
, Mi dispiace dargli que¬ 
sto dolore a tutti, sia ai 
miei che ai miei amici, 
ma purtroppo non ho tro¬ 
vato una via migliore 
perchè ■ un altro lavoro 
non posso andare a cer¬ 
carlo, perchè in due me¬ 
si ho già cambiato quat- 
i tro lavori e non ci ho più 
la faccia. Perchè poi 
pensano che io ci ho poca 
voglia di lavorare, inve¬ 
ce io la voglia di lavora¬ 
re ce l’ho sempre avuta. 
Avverto tutti i miei fa¬ 
miliari di non portare 
lutto perchè lo . odio 
molto. 

Salutatemi tutti quelli 
che domandano di me e 
ditegli che si comportino 
bene. Adesso finisco per¬ 


chè è quasi ora del treno, 
e se perdo questo non 
ho più il coraggio di far¬ 
lo. Vostro affezionatissi¬ 
mo che sempre vi ha 
pensato con affetto. Enzo 
, Lupis ». ' . 

^ Vincenzo Lupis, dopo 
aver seguito I suoi con¬ 
giunti al nord, ne ha con- 
.diviso tutte le disavven¬ 
ture. Dal primo apparta, 
mento affittato a Corni- 
. gliano (22 mila lire men¬ 
sili di fitto al mese, Il 50 
per cento del salario del 
fratello Oreste), si erano 
trasferiti in una vecchia 
cascina di via Sora, in 
località -Porcelletta: fit¬ 
to, 4.000 mensili. Oreste 
si ammalò, e Vincenzo ri- 
mase l’unico sostegno 
della famiglia. Per tutti: 
per quelli rimasti al sud, 
per quelli emigrati al 
nord. Per arrivare ove 
abitava assieme ai suoi 
qui emigrati bisogna per¬ 
correre quattro chilome¬ 
tri di sentiero, tra casta¬ 
gni e roveri. La miseria 
si tocca con mano. Eppu¬ 
re tutto è lindo, tutto è 
accuratamente conserva¬ 
to, tutto è al suo posto. 

Solo Vincenzo non c’è 
più. 

Domani il suo babbo 
giungerà con la « Frec¬ 
cia del Sud » e verrà a 
riprendersi l’eredità del 
figliolo: i vestiti smessi 
che possono andar bene 
li. non si mai. 
La miseria è una consi¬ 
gliera spietata, in tutte 
le occasioni. 

Vincenzo Lupis aveva 
Vincenzo Lupìs aveva 
cambiato • molti lavori, 
nei tre anni che era ri¬ 
masto a Genova. Non per 
colpa sua: non appena 
aveva diritto alla quali¬ 
fica o non appena stava 
per scadere il contratto 
a termine gli intimavano 
Il via. Ultimamente la¬ 
vorava con l’Italsider, 
con lo Stato, quello con 
la S maiuscola. L’hanno 
cacciato ugualmente. 


Come a Frejus nel # 59 j 

Pericolo: una diga 
rischia di cedere? 


PARIGI, 17 * 

Il villaggio di Lusigny. nel- 
l’Aube, ad est di Parigi, corre 
il rischio di essere distrutto dal¬ 
le acque sbarrate da una gran¬ 
de diga che sì sta costruendo 
nell’alta Senna. Un drammatico 
appello è stato lanciato dal ca¬ 
po del cantiere che procede alla 
costruzione .- Interveniamo — 
ha scritto il signor Jean Wo- 
mann nella lettera che ha invia¬ 
to ai giornali locali — finché 
siamo in tempo per evitare al 
paese una sciagura come quel¬ 
la di Frejus -. 

La tragedia che colpi la cit¬ 
tadina francese di Frejus accad¬ 
de il 2 d.cembre Ì959; per il 
crollo di una diga le acque di 
un immenso bacino si abbatte¬ 
rono sulla città distruggendo 
ogni cosa e provocando oltre 400 
morti. 

. «I livori in corso — si legge 


.sempre nella lettera del signor 
IWomann — non sono presi sul 
serio. Non ci si preoccupa del¬ 
la intelaiatura in ferro. Erano 
previste intelaiature con tondi¬ 
no della misura di 80 centimetri, 
ma in realtà si usano ferri di 
36 e 42 centimetri. Sono sicu¬ 
ro di quello che dico. Ho atteso 
a parlare dopo essermi consul¬ 
tato con alcuni ingegneri. I me¬ 
todi impiegati non corrispon¬ 
dono alla sicurezza necessaria. 
Per questo ho sentito il dovere 
di mettere m guardia i servizi 
competenti, a costo di perdere 
il posto di lavoro *. 

La stampa ha ospitato la let¬ 
tera dandole risalto. E" probabi¬ 
le che la denuncia, come prima 
conseguenza, provochi l’interru- 
zione dei lavori e l’inzio di una 
commissione d’inchiesta. 

- La diga che si sta costruendo 
creerà un lago artificiale di 
2.800 ettari. 


Centinaia di giovani madri 
e di uomini hanno passato la 
notte in bianco, accampati per 
strada, nella speranza di poter 
strappare un posto per i figli 
aU’asilo. Per oltre sedici ore 
sono rimasti in fila, sfidando 
persino la - pioggia ■ battente 
della prima sera, ipur ■ di es¬ 
sere presenti fra i primi al¬ 
l’apertura delle iscrizioni al¬ 
l’asilo « Marco Polo « di Lar¬ 
go Girolamo Bocconi 8 che 
hanno avuto inizio alle 8.30 di 
questa mattina. 

Trecento posti - soltanto 1 per 
centinaia e centinaia di ragazzi 
in età fino a sei anni che abi¬ 
tano nella zona > Frenestino- 
CentoceUe. -■ Il ' Comune, nem¬ 
meno quest’anno, ha saputo of¬ 
frire di più per gli abitanti 
di un quartiere fra i più po¬ 
veri e caotici di Roma che 
superano le centomila - fami¬ 
glie. La stessa fila sfibrante, 
lo stesso spettacolo dramma¬ 
tico. le stesse proteste si sono 
puntualmente ripetute a un an¬ 
no di distanza senza che le au¬ 
torità capitoline, in tanto tem¬ 
po, abbiano trovato il tempo 
non di risolvere ma, almeno, 
di studiare l’angoscioso pro¬ 
blema. , - 

Ma c'è di più: l’episodio di 
questa notte ' non è che' un 
aspetto del problema. ' Nello 
stesso quartiere Prenestino-La- 
bicano, infatti, l’anno scolasti¬ 
co si apre con - una spaventosa 
carenza • di aule: J per la sola 
scuola media d’obbligo ne man¬ 
cano ben 165. Considerando 
che ogni classe, per legge, do¬ 
vrà essere composta da 25 al¬ 
lievi si fa presto a prevedere 
che ben oltre 1 3100 studenti¬ 
medi rimarranno esclusi dalle 
lezioni o dovranno sobbarcarsi 
turni doppi, tripli e • persino 
quadrupli. Un episodio, dun¬ 
que. che è un atto di accusa 
contro coloro che hanno la¬ 
sciato precipitare in questo ba¬ 
ratro il problema dell’edilizia 
scolastica. ’ ....*' 

La coda davanti ai cancelli 
del - Marco Polo - è comincia¬ 
ta alle 18 quando i genitori 
hanno saputo che la direzione 
dell’asilo aveva fissato per le 
8.30 di questa mattina le iscri¬ 
zioni. Si tratta di 300 posti così 
suddivisi: 110 per il primo tur¬ 
no (dalle 8,30 a mezzogiorno). 
190 per il secondo (dalle 14 
alle 16.30) e 80 per «1 cosid¬ 
detto dopo-asilo (dalle 8.30 al¬ 
le 16.30) per le famiglie biso¬ 
gnose o i figli dei profughi. 

Alle 19. appena un’ora dopo 
già decine e decine di persone 
bivaccavano davanti alle infer¬ 
riate della «cuoia sbarrata. 
folla è aumentata di minuto in 
minutp e alle 21 già 100 geni¬ 
tori premevano euì cancelli 
Nessuna autorità comunale si è 
fatta viva. Nemmeno un vigile 
municipale. E’ stato a questo 
punto che Per disciplinare l'af¬ 
flusso qualcuno ha pensato di 
distribuire dei numeri d: pre¬ 
cedenza. Di ora in ora. poi. s: 
> decido di fare l’appello de: 
presenti. Alle 22 epino stati di¬ 
stribuiti 125 talloncini: erano 
uomini c donne inzuppati dalla 
pioggia caduta abbondantemen¬ 
te. Inutilmente avevano cercato 
scampo dentro alle auto in lun¬ 
ga fila, sotto le sedie a sdraio e 
sotto le coperte. All’alba le per¬ 
sone erano salite ancora: alme¬ 
no trecento genitori. 

• Una delegazione di gen.tor. 
si recherà questa mattina in 
Campidoglio, accompagnata dal 
consigliere comunale Aldo Toz- 
zetti giunto sui posto a notte. 
Essi, presenteranno una petizio¬ 
ne e in questo modo protestare 
contro l’Amministrazione comu¬ 
nale che in anni e anni non ha 
mai voluto affrontare il dram¬ 
ma che colpisce cosi diretta- 
mente centinaia e centinaia di 
famiglie operaie romane. 










Dramma a Napoli 


Spro fonda il vitolo: 


senza iosa 


Pur di non perdere la precedenza i genitori sono rimasti 
per ore sotto la pioggia battente 


Era stato con Giuliano 


Ucciso a Montelepre 
a colpi di lupara 


- PALERMO. 17. 

' E’ stato trovato oggi alle fal¬ 
de dei Monte Petroso, nelle 
campagne di Montelepre. il 
cadavere del capraio Salvatore 
Mazzola di 59 anni. 

L’uomo — che era pregiu¬ 
dicato per pascoli abusivi, per 
due tentativi di omicidio, as¬ 
sociazione a delinquere e che 
già fu inviato al confino di 
polizia — è stato ucciso con 
due fucilate - a lupara ». che 
l’hanno colpito alla gola ed 
alla testa. La morte risale a 
circa tre giorni fa 

Del delitto si stanno occu¬ 
pando gli agenti di P. S. di 


Partinico. l carabinieri di Par- 
timco e Montelepre e la squa¬ 
dra mobile di Palermo. 

Salvatore Mazzola era nipote 
di Santo Mazzola, condannato 
a 30 anni dì reclusione per 
aver fatto parte della banda 
Giuliano, nella quale aveva il 
compito di cassiere. Fu posto 
in libertà l’anno scorso. Anche 
Salvatore Mazzola appartenne 
alla -banda Giuliano e per 
questo fu condannato a sei 
anni di reclusione, per asso¬ 
ciazione a delinquere. Fu li¬ 
berato dopo quattro • anni, a- 
vendo beneficiato di un con¬ 
dono. * * 


NAPOLI, 17 

Gli abitanti di un intero 
vicolo, questa notte, sono sta¬ 
ti sfrattati: due-trecento per¬ 
sone (una cinquantina di fa¬ 
miglie) hanno dovuto lascia¬ 
re-di corsa i vecchi edifici di 
via Fontanelle al Trivio con 
il cuore in gola e il terrore 
negli occhi. 

Le pareti gemevano, le tra¬ 
vi scricchiolavano sui soffit¬ 
ti e nei pavimenti. Nella stra¬ 
da, alla luce delle torce elet¬ 
triche dei vigili del fuoco, si 
è potuto constatare che le 
fondamenta degli stabili — 
lungo tutto il vicolo — han¬ 
no ceduto affondando nel 
suolo. Il terraneo contrasse¬ 
gnato con il numero 18-bis è 
sprofondato addirittura di 
una settantina di centimetri 
sotto il livello stradale. Sem¬ 
brava il terremoto, ma nes¬ 
suno ci ha pensato: tutti sa¬ 
pevano che la minaccia di 
crollo aveva altr e origini, e 
tra le urla di terrore si udi¬ 
vano imprecazioni e pccusc 
contro il Comune, la Prefet¬ 
tura, e <tutti i rcsponsabili>. 

Protestano 
da un mese 

Perchè non da ieri, ma da 
circa un mese, gli abitanti di 
via Fontanelle al Trivio, ave¬ 
vano ' inviato segnalazioni 
alle competenti autorità, al¬ 
larmati da preoccupanti fe¬ 
nomeni: smottamenti, lesioni 
delle pareti, rottura di tra¬ 
vi, cedimenti a libello della 
strada. Le autorità (Comune. 
Prefettura, Genio civile) 
avevano ' accertato anche ' la 
causa: rottura delle fogne 
con infiltrazioni di acqua nel¬ 
le fondamenta degli stabili. 

Era stato ingiunto lo sfrat¬ 
to agli abitanti, ma niente 
casa, nessuna assistenza, nes¬ 
sun ricovero per le cinquan¬ 
ta famiglie. « Una casa, vo¬ 
gliamo una casa! Dove por¬ 
tiamo i nostri bambini? ». 
Questo hanno detto, con cor¬ 
tei, delegazioni, e manife¬ 
stazioni di protesta (Vultima 
c’è stata proprio ieri pome¬ 
riggio) le trecento persone 
di via Fontanelle. Le auto¬ 
rità hanno sempre risposto 
con una stretta di spalle: 
€ Potete rimanere dove sta¬ 
le, ma a vostro rischio e pe¬ 
ricolo ». 

Ieri sera il rischio stava 
per divenire mortale. Gli 
sfrattati, nella notte e que¬ 
sta mattina all’atba, sono 
stati ' trasferiti - nell’edificio 
della scuola « Miraglio », in 
piazza Nazionale. Un edifìcio 
semìpericolante sino allo 
scorso anno: con le scale pun¬ 
tellate e gli allievi che sali¬ 
vano in fila per uno, in pun¬ 
ta di piedi, per non far 
danno. 

' Quest’anno i ragazzi della 
zona di piazza Nazionale ri¬ 
schiano di rimanere sen¬ 
za scuola, e le famiglie di 
via Fontanelle attenderanno 
(muovendosi in punta di 
piedi) chissà per quanto 
tempo ancora una casa. 

Nel vicolo sbarrato, men¬ 
tre le ultime donne si allon¬ 
tanavano guardando le case 
cadenti, sono stati visti alcu¬ 


ni personaggi avvicinarsi con 
le mani in tasca. Erano — ci 
hanno detto — i « commes¬ 
si » di una grossa impresa co¬ 
struttrice che ha comperato 
le vecchie costruzioni della 
zona e non vede l’ora che si 
vuotino del tutto, per demo¬ 
lire a costruire nuovi edifici 
di lusso .. 

Nella stessa mattinata, in¬ 
tanto, mentre le famiglie di 
via Fontanelle entravano 
nella scuola ricovero di piaz¬ 
za Nazionale, una donna di 
31 anni, Filomena Esposito, 
è andata con i suoi nove fi¬ 
gli nel cortile di Palazzo San 
Giacomo, sede del munici¬ 
pio, per sdraiarsi con i ragaz¬ 
zi davanti • all’ascensore che 
conduce all’ufficio del sinda¬ 
co. Filomena Esposito, col 
marito e i nove figli, abita da 
anni nel sottoscala di una 
scuola, al numero 49 di via 
Cardinale Filomarino. Ha 
presentato decine di doman¬ 
de ■ alla Prefettura, all’INA, 
al Comune per ottenere una 
casa, un alloggio ' decente, 
ma sempre invano.' 

Questa mattina, la clamo¬ 
rosa protesta nel cortile di 
Palazzo San Giacomo . E’ in¬ 
tervenuta la polizia: alla ma¬ 
dre è stato consegnato un 
sussidio di 10 mila lire. Poi 
ìl’intimazione di tornare *a 
casa »; nel terraneo sotto la 
scuola, senza luce e senza 


Situazione 


tragica 


- A Napoli sono ancora 4875 
le famiglie (per un totale di 
20-23 mila persone) che vi¬ 
vono in baracche c tuguri; 
senza contare gli abitanti dei 
* bassi », delle case perico¬ 
lanti, dei vicoli senza luce. 
41.036 famiglie vivono in coa¬ 
bitazione: altre 200 mila na¬ 
poletani (e forse più) senza 
una casa tutta per loro, de¬ 
gna di questo nome. Intanto 
— c citiamo dati ufficiali, del 
Comune — 42.576 stanze, per 
un totale di. 13 mila appar¬ 
tamenti, sono inabitate da 
mesi e da anni. Si tratta per 
lo più di costruzioni di lusso, 
che nessuno fitta perchè non 
si possono pagare pigioni di 
30-40 mila liré'al mese. Ma 
sono anche numerosi gli al¬ 
loggi INA-Casa ultimati e 
non consegnati perchè il Co¬ 
mune non ha provveduto alla 
< urbanizzazione » (srrade . 
fogne, acqua, luce). 

A Fuorigrolta, mentre Fi¬ 
lomena Esposito si sdraiava 
con i nove figli davanti al¬ 
l'ascensore del sindaco. ' e 
mentre i 300 abitanti di via 
Fontanelle entravano nella 
scuola semipericolante di 
piazza Nazionale, 700 alloggi 
dell’INA-Casa attendono — 
ormai è quasi un anno, e 
chissà quanto' tempo dovrà 
trascorrere ancora — di es¬ 
sere consegnati, per incuria 
del Comune, che non ’ ha 
provveduto all’impianto de¬ 
gli essenziali servizi civili. 

Andrea Garemicca 


Chiuso a Ventotene 
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per Ghiani 
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Raoul Ghiani ' il « sicario » condannato carcere 
a vita-per l’uccisione di Maria Martirano è entrato 
oggi, pochi minuti prima delle 16, nella fortezza di 
Porto S. Stefano, il carcere più duro fra quelli esi¬ 
stenti in Italia. Smagrito, pallidissimo, disfatto dagli 
ultimi eventi, con i polsi serrati dai ferri e soste¬ 
nuto da due carabinieri, mentre il resto della scorta 
agli ordini del tenente Varisco lo circondava, Raoul 
Ghiani è apparso sul molo Beverello, dov’era attrac- 
• cata-la* motonave «Isola di Ponza» su cui avrebbo 
viaggiato poco prima delle 6. 

Per il trasferimento dal carcere ■ di Poggioreale 
. era stato usato ancora lo stesso furgone servito por 
. la traduzione da Roma. A quell’ora il molo era quasi ' 
deserto. Soltanto la scorta e il - comandante della - 
motonave sapevano infatti che Ghiani sarebbe salito , 
a bordo con molte ore di anticipo per evitare i cu¬ 
riosi e i giornalisti. Il giovane è stato sistemato in 
una cabina speciale, adibita a cella di sicurezza,' • r 
guardato a vista. Alle 9,57 il battello, che compie duo 
volte la settimana il tragitto Napoli-Ventotene-Ponza, 
levava le ancore. -. *■- 

Cinque ore e mezzo è durata la traversata; verso 
le 15,20 l’« Isola di Ponza » è giunta nelle acque di 
Ventotene. Nello stesso istante dall’imbarcadero dol 
penitenziario si è mosso il motoscafo del carcere. Il 
trasbordo è avvenuto in modo sbrigativo. Sul moto¬ 
scafo oltre al Ghiani, sono scesi il tenente Varisco 
e la scorta. I passeggeri del postale hanno potuto 
vedere il Ghiani salire la scala scavata nella roccia 
che porta all’ingresso del penitenziario. Nella tele¬ 
foto: Ghiani, accompagnato da un carabiniere, alla 
partenza per Ventotene. 
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A Sfresa 

Mille auto 
nuove: 
un morto 
in più 

La Conferenza del traffico e 
della circolazione è giunta alla 
sua ventesima edtz*»r.e I la¬ 
vori si apriranno a Stresa gio¬ 
vedì 26 settembre. \ Ieri po¬ 
meriggio. a Roma, il principe 
Caracciolo, presidente dell’ACI 
e Giovanni Canestrini, princi¬ 
pale organizzatore dei dibatti¬ 
ti di Stresa. hanno annunciato 
ufficialmente il programma 
della prossima conferenza 
L’Italia, tra le ventidue na¬ 
zioni dove più alto è lo svi¬ 
luppo della motorizzazione pri¬ 
vata. è quella che detiene il 
- record - degli incidenti: at¬ 
tualmente. il numero degli in¬ 
cidenti mortali aumenta di pa. 
ri passo con l’aumento delle 
automobili in circolazione, ogni 
mille macchine nuove, in me¬ 
dia. si verifica una disgrazia 
mortale in più. I 


Ingenuo 


«Ecco 

inostri!» 

eviene 

arrestato 

e 

•NAPOLI. 17 

Pasquale Ciuccio, di 25 an¬ 
ni. ricercato per una singo¬ 
lare rapina compiuta a Pe¬ 
scara • (nel rubare un'auto si 
accorse che il proprietario dor¬ 
miva sul sedile posteriore; 
fermò la vettura, apri Io spor¬ 
tello e scaraventò il poveretto 
in strada riprendendo poi la 
marcia) è stato tratto In ar¬ 
resto stasera a Napoli In ma¬ 
niera altrettanto singolare. 

Mentre Ciuccio assisteva al¬ 
ia programmazione di un film 
western in un cinemi del cen¬ 
tro. giunto alla fine della pel¬ 
licola si è messo a urlare t! 
■fatidico » Ecco i nostri! » per 
cui è stato invitato da un 
agente che si trovava in sala 
sulle tracce di un noto borreg- 
giatore, a smettere di agitarsi. 
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I centri funzionali in un emisfero cerebrale: 1) dita del 
piede; 2) piede; 3) gamba; 4) coscia; 5) addome; 6) tronco; 
7) dorso; 8) spalla; 9) braccio; 10) avambraccio; 11) polso; 
12) dita della mano; 13) testa; 14) palpebre; 15) guancia; 
16) bocca; 17) labbra; 18) testa e occhi; 19) lingua; 20) area 
motrice del linguaggio; 21) 22) area uditiva del linguaggio; 
23) area visiva del linguaggio; 24) visione. 


lé funzioni intellettuali 
risultano piuttosto dalla 
attività, complessiva del 
cervello thè da una par¬ 
ticolare lotalizzazione 


* ' 4 % 

Secondo osservazioni dell'astronomo sovietico Kozyrev 
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La sede dell'intelligenza 


LUrt A 
0 


>S\BBCURlO 


TERRAI 


1 Quando gli uomini co¬ 
minciarono a chiedersi 
quale parte del loro cor¬ 
po fosse responsabile del¬ 
le attività psichiche non 
fu subito • evidente l'im¬ 
portanza del cervello: co¬ 
sì Aristotile penso clic 
l’anima risiedesse nel cuo¬ 
re, ove spesso si risentono 
fisicamente le emozioni e 
che, per le connessioni 
contratte col resto dell’or¬ 
ganismo attraverso arterie 
e vene, poteva apparire 
come il centro di raccolta 
e di trasmissione di tutti 
gli stimoli. Quando anche 
però fu evidente che que¬ 
sta funzione spettava ni 
cervello, rimase per molto 
tempo oscuro quale delle 
sue molteplici strutture 
,fosse deputata allo svolpi- 
lmento di quelle attività, 
; che qualificano l’uomo co¬ 
me un animale pensante; 
finché questo problema, ti¬ 
picamente psicofisiologico, 
'fu affrontato con preoccu¬ 
pazioni e mentalità filoso- 
fìco-m età fisiche, non si 
. usci dalle ipotesi Janta- 
s stose: si cercava cioè ove 
-avesse sede l’anima e Car¬ 
tesio ad esempio indicò 
nell’epifisi, una ghiandolet- 

• ta situata nella profondità 
dell’encefalo, il luogo ove 

X lo spirito entra in connes- 
“ sione con il soma. 

5 miliardi 
di cellule 

Ora, non vi è nulla che 
' la scienza possa verificare 
e sperimentare, che corrl- 

• sponda al concetto di ani- 
' ma, e su questa strada 

quindi nessun progresso è 
possibile. Si tratta piutto- 
_ sto di individuare le strut - 
! ture che sostengono fun- 

• zioni quali la memoria, 
x l’attenzione, il linguaggio, 

la discriminazione percet¬ 
tiva, ecc., e anche di chie- 

- dersi se certe zone cere- 
■* broli più che altre siano 
' impegnate nell’elaborazio¬ 
ne di tutti i dati mnestici e 
percettivi, che costituisce 

« la premessa del ragiona¬ 
mento. 

Non vi è oggi alcun dub- 
l _ bio che dobbiamo vedere 
. nelle due formazioni sim- 

- metriche, che costituisco¬ 
no la porzione superficia - 

• le del cervello — gli emt- 
‘ sferi — la zona, per così 

dire, più nobile di quest’or- 
‘ gano: salendo nella scala 
zoologica gli emisferi au- 
‘ mentano infatti proporztu- 
-nnlmcnte di uolume e rag¬ 
giungono nell’uomo il mas¬ 
simo sviluppo, per una area 
. complessiva di 2.350 cmA 
: La superficie degli emisfe¬ 
ri è, per una profondità di 
2.5 mm. (la cosidetta so¬ 
stanza grigia), occupata da 
ì cellule nervose il cui nu- 
mero è stato calcolato in 
. circa 5 miliardi . Se si tie¬ 
ne presente che ogni cel¬ 
lula può stabilire collega- 

- menti con circa altre quat- 
; tramila, si avrà una idea 
' approssimativa della com¬ 
plessità di rapporti e quin¬ 
di della ricchezza di scam- 

v bio di messaggi possibili 
■ fra le diverse unità del¬ 
la macchina cerebrale. 

1 due emisferi sono ad 
una osservazione macro¬ 
scopica uguali e può quin¬ 
di sorgere spontanea la do¬ 
manda perchè essi siano 
due: la risposta c che ognu¬ 
no comanda strettamente la 
metà opposta del corpo: se 
io sollevo il braccio destro, 
se avverto che sulla gam¬ 
ba destra si è posato un 
insetto, se vedo compari¬ 
re un oggetto nella metà 
destra dello spazio, sem¬ 
pre i corrispondenti im¬ 
pulsi nervosi saranno lo¬ 
calizzati nell’emisfero di 
sinistra; e viceversa. Anzi 
già da tempo conosciamo 
con esattezza quali zone di 
ogni emisfero hanno una 
funzione di iniziare i mo¬ 
vimenti, quali di ricevere 
le sensazioni tattili, acu¬ 
stiche, visive, olfattive, 
ecc., abbiamo cioè una 
mappa precisa della loca¬ 
lizzazione corticale delle 
funzioni di moto e di senso. 

Quando si * dia uno 
sguardo ad una di queste 
mappe, ci si accorgerà pe¬ 
rò che diverse zone resta¬ 
no, come si usa dire, mu¬ 
te, non sembrano cioè svol¬ 
gere una funzione precisa. 
Orbene sono precisamente 
w$se, quelle cui è stata at¬ 
tribuita una preminente at¬ 


tività psichica: infatti men¬ 
tre le parti, di cui si è det¬ 
to prima, sono essenzial¬ 
mente arce di proiezione, 
aree cioè cui giungono, o 
da cui si dipartono fibre 
nervose che collegano la 
corteccia con le diverse re- 
qioni corporee, quelle mu¬ 
te sono aree di associazio¬ 
ne, le cui fibre si mettono 
in connessione solo con al¬ 
tre zone della corteccia. E’ 
quindi logico pensare che 
esse costituiscano punti di 
elaborazione e di integra¬ 
zione dei messaggi, prove¬ 
nienti dalle aree di proie¬ 
zione, l quali perdono qui • 
la loro limitatezza senso¬ 
riale ed acquistano carat¬ 
teri più astratti, tali da 
poter essere utilizzati nel 
pensiero. 

L’attività raziocinante t* 
pero essenzialmente con¬ 
dizionata nell’uomo dalla 
presenza di uno strumen¬ 
to di comunicazione, che 
egli solo possiede fra tutti 
gli animali e la cui com¬ 
parsa nell’evoluzione zoo¬ 
logica determina un vero 
salto qualitativo: il lin¬ 
guaggio. Esso non solo per¬ 
mette un continuo scambio 
di informazioni con i no¬ 
stri simili, non solo assi¬ 
cura la conservazione alle 
generazioni successive di 
tutto il patrimonio di no¬ 
zioni di cui sorto ; venute 
in possesso le generazioni 
precedenti e permette così 
il costituirsi della cultura 
e della civiltà, ma sopra¬ 
tutto è il mezzo con il 
quale possiamo agevolmen¬ 
te passare da esperienze 
frammentarie al pensiero 
astratto. ' ' , 

Ora il linguaggio ha una 
sua precisa localizzazione 
nel cervello, a livello del- 
l’emisfero di sinistra, in 
una zona che comprende 
parte dei lobi temporale, 
parietale e frontale. Dal 
punto di vista di questa 
funzione così importante 
l’emisfero • di sinistra - si 
rivela perciò preminente 
rispetto a quello di destra, 
tanto da meritare la qua¬ 
lifica di emisfero dominan¬ 
te. Ma vi è un’altra ragio¬ 
ne per cui esso sembra ge¬ 
rarchicamente superiore cd 
è che, come si ricorderà, 
regola l’attività della metà 
destra del corpo e, come 
tutti sanno, la grande mag¬ 
gioranza degli uomini mo¬ 
stra una maggior destrezza 
motoria con gli arti di de¬ 
stra. ' 

Anche questa è una pe¬ 
culiarità che l’uomo non 
condivide con alcun altro 
animale, e se si pone men¬ 
te al fatto che la mano è 
uno strumento di grandis¬ 
sima efficienza e duttilità, 
che ha contribuito sensi¬ 
bilmente ad assicurare il 
predominio dell’uomo sul¬ 
la natura, si comprenderà 
come gli studiosi si stano 
sentiti giustificati a consi¬ 
derare l’emisfero di sini¬ 
stra come « maggiore » ri¬ 
spetto a * quello di destra 
giudicato « minore ». 

Mancini 
al 50% 

Naturalmente viene 
spontaneo di chiedersi qua¬ 
le sia il rapporto fra pre¬ 
ferenza manuale e localiz¬ 
zazione del linguaggio nei 
mancini: l’emisfero destra 
diventa in essi < maggiore > 
a tutti gli effetti? Questo è 
quanto si ritenne per mol¬ 
to tempo, ma studi recen¬ 
ti han dimostrato che le 
cose sono piu complesse. 
Anzitutto raramente un 
mancino è tale a tutti gli 
effetti; spesso -individui 
che scrivono con la sini¬ 
stra si fanno la barba o 
giocano a tennis o maneg¬ 
giano strumenti di preci¬ 
sione con la destra, essi 
cioè hanno una preferenza 
per la mano sinistra me¬ 
no assoluta di quanto il 
90% degli uomini non ab¬ 
bia per la destra, E anche 
la localizzazione a destra 
del linguaggio è meno net¬ 
ta: mentre praticamente in 
tutti i destrimani l'emisfe¬ 
ro che parla c il sinistro, 
il destro ha questo funzio¬ 
ne in non più del 50. 60% 
dei mancini. 

Il problema della domi¬ 
nanza non è limitato alle 
parola cd alla destrezza 
manuale: la patologia — 
che è in questo campo la 
sorgente principale delle 


nostre informazioni — ha 
da tempo dimostrato che 
lesioni di certe aree di as¬ 
sociazione dell’emisfero si¬ 
nistro, e solo di questo 
emisfero, provocano nei 
malati disturbi peculiari, 
quali difficoltà di calcolo, 
incapacità a distinguere il 
lato destro da quello sini¬ 
stro, dimenticanze sul mo¬ 
do con cui eseguono i ge¬ 
sti, mancato riconoscimen¬ 
to del significato dei dise¬ 
gni, ecc. 


I lobi 
frontali 


E l’emisfero destro? De¬ 
ve proprio adattarci ad un 
ruolo subordinato? Questo 
era quanto si pensava, ma 
in questi ultimi anni stia¬ 
mo assistendo a una sua ri¬ 
valutazione. dato che esso 
sembra avere un ruolo 
preminente nell’espleta¬ 
mento di alcune funzioni 
percettive, L’analisi visi¬ 
va dei rapporti in cui le 
cose si pongono fra di loro 
nello spazio e forse lo stes¬ 
so orientamento topografi¬ 
co sarebbero funzioni in 
cui intervengono in modo 
dominante i lobi posterio¬ 
ri dell’emisfero destro e 
in clinica si osserva solo 
per lesioni occipitali de¬ 
stre la comparsa di un di¬ 
sturbo curioso: l’incapaci¬ 
tà a riconoscere fisionomie 
per l’addietro > ben note. 
Questi malati non solo non 
riconoscono più i famiglia- 
ri, ma neppure se stessi, 
quando si vedono in foto¬ 
grafia, o anche in uno spec¬ 
chio. 

Una ipotesi avanzata re¬ 
centemente è che l’emisfe¬ 
ro destro abbia in gene¬ 
rale maggiori capacità di 
identificazione percettiva, 
mentre a quello sinistro 
spettano le funzioni in cui 
direttamente, o indiretta¬ 
mente interviene il lin¬ 
guaggio. 

1 problemi di localizza¬ 
zione di cui abbiamo sin 
qui parlato riguardano fun¬ 
zioni relativamente sem¬ 
plici o, anche se comples¬ 
se, come nel caso del lin¬ 
guaggio, non identificabili 
direttamente con l’intelli¬ 
genza. Per quanto riguar¬ 
da quesfultima le cose so¬ 
no assai più oscure, anche 
perchè sul piano scientifi¬ 
co è diffìcile definire cosa 
si intenda per intelligenza 
e secondo quali criteri la 
si debba valutare. Per mol¬ 
ti anni godette credito la 
teoria , ancora oggi condi¬ 
visa da alcuni ricercatori, 
che le abilità mentali su¬ 
periori — come il saper 
programmare a lungo ter¬ 
mine ed il saper sviluppa¬ 
re un ragionamento in ter¬ 
mini astratti — fossero 
opera principalmente dei 
lobi frontali, che nella lo¬ 
ro porzione anteriore sono 
tipiche zone mute. 

In realtà studi molto acr 
curati condotti dagli ame¬ 
ricani sui feriti della se¬ 
conda guerra mondiale non 
sono riusciti a dimostrate 
che una lesione frontale ab¬ 
bia conseguenze più gravi 
sull’efficienza mentale ri¬ 
spetto a lesioni situate in 
altre parti del cervello; se 
anzi si deve parlare di una 
zona privilegiata, questa 
va piuttosto localizzata 
nella regione temporo-pa- 
rietale di sinistra, la stessa 
ore si trovano l substrati 
anatomici del linguaggio. 
Per traumi situati qiii si 
osserva un decadimento 
psichico, anche in assenza 
di disturbi della parola. 
Ma in linea generale va¬ 
le per l’intelligenza la co¬ 
sidetta legge dell’azione di 
massa formulata dal fisio¬ 
logo Lashley a proposito 
di esperienze sul compor¬ 
tamento dei topini dopo 
ablazione di tessuto cere¬ 
brale: il deficit di intelli¬ 
genza non dipende tanto 
dalla sede del territorio 
emisferico leso, quanto dal¬ 
la sua estensione. 

Un esempio palmare è 
dato dalle operazioni pra¬ 
ticate negli epilettici ver 
estirpare il focolato con¬ 
vulsivante: l’asportazione 
parziale di un lobo tempo¬ 
rale è relativamente 0 en 
sopportata, ma net casi 
(fortunatamente rarissimi) 
nei quali, per ragioni pa¬ 
tologiche, entrambi i lobi 
furono ■ tolti, si assistette 
ad una perdita gravissima 


di tutte le funzioni men¬ 
tali sino all’annientamento 
della vita psichica del pa¬ 
ziente; osservazioni simili 
vennero fatte a proposito 
dei lobi frontali. Sembra 
legittimo concludere che 
l’intelligenza, intesa come 
capacità di sfruttare l’cspe- 
riama per dominare me¬ 
glio la realtà, richiede l’en¬ 
trata in azione del maggior 
numero possibile di scam¬ 
bi ueuronlci (il neurone è 
la cellula nervosa), in un 
gioco coordinato fra zone 
di proiezione, che ricevo¬ 
no i messaggi dal mondo 
esterno, e zone di associa¬ 
zione, che li riclaborano e 
U pongono in connessione 
fra loro. ~ 

Essa è quindi appannag¬ 
gio dell’intiera superficie 
emisferica e non stretta¬ 
mente localizzabile in un 
lobo piuttosto che un ni¬ 
tro; per- costruire pero, ca¬ 
si come per rivelarsi, l’in¬ 
telligenza dipende dall’ef- 
fìctenza di strumenti di co¬ 
municazione con l'esterno 
c di conservazione del¬ 
l'esperienza acquisita: le 
funzioni percettive, la me¬ 
moria e, primo fra tutti, 
il linguaggio. Essi sì han¬ 
no una localizzazione pre¬ 
cisa e la loro lesione com¬ 
promette inevitabilmente 
anche il pensiero: l’uomo 
privo della capacità di tra¬ 
durre le sue idee in paro¬ 
le sarà, ad esempio, tmpe -, 
dito nella possibilità di 
sviluppare un ragionameli- 
to in termini astratti. \ 

Molti sono ancora i pun¬ 
ti oscuri nella comprensio¬ 
ne dei meccanismi che so¬ 
stengono le attività menta¬ 
li e la difficoltà principale 
resta sempre il modo co¬ 
me un impulso elettrico 
trasmesso attraverso una 
fibra nervosa si trasmetta, 
giunto in corteccia, in un 
contenuto di coscienza. Pu¬ 
re le indagini che faticosa¬ 
mente ci aiutano a chiari¬ 
re i compiti rispettivi del¬ 
le diverse zone cerebrali 


costituiscono una modesta, 
ma solida base per ricon¬ 
durre alcuni dei problemi 
della vita psichica nell’am¬ 
bito della indugine scien¬ 
tifica. 

e. d. 



Diametro 
(In km.) 

Gravità ri¬ 
spetto alla 
Terra 

Temperatu¬ 
ra media 
della faccia 
illuminata 

Terra . . 

12.757 

1 

22° c. 

Luna . 

3.476 

0,166 

100° c. 

Mercurio . 

5.140 

0,37 

340° c. 


Atmosfera 

( : ? u ' t 

t ' - 4 1 , 

di idrogeno 

i 

intorno 

«■ r 

Mercurio ? 


Complesse relazioni fra la ve¬ 
locità delle molecole dei gas 
la temperatura e la gravità 


Ultrasonico 
costruzione 



Fino a qualche tempo fa 
gli astronomi ritenevano 
che Mercurio, il più pic¬ 
colo pianeta noto del siste¬ 
ma solare, fosse privo di 
atmosfera: questa informa¬ 
zione si trova su tutti i 
testi di astronomia del si¬ 
stema solare, ed è inter¬ 
pretata alla luce di ben 
note leggi della fisica. 

Recentemente l’astrono¬ 
mo sovietico N. i A. Ko¬ 
zyrev, d e 1 l’Osservatorio 
astrofisico dì Crimea ha 
annunciato di aver indivi¬ 
duato la presenza di una 
tenue atmosfera di idro¬ 
geno. Vediamo di richia¬ 
mare qualche nozione ab¬ 
bastanza comune per ren¬ 
derci conto del significato 
di questa notizia. 

E’ noto che i gas hanno 
la proprietà di occupare 
completamente il volume a 
loro disposizione; così, se 
dilatiamo un recipiente il 
gas in esso contenuto si 
espande in breve 1 tempo 
assumendo una densità mi¬ 
nore della precedente e 
uniforme in tutto il reci¬ 
piente. Possiamo doman¬ 
darci come mai l’atmosfe¬ 
ra terrestre non si espanda 
nello spazio cosmico che 
circonda il nostro pianeta. 


vi ebbero avere una veloci¬ 
tà verticale molto elevata, 
pan a quella necessaria' 
per lanciare nello spazio 
un satellite o un qualun¬ 
que altro oggetto, cioè al¬ 
meno 11 chilometri al se¬ 
condo; si sa invece che la 
loro velocità inedia, a tem¬ 
peratura normale, è venti 
volte inferioie: per questo 
le molecole di aria, anche 
se si potessero propagare 
in assenza di urti reciproci, 
in media si allontanereb¬ 
bero dalla superficie del*' 
la Terra per poco più di 
una decina di chilometri, 
per poi ricadérvi come una 
pallottola da fucile sparata 
nel vuoto 

Nell’aria, come in ogni 
gas, non tutte le molecole 
hanno > la stessa velocità; 
alcune si muovono ad una 
velocità molto maggiore 
della velocità media; il lo¬ 
ro numero decresce rapi¬ 
damente quanto più ci si 
allontana dal valore medio 
(o, a rigore, dal valore 
più probabile). Così anche 
dalla Terra si ha una pic¬ 
cola fuga di gas, ma tanto 
modesta da essere del tut¬ 
to trascurabile. Se la tem¬ 
peratura alla superficie 
fosse molto maggiore, di 


abbandonandolo e tog!Jen-._ miglidia di gradi, aumen-. 


Il prototipo del « Concord », il primo aviogetto commerciale ultrasonico, in costruzione 
nelle officine delia « Britiih Aircraft Corporation » a Filton. La ditta inglese è asso¬ 
ciata, per l’attuazione del -■ Concord », 'con la franceee - Sud Aviation » produttrice del 
« Caravelle ». il nuovo aereo dovrà compiere voli transatlantici alla velocità media di 
Mach 2,2, cioè oltre 2.5G0 chilometri-ora. 


do di conseguenza tìghl 
possibilità di vita. 

Il fatto è che la tenden- 1 
za dell’aria ad espandersi ’ 
è controbilanciata dalla 
forza' gravitazionale; l’aria 
è attratta verso il-centro 
della Terra dallo stesso ti¬ 
po di forza che accelera 
verso 11 suolo una moneta 
che ci sfugga di mano. Le 
molecole di azoto e ossi¬ 
geno che compongono l’at¬ 
mosfera per sfuggire do- 


La Mostra degli Elettrodomestici a Milano 


Avremo la lavatrice a ultrasuoni? 

Come si svolge la produzione commerciale di macchine per lavare e di frigoriferi 


’ L’Undicesima Mostra degli 
Elettrodomestici, esposta a 
Milano ' nei padiglioni della 
Fiera Campionaria, presen¬ 
tando nella forma migliore 
praticamente tutto ciò che 
l’industria offre * in questo 
campo, ha permesso di fare 
una serie di comparazioni e 
di apprezzamenti tecnici, di 
valutare i progressi e il li; 
vello raggiunto dai diversi 
apparecchi e dalle varie 
macchine. 

Sotto questo • aspetto, la 
macchina oggi più interes¬ 
sante appare indubbiamente 
la lavatrice, che sta avvian¬ 
dosi verso la produzione in 
grande serie, ha subito negli 
ultimi dieci anni un’evoluzio¬ 
ne costruttiva sostanziale, e 
presenta ancor oggi, in va¬ 
rie sue parti, diverse solu¬ 
zioni. La sua caratteristica 
più appariscente è la pre¬ 
senza (o meno) dell’oblò 
frontale, il quale permette 
di > vedere l’agitarsi della 
biancheria in fase di lava¬ 
tura. 

II motivo della diffusione 
del rotondo cristallo traspa¬ 
rente è però più psicologico 
che tecnico: la visione della 
biancheria in Movimento ha 
infatti un’utilità pratica re¬ 
lativa, in quanto non per¬ 
mette di apprezzare lo stato 
di lavaggio della biancheria, 
nè la regolarità del funzio¬ 
namento della macchina. Per 
contro, costringe a suppor¬ 
tare il tamburo da un lato 
solo e introduce un sistema 
a tenuta con relative guar¬ 
nizioni, abbastanza delicato. 

Vari costruttori preferisco¬ 
no la soluzione con tamburo 
orizzontale chiuso, a due sup¬ 
porci, oppure rimangono fe¬ 
deli alla soluzione a due poz¬ 
zetti, l’uno per lavare e l’al¬ 
tro pet centrifugare la bian¬ 
cheria. Quest’ultima soluzio¬ 
ne, già in uso da vari anni, 
permette di operare la cen¬ 
trifugazione con cestello ver¬ 
ticale in condizioni ottime, 
ed evita le guarnizioni di te* 
nuta del cestello di lavag¬ 
gio, pure verticale e sempre 
fisso nella stessa posizione. 
A pari ingombro, però, la 
capacità della macchina ri¬ 
sulta assai inferiore a quella 


di una macchina a tamburo 
unico. 

La lavatrice, negli ultimi 
dieci anni, fatto abbastanza 
inconsueto nel campo degli 
elettrodomestici, si è evoluta 
verso soluzioni molto più 
complesse, ha superato i tipi 
economici di ingombri) ri¬ 
dotto, ed ha perfezionato i 
tipi più grandi, e quindi più 
costosi, pur ottenendo un’af¬ 
fermazione di massa proprio 
con i tipi più evoluti e non 
certo piu economici. Una de¬ 
cina d’anni fa, esistevano 
numerosi tipi privi di agita¬ 
tori, a semplice flusso d’ac¬ 
qua, oppure muniti di tam¬ 
buro verticale oscillante o 
di agitatori ma non capaci 
di centrifugare. L’acqua di 
lavaggio veniva caricata con 
mezzi normali e scaricata 
dopo un tempo stabilito di 
volta in volta da chi se ne 
serviva. Oggi la lavatrice si 
presenta come una macchina 
complessa e fortemente au¬ 
tomatizzata. capace di ese¬ 
guire una serie di operazioni 
(prelavaggio, lavaggio, sciac¬ 
quatura. centrifugazione, es¬ 
siccazione) con tempi prede- 
terminati. acque di lavaggio 
a temperatura controllata ed 
arresto automatico finale. 

Per ottenere tutto questo 
sono necessarie, oltre alla 
struttura esterna e il cestel¬ 
lo, uno o due motori, una 
pompa, una serie di rinvìi, 
trasmissioni, collegamenti 
meccanici, un sistema pro¬ 
grammatore con tanto di oro¬ 
logeria e servomeccanismi 
elettromeccanici, un sistema . 
di riscaldamento controllato, 
sospensioni elastiche, am-' 
morlizzatorì, tenute stagne. 

Sia gli organi elettrici sia 
quelli meccanici debbono 
funzionare nelle immediate 
vicinanze di una notevole 
massa di acqua calda, re¬ 
sa chimicamente aggressiva 
dalla presenza di detersivi 
attivissimi, c capace quindi 
in conseguenza di perdite 
modeste, di metterli fuori 
uso in breve tempo. 

Per questo. la costruzione 
di una moderna lavatrice ri¬ 
chiede una progettazione ac¬ 
curatissima . una altrettanto 
curata costruzione, l’impiego 


di materiali scelti e un con¬ 
trollo strettissimo delle ver¬ 
niciature, delle smaltature e 
degli altri trattamenti di fini- 
tura. 

■ Soltanto cosi la lavatrice 
d’oggi può affrontare il mer¬ 
cato, che non s’accontenta 
più di una macchina alla buo¬ 
na, ma esige un complesso 
molto efficiente e quasi com¬ 
pletamente automatico, tale 
cioè da non richiedere la 
benché minima sorveglianza 
durante il funzionamento e 

■ capace di operare (alberghi, 

■ collettività, lavanderie pub¬ 
bliche) tutti i giorni e per 
parecchie ore al giorno. 

Non sembra prevedibile, 
per i prossimi anni, un’evo¬ 
luzione sostanziale della la¬ 
vatrice, a parte il prevalere 
deil’una o dell’altra soluzione 
oggi adottata, un miglio¬ 
ramento nel funzionamento 
e nella durata e l’introdu¬ 
zione di materiali migliori 
(vernici, smalti, resine, le¬ 
ghe leggere, acciai). E’ pos¬ 
sibile che l’aumento della 
produzione delle lavatrici, 
che oggi in Italia ha larga¬ 
mente superato le centomila 
unità all’anno, sia accompa¬ 
gnato da una diminuzione dei 
loro prezzi, non però tale 
da allinearli con quelli dei 
frigoriferi o delle cucine, i 
quali risultano di costruzione 
molto più semplice. 

E’ anche possibile che tra 
alcuni anni siano messe a 
punto lavatrici a ultrasuoni, 
capaci cioè di generare al¬ 
l’interno del tamburo vibra¬ 
zioni con frequenze superiori 
ai ventimila periodi al se¬ 
condo. e tali da distaccare 
per via meccanica le parti- 
celle di sudiciume che ade¬ 
riscono ai tessuti. Gli ultra¬ 
suoni. però, non sono facili 
da maneggiare, sono peri¬ 
colosi per le strutture mec¬ 
caniche di qualunque genere 
e possono essere anche dan- 
no«i alle persone, per cui è 
difficile, su questo punto, fa¬ 
re delle previsioni. 

I frigoriferi presentano un 
quadro assai diverso dalle 
lavatrici, una situazione no¬ 
tevolmente «stabilizzata» sul 
piano tecnico, anche se ma- 
icherata da una vera fanta¬ 


smagoria di forme, dimen¬ 
sioni, aspetti interni ed ester¬ 
ni. Non si costruiscono oggi, 
in Italia, più di tre o quattro 
tipi di gruppi, e con questi 
vengono equipaggiati i nu¬ 
triti assortimenti ■ delle nu¬ 
merose case. La costruzione 
dei gruppi (moto-compres- 
sore-silenziatore entro custo¬ 
dia sigillata) è appannaggio 
di pochi complessi industriali 
che lavorano su grandissima 
serie ,con la massima stan¬ 
dardizzazione dei tipi e dei 
componenti, e quindi a basso 
costo. Anche se un gruppo 
frigorifero è abbastanza com¬ 
plicato, e contiene un nu¬ 
mero notevole di organi mec¬ 
canici ed elettrici, il proble¬ 
ma della sua progettazione 
e produzione, ormai allo stu¬ 
dio da anni, ha portato a 
soluzioni costruttive efficienti 
ed economiche che sembra¬ 
no doversi mantenere tali e 
quali, o con variazioni di 
poco conto, per parecchi 
anni. 

Gli armadi frigoriferi, _ in¬ 
vece. presentano soluzioni 
costruttive diverse, sia per 
quanto concerne la disposi¬ 
zione interna, e cioè la sud- 
divisione dello spazio utile 
mediante piani, cassetti, con¬ 
tenitori ed alloggiamenti, sia 
per quanto concerne la pro¬ 
gettazione e la costruzione 
della parte esterna. In la¬ 
miera verniciata, la costru¬ 
zione della parte interna di 
sostegno. la giunzione tra le 
due. e la struttura dell’inter¬ 
capedine isolante. 

Di solito, la fabbrica di 
frigoriferi propriamente det¬ 
ta acquista presso un altro 
complesso i « gruppi ». gli 
scambiatori di calore interni 
ed esterni, il termostato, 
mentre costruisce la parte 
in lamiera, c provvede al 
montaggio del complesso. 
Oggi, qaeste fabbriche, as¬ 
sai più numerose di quelle 
che producono i gruppi, sono 
attrezzate per una produzio¬ 
ne in grande serie, c ricor¬ 
dano in molti aspetti tecno¬ 
logici ed organizzativi, 1 re¬ 
parti delle fabbriche di au¬ 
tomobili che ne producono 
le carrozzerie. Domina in¬ 
fatti la lavorazione delle la¬ 


miere (tranciatura. . stam¬ 
paggio, saldatura, decapag¬ 
gio, verniciatura, smaltatu¬ 
ra) cui segue un lavoro di 
montaggio, messa a punto 
e finitura di componenti di¬ 
versi. 

Agli effetti tecnici, quindi, 
il frigorifero presenta oggi 
un gruppo ormai tecnica- 
mente e costruttivamente 
convenzionale, inserito in un 
armadio che può mutare for¬ 
ma, aspetto, disposizione in¬ 
terna, ma che, nelle strut¬ 
ture fondamentali, è anche 
esso ormai tipizzato. Rimane 
da vedere il tipo del mate¬ 
riale impiegato, specialmen¬ 
te per l’interno, la bontà del¬ 
le lavorazioni e delle fini- 
ture, da cui dipenderà la 
durata dell’apparecchio. 11 
suo buon funzionamento, in¬ 
vece. è ormai un fattore ac¬ 
quisito, rigorosamente con¬ 
trollato con prove di tipo, 
ormai anch’esse entrate nel¬ 
la prassi industriale e com¬ 
merciale. . 

Quanto agli altri elettro¬ 
domestici che abbiamo po¬ 
tuto vedere, comparare ed 
esaminare, ci sono meno co¬ 
se da dire. La funzionalità 
dei lavastoviglie non appare 
ancora tale da renderli di 
larga diffusione, salvo nei 
ristoranti o nei collegi: lo 
stesso dicasi per i grossi 
motori da cucina, mentre i 
piccoli, funzionanti da frul¬ 
lino. macinino, tritacarne ec¬ 
cetera sono arcinol; da anni: 
qualche forma nuova, firn 
troduzione di ulteriori parti 
in plastica anziché in me¬ 
tallo. e poco più. I ferri da 
stiro, a parte la discutibile 
soluzione dei getti di vapore, 
si orientano verso i tipi a 
termostato, a temperatura 
prescelta e controllata: ma 
anche qui, nulla che non si 
conosca da tre o quattro 
anni. E lo stesso dicasi pei 
le stufe, gli aeratoli, i tosta¬ 
pane. le bistecchiere, c gli 
innumerevoli tipi di asciuga¬ 
capelli. ventilatori, aspira¬ 
polvere, lucidatrici, rasoi 
elettrici. 

Paolo Sassi 


terebbe corrispondente¬ 
mente la velocità delle mo¬ 
lecole d’aria, e l’atmosfera 
sfuggirebbe in breve. 

La LunÙ, come è noto, 
ha una massa molto infe¬ 
riore a quella terrestre 
(circa un ottantesimo) e 
una gravità sei volte più 
piccola. Dì conseguenza sul 
nostro satellite — come su¬ 
gli asteroidi e sulla mag¬ 
gior parte dei satelliti del 
sistema solare — non esi¬ 
ste atmosfera; se anche la 
formassimo artificialmente 
si disperderebbe rapida¬ 
mente nello spazio. 

Mercurio. il pianeta 
prossimo al Sole, si trova 
in una situazione più com¬ 
plessa. La sua gravità, 
benché circa un terzo di 
quella terrestre, è suffi¬ 
ciente a trattenere una at¬ 
mosfera. sebbene meno 
densa della nostra. Biso¬ 
gna però tener conto di 
altri due elementi, la sua 
distanza dal Sole e il suo 
periodo di rotazione rispet¬ 
to al suo asse. Mercurio 
ruota su sé stesso in 88 
giorni, con un periodo 
esattamente uguale al suo 
« anno ». cioè al periodo di 
rivoluzione intorno al So¬ 
le. E’ questa una conse¬ 
guenza dell’* attrito di ma¬ 
rea ». responsabile del¬ 
l’analogo fenomeno per la 
rotazione della Luna ri¬ 
spetto alla Terra: le fortis¬ 
sime forze di marea eser¬ 
citate dal Sole su Mercu¬ 
rio allorché questo era an¬ 
cora fluido, inducendo cor¬ 
renti. generarono un at 
trito che frenò gradual¬ 
mente la rotazione del pia¬ 
neta. 

Poiché quindi Mercurio 
offre ai Sole sempre 1 la 
stessa faccia — proprio 
come la Luna alla Terra 
— i la temperatura della 
faccia illuminata è molto 
alta (vedi tabella) mentre 
sulla superficie buia c*è un 
gelo prossimo allo zero as¬ 
soluto (—273’C): su que¬ 
sta superficie quindi ogni 
atmosfera si liquefò e gela. 
In tali condizioni una at¬ 
mosfera eventualmente 
presente sul pianeta fini¬ 
rebbe per condensarsi gra¬ 
dualmente sulla faccia not¬ 
turna 

Come si concilia la noti¬ 
zia dell’astronomo sovieti¬ 
co con queste nozioni? Ko¬ 
zyrev non ritiene che l’at¬ 
mosfera di idrogeno da luì 
rivelata fotografandone la 
luminescenza sia perma¬ 
nente: vi sarebbe una con¬ 
tinua. lenta perdita, per 
le ragioni su indicate, 
compensata da nuovo idro¬ 
geno emesso dal sole 

Bisogna tuttavia osserva¬ 
re che questa notizia ri¬ 
chiede ulteriori studi e 
conferme, perchè a causa 
della sua notevole vicinan¬ 
za a) Sole. Mercurio è os¬ 
servabile solo con grande 
difficoltà. 

r.f. 
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Dopo gli ultimi scandalosi divieti 
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rv „ ; Bilancio della stagione 
? operistica a Londra 

Troppe promesse 
non mantenute 

* 4 | , ' 

al Covent Gard 


« Il demonio » (Daliah Lavi) 


Gli autori di cinema: 
basta con la censura 


Al Gerolamo di Milano 


Paolo Poli in 

t 

* 

«Paolo Paoli» 



Nostro servizio * 

• ‘ LONDRA. 17 ‘ 
Alle soglie della nuova sta¬ 
gione non sarà privo di interes¬ 
se fare una breve rassegna del- 
« In capo al mondo ■■ * l'annata operistica testé termi- 

’ ” * nata. ’ v 

' 1 ’’ ' Il Covent Garden e il Sadler’s 

■ ■ H , Wells Theatre di Londra, sono 

9 teatri sovvenzionati dalla co- 

■ e dei due 11 P rimo 

■ ■I ' ]S 9 sforza dì mantenere le pretese 

9 II 9 Il IImI 9 9 agl di una scena d'opera di livello 

9 || 9 b|| 9^^^9 9 999 fatto-è però 

^^9 9 ^^9 9 H 9 9 ^^9 9 che queste pretese oggi vengo- 

™ ™ ™ ™ no realizzate in un modo com- 

• pletamente diverso da ‘ quello 

i. che si desidererebbe: brillan¬ 
ti , tozza delle esecuzioni persona- 

9 ‘ / li, accompagnate da prestazioni 

9 M h di comprimari men che medio, 

gl 99 fflISP9 999 99ÌVB ripetizioni numerose di una 

Il 9 ■■■ 9^^ 9 9 9 ^9 Opera a un consi- 

999 '9 9 ^| 9 9 ^r9 derevolmente 

9^y9 mJ^AI I^P9II 99 di 

™ goli allestimenti accanto a mol¬ 

ti altri di pessima qualità, tutto 
questo, oggi che il teatro è di¬ 
ga . . a ... I venuto un’istituzione a caralte- 

Un energico telegramma inviato al re ampiamente popolare, non fa 

• . * ® che rovinare le energie e il gu- 

ministro Folchi — Il consuntivo di Assicurarsi un Tito Gobbi per 

due esecuzioni (portando alle 

un anno dimostra l'iniquità della gnifiea certo procurare una 

- - > grande gioia aU’amatore, ma 

lofino Uff r ntfl noi 1OA9 ' difficilmente contribuisce a sol. 

. legge varala nei i toz lpvare iL hve!l0 modio delie 

esecuzioni di una compagnia 
! ■ T d’opera. 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione nazionale Le cose starebbero diversa- 

autori cinematografici (ANAC) ha inviato ieri al mi- mente 1 se Tito Gobbi potesse 

. nistro dello spettacolo, on. ’ Folchi, il seguente tele- essere ingaggiato per 1 intera 

gramma: - La Mostra di Venezia ha selezionato, fra stagione, in modo che egli la- 

le altre "opere prime" italiane,') film "In capo al , eon^eH altri 'cant inti P D’a!tra 
mondo” e "Il demonio”.. Il ministro dello spetta-, . partefanche in questo caso lo 

colo, in occasione dell’inaugurazione della Mostra, si 1 S {p e Gobbi » potrebbe far mi- 
è compiaciuto per il valore artistico e culturale della , - racoli solo nelle parli tipica- 
selezione. I due film "In capo al mondo" e "Il de- mente sue. portando però a tra- 

monio" hanno suscitato interesse presso la critica - • scurare tan*e opere di Mozart. 
, internazionale. Da parte sua la Commissione di cen* ' di Wagner e dello stesso Puc- 
slira di primo grado li ha bocciati, proibendone la °-*ni. per citare solo gli autori 

• programmazione. Gli autori cinematografici, nel ri- piu importanti. ‘ 

levare ancora una volta «a funzione retriva dell’isti- SglìlTrare una compagnia di 

tuto censorio, sottolineando il danno che esso provoca cantanti rimane dovere del di- 

alla produzione cinematografica italiana. Gli autori rettore artistico: e per fortuna 

cinematografici dichiarano di non poter tollerare ol- ,1 Covent Garden si è potuto as. 

. tre gli ostacoli che organi censori squalificati, in sicurare, nel posto di direttore 

pratica anticostituzionali, frappongono alla loro atti- ' artistico. Georg Solti. una per. 
vita e ricerca sonalità che si fa beneficamente 

• • ' • . ' - .. .. , sentire in tutti i settori di cui si 

_ . .. - , , ■ occupa. • 

Du e cast recentissimi — le regina; sta succedendo per In u « ua io è però che egli non 

bocciature di In capo al mondo capo aL mondo di Tinto Brass. occup a di tutto, e che non 

e del Demonio — hanno ripro- le cui programmazioni sugli sempre è al suo posto 

posto in tutta la sua urgenza e schermi italiani erano già an- veniamo a qualcuna d’el- 


Un energico telegramma inviato a! 
ministro Folchi — Il consuntivo di 
un anno dimostra l'iniquità della 
legge varata nel 1962 


Il Consiglio direttivo dell’Associazione nazionale 
autori cinematografici (ANAC) ha inviato ieri al mi- 
. nistro dello spettacolo, on. ’ Folchi, il seguente tele¬ 
gramma: > La Mostra di Venezia ha selezionato, fra 
le altre "opere prime" italiane,’i film "In capo al 
mondo" e "Il demonio”.- Il. ministro dello spetta¬ 
colo, in occasione dell’inaugurazione della Mostra, si 
è compiaciuto per il valore artistico e culturale della 
selezione. I due film "In capo al mondo" e ”11 de¬ 
monio" hanno suscitato interesse presso la critica 
, internazionale. Da parte sua la Commissione di cen- 
slira di primo grado li ha bocciati, proibendone la 
programmazione. Gli autori cinematografici, nel ri¬ 
levare ancora una volta la funzione retriva dell’isti¬ 
tuto censorio, sottolineando il danno che esso provoca 
alla produzione cinematografica italiana. Gli autori 
cinematografici dichiarano di non poter tollerare ol- 
. tre gli ostacoli che organi censori squalificati, in 
pratica anticostituzionali, frappongono alla loro atti¬ 
vità e ricerca ». 


Ma veniamo a qualcuna d’el- 


gravità il problema della cen- nnneiate come imminenti e per j rappresentazioni della scorsa 
stira cinematografica. La nuova II demonio di Brunello Rondi. . T , qilPl . esso maggiore 

legge approvata il 12 aprile 1962, Giustamente l’Associazione 

n „tnri ninPmntnnmtì- inanno ouenuio gii auesiirnemi 


dai ceppi dell’autoritarismo Ve:aspetto, sommamente scandalo 


dell'oscurantismo, ha offerto la so. della faccenda. Non meno affidate alla guida di Solti sono 
prova conclusiva del suo carat- giustamente , l ‘ANAC dichiara andate assai meno bene, come 
fere di strumento reazionario, ancora una volta la sua oppo» ad esempio la ripresa del LOwu- 
volto a frenare le manifestazio- sizione di principio all'istituto l^re della Rosa di R. btrauss. 
ni dell'arte, non mai quelle del- censorio, • anticostituzionale ’ e affidato a un direttore eviden¬ 
ti pornografia. Si era detto che, squalificato. E’ tempo ormai che temente privo d’esperienza. La 
restringendo al solo » buon co- le organizzazioni culturali e ripresa della Tosca, poi.-è stata 
stame - la casistica, sarebbe sta- professionali, cól sostegno di tut- semplicemente un disastro - da 
to impedito H dilagare della ta l'opinione democratica, ri- tutti 1 punti di vista. 
produzione bassamente commer. prendano e intensifichino la lo - Si pensava poi che sarebbe 
ciale, sollecitante le d eggiori ro lotta per l'obiettivo onesto e stato un dovere del Covent 
tendenze del pubblico. Ora. dal- raggiungibile: l'abolizione della Garden, nonostante il suo orien- 
lo scorso gennaio a oggi, quali censura. tamento chiaramente cosmopo- 

film sono incappati nelle maglie , Aooftrt Cai/tfili * ita - eseguire qualche opera 

dei - revisori » o degli • esper- ravioli della moderna scuola inglese. 


Paolo Poli e Lia Origoni debutteranno alla fine di 
settembre al Teatro Gerolamo dj Milano con ’ la com¬ 
media * Paolo Paoli » di Arthur Adamov. 

Si tratta, come è noto, di una commedia satirica 
che a Parigi ebbe molto successo e che. ora, Paolo Poli 
presenterà in veste di commedia musicale con partico¬ 
lare autorizzazione dell’autore per l’edizione italiana. 
Le musiche saranno tutte tratte da una raccolta di can¬ 
zoni popolari e motivi della « belle epoque *. Poli avrà 
in scena una orchestra femminile di « dame » 

Fanno parte della compagnia di prosa (sei mesi di 
attività e quindi un lungo giro in provincia) l e attrici 
Jole Silvani, Claudia Lawrence, Graziella Porta che de¬ 
butta nel teatro di prosa dopo una serie di successi quale 
danzatrice classica, e inoltre Edoardo Borioli. Donato 
Castellaneta, Sandro Pizzorro e il « cantautore » Armando 
Celso ■ ’ * ' 

La compagnia ha anche in repertorio la commedia 
di Aldo Nicolaj: < Il mondo d’acqua » già rappresentata 
al Festival della città di Vienna. La commedia ha rag¬ 
giunto le 500 repliche in URSS. 

, La regia sarà di Filippo Crivelli. 

(Nella foto: Paolo Poli e Arthur Adamov). - ' 


Contributo . 
comunale 
al Teatro Club 


Crìtiche 
favorevoli in 
USA per 


dì Roma «L'ape regina» 


L’Amministrazione comuna¬ 
le di Roma ha stabilito l’ero¬ 
gazione di un contributo al 
« Teatro Club » per l’attività 
svolta nell’anno 1962. 

La associazione culturale 
« Teatro Club di Roma » è 
sorta, senza finalità di lucro, 
nel 1957, allo scopo di - por¬ 
tare a ‘conoscenza del pub¬ 
blico italiano spettacoli di pro¬ 
sa, di balletto e di music-hall, 
scelti tra la migliore produ¬ 
zione intemazionale, e di ali¬ 
mentare nel pubblico più ete¬ 
rogeneo l’interesse per il tea¬ 
tro, contribuendo così a mi¬ 
gliorare anche la cultura delle 
masse popolari, con partico¬ 
lare riguardo ai giovani. 

Il sodalizio, allo scopo ’ di 
raggiungere i suoi intenti, ha 
dato vita a due nuovi orga¬ 
nismi: « Il Teatro Club dei 
giovani > e . « Il Teatro Club 
popolare ». 

Il • Teatro Club dei giovani » 
svolge la sua attività dal 1962 
e già conta al suo attivo la 
realizzazione di • un cospicuo 
• repertorio che va dall’Horace 
di Comeille all’On ne badine 
pus aree l'amour di De Mus- 
set, a La pensée di Leonid An- 
drcev- 

Il « Teatro Club popolare » 
ha inaugurato invece la sua 
attività con una serie di rap¬ 
presentazioni del Balletto di 
danze popolari delVVRSS di¬ 
retto da Igor Moisseicv, spet¬ 
tacolo che ha registrato una 
' ecce ziona le affluenza 


NEW YORK. 17 
Il film di Marco Ferrerì. 
L'ape regina, distribuito in 
America e in Francia con il 
titolo II Ietto coniugale, ha ri¬ 
cevuto critiche pressoché una¬ 
nimemente favorevoli e talora 
entusiastiche dopo la presenta¬ 
zione in un grande cinema new¬ 
yorkese. - - - 

Per il - New York Times -. 
anche se non h? lo smalto di 
Divorzio all'italiana. L'ape re¬ 
gina è un film -autenticamen¬ 
te latino.. un'opera assoluta- 
mente candida che trasforma 
in divertimento l'eterna bat¬ 
taglia tra uomini e donne ». 

Il -Mirror- definisce il film 
-un gioco ribaldo e briccone¬ 
sco ridondante di risate rabe- 
laisiane - Secondo il -Daily 
News -, Ugo Tognazzì - do¬ 
vrebbe vincere due premi per 
la magnifica interpretazione se 
a Marina Vlady ne venisse 
dato uno per lo stesso moti¬ 
vo ». - Marina Vlady — scrive 
1’- Herald Tribune — è as¬ 
sai piacevole da guardare: più 
che un’ape regina è una tigre 
che interpreta in pieno il mo¬ 
stro drl sesso ». • 

Unica contraria «ombra 
Judith Crist sul -New York 
Herald Tribune»: -Troppo ve¬ 
rista perchè possa far ridere 
e troppo cinica per - ciò che 
concerne il gusto Questo film 
difetta della forte caricatura, 
delie lampeggianti ironie e del¬ 
la brillantezza nelle interpre¬ 
tazioni principali e ' seconda¬ 
rie ». 


dei - revisori » o degli • esper¬ 
ti » di via delta Ferratella? 
L’ape regina, Milano nera. 1 mi¬ 
steri di Roma, I ragazzi che si 
amano, ed ora. ecco. In* capo al 
mondo. Il demonio. Tutte opere 
di riconosciuto impegno, anche 
se il giudizio critico potrà va¬ 
riamente specificarsi su di esse. 
Hanno avuto guai, anche. La 
donna nei mondo e Italia di 
notte: confezioni di gusto corri¬ 
vo, ma non le infime, certo, di 
una ondata che minaccia di tra¬ 
volgere, davvero, qualsiasi mar¬ 
gine di decenza. I censori non 
hanno trovato nulla da ridire, 
invece, su decine e decine di 
pellicole, spesso pedestremente 
ricavate Vuna dall’altra, che 
fanno leva soltanto sulla esibi¬ 
zione della volgarità, nelle im¬ 
magini, nei dialoghi e nel com¬ 
mento parlato. L’unico esempla¬ 
re del genere, che i censori han¬ 
no creduto di dover respingere . 
in ■ un primo momento (forse 
per salvare la faccia), è stato 
Avventura al motel. 

Dunque, non era la difesa del 
- buon costume », nel senso pro¬ 
prio ed effettivo del termine, a 
ispirare i legislatori democri¬ 
stiani. Ma. si dirà, un altro sco¬ 
po la legge pure si proponeva: 
quello di evitare — e ciò anche 
in grazia della presenza di alti 
magistrati alla testa delle com¬ 
missioni censorie _ che una 

opera cinematografica, munita 
del risto, incorresse poi nella 
supercensura di qualche zelan¬ 
tissimo procuratore. Si è visto 
quale clamorosa smentita abbia 
avuto anche una tale presun¬ 
zione: tra i film sequestrati, o 
denunciati, nel corso dell'anno, 
troviamo Io amo. tu ami. Viri- 
diana. Rogopag (per l'episodio 
di Pasolini La ricotta), a sotto- 
lineare come i moralisti di pro¬ 
fessione. dovunque esercitino il 
loro potere . temano di vedere 
oltraggiato non il pudore, ma il 
conformismo delle coscienze. 
Non mancano, a completare il 
quadro generale, dettagli pitto¬ 
reschi: come la proibizione, da 
parte del questore di Terni, di 
un comizio per la Repubblica, 
ricostruito ai fini delle riprese 
della Ragazza di Bpbe. 

Ci attendiamo a questo punto, 
dalla bocca dei superstiti difen¬ 
sori dell'istituto censorio, un ri¬ 
lievo di fondo: tutti i film che 
abbiamo citato, fatta l'eccezio¬ 
ne dei due or ora vietati (e 
fatta l'eccezione, ancora, di Ro¬ 
gopag) sono stati poi, diciamo 
cosi, rimessi in libertà, seppure 
con qualche taglio o qualche 
modifica. E’ in realtà questa una 
controprova. se altre non ve ne 
fossero, della iniquità della leg¬ 
ge. La quale (in barba alle stes¬ 
se disposizioni dei suoi articoli) 
permette di bloccare per mesi 
Interi un'opera, cui si dovrà poi 
egualmente rilasciare H risto 
Ciò non avrerrà, del resto, ed 
ogni volta, senza una dura lol¬ 
la. Ma intanto autore e pro¬ 
duttore avranno subito un dan¬ 
no sensibile, e nessuno vi porrà 
riparo. £’ successo per L’ape 


riposo 

evole 









r> -a?» 


ATENE — Nonostante questa aria di festa 
e di assoluto riposo, l'attrice greca Rika 
Dialina è occupatissima. Deve girare tre film, 
di cui due in Italia. 


Ma la ripresa del Troilo c Cres- 
sida di Walton, unica esecuzio¬ 
ne di autore britannico viven¬ 
te, è caduta nella più compieta 
indifferenza, per non dire osti, 
lità, del pubblico e della cri¬ 
tica. ’ 

Il fallimento di questo co¬ 
smopolitismo operistico è stato 
dimostrato in maniera ancora 
più convincente dalle numerose 
opere che erano premutimela- 
le ma che inspiegabilmente non 
sono, state eseguite. Non c’6 
stata ls> promessa ripresa del 
Billg Budd di Britten, nò quel¬ 
la del Trovatore: non abbiamo 
ascoltato il Afose e Aronne di 
Schònberg nò la Lady Machbeth 
di Sciostakovic, su cui pure il 
cartellone puntava con manife¬ 
sto compiacimento. Come an¬ 
dranno le cose la prossima sta, 
gionc? 

Per ora basti dire che essa 
ò stata decorosamente inaugu¬ 
rata 1*11 settembre col Crepu¬ 
scolo degli dei (protagonista la 
Nilsson. direttore Solti) a cui 
seguirà una ripresa delle Car¬ 
melitane di Poulene. 

John S. Weissmann 


le prime 

Cinema 

La messaggera 
ì ’ v del diavolo 

Finita all'infèrno. Sathanya. 
una giovane suicida, viene in¬ 
caricata dal diavolo di com¬ 
piere, sulla Terra alcune mis¬ 
sioni. che spingeranno un 
gruppo di peccatori, tutti in 
preda ad irresistibili • appetiti 
erotici, verso l’estrema rovina 
morale e un’atroce morte. Fra 
le vittime della •• messaggera 
del diavolo », è compreso l’uo¬ 
mo che ha spinto la giovane 
ad uccidersi. L'ultimo incarico 
affidato a Sathanya è quello 
di consegnare agli uomini le 
formule Der la bomba H. Nella 
conclusione una immane esplo¬ 
sione a fungo appare sullo 
schermo con la parola - fine •>. 

Il soggetto d: questo film la¬ 
scia scorgere qualche pallido 
barlume di intelligenza ma la 
fattura del film è di livello pue¬ 
rile e mette in mostra una to¬ 
tale imperizia nella recitazione. 
Il regista è Herbert L. Strock: 
nei panni dei personaggi più 
rilevanti appaiono Lon C-ha- 
ney jr. Karen Kandler e Ralph 
Brown. Bianco e nero. 

Criminal sexy 

Con un tal titolo le persone 
avvedute comprendono di che 
film si tratti: un racconto po¬ 
liziesco con il corredo di mo¬ 
tivi piccanti. Quel che si vede 
poi sullo schermo è la trista e 
squallida avventura di un gio¬ 
vane che. per amore di una 
spogliarellista e del denaro, as- * 
sassina un vecchio rubandogli 
poche sterline, compie una 
grossa rapina e, per essere 
l’unico possessore della refurti¬ 
va. ferisce il complice e fa in 
modo che cada nelle mani del¬ 
la polizia. Lui stesso si perde, 
sempre per amore della ragaz¬ 
za. Dopo un secondo omicidio 
viene, infatti, catturato e si 
comprende che finirà i suoi 
giorni sulla forca. -* • 

Il film cupo, opprimente, fuo¬ 
ri di ogni intento etico ed ar¬ 
tistico. convenzionale in ogni 
suo aspetto è opera del regista 
Charles Saunders. Gli inter¬ 
preti principali sono David Me 
Callum. Kenneth Cope e Jill 
Ireland. Bianco e nero. > 
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Franca Valeri 
migliore attrice 
comica dell'anno 

MILANO. 17 ; 
li « Premio * al migliore at¬ 
tore comico dell’anno », asse¬ 
gnato l’anno scorso ad Alber¬ 
to Sordi, verrà quest'anno con¬ 
ferito, per decisione unanime 
della giuria, a Franca Valeri. 
L'anno scorso, per il settore 
cinema, il premio fu assegna¬ 
to ad Alberto Sordi. Questo 
anno la giuria, per il settore 
teatro di prosa, ha scelto Fran¬ 
ca Valeri, come autrice e pro¬ 
tagonista delle Catacombe, an¬ 
che in relazione al successo 
ottenuto quest’anno a Parigi. 

Il premio consiste in un qua¬ 
dro di Mario Sironi dipinto 
nel 1928: » Il mantello di San 
Martino ». La consegna del 
premio avverrà la sera di sa¬ 
bato 21 settembre. 


A Gastone Moscliin 
il « Premio Riva » 

Gastone Moschm. ha vinto il 
premio - Mario Riva 1963 ». Il 
premio è istituito dalla RAI e 
viene assegnato all'attore o al¬ 
l’attrice che. nel corso dell'an¬ 
no, hanno ottenuto un lusin¬ 
ghiero successo presso il pub¬ 
blico e la critica televisiva. La 
commissione, o presieduta s da 
Raoul Radice e composta da 
Vladimiro Cajoli. Diego Fab¬ 
bri, Mario Ferrerò, Remigio 
Paone, Adriano Magli, Lidia 
Mòtta, Gregorio Pozzilli. Sergio 
Pugliese e Roberto Zanuttmi. 
ha preso in esame le produzioni 
trasmesse dal primo settembre 
’62 al primo settembre *63, c, 
attraverso una serie di votazio. 
ni successive, ha deciso all’una¬ 
nimità di assegnare il premio 
a Gastone Moschin, per le sue 
interpretazioni nc II mulitio del 
Po, Le anime morte. La eoa u- 
!« t L’ospite sconosciute. 
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, Lo sceriffo Kane ! 

’ '■ < ‘ 1 ' , ' ii 

Una brevissima cerimonia, fredda c burocrati¬ 
ca, hu accompagnato la consegna del premio tele¬ 
visivo Mario Riva 1963 all’attore di prosa Gastone 
Moschin. Al termine della breve registrazione, tra¬ 
smessa ad apertura di scruta sul nazionale, la pre¬ 
sentatrice Nicoletta Orsomanno, non ha potuto dire 
altro a Moschin se non: « Non mi resta ch e farle ' 
molti auguri ed inoltre penso di poter fare, inter¬ 
pretando anche i telespettatori, molti auguri ». Su¬ 
bito dopo è riapparso sul video, a circa un anno di 
distanza, il celebre western di Zinnemann con Cu¬ 
ri / Cooper, Mezzogiorno di fuoco, per la serie * l 
grandi Oscar». Si tratta certo di una delle più bel¬ 
le pellicole di questo genere di cui è stata così pro¬ 
lifica Hollywood, anche, se in effetti, Mezzogiorno 
di fuoco non è forse neppure più un vero western. 

' ’ Infatti, se si eccettua Vambicntazione geografi¬ 
ca, il villaggio tipico del West (ma senza le solite 
sterminate ed aride praterie) non c'è né una mec¬ 
canica « suspense » né un compiaciuto scatenameli- 
‘ to di risse e rivolvcrate : l’unico scontro mortale 
avviene alla fine fra il coraggioso sceriffo Kane e i 
quattro galeotti graziati che tornano per vendi¬ 
carsi. 

Tutto il resto c lavoro di scavo nelle psicologie 
dei personaggi c più ancora interpretazione delle 
sottili trame sociali che legano tra loro gli abitanti, 
del conformismo vigliacco e del ricatto imposto 
dalla paura in una comunità clic qui, nella vicenda, 
è quella di un villaggio del West non ancora pie¬ 
namente avviato sulla strada della emancipazione 
civile, ma che rinvia implicitamente a un mondo 
più complesso, all’intera realtà americana. 

E sono proprio queste caratteristiche, unlia- 
mente ad una estrema misura con cui ogni scena, 
ogni azione, ogni momento drammatico sono stati 
realizzati, a fare di Mezzogiorno di fuoco qualcosa 
di più che un western. 

Eppure la presentazione televisiva del film non 
ha saputo : spiegarcelo convincentemente: forse 
pretendevamo troppo a volerci sentir dire dal vi¬ 
deo che l’America del film di Zinnemann è l’Ame¬ 
rica del 1952 (l’anno appunto in cui fu girato il 
film) l’America, cioè, maccartista, del ricatto inti¬ 
midatorio cui non potè sottrarsi, del resto, lo stesso 
. sceneggiatore di Mezzogiorno di fuoco. Cari Fo- 
retnan, In quel periodo preso di mira dalla com¬ 
missione per le cosidette-attività anti-americane? 

Non crediamo che occorra molto coraggio a 
.riconoscere cose di cui, talvolta, gli stessi ameri¬ 
cani, oggi per lo meno, sono consci. Invece si è 
preferito dire che il film è nato da un’idea ritmica 
c figurativa (lo sceriffo nero contro il cielo bianco). 

Dell’idea ritmica e figurativa siamo passati per 
chiudere in bellezza, all’* idea biografica », la qua¬ 
le ha alimentato in sostanza il ritratto del cancel¬ 
liere Adcnaucr, televisto subito dopo. 
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Una storia 
di ragazzi 

« Amici per la pelle » di 
Franco Rossi, presentato al¬ 
la Mostra di Venezia nel 
15)55, ò uno dei rari esempi 
di opere dedicate, dal nostro 
cinema, a temi di psicologia 
infantile. Di qui, soprattutto, 
il suo interesse, anche se i 
genuini sentimenti che do¬ 
vrebbero animare la vicenda 
r.schiano spesso di scadere 
neH'affettazione. E’ La storia 
dell’aniicizia di due ragazzi, 
Franco e Mario, legati l’uno 
all’altro da uno spontaneo 
' cameratismo; ed è la storia 
della crisi di quest’amicizia, 
della sua malinconica fine. 
Tra i meriti di Franco Rossi 
è senz’altro quello di aver sa¬ 
puto muovere agilmente i 
piccoli interpreti, ottenendo 
da loro una recitazione 
schietta e anche spiritosa 
Più approssimative le figure 
dei «grandi», cui spetta il 
grave compito di definn e i 
diversi ambienti sociali. 

Le grandi 
famiglie 

* RafTaello Pacini sta prepa¬ 
rando, per il primo canale, 
una serie di trasmissioni de¬ 
dicate a Le grandi famiglie 
italiane. Comincerà con i Me¬ 
dici. di cui tratteggerà la sto¬ 
ria in tre puntate, corrispon¬ 
denti a tre « tempi » dell’il¬ 
lustre • famiglia: nascita, 

splendore, decadenza. Colla¬ 
boratore per i testi sarà Ma¬ 
rio Martelli, revisore Mario 
Ridolfi. 

Dopo i Medici, sono pre¬ 
viste trasmissioni dedicate 
ai Ganzr.ga, ai Montefeltro, 
ai Malatesta. agli Estensi e 
agli Scaligeri. , 

Si prova 
Griboedov - 

Giancarlo Sbragia. Gianni 
. Bonagura, Gina Sammarco, 
■ Milena Vucotich, Tino Bian¬ 
chi, Donatella Gemmò. Niet- 
, ta Zocchi. Enrico Lazzare- 
schi e la Compagnia « I Nuo¬ 
vi» hanno iniziato negli stu¬ 
di televisivi romani, le prove 
di Che disgrazia l'ingegno, 
di Aleksander Sergievic Gri- 
boèdov. 
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NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13, 15. 17, 20. 23; ore 6,3a: 
i Corso di lingua spagnola; 
8 .20:. 11 nostro buongiorno; 

' 10: ‘ Antologia operistica; 
10.30: Radioscuola delle va¬ 
canze; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Due temi per 
canzoni; 11,30: Sergio Piper- 
. no: Saluto agli ebrei d’Ita¬ 
lia; 11.50: Il concerto; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...: 13,15: Carillon; 

^ 13.25-14: Italiano d’oggi: 14- 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30: Parata di successi; 
15.45: Musica e divagazioni 
turistiche; -16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Musiche 
di Gino Marinuzzi jr.; 17,25: 
Concerto di musica operisti¬ 
ca diretto da Vittorio Machl; 
18,25: ' Bellosguardo; 18,40: 
Appuntamento con la sirena; 
19.10: Q settimanale dell’agri¬ 
coltura; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a~.; 
20.25: Fantasia; 21.05: Mia 
moglie, Radiocomposizione 
di Marco Visconti, da Anton 
Cecbov; 22: Ron Godwin e la 
' sua orchestra; 22.15: Concer¬ 
to del pianista Rudolf Serkin. 

SECONDO .. 

.* ‘ ‘ Giornale 3 radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 113, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 

20.30, 213, 223; ore 73: 

. Vacanze in Italia; 8: Musiche 
* del mattino; 83: Canta Sil- 
- via Guidi; 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit- 

■ mo-fantasia: 9.35: Gentili si¬ 
gnore^.; 103: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Chi fa da 
sè~: ■ 11.40: Il portacanzoni: 
12-12,20: Tema in brio; 123- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: R Signore delle 13 pre¬ 
senta: 14: Voci alla ribalta; ■ 
14.45: Dischi in vetrina; 15: 

, Aria di casa nostra; 15.15: 
Piccolo - complesso; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.25: Mister auto: 
16,35: Motivi scelti per voi: 
16.50: Divagazioni In bianco 
e nero: 173: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Radiosalotto. 
18,35: 1 vostri preferiti: 19,50 
Musica sinfonica: 20.35: XI 
Festival delia canzone napo¬ 
letana: 21: Parata d'orche¬ 
stre: 213: Giuoco e fuon- 
. ziuoco: 21,45: Musica nella 
' sera; 22,10: Balliamo con Sii 
' Austin e George Jouvin. 

TERZO 

Ore 183: L’Indicatore 
economico; 18.40: Novità li¬ 
brarie; 19- Tommaso Albino- 
□i: 19,15: La Rassegna, Sto¬ 
na moderna: 19.30: Concerto 
di ogn: sera Stravinski; 
20,30: Rivista delle • riviste: 
20,40: ’ Franz LiszU 21: n 
Giornale del Terzo: 21,20- 
Costume: 21 30: Franz Joseph 
Haydo; 21,15: 1 Memorialisti 
italiani del Novecento; 22.45: 
La musica, oggi; 


- ? > 

primo canale 


10,30 Film 


per la sola zona di Bari 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Ho trovato .per voi; 

b) Scaramacai e l'isola 

beata , 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Cracovia 

crocevia dello spirito 

19,30 Concerto : 

sinfonico diretto da Fran¬ 
co Mannlno 

20,15 Telegiornale sport 

, - 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,05 II mondo del 2000 

s 

di Virgilio Sabel (3) 


^ 22,00 Everfon-lnfer 
5 Al fermine Telegiornale 


la Coppa del campioni in 
eurovisione da Liverpool 


della notte 


secondo canale 


! 21,05 Telegiornale 

t - 

*» 
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; 21,15 Amici per la pelle 

22,55 Concerto 
23,25 Notte sport 


e segnale orarlo 


Per la serie «Trentanni 
di cinema rassegna detro- 
spettiva della Mostra 4i 
Venezia », con Geronimo 
Meynjer, regia di Franco 
Rossi - Presenta Franco 
Rossi 


sinfonico diretto da Carlo 
Zecchi 





Il giovane pianista Pietro Spada che par¬ 
tecipa al concerto di stasera (secondo 
canale, ore 22,55) 
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Riconoscenza 
di un insegnante 
al PCI) 

per le iniziative 
sul problema dei fitti 

Stimatissimo direttore, \ ■ " 

ho letto sul suo giornale del 
12 settembre la decisione dei 
gruppi parlamentari del PCI 
di chiedere ’una nuova regola¬ 
mentazione degli affitti c una 
sospensione degli sfratti. 

Proprio in questi giorni so- 
. no stato citato in giudizio per 
non aver accettato le esose itn- 
, posizioni dei proprietario del¬ 
l’appartamento in cui abito in- 
' sieme alla mia famiglia e per 
il quale pago 30.000 lire men¬ 
sili. • 

« Per cessata ' locazione ?.. 
c’era scritto nella citazione. Ho 
esposto il caso ad amici e co¬ 
noscenti di varie tendenze po¬ 
litiche inquadrandolo nella si¬ 
tuazione generale in cui si so¬ 
no venute a trovare migliaia di 
famiglie. Tutti, con sincerità, 
hanno biasimato la'situazione, 
ma il vero aiuto — che è mo¬ 
rale più che materiale — per¬ 
ché fondato sulla solidarietà 
umana vera, sidla sincera com¬ 
prensione dei disagi altrui, l’ho 
avuto da voi comunisti. Siete 
sempre voi in prima fila a di¬ 
fendere a viso aperto la causa • 
di chi. in ogni modo, soffre o 
deve subire ingiustizie o umi¬ 
liazioni. 

d nome anche della mia fa¬ 
miglia un sentito e riconoscen¬ 
te ringraziamento a tutti i par¬ 
lamentari comunisti. Grazie. 

, _ Lettera firmata 

da un insegnante 
(Firenze) 

Una ragazza fiorentina 
è andata all'Est, 
ma il viaggio 
se lo è pagato 
con i propri risparmi 

‘ Ci sono pervenute numerose 
lettere su un articolo pubbli¬ 
cata in agosto da un quotidia¬ 
no del Nord e poi ripreso dal¬ 
ia Nazione. L’articolo contene¬ 
va una serie di giudizi sul’ti- 
nione Sovietica e sui paesi so¬ 
cialisti, espressi per bocca di 


< alcuni - comunisti > e sociali¬ 
sti'reduci da un viaggio nel¬ 
l’Est che è stato pagato da un 
industriale. * - - ' 1 

Le lettere scritteci dai nostri 
lettori sono di polemica, o pon¬ 
gono alcuni interrogativi circa 
i provvedimenti che il Partito 
intende prendere verso coloro 
che hanno fatto le dichiarazio¬ 
ni denigratorie. " . 

E’ evidente che i rapporti, 
tra i militanti che hanno fatto 
quelle dichiarazioni e il Partito 
' vanno regolati nell’ambito del. 

le Federazioni di appartenenza 
. una serena discussione sulla ba¬ 
se della disciplina che il mili¬ 
tante accetta volontariamente 
all’atto dello sua iscrizione ai 
Partito. , - 

Tra le molte lettere ritenia¬ 
mo sia utile pubblicarne una, 
di una ragazza fiorentina, per 
la testimonianza diretta che vi 
è contenuta. 

ATHOS REGOLI, GUIDO 
GUIDOTTI, * VASCO POGGE- 
SI. ERMANNO BONELLI, 
BRUNO GIACONI, AMERIGO 
MILANESCHI. ROBERTO NO- 
CENTINI E' CLAUDIO BET¬ 
TI. sono i compagni e i lettori 
die ci hanno scritto sullo stes¬ 
so argomento e che Hngrazia- 
mo per la collaborazione. Ecco 
la lettera dello giovane fioren¬ 
tina: 

Sono una ragazza di Firenze, im- 
P iegata. ritornata dn pochi giorni 
da un viaggio nell'Unione Sovie¬ 
tica c Polonia Ho letto su La Na¬ 
zione di Firenze del 23 agosto u s. 
un articolo sul quale vengono ri¬ 
portate le dichiarazioni di un 
grtifivo di turisti di Carpi (Mode¬ 
na). circa le loro impressioni sui 
vaesi socialisti dove si sono recati 
lo scorso mese in gita turistica, gi¬ 
ta organizzata e offerta loro dal¬ 
l'industriale Crotti. 

Tali impressioni, quasi tutte ne* 
gative. mi hanno lasciata un po' 
perplessa perchè io (e insieme a 
me tutti i signori che facevano 
parte della mia comitiva) ho avu¬ 
to impressioni buonissime di quei 
paesi, addirittura di gran lunga 
superiori ad ogni aspettativa 

Alcuni signori della comitiva di 
Carpi hanno dichiarato di aver vi¬ 
sto a Varsavia bambini seminudi, 
magri, che chiedevano qualcosa da 
mangiare. Anch’io ho visto a Var¬ 
savia bambini seminudi, ma va 
sottolineato che in Quei piomi nel¬ 
la capitale polacca il termometro 
segnava 35-40 gradì all’ombra! Ho 
trovato anche bambini che accet¬ 
tavano volentieri cioccolatini, e 
monetine per le loro collezioni: ed 
è anche vero che parte di detti 
bambini sono magri ed altri gras- 


sottelli. ma in questo non c'entra 
la nutrizione, a mio avviso, c'en¬ 
tra soltanto la costituzione fisica, 
che è una legge naturale, valida 
ver tutti i oaesi di questo mondo. 

Sempre alcuni turisti di Carpi 
hanno dichiarato di essere rima¬ 
sti sorpresi ver i orezzi alti riscon¬ 
trati nei magazzini di Mosca. E* 
vero che talune merci, come ab¬ 
bigliamento sono più care che da 
noi e che it loro gusto talvolta 
è diverso dal nostro, ma è anche 
vero che altre merci, come libri, 
dischi e macchine fotografiche co¬ 
stano pochissimo, per non parlare 
poi degli affìtti e di,altre cose 
indispensabili alla vita quotidiana 
che hanno prezzi irrjsori. ,v ,t>- 

Secondo il parere di altri turi¬ 
sti di Carpi { russi non sono ele¬ 
ganti. e sempre secondo le loro 
impressioni, sarebbero svogliati e 
malinconici Sono d’accordo con 
questi signori sulla prima parte: i 
russi non curano molto la loro 
eleganza, mg per quanto riguarda 
• la seconda parte le mìe impressio- 
■ ni sono nettamente all’opposto; nei 
. cittadini di Mosca e di altre loca¬ 
lità russe do me visitate, dalla gui¬ 
da turistica alla cameriera di al¬ 
bergo. al direttore della fabbrica 
al vigile, allo impiegata postale, 
alfa commessa di negozio, ecc. ho 
notato una serenità, una cordialità 
ed una tale carica di entusiasmo 
nell'espletamento delle loro man¬ 
sioni che mi ha profondamente 
colpita. ... 

Queste loro ottime -qualità sono 
dovute, secondo quanto ho potuto 
constatare, non alle maniere forti, 
come taluni di quei signori di Car¬ 
pi vorrebbero far credere, ma al¬ 
l'alto grado di coscienza raggiun¬ 
to da quel meraviglioso popolo 

Tutte le persone con cui ho par¬ 
lato (con l'aiuto dell'interprete e 
con quel poco di lingue estere che 
conosco) mi hanno detto di essere 
perfettamente soddisfatte della lo¬ 
ro condizione economica e sociale, 
del loro sistema di lavorare, di 
studiare, di divertirsi e di non 
avere preoccupazioni per il futu¬ 
ro in quanto perfettamente fiducio¬ 
si nel regime socialista. , 

- Contrariamente a quanto è ac¬ 
caduto a quei signori della comi¬ 
tiva organizzata e offerta dall'in¬ 
dustriale di Carpi, per me la gita 
in Russia è stata positiva sotto tut¬ 
ti i punti di vista: il viaggio an¬ 
che se lungo non è stato affatto 
.. faticoso grazie ai bellissimi treni 
attrezzati di vagoni letto e carroz¬ 
ze ristorante. Gli alberghi acco¬ 
glienti ed attrezzati quasi tutti con 
ufficio postale, ufficio turistico, ri¬ 
vendita di souvenirs. lavanderia e 
stireria, parrucchiere per uomo e 
signora, telefono e radio in ogni 
camera, orchestra di sera nella sa¬ 
la da pranzo, dove io. insieme 
agli altri italiani, russi, americani 
ho cantato e ballato, mi hanno da- 


; to l'impressione di sentirmi come , 
a cesa mia, in una grande famiglia 
Per concludere devo dire che so¬ 
no rimasta entusiasta della Russia. 

. del suo regime, del suo popolo. 

VERA BIAGIONI 
i (Firenze) 

Tra gli ; interessati 
- vi è certamente 
anche il Presidente 
della Corte stessa 

Signor direttore, > '• , 

è troppo chiedere al Presi- u 
dente della Corte Costituzio- [ 
■naie di pretendere'da chi dì > 
dovere la convocazione del . 
Parlamento in seduta congiun¬ 
ta delle due Camere per Vele- 
/ zione dei 16 giudici destinati 
' a integrare la Corte stessa, 

* come prescrive l’art. 13 5 della 
, Costituzione quando si tratti 

di giudicare il Presidente della 
Repubblica o i Ministri? 

Tale elezione, che a norma t, 

* della Costituzione avrebbe già 
dovuto avvenire fin dall'inizio , 
della Legislatura, è più che 
mai necessaria per esser certi 
di poter sempre tutelare il 
buon nome d’Italia: di qucl- 
t’ftalia che onestamente lavora 
e che difende, rispetta ed esal¬ 
ta la Costituzione. 

LAMBERTO FACINCANI 
S. Pietro di Ragogna 
(Udine) 

Non bastano 
le circolari, 
il Provveditorato 
dia disposizioni 
precise e severe 

Egregio direttore, 
il 14 agosto i giornali hanno 
pubblicato una <• precisazione -. 
. dclProvveditorato agli Studi 
„ di Roma con la quale si por¬ 
tava a conoscenza delle fami¬ 
glie che « i cosiddetti contri¬ 
buti ” volontari ” per la Cassa 
scolastica e per le varie asso¬ 
ciazioni ed Enti... non possono ’, 
costituire impegno né 'condi- * 
zione per effettuare le iscrizio¬ 
ni e devono essere restituiti a 
domanda degli interessati ». < 
Sembrava dunque che la co¬ 
municazione del Provveditora¬ 
to mettesse finalmente termi¬ 
ne ad un abuso che da anni si 
commette nelle scuole statali 
italiane quando, all’atto della 


iscrizione, oltre alle • normali 
tasse scolastiche, i genitori so¬ 
no obbligati a versare, su con¬ 
to corrente postale intestato al 
Preside dell’Istituto, un altro 
contributo il cui importo varia 
dado 2.500 alle 3.000 lire. 

Fiduciosa che finalmente de¬ 
mocrazia e rispetto della legge 
’ fossero entrate anche nelìa 
scuola italiana, ho fatto l ver¬ 
samenti d'obbligo e mi sono 
recata ad • iscrivere mio - figlio 
in un liceo statale; senonché, 
nell’atrio dell’Istituto, ho tro¬ 
vato ’ affìsso il seguente avvi¬ 
so: « Tutti gli alunni... anche 
se esonerati dalla tassa di fre¬ 
quenza debbono versare 2.500 
lire sul conto corrente .posta¬ 
le intestato al Preside... ». > 

Al momento dell’iscrizione, 
■ poi, la segretaria, visto Che la 
domanda non era accompagna¬ 
ta dal richiesto versamento di 
L. 2.500, ma solo da tino di 
7 00 lire dovuto per legge (li¬ 
re 5 00 per la pagella, L. 100 
per tl bollo e L. 100 per assi¬ 
curazione educazione fisica), 
ha accolto la domanda * sub 
condicionc » dell'approvazione 
da parte del preside. 

Stando così le cose, come 
cittadina di uno Stato di di¬ 
ritto, dove la legge va rispet¬ 
tata e fatta rispettare, e dove, 
qualsiasi tassa, imposta o tri¬ 
buto deve essere emanata in 
Parlamento, chiedo al Provve¬ 
ditorato agli Studi, al Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e alla Raoioneria generale 
dello Stato che è il massimo 
organo di controllo ammini¬ 
strativo, di intervenire, e non 
con blandi comunicati, affin¬ 
ché i presidi siano richiamati 
al rispetto delia legge 

Dott. ANNA MARIA 
GIORGETTI 
(Roma) 

Si occupano 
sempre di quelli - 

Cara Unità, * 

• la trasmissione televisiva *$ 
settembre 1943 » si è occupa¬ 
ta della famiglia reale che, po¬ 
veretta. doveva scappare: dei 
generali e così via. ' 

Ma non potevano intervista- 
re anche qualche deportato, le 
loro madri e sorellequelli in¬ 
somma che realmente hanno 
visto e sofferto l’8 settembre? 

EDVIGE BELLAN . 

(Treviso) 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA . 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 
Chiusura estiva 

FORO ROMANO - 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: alle 22,30 soto in inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 - Tel. 495 1248) , 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
. Chiusura estiva 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente inizio della stagio¬ 
ne 1963 - 64 con la Compagnia 
del Buonumore di Marina Lan¬ 
dò, Silvio Spaccesi con: « Chi 
ride, ride n- 10 ». 
PIRANDELLO 
Chiusura esUva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel 065.325) 

Alle 21,30: « Edipo a Hiroshi¬ 
ma » di Luigi Candunl Novità 
di Diego Michelotti. Roberto 
PaoletU, Giulio Donnini. Nello 
Ri vi è, con i mimi Gianni Ma¬ 


gni e Jolanda Cappi Regia di 
Paolo Paoloni Ultima settimana 

VALLE 

Chiusura estiva 

Am AZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. » 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

(VMBRA JOVINELLI (713 306. 
Il colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi e rivista Vanni 

OR 4 

LA-FENICE (Via Salaria 35> 
Il colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi e rivista Denny- 
Certini DR + 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto e rivista Arman- 
dino Sbarra C ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

4DRIANO (Tel 352.1531 
Hud 11 selvaggio, con P New- 
man (ult. 22.50) DR +4 

AMERICA (Tel. 586.168. 

Super sexy '64 DO , 4 

APPIO (Tel 779 638) 

Il mistero del falco, con H. Bo¬ 
ga rt (ult. 22,45) G 444 


UNA SENSAZIONALI 
« PRIMA » Al CINEMA 


OGGI 


MAJESTIC - NUOVO GOLDEN 

Il primo, VERO FILM sull'amore . 


GHARLF5 

AZNAVOUn 

STEFANIA 

SANDRELU 

GERARD 

BLAIN 


FRANCIS 

BLANCHE 

JEAN CHARLES 

P0IRET • BELM0NT 


UN FILM 04 

JEAN PIERRE 
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CATHERINE OCRLAC -MULA OEHH1Y • CATTURINE OAMANT 
PATFOCE LAETONT • JOSIANC NNMOUA « AR R H W WE VIIW 
• PAOLA MACH! 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
SONO SOSPESE TESSERE ED OMAGGI 


ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
The Manlac, (alle 16.30-18.30- 
20 , 20 - 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mare matto, con'G. Lollobrigi- 
da (ult 22.50) ‘ (VM 18) SA 4 
ARLECCHINO (Tei 358.054» 

I) delitto. Duprè . (alle 16.05 - 
18.05-20.25-231 G 44 

ASTORIA -'(Tei 870.245) 

I maghi'del terróre, con Vin¬ 
cent Price » SA 444 

AVENTINO (Tei 572 137 

II mistero del falco, con H Bo- 
gart (alle 16-18.30-20,30-22.40) 

G 444 

BALOUINA (Tel 347 592) 

GII esclusi, con B. Lancaster 

DR 44 

BARBERINI. (Tel 471 7U7) 

Le città proibite (alle 16 - 18 - 

20.15- 23) (VM 18» DO 44 

BRANCACCIO del 73» 235> 

" Rapina al Cairo, con G. San- 
ders G 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

. La messaggera del diavolo, con 
L. Chaney )r. (alle 16-17.45- 
19.25-21.05-22.45) A 4 

CAPRANICHETTA (672 465)' 
La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda (alle 16.30 - 20 - 
22.45) SA 44 

COLA DI RIENZO (350 584) 

Lo strangolatore di Londra, 
con W. Petera (alle 16-18.10- 

20.15- 22.50) G 4 

CORSO (Tel.* 671.691) • 

OSS 117 - segretissimo (alle 

16.15- 18.15-20.25-2Z.40) (L 800) 

G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) - 

La grande fuga, con S Me 
Queen (ult. 22.40) DR 444 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910 986) 

D delitto Duprè (alle 15.45 - 
17.50-20.15-22.40) G 44 

EUROPA (Tei 885 736) 

Totò sexy (alle 16.15-18.20-20.20- 
22.50) DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) ‘ 

Il processo, con A Perklns (al¬ 
le 15.45-18-20.20-2230) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Fire down . below (alle 15.30 - 
1730-1930) 

GALLERIA 

TotO e Cleopatra (ulL 22.50) 

C 4 

GARDEN 

I commandos del mari del sud. 
con F. Avalon -, -. - A 4 

GIAROINO ' 

La grande rivolta, con M. Fe¬ 
ti x A 4 

MAESTOSO (Tei 786.086) 

I conquistatori dell’Oregon. con 
F. Me Murray (ult. 22.50) 

- A 44 

MAJESTIC (Tel 674 908» 1 
Le vergini (prima)' (ult. 22,50) 
MAZZINI (Tei 35) 942» 

Rapina al Cairo, con G. San- 
* ders G 44 

METRO ORIVE-iN ■H' J c <51 • 
Gli ammarinati del Bonnty, con 
M Brando (alle 19-22.45) 

DR 44 

METROPOLITAN (689 400) 

Le monachine (alle 16 - 18.45 - 
2030-23) 

MIGNON (Tel 849 493) 

I commandos dei mari del Sad. 
con F Avalon (alle 16,45 - 18 - 
1935-21,10-22.45) A 4 

MODERNISSIMO (Gallena S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: 11 mio corpo U appar¬ 
tiene. con M. Brando DR 444 
Sala B: Saper sexy ’« DO 4 
MODERNO (Tei 4SU 285» 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters G 4 

MODERNO SALETTA 
Che (Ine ha (alto Baby Jane? 
con B Davis (VM 14) DR 4 
MONDlAL (Tel 684 6761 
Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (alle 1635-18.40-20.45- 

2230) G 4 

NEW YORK (Tel 780 271» 
Hnd II selvaggio, con P New- 
man (ult. 22.50) DR 44 

NUOVO GOlOEN (7.V* litri. 

Le vergini (prima) (ult. 2230) 
PARiS dei 352 153» 

I Agli del capitano Grani, con 
M Cbevaller (ult. 2230) A 4 
PLAZA ' • 

Felli ni 8,1 >2, con M Ma^trotan- 
nl (alle 1430-1**.15-22.35) 

OR 444* 

QUATTRO FONTANE 

I Agli del capiuno Grani, con 
M Chevalier (ult 2230) A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II sorpasso, con V Gassman 
(alle 1630-18,35-20,40-22«45) 
. 8A 44 


schermi 

e ribalt 


QU IR INETTA (Tel 670 012) ' 
Criminal sexy, con D. Me Cal- 
lum (alle 17-18.50-20.40-22,0) 
v G 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

'Il gigante, con J. Dean DR 44 
REALE (Tel 580.234) 

. Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Super sexy '64 DO 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

• Criminal sexy, con D. Me Cal- 
lum (alle 17-18.50-20.40-22.0) 

G 4 

ROXY (Tel S/0 504) 

La messaggera del diavolo, con 
L Chaney jr. (alle 16,15-18,05- 
19,30- 21.0-22.50» ■ A 4 

ROYAL 

Chiusura estiva * 

SALONE MARGHERITA 
Casco d'oro, con S Signore! 

(VM 16) DR 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Rapina al Cairo, con G. San- 
ders - * G 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Super sexy '64 DO 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Il Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.45-2230) 

TREVI (Tel 689.619) 

D delitto Dupré (alle 16-18.25- 
20.40-22» G 44 

VIGNA CLARA 

I commandos dei mari del sud, 
con F. Avalon (alle 16 - 17.45 - 

. 19.25-21-2230) ' A 4 

Seroiule visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

La pattuglia Invisibile, con A 
Quinn A 4 

AIRONE. (Tel. 727.193) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ALASKA 

La valanga degli uomini rossi, 
con L Ball A 4 

ALCE de» 632 648» 

II ritorno dell'assassino, con V 

Mayo G 4 

ALCYONE (lei 810 930* 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

La calata dei mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

ALHAM8RA «TéL 783 792» 
Saper sexy '64 DO 4 

AMBASCIATOMI (Tel 4H) o7U. 
Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

ARALDO iTel 250 156. 
L'avamposto . dell'Inferno, con 
J. Russell DR 4 

ArtltL «lei 530 521» 

La valle dei disperati, con G 
Madison A 4 

ASloR «Te! 622 0409) 

Notti nude DO 4 

ASTRA del 848 326) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palancc DR 444 

ATLANTE dei 426 3 » 4 » 

I misteri della magia nera, con 

C. Rlquclmc A 4 

ATLANTIC «Tel 700 656» 
L'enigma dell'orchidea rossa, 
con C. Lee G 4 

AUGUSTUS 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford / S 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Le avventare di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

AUSONIA del 426 160; 
Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni DR 4444 

AVANA Tel 515 597» 
L'inchiesta drll'ispettore Mor¬ 
gan. con H. Kruger G 44 
SELSITO (Tel 340.887) 
Canzoni In bikini - M 4 


Lo sigle ohe appaiono ae- * 

• canto al titoli 4*1 film O 

• corrispondono alla ' so- g 

^ guente classiOeaxIono per m 
g ceneri: - ■ 

• A — Avventuroso m 

• C — Comico ■ _ 

• DA — Disegno animato _ 

• DO — Documentarlo a 

• DB « Drammatica' m 

• G — Giallo „ 

I M s Musicala - „ 

• S a Sentimentale * 

• SA « Satirico - * 

^ SM ■* Storico-mitologico * 

• Il aovtre riediti* sai Sin 

s vico* aspre*** nel m*«o * 
^ segatala: • 

m #4444 — eccezionale * 

w ♦♦♦♦ — ottimo • 

• ♦♦♦ ■ buono g 

• ♦♦ — discreto > A 

1 4 — mediocre w 


VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


BOITO (Tel 833.0198) 

Racconti d'estate, con A. Sordi 

C 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders G 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Nove ore per Rama, con H. 
Buchhoiz DR 44 

BRISTOL (Tel 225.424) 
Daniela, con E Sommer 

(VM f8) DR 4 
3ROADWAY He) 21» 740) 
Landra, con M. Morgan - 

(VM li) SA 44 
CALIFORNIA dei Zio 266» 
Anche I boia muoiono, con B. 
Donlevy DR 4444 

ClNESTAR (Tei 789 242» 
Pugno proibito, con E Presley 

DR 4 

CLODIO (Tel 355 657) ~ 

Mare caldo, con C. Cable - 

A 44 

COLORADO (Tel 617 4207) 

Il cambio della guardia, con 
Fomandcl SA 4 

CRISI ALLO (Tei 48133C» 
Febbre di rivolta, con R Hos- 
sein DR 4 

JEllE terrazze 

11 cambio della guardia, con 
Femandcl • - SA 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
I pirati del cielo G 4 

DIAMANTE (Tel 295 250* 

Viva Zapata, con M Brando ' 

DR 444 

OIANA 

Le 7 fatiche di Ali Baba, con 
B. Cortez A 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Riposo 

EDEN (Tel 380.0188) 

GII avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

ESPERIA 

Horla (diario segreto di ' un 
pazzo), con V. Price 

ESPERO 

Bndda SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Riposo - - 

GIULIO CESARE (353 360) 
Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 


HOLLYWOOD CTel. 290.851) 
Prima linea chiama comman¬ 
dos DR 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Fiamme sulla costa del bar¬ 
bari. con J. Wayne A 4 

INDUNO (Tei. 382.495) 

La cavalcata dei mongoli A 4 
ITALIA (Tei 846 030) 

Pugno proibito, con E. Presley 

. DR 4 

IONIO (Tel. 888.209) * * 

II generale non si arrende, con 
^ D. Robin (VM 18» SA 44 
MASSIMO (Tel /al.27?) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con K. Baseball A 4 
NI AG ARA (Tei 617.3247) ■ 

' La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G 44 

NUOVO (Tei. 588 116) 

Non toccate le modelle 
NUOVO OLIMPIA 
. Incantesimo, con K. Novak 

» ♦ 

OLIMPICO 

I gialli di Edgar Wallace n. 3. 

con B. Lee G 4 

PALLADiuM (già Garbateli;. 
Riposo 

PALAZZO ' 

Repttlicus, con C. Ottoscn A 4 

PORTUENSE 

L'amore difllcilr. con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) ì 

II cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 
REX (Te! 864.165» 

. Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

RIALTO 

Il filo del rasoio, con T. Power 

DR 4 

SPLENDID CTel 622.3204) - 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 4*4 

3TAOIUM 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

SULTANO (P za Clemente XI» 
I sacrificati di Bataan, con J 
Wayne DR 44 

TIRRENO (Tel 593 091* 

La banda degli inesorabili, con 

D. Gelin G 444 

TRIESTE (TeL 810 003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

ULISSE (Tei 433 744) 

Johnny' Concito, con F. Sina- 
tra A 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Le 7 fatiche di All Babà, con 
B. Cortez A 4 

VERSANO (TeL 841 185) 
Settimo sigillo, di Bergman 

DR 444 

VITTORIA (Tel 576 316) 
Gangsters in agguato, con F 
Sinatra G 44 

IVrtt? visioni 

RORIACINE (Te) 330 212) 

GII ostaggi, con R. Milland 

DR 4 

ALBA 

Kimono scarlatto, con G. Cor¬ 
be? DR 4 

ANlENE (Tel 890 8)7) 

F.B.I. divisione criminale, con 

E. Costantine G 44 

APOLLO (lei 713 300) 

Prima linea chiama comman¬ 
dos DR 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 

Vendetta sul ring DR 4 

ARENULA (Tel 653 380* 

Ursus nella valle del leoni, con 
Ed Fury fiM 4 


1 ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Sceriffo implacabile, con Jeff 
Morrow A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

AVORIO (TeL 755.416) . 

''Riposo 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
* L’ultima conquista, con A. 

Guinn A 4 

CAPANNELLE 
Chiusura estiva 
CASSIO 
Riposo * 

CASTELLO (TeL 561.767) 

La sfida dei fuorilegge A 4 
CENTRALE (Via Ceisa 6) 
Rommel la volpe del deserto 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La chiave, con S. Loren S 4 
CORALLO (TeL 211.621) 

I fantasmi del mari della Cina, 

con D. Brian A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo • 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II sergente di legno, con Jerry 

Lewis C 4 

DELLE RONDINI 
Yvonn* la francesina S 4 
DORI A (Tel. 353.059) 

U-153 agguato snl fondo, con 
L. Payne A 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

ELDORADO 

Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra , G 44 

FARNESE (Tel 564.395* 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G 444 

FARO (Tei. 509.823) 

Tamburi lontani, con G Coo¬ 
per A 44 

IRIS (Tel 865.536) 

Canzoni in bikini M 4 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

NASCE’ . 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Vacanze d'inverno, con A. Sordi 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La signora omicidi, con Alee 
Guinness - SA 444 

ORIENTE 

Zorro il vendicatore A 4 
OTTAVIANO tTei. 858.059) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

PERLA 

L'orda selvaggia, con W. Elliot 

A 44 

PLANETARIO (TeL 480 057* 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VÀI 16) DR 444 
PLATINO (Tei 213.314) ’ 

Perseo l'Invincibile, con Rex 
Harrison SM 4 

PRIMA PORTA 
Riposo 
PUCCINI 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 

I sacrificati di Bataan. con J. 
Wayne DR 44 

ROMA 

70 Parallelo A 44 

RUBINO tTeL 590 827) 

La tempesta, con V. Heflin 

DR 4 

SALA UMBERTO (674 753) 

I dominatori, con J. Wayne 

SILVER CINE- # 

Riposo 

TRiANON (TeL 780.302) 

Riposo 

Sali* f»arr«M*rhÌ2ili 

ALESSANDRINO 

Ripii<u 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Stallone selvaggio, con George 
Montgomery A 4 

CRISOGONO 

La rivincita di Zorro A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 


DUE MACELLI 
Diavoli volanti del circo A 4 
EUCLIDE 

La legge del fucile DR 4 
FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Rìd<**o 

GEMMA . 

Riposo 
LIBIA ' 

Riposo 

LIVORNO 

Furia bianca, con C. Heston 

A 4P 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P Redi) 

I gialli di Edgar Wallace n. Z, 
con B. Lee G < 4 

NUOVO D. OLYMPIA 
Emozioni e risate, con C. Cha- 
plin C 44+ 

ORIONE 

La pelle degli eroi 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Attenti alle vedove, con Doris 
Day C 4 

PIO X 

Spade senza bandiera, con F. 
Lulli A 4 

QUIRITI 
Riposo 
RADIO 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

I bolidi, con B. Travers'DR 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

S. 8IBIANA ' 

Riposo 

3. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

I sacrificati di Bataan. con J 
Wayne DR 44 

3AVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo . 

TIZIANO 

Riposo \ 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

V1RTUS 
Anime bruciate 


MESSICO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA “ ~ 

Emozioni e risate, con C- Cha- 
plin C 444 

PARADISO 

II jolly è impazzito, con F. Si¬ 
natra fi 4 

PLATINO 

Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison 8 M 4 

»IO X 

Spade senza bandiera, con F. 

Lulli A 4 

REGILLA 

I sacrificati di Bataan. con J. 
Wayne DB 44 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
S. BASILIO 
Riposo 
TARANTO 

Squadra infernale, con Audie 
Murphy DR 4 

TIZIANO 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriacine. Alhambra, 
Africa. AIflrri,, Arena Paradiso, 
Arena Taranto, Ariel. Brancac¬ 
cio, Centrale. Corallo, < Corso, 
Cristallo, Delle Terrazze, Eucli¬ 
de, Faro, Fiammetta, La Fenice. 
Maestoso, Modernissimo Sala A 
e B, Niagara. Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetario, Plaza. Por- 
tuense. Prima Porta, Rialto, Sa¬ 
la Umberto. Salone Margherita. 
Splcndid. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuscolo, 
Ulisse. Vcrbano. - TEATRI: Eli¬ 
seo. 1 


ARTRITE 

REUMATISMI 

SCIATICA 


Cura PESCE 

Trattanti Ritirali «stirai 

Sede Centrale Milano 
Viale Monte Rosa, 88 
Tel. 46.92.934 

Bologna - Via Amendola 8 
tei. 265.749 

Roma 

via Bari 3 - tei. 866.055 

Bolzano 

Mane*, 25 - tei. 32.484 


Vìtt Eman. 220 - tei. 21487 

Torino, Verona. Trieste. Firenze, 
Genova. Perugia. Ancona. Pescara, 
Foggia. Bari. Taranto. Palermo. 
Cagliari, Sassari c altre locami. 


Arene 


AURORA 

li mattatore di Hollywood, con 
J Lewis C 44 

BOCCEA - 

Chi era quella signora, con T 
Curtis SA 44 

BOSTON 
Riposo 

CASTELLO 

La sfida dei fuorilegge A 4 
COLOMBO 
Riposo 
20LUMBUS 

Lo stallone selvaggio, con G 
Montgomery A 4 

CORALLO 

I fantasmi dei mari della Cina 
DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 
Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton A 44 

DELLE TERRAZZE 

II cambio delia guardia, con 

Fernandcl SA 4 

FELIX 

n comandante della F1$ng 
Moon, con R. Hudson A 4 
LUCCIOLA 

H colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari fiM 4 


AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI |. M 

_ 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc. occasione 55o Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MUNTEBEI.LO. 88 (tele¬ 
fono 480 370) 

1 1) I.FZIONE COLLEGI L $0 

CONVITTO GALILEI, maschi¬ 
le ■ parificato Media, liceo 
scientifico, ragioneria Sede le. 
gale esami Possibilità ricupe¬ 
ro anni * Rette mitt Prepara¬ 
tone seria, assistenza familia¬ 
re Sede meravigliosa l^iveno 
Lag-, Maggiore» T*i HI 122. 

ISTITUTO . EUCLIDE - Radio, 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadrare), tei 230100’ Tecni. 
ci Radio TV; Awiameolo; Le¬ 
zione stenodattilo in lingua 
Elementari; Corsi prepanmM^ 
esami. 
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GIOCHI DI NAPOLI 


DOMENICA LA COPPA DELL'UNITÀ 



Mancano solo tre giorni all'apertura ufficiale dei Giochi di Na¬ 
poli: alla manifestazione, .declassata dal C.I.O. per la nota di- 

* r - \ ì r- ► 1 

scriminazione operata dal Comitato organizzatore verso Israele 
e Albania, parteciperanno oltre J 600 atleti in rappresentanza 


e Albania, parteciperanno oltre J 600 atleti in rappresentanza - - f, ‘ “* 

di.tredici nazioni: Francia, Grecia, Jugoslavia, Libano, Malta, Vs^ciiJa d def 

Monaco, Marocco, RAU, Siria, Spagna, Tunisia, Turchia, Italia. uevY^h/ffcot ( 

Le responsabilità delle travagliate vicende della Rassegna par- Una strìldede* 
tenopea ricadono anche sul CONI. ' ’ ia Toscana. 



v i 1 v •* * 


Oggi i l <via !» 




Icalciò Sanaa0 " gara 


Serie B 


Conferma 




favorite 


Dopo questa prima gior¬ 
nata di campionato sembra 
che lo slogan per molte 
squadre sia uno solo: non 
c'è tempo da perdere. E non 
hanno perso tempo, difatti, 
il Venezia, il Cagliari e la 
Pro Patria. Al fischio arbi¬ 
trale sono scattate all’attac¬ 
co e si sono mostrate deci¬ 
sissime ad espugnare la roc¬ 
caforte avversaria. Non era¬ 
no passati sei minuti di gio¬ 
co ed il Venezia, con una 
rete di Rambone. raddoppia¬ 
ta dopo appena quattro mi¬ 
nuti da Mujesan. aveva già 
regolato il conto con il Par¬ 
ma. Pressoché analogo il 
comportamento del Cagliari 
a Prato, con rete iniziale di 
Tornglia (un prezioso gioca¬ 
tore che stava Der essere li¬ 
quidato!) raddoppiata da Ri- 
r/v a. E così anche il Prato 
/ era liquidato, malgrado il 
1 tentativo di rimonta operato. 

. Pro Patria 


suo punteggio fino a sur¬ 
classare il povero Brescia 
che sperava tanto di coglie¬ 
re almeno qualche punto ner 
iniziare quel « conto alla ro¬ 
vescia» indispensabile per 
eliminare i sette punti di 
penalizzazione 

La fretta 


del Palermo 


corsara 


La Pro Patria, poi, inal¬ 
berando la vecchia bandiera 
della pirateria, ha conqui¬ 
stato due preziosissimi punti 
contro una Udinese assolu¬ 
tamente sconcertante per la 
disposizione tattica 

Abbiamo dato la preceden¬ 
za alle squadre che al pri¬ 
mo colpo hanno fatto salta¬ 
re. i campi avversari, ma la 
prerogativa di fare alla svel¬ 
ta non è attribuibile soltan¬ 
to a queste. Guardiamo cosa 
è successo sugli altr t campi. 
Erano in molte le squadre 
ad avere fretta: il Napoli è 
.partito di slancio, e dopo 
cinque minuti era in van¬ 
taggio, anche se poi la sua 
carica si è esaurita in bre¬ 
ve. ed a Monza ha potuto 
cogliere il pareggio. Risul¬ 
tato giusto 7 Pare proprio 
di si. - - ’ . 

Scatenato in partenza an¬ 
che il Lecco che ha liqui¬ 
dato con una doppietta di 
Bagatti la fragile Triestina, 
e scatenato anche il Padova 
che dopo cinque minuti in¬ 
filava la rete del Potenza 
per mento di Carminata pe¬ 
ri» la matricola lucana è 
squadra ricca di tempera¬ 
mento. e riusciva quindi, con 
Rosilo, a pareggiare il con¬ 
to, mostrando sin dall’inizio 
dì non temere il confronto 
con le più quotate avver¬ 
sarie. *- 

Meglio ancora faceva l’al¬ 
tra -matricola», il Varese, 
un'altra squadra che non 
aveva tempo da perdere. 
Passata in vantaggio dopo 
ima decina di minuti di gio¬ 
co. irrobustiva man mano il 


Molta fretta aveva anche 
il Palermo di liquidare il 
Verona, e lo ha fatto con una 
rete per tempo, ma la pri¬ 
ma è stata anch’essa segna¬ 
ta a tempo di record: dopo 
sei minuti, dal mediano 
Spagni. ■ * ‘ 

Con calma Invece se la 
son presa Alessandria e Ca¬ 
tanzaro. giochicchiando per 
tutto il primo tempo, e scam¬ 
biandosi poi una velocissima > 
botta e risposta, nello spazio 
di un minuto, conservando 
il risultato di parità. 

Accanita la resistenza del 
Cosenza sul campo del Fog¬ 
gia: tuttavia, dagli e dagli, 
il cannoniere Nocera ha avu¬ 
ta la palla buona ed ha re¬ 
galato i n rimi due punti alla 
sua squadra. 

Questo, rapidamente, il 
quadro della giornata- Qua¬ 
le altra osservazione c’è da 
fare dopo quella già fatta 
della frenetica volontà di ri¬ 
solvere tutto in fretta? A 
parere nostro bisogna Im¬ 
mediatamente rilevare che. 
ad eccezione del Verona 
(che ha avuto però la ma¬ 
laventura di incontrare il 
Palermo) tutte le squadre 
indicate come favorite o pro¬ 
babili favorite, non hanno 
deluso. Padova e Napoli 
hanno Impattato fuori casa: 
Venezia e Cagliari hanno ad¬ 
dirittura vinto fuori casa; 
il Palermo, il Lecco, il Fog¬ 
gia e il Varese non hanno 
fallito il colpo. 

Cadono le 


perplessità 


Le previsioni, pertanto, 
sono state confermate: non 
solo ma c’è da aggiungere 
che molte perplessità vanno 
cadendo anche sul conto di 
squadre che lasciavano dub¬ 
biosi. quali appunto il Ve¬ 
nezia. il Lecco ed il Pa¬ 
lermo. mentre vanno sempre 
più imponendosi all'attenzio¬ 
ne lo straordinario Varese 
ed il forte Cagliari. 

Il che significa che po¬ 
trebbe esserci ancora più 
equilibrio di quanto era pre- 


Michele Muro 


Ghezzi ha deciso: 
ritorna a giocare 


MILANO. 17. 

Giorgio Ghezzi ha ripreso oggi gli allenamenti insieme 
al giocatori del Milan 

E* questo, in pratica, il lento < ritorno » di Giorgio 
Ghezzi giubilato a suo tempo daU'Inter. il portiere fini al 
Genoa dopo aver dichiaralo che il trattamento subito lo 
aveva convinto che era meglio abbandonare Giocò nel 
Genoa proprio per non morire e a fine stagione rientrò 
a Milano, senza squadra, senza morale Decise, allora di 
dare nuovamente l'addio al gioco del calcio, ma. quando 
il Milan lo cercò non seppe resistere al « richiamo » degli 
stadi e al desiderio di prendersi la rivincita sui dirìgenti 
nerazzurri Si preparò a dovere e. per tre stagioni tenne 
alto il suo prestìgio e quello del Milan 

AI termine della scorsa stagione, con il titolo di campione 

• d'Europa in tasca. Ghrzzi decise per la terza volta di ri ti - 
- rarsi per dedicarsi agli affari, ma ancora una volta la 

, passione per il foot-bal! e siala piu forte del suoi propositi 
• oggi è tornato ad allenarsi con I vecchi compagni di 
,* squadra 

Quando Giorgio Ghezzi potrà tornare a difendere la rete 

• _ del Milan? Forse fra Ire settimane, forse fra quattro, forse 
.“ piU tardi ancora Lui stesso non ha fretta Deve prima ac¬ 
cordarsi per il rcingaggio. deve sentire quello che i diri- 
geptl vogliono da lui Poi vedrà, deciderà, anche se in 
cxmr «un ha già deciso, pur di restare nell’ambiente farà 

f, artefte la riserva di Balza rini 


wVfc ' * > 


con RA U-Spagna 


oltre 200 allievi 


Nel quadro del Festival nazionale della stampa 
comunista — Ricco monte-premi — Il percorso 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 17 

Giochi di Napoli: ci siamo. Se Vapertura ufficiale avrà luogo sabato pome¬ 
riggio sul terreno dello stadio S. Paolo, già domani comincerà il torneo di 
calcio, con il match tra le nazionali di Spogna e RAU (Salerno , ore 15,30). E’ bene 
dare subito delle cifre: parteciperanno tredici nazioni, che sono Francia, Grecia, 
Jugoslavia, Libano, Malta, Monaco, Marocco, RAU, Siria, Spagna, Tunisia, Tur¬ 
chia e, naturalmente, l’Italia e più di 1600 atleti si batteranno, nelle tredici 
discipline riconosciute dalle relative federazioni internazionali (calcio, cicli¬ 
smo, ginnastica; hockey, lotta libera e greco-romana, nuoto, pallanuoto, pallaca¬ 
nestro, pallavolo, scherma, tiro a volo p vela) oltre che nel tennis, nei meeting di 
atletica e di canottaggio e nella boxe, di cui non si conosce ancora la denomina¬ 
zione ufficiale, per conquistare 200 medaglie d’oro, 204 d’argento e 214 di bronzo. 
Queste le cifre. Ma c’è ancora tempo per vedere cosa si nasconde dietro di esse 
per sezionare con il bisturi del pronostico il campo, per spiegare i motivi tecnici 
più interessanti, per ricordare brevemente le precedenti edizioni che sono state 
tre (Alessandria d’Egitto, ottobre del *51; Barcellona, luglio del ’55 Beirut, otto¬ 
bre del ’59, ove l’atletica leggera fu declassata ad un semplice meeting intema¬ 
zionale. dome è accaduto anche 
__ a Napoli) e che tutte hanno 


Dalla nostra redazione ' 




Contro la Samp 


Losi: rientro 


quasi sicuro 


Gambussi (?) pro¬ 
vato dalla Lazio 


Losi e Ardizzon hanno soste¬ 
nuto ieri mattina alle Tre 
Fontane un leggerissimo alle¬ 
namento. Le risultanze di que¬ 
sta prima presa di contatto 
con il terreno sono state am¬ 
piamente positive, ma Foni, 
pur manifestando un cauto ot¬ 
timismo non si è voluto pro¬ 
nunciare sulla utilizzazione 
dei due giocatori nella pros¬ 
sima gara contro la Sampdo- 
na. Comunque, i due hanno 
mostrato di non risentire mi¬ 
nimente degli incidenti che il 
avevano costretti a dare for¬ 
fait nella ■ prima giornata di 
campionato ed è quasi certo 
che saranno ambedue dispo¬ 
nibili per domenica prossima. 

Oggi i due intensificheranno 
gli allenamenti e giovedì so¬ 
sterranno un definitivo collau¬ 
do durante una partitella che 
sarà disputata contro una del¬ 
le formazioni minori. 

In definitiva quindi visto che 
appare più che probabile il re¬ 
cupero di Losi. i problemi che 
assillavano Foni per la forma¬ 
zione anti-Sampdoria dovreb¬ 
bero essere ormai risolti e 
quindi la Roma domenica po¬ 
trebbe anche schierarsi nella 
sua formazione tipo. 


Hllazzinghi: 

« Prima Dupas 
poi Visintin» 


Nella Lazio, intanto, almeno 
apparentemente è tornato il 
sereno dopo che ieri Antonelli 
ha avuto sul campo di Tor di 
Quinto un incontro con Loren¬ 
zo durante il quale sono stati 
appianati i contrasti sorti fra 
i due all’immediata vigilia di 
Lazio-Fiorentina. Diciamo ap¬ 
parentemente perchè è nostra 
opinione che se Antonelli ha 
agito come ha agito appare 
molto improbabile che lo ab¬ 
bia fatto dì propria iniziativa 
Quindi un -attrito» fra ì diri¬ 
genti di viale Rossini ed il trai- 
ner biancoazzurro esiste e an¬ 
che se al momento è stato 
smorzato con la conferma del- 
la fiducia è probabile che alla 
prima occasione il contrasto 
sì manifesti di nuovo con le 
conseguenze che è facile im¬ 
maginare. 

Ieri a Tor di Quinto, con i 
giocatori laziali, si è allenato j*—** 
il centravanti italo-brasiliano * pire 




a Napoli) e che tutte /tanno 
avuto diritto a fregiarsi del ben 
più fastoso ed ambizioso titolo 
di ~ Giochi del Mediterraneo ». 

Già. Giochi del Mediterra¬ 
neo. Una denominazione che il 
CIO, il massimo ente sportivo, 
ha vietato per Napoli. Avery 
Erundagé, il suo presidente, 
ne dette: personalmente il’an- 
nnncio*iì if 6 giugno di quest'an¬ 
no. al termine di una riunione 
dell'esecutivo a Losanna. Dis¬ 
se, l'importantissimo personag¬ 
gio, ' che gli organizzatori na¬ 
poletani non avevano chiesto 
il patrocinio del CIO nel tem¬ 
po prescritto dal regolamento. 

Brundage si rguardò.'dunque, 
bene dall’accennare ai veri mo¬ 
tivi che avevano costretto il 
CIO a declassare i Giochi: la 
discriminazione, all'atto degli 
inviti alle nazioni che si affac¬ 
ciano al Mediterraneo, di Al¬ 
bania ed Israele. Prima an¬ 
cora che 11 CIO decidesse la 
grave misura, le • federazioni 
mondiali dell'atletica leggera e 
del sollevamento pesi avevano 
preso severi provvedimenti: lo 
sport principe delle Olimpia¬ 
di e di qualsiasi altra manife¬ 
stazione dilettantistica non 
avrebbe dovuto far parte del 
programma ufficiale. ~ Tutt’al 
più, gli organizzatori avrebbe¬ 
ro potuto varare, per lo stesso 
periodo, un meeting E il solle¬ 
vamento pesi avrebbe, invece, 
dovuto - essere cancellato 

Immediatamente era comin¬ 
ciato da parte del CONI, che 
certo non aveva favorito ta de¬ 
signazione di Napoli a sede dei 
Giochi del Mediterraneo (- Era¬ 
vamo riluttanti ad affiancare 
l’organizzazione... ». ha detto 
i giorni or sono l’avv. Onesti). 

10 scarico delle responsabilità. 
»Nol non c’entriamo — si era¬ 
no affrettati a dire i soloni del 
Foro Italico —■ non ci slamo 
occupati noi degli inviti Pren¬ 
detevela con il presidente e il 
segretario del Comitato orga¬ 
nizzatore dei Giochi, lo sceic¬ 
co libanese Gabriel Gemayee 
ed il greco Jean Ketseas .. ». , 

Tutto qui. E uha giustifica¬ 
zione assurda, incredibile, fin 
troppo »Ingenua •: come era. 
come è, possibile credere che 

11 nostro massimo ente sportivo 

si • fosse potuto disinterèssare 
sino a tal punto dei Giochi? E. 
anche se te cose fossero andate 
effettivamente cosi. Onesti e 
soci avrebbero avuto colpe al¬ 
trettanto pravi. Perchè è in¬ 
concepibile che essi, per disin¬ 
teresse, abbiano permesso di¬ 
scriminazioni politiche e raz¬ 
ziali. che gettano discredito sul 
nostro sport. . 

» Taglio - dell’atletica legge¬ 
ra, annullamento dei solleva¬ 
mento pesi, situazione incerta 
per la boxe, rifiuto di patrocinio 
da parte dei CIO: j guai non 
erano ancora finiti ver ì Giochi 
Poco meno di un mese fa. un'al¬ 
tra federazione sportiva mon¬ 
diale. quella del canottaaglo. li 
ha declassati ancor più Anch’es¬ 
sa ha preteso che le pare remte- 
re non facessero parte del pro¬ 
gramma ufficiale: e gli orga¬ 
nizzatori sono dovuti ricorrere 
al raro di un altro meeting I 
soloni del CONI hanno ritirato 





Stasera a Liverpool 


L'Inter di scena 


contro l'Everton 


il centravanti italo-brasiliano * Firenze, i?. — Sandro m»- fuori in un primo momento la 
Giuscpoe Gambassi. Nessuno a rìnghi, ha annunciato che so- storiella delle responsabilità 
viale Rossini lo aveva convo- sterrà un Incontro amichevole altrui: poi hanno scoperto im- 
cato ma essendosi presentato f”JL ,ro j ,,n H pD ^ii e n £ll a provvisamente. che Israele ed 

sul terreno di allenameneto è g™ enfine nov^bre’dSr* la Albania non erano state am¬ 
atalo ugualmente visionato, rivincila all'ex campione del messe perchè non avevano prc- 
Nulla di speciale! Come lui in mondo Dupas m Sidney. Per sentato domanda d’iscrizione in 
Italia ne abbiamo a iosa c non quanto riguarda la sfida lancia- tempo utile.. .» 

costano 33 milioni solo di tassa. »*J}* *J* VUIntln.il campione del Cosi, i dirigenti del CONI 
I giocatori biancoazzurri. {^V^Jfone VfaUa™ di”- sono arrivati all’assurdo: sono 
compreso Zanetti che domeni- tegorla come e quando la fede- riusciti a smentire sè stessi, a 
ca aveva accusato una lieve razione mondiale di pugilato, a negare tutte Ig loro precedenti 
contusione, hanno sostenuto un «no tempo, vorrà stabilire, tre dichiarazioni. Evidentemente. 
allenamento a base di corse, nl foro Italico, hanno anche 

giri di campo ed azioni mano- *nè**c 0 nfronW*^I* vì-\ la memoria labile E questo aq- 

vrate. La squadra proseguirà s « n tin quindi tutto dipende da Orava ancor piu le loro rejpon- 
la preparazione nei prossimi ciò che decideranno l'ex cam- sabilità. che riguardano anche 
giorni e venerdì verrà concen- pione del mondo ed il suo prò- la costruzione degli impianti 
Irata a Ostia da dove partirà sportivi Ma di questo tome-, 

fg* ^ ll n1loirm7nt ra HV a me»a »« IlIrtoSSSSìSl Si* U?tT3 TCm0 « P° rIarf ’ 

t ... 1 alicnamento di meta metterlo in paiin contri Visiti- Nanrln 

settimana non verrà disputata, tln. Nella foto: MAZZINGHI. laiflUU WRCCRrlnl, 


Nostro servizio 

LIVERPOOL, 17. 

In Inghilterra lo chiamano 
« mister football ». Ha costrui¬ 
to la sua fortuna col Totocalcio 
e ha restituito al calcio una 
parte dei quattrini che questo 
gli ha dato facendo il presidente 
dcH’Everton. Mister Mores è un 
po’ l'equivalente inglese di Mo¬ 
ratti cosi come quelli nerazzur¬ 
ri in Italia, I giocatori dcll'Ever- 
ton sono i meglio pagati d’In- 
ghillerra: stipendio base 300 mila 
lire la settimana piu i premi 
di partita. 

Non abbiamo saputo la cifra 
esatta, ma risulta che se supere¬ 
ranno il turno della Coppa de» 
Campioni • i giocatori deH’Evcr- 
ton percepiranno oltre un mi¬ 
lione a testa. I premi degli in¬ 
teristi dovrebbero essere pres¬ 
sapoco uguali. Domani sera que¬ 
sto motivo non sarà secondario 
Servirà ad accrescere l’impegno 
dei calciatori c di rendere an¬ 
cora piU aspra la lotta 

In Inghilterra PEverton 
passa per una squadra difensi¬ 
vista: dopo qualche anno di me¬ 
diocrità. ha vinto lo scorso anno 
il suo sesto scudetto con lo stile 
della Juventus famosa del quin¬ 
quennio, cioè con una sequela di 
pareggi e di vittorie per 1-0 
L’Evorton pratica una sorta di 
4-2-4 e attacca di regola con 
tre uomini 

Domani sera, però, l’Everton 
cambierà condotta - di gioco. 
« Per poter superare il turno 
dobbiamo vincere questa prima 
partita con almeno tre goal di 
scarto », ha dichiarato il diret¬ 
tore tecnico dell’Evcrton. Chat- 
terlch. Perciò la squadra di U- 
verpool disputerà una parlila 
di attacco, o meglio di arrem-l 


baggio. Per giudicare lTnter. 
Chatterich si nfà alle notizie 
portate dal suo « vice » che ha 
assistito a Inter-Milan pro-Cam- 
pionato: gliene viene uno spoc¬ 
chioso ottimismo. Inutile obiet¬ 
targli che da allora. l’Inter è 
piuttosto cambiata. 

Chatterich plagia H errerà il 
quale, invece, è molto prudente 
nelle dichiarazioni e nelle pre¬ 
visioni « Sarà una partita mol¬ 
to difficile — dice il ” mago ” — 
una partita che a noi bastereb¬ 
be pareggiare o perdere col mi¬ 
nimo scarto. Illusioni non me nc 
faccio ». Questa mattina, su di 
un bellissimo campo di South- 
port. Menerà ha impartito ai 
suoi uomini istruzioni pratiche 
sui loro compiti. Un’ora di in¬ 
tenso allenamento atletico e in 
chiusura 20* di gioco con pal¬ 
lone inglese impermeabile, che 
non assorbe l’umidità ma è piò 
posante dei nostri. 

Herrera ha schierato difenso¬ 
ri contro attaccanti con l'obbli¬ 
go ai primi di marcature stret¬ 
te e decise. Si è capito che l’In- 
ter, domani sera, giocherà eòn 
Picchi libero, Tagnin su Vemon. 
il regista inglese, Szymaniak sul¬ 
l’altro Interno e Saarez libero a 
centro campo • In funzione di 
« suggeritore » e coordinatore 
delle tre « punte » Jair, Mazzola 
e Di Giacomo. Quest'ultimo gra¬ 
viterà. come d'abitudine, sulta 
sinistra, lasciando spazio al cen¬ 
tro per Mazzola. 

Ieri pomeriggio 1 giocatori ne- 
roazzurri hanno dato un'occhia¬ 
ta al terreno del Goodisnn Park 
ricavandone, nel complesso, una 
Impressione favorevole. I! terre¬ 
no è uniformemente erboso ma 
duro, le gradinate scendono lino 
a due metri dal rettangolo di 
gioco e non esiste rete di prote¬ 


zione. Herrera ammonisce con¬ 
tinuamente. i supi uomini a non 
impressionarsi per le urla as¬ 
sordanti del. puu’uJico.c per il 
suono fastidiosissimo delle ra¬ 
ganelle e. soprattutto, di non 
reagire all’azione violenta degiì 
avversari - Cioè i neroazzurri do¬ 
vranno giocare con estrema de¬ 
cisione, ma anche subire la de¬ 
cisione degli inglesi, evitando 
gesti plateali di reazione. Il suc¬ 
co del discorso è questo: « Ra!- 
gazzi. siate furbi! ». 

Particolari istruzioni Herrera 
ha dato a Sarti, il quale, nono¬ 
stante che il- regolamento della 
Coppa dei .Campioni non Io con¬ 
senta. sarà sottoposto alle cari¬ 
che degli attaccanti avversari. 
Sarti ha ricevuto l’ordine di li¬ 
mitare al minimo indispensabile 
gli interventi in presa. 

Il « count down » è arrivato 
a meno uno Nonostante i prez¬ 
zi salatissimi, i 70 mila biglietti 
posti in vendita s«ono già esau¬ 
riti La temperatura si mantiene 
primaverile (oggi la spiaggia di 
Southport era affollata .di ba¬ 
gnanti) e splende li mole. 

m. 


FIRENZE, 17 

Domenica, nel quadro del Fe¬ 
stival nazionale della stampa 
comunista, i migliori ciclisti 
d’Italia della categoria allievi 
si daranno battaglia sulle stra¬ 
de della provincia di Firenze 
per la conquista della » ma¬ 
glia rossa » della XVIII Coppa 
dell’Unita. La gara costituirà 
una autentica rivincita del cam¬ 
pionato italiano che come è 
noto ha visto il successo del pi¬ 
stoiese Carlo Franceschi. 1 

Il neo campione italiano farà 
del tutto per dimostrare che la 
conquista della maglia .trico¬ 
lore non è stata frutto di un 
colpo di fortuna, ma non avrà 
vita facile, che molti attacchi 
gii verranno portati dagli atleti 
deU’Emilia, della Lombardia, 
della Liguria, della Campania, 
della Toscana, del Piemonte e 
della Sicilia che insieme al 
«tricolore» hanno inviato già 
ia loro adesione a questa im¬ 
portante manifestazione cicli¬ 
stica. • ’ 

Oltre 200 allievi saranno al 
nastri di questa XVIII Coppa 
dell’Unità che costituisce senza 
dubbio, uno dei più grandi av¬ 
venimenti sportivi disputati nel¬ 
la nostra regione e in campo 
nazionale. 

Intanto il monte-premi delia 
corsa si è arricchito di altri 
due importanti premi: il «Tro¬ 
feo Fabio Nannucci » e il « Gran 
Premio Renzo Ugolini», ve¬ 
nuti ad aggiungersi alle nume¬ 
rose coppe e targhe donate dai 
comuni della provincia. dal¬ 
l’Amministrazione provinciale, 
dalla Federazione fiorentina del 
Pariito comunista italiano, dalla 
Camera confederale del lavoro, 
dal settimanale Vie Nuove e da 
vari Enti, Associazioni e Orga_ 
nizzazionl sportive. 

In totale le coppe in palio in 
questa XVIII Coppa dell’Unità 
sono oltre una ventina. La cor¬ 
sa come è noto è riservata agli 
allievi UVI, UISP e Dace: le 
iscrizioni dovranno essere in¬ 
viate'alla sede della Società 
Sportiva Oltrarno al Circolo 
Vie Nuove nel ' viale Donato 
Giannotti 13 fino entro le ore 
24 del 21 settembre. La pun¬ 
zonatura e le operazioni di ve¬ 
rifica licenza avverranno pres¬ 
so il Circolo Vie Nuove dalle 
ore 17 alle ore 19 di sabato e 
dalle ore 8 alle ore 10 di do¬ 
menica giorno di gara. 11 ritrovo 
dei concorrenti è'fissato per 
le ore 12 nel viale Donato Gian¬ 
notti: da qui la corsa raggiun¬ 
gerà Castello, da dove verrà 
dato il via ufficiale, attraverso 
le seguenti vie cittadine: piazza 
Gavinann. Lungarno Ferrucci, 
piazza Ferrucci, viale Miche¬ 
langelo. piazzale Michelangelo, 
piazzale Galileo, viale Machia¬ 
velli. Porta Romana, viale Pe¬ 
trarca. piazza Pier Vettori, 
piazza Gaddi. Ponte alla Vitto¬ 
ria. piazza Vittorio Veneto, via¬ 
le degli Olmi, piazzale del Re, 
via delle Cascine, ponte alle 
Mosse, via Redi, piazza Tanuc- 
ci. via Corridoni. piazza Dalma¬ 
zia. viale Morgagni, via S. Ste¬ 
fano in • Pane, via Reginaldo 
Giuliani. 

Al ritorno i corridori, per 
raggiungere il traguardo tran¬ 
siteranno per via Gherardo 
Silvani. S Felice a Ema. via 
Cave di Monterinaldi. Ponte a 
Ema. via Chiantigiana, piazza 
Badia a Ripoli, via Ripnli, via 
Rijnagg:o.> via Nave a Rovez- 
zano. via-ViUamagna. . . * 


Giorgio Sghèrri 


Kleopatra vince 
il lago di Paola 


Kleopatra. confermando le pre¬ 
visioni della vigilia, si è affer¬ 
mata facilmente nel premio Lago 
di Paola (S80 mila lire di premi. 

Ecco i risultati: 1. Con*: Kleo¬ 
patra. Drake. v. 12 a ce. ■ 17: 
Il Corsa: Honey. Suddaro v. 16 
p 13 - acc. 26: III Corea: Nafta. 
Dunga v. 22 p 42-16 acc 33 (No¬ 
ta. Dunga. giunta prima al tra¬ 
guardo è stata arretrata al se¬ 
condo posto per danneggiamenti): 
IV Corsa: Conte Dorè. Eudeo 
v. .10 p 16-17 acc 40. V Corea: 
KiriquL Oriolo v. 40 acc 27: 
VI Coria- Preture, Paolo Roma¬ 
no Sunabee v. 19 p 10-10-10 
acc. 30 v 

. • • * • - ' • 


Le foiinazioni 


'Agli ordini dell’arbitro un¬ 
gherese Gyula Gere le squa¬ 
dre giocheranno nelle seguen¬ 
ti formazioni: 

EVERTON : Owest; Parker, 
Harris; Gabriel, Labonr, Kaj: 
Scoti. Slevens. Young. Vcr- 
non. Tempie. 

TNTER: Sarti; Rnrgnlch, Pac¬ 
chetti: Tagnin. Guarneri. Pic¬ 
chi; fair. Mazzola, Di Giaco¬ 
mo, Snarez, Szymaniak. 

Nell* foto in «Ito. SUARES 


II Premio Benevento, dotato di 
un milione e 230 mila lire di 
premi, sulla distanza di due mi¬ 
la metri, costituisce la preva di 
centro della riunione di 'coree al 
trotto, in-programma questa sera 
a Tor di Valle 7 
Ecco le nostre selezioni; I Cor¬ 
sa: Jula. Veridscola: II Corsa: 
Janarì. Remigala; III corea: Shii- 
tian. Tikris: IV Corea: Tartinl. 
Lord Brummel; V Corea: Ben 
Hur. Tribuno, Fidenziana: VI 
Corsa: Bikini. Metallo, Giwnct; 
VII Corea: Solmonsuon, Cri- 
sconlo; VII Corsa: Miss Dolly, 
FU rei a. Uccio. 
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Combattivi cortei e manifestazioni degli edili 
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Convegno CECA-ltalsidef 


Tuni 


Volontà di lotta 


CANTIERI FIRMI 


Le notizie che giungono 
da luUu Italia sullo sciopero 
dogli edili testimoniano del* 

' la ' grande . combattività e 
compattezza della categoria. 
Ovunque il lavoro nei cali- t 
tieri si è fermato; decine dì 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato alle manifesta- 
zioni c alle assemblee indet¬ 
te dai sindacali aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UiL; 
cortei hanno percorso le stra¬ 
de di numerose cititi. Questi 
gli elementi clic hanno ca¬ 
ratterizzato questa prima 
giornata della nuova . fase 
della lotta per il rinnovo del 
contralto, una lolla clic si 
protrarrà f ino a quando Ma 
associazione ’ padronale non 
abbandonerà l’atteggiamento 
intransigente fin qui soste¬ 
nuto e accoglierà le rivendi¬ 
cazioni che la categoria lui 
posto al centro della piatta¬ 
forma contrattuale. 

Come hanno più volte ri¬ 
badito ì tre sindacati, la bat¬ 
taglia contrattuale ruota in¬ 
torno ad alcuni punti che 
dovranno condizionare il 
nuovo contratto di lavoro. Si 
tratta in . particolare del sa¬ 
lario annuo garantito, della 
contrattazione articolala a 
tutti i livelli, della riduzione 
dell’orario di lavoro, dei di¬ 
ritti sindacali, del funziona¬ 
mento delle Casse edili clic, 
in particolare a Roma ma un 
po’ ; ovunque, i costruttori 
hanno boicottato fin dal loro 
sorgere. ‘ giungendo fino al 
punto di non versare i rela¬ 
tivi contributi. » 

Ed è appunto contro qu-- 
ste richieste che l'associazio¬ 
ne padronale ha dimostralo 
tutta lg sua sordità, respin¬ 
gendo la possibilità di trat¬ 
tative. Ancora ieri mattina a 


Roma, il presidente dell'as- 
seduzione provinciale, rice¬ 
vendo i una - delegazione di ' 
lavoratori in lotta accompa¬ 
gnata dal segretario provin¬ 
ciale della FI LLEA,CGIL, 
ha ’ mantenuto un atteggia- J 
mento noti solo negativo, ma 
perfino sprezzante. 

La lotta continua dunque, 
nei modi c nelle forme che 
i sindacati hanno concorde* ’ 
mente scelto per rompere la 
intransigenza padronale. Do--' 
mani si riunirà a Roma il 
Gomitato direttivo nazionale «• 
della FILLEA per prendere 
in esame Io sviluppo della 
lotta. La CISL, dal . cauto 
suo. ha ribadito l'impegno di 
intensificare l'azione. Qite- ■ 
sta unità è stala alla base de- - 
gli scioperi e delle manife¬ 
stazioni in corso, e costitui¬ 
sce una delle garanzie per : 
la conclusione vittoriosa del¬ 
la battaglia contrattuale. 

Ma un altro elemento sca¬ 
turisce dalla lotta degli edili, 
oltre alla unità c alla com¬ 
pattezza della categorìa; i 
larghi consensi che incontra 
fra i lavoratori c l’opinione 
pubblica, e l'isolamento in . 
cui si ritrovano i costruttori, 
responsabili - dell’alto costo 
delle abitazioni e, più in ge¬ 
nerale, della caotica situa¬ 
zione in cui versa l'intero 
settore drll’industria. edi¬ 
lizia. - ... . ' 

Un isolamento che il mi¬ 
lione di lavoratori edili, par¬ 
tecipando alle manifestazioni 
che i sindacati organizzeran¬ 
no nel corso della lotta, fa¬ 
cendo sentire in mille forme 
la - loro decisa volontà di 
conquistare nuove e • più 
umane condizioni di lavoro, 
renderanno ancora più com¬ 
pleto. 


m 


ani 


La pioggia non ha impedito la marcia dei lavoratori al centro delja capitale — Assediata per ore la 
sede dei costruttori romani — Domani assemblea è nuovo corteo per le vie di Roma 


Toscana, Umbria ed Emilia 

Nuovo sciopero 

dei mezzadri 
in 3 regioni 

I contadini sardi bloccano le strade 
: Continua l'astensione dei forestali a 
: Catanzaro - Contrasto nella DC per la 
presidenza dell'UNCEM 

I mezzadri scioperano oggi astensioni sono totalL Delegazio¬ 
ni Toscana. Umbria ed Emi- ai hanno interessato sindaci e 
lia. L a durata degli sciope- parlamentari perchè interven- 
ri, stabilita provincialmente, gano presso la Cassa del Mez-| 
è commisurata all’intenso prò- zogiorno. - -•••■• ... 

gramma di manif^tazioni e n consiglio dell’Unione nazio. 
azioni di protesta deciso dal- na i e dei comuni ed enti mon- 

la Federmezzadri. In Tosca- tani (UNCEM), che si era riu- 

na, aesieme alle • numerosa- n ito a Roma il 12 settembre, 

ènne assemblee di leghe (do- per provvedere alla sostituzio- 

ve verrà presentato il proget- do ] presidente on. Girando, no- 
to di riforma agraria elaborato minato sottosegretario agli In¬ 
dilla CGIL) sono previste an- terni, ha dovuto riconvocarsi 
che manifestazioni 'di massa per ps ottobre con un nulla di 
nelle citta: a S. Gimignano. do- f a tto. Le dimissioni stesse del 
: ve parlerà Doro Franciscom: a sen . Giraudo. presentate a due 
Pistoia dove parla Gino 9, uer ‘ mesi di tempo dal Congresso 
,ra; a Città di Catello dove. deiruNCEM hanno messo in 
, nel corso di un raduno di jiro- evidenza resistenza di.profon- 

■ dutton di tabacco dell Alto Te- de lacerazioni all’interno della 
■vere, parlerà Manam. Una ma- Democrazia Cristiana -■.• , 

! nifestazione mezzadri-operai e- - v .. . . .. .. ' , , 

; dili si tiene ad Arezzo. fniiimfmÀBifnL' iLv« fl 5 5 Ì° del 

Le trattative provinciali per P° llhca Soyer- 

i mezzadri, intanto, non hanno r3 ° la montagna delle 

■ fatto nuovi passi in avanti. La f^ ); ?ìl| g a nze .- anche alc ”P. 1 . con * 

Confagricoltura. nonostante che ?lS; ie 9 c s . ono sentiti ìnve- 
abbia proclamato la intenzione in , q M est ? njodo, 

di scendere su un terreno di * orze 

ragionevolezza, continua a man- f*t";*c]ponibili per una 
tenersi su posizioni ultras no- dir ® t,a a mse- 

nostante l’evidente insostenibi- J economia montana nell’at- 

. lità della situazione esistente in processo di sviluppo del 

tutto il settore dei patti asso- ??* accesi con¬ 
ciativi. Da parte loro i lavora- da , oltr ? due 

- tori, nelle manifestazioni odier- d ì- d: iscusaione al cui ter-! 

' ne. torneranno a reclamare con e stato 

forza dal Parlamento la rapida 6 11 successore dell on. Gi- 

approvazione delle leggi di ri- rauao - 
forma agraria che consentano 

ai contadini di prendere nelle " --—- 

proprie mani le redini di una 

profonda trasformatone della • . ^_ m 

agricoltura. 1 051 fY| fll - 

Problemi simili vengono sol- -*■ 
levatL in condizioni tanto di- — — — — _ _ 
verse, dalle manifestazioni che 

hanno luogo da due giorni in Dollaro USA 621 40 

Sardegna dove migliaia di col- Dollaro canadeoe 574,50 

tivaton diretti hanno occupato 

per ore ed ore il centro di " C ° #v, « ero ' 144,15 

Mandas e le strade statali e sterlina - . 1739,25 

provinciali per Monastir, Villa- Corona danese 89,90 

sor, Guasile. Villacidro. Baro- Corona norvegese 86,70 

mini, Serrenti. Furici. R man- Corona #ve de*e 119,63 

cato ammasso del grano ai prez. n i an rf..* «•*> « 

zi stabiliti, perchè danneggia- £ ,or,no olandeoe 172,45 

to dal maltempo, è stata la scin- Franco belga 12,30 

tilla che ha fatto esplodere una Franco francete n. 126,84 

situazione insostenibile. Decine Marco tedesco 156,26 

di trattori sono stati portati sul- Peseta 10,315 

le strade bloccando la Cagliari- Scellino austriaco 24,06 

Sassaia* L Unione contadini e 0 . -« 

pastori sardi ha chiesto l’inter- ^“ do po ^°« he *« . 2 !’“ 

vento della Regione. Peso argentino 4,32 

lo provincia di Catanzaro'Cruzeiro brasiliano 0,53 

continua, intanto, lo sciopero Rublo 195,00 

a tempo indeterminato proda- Sterlina egiziana 913,00 

mato dai braccianti forestali. Dinaro jugoslavo 0,666 

ai quali la Cassa del Mezzo- _ 

giorno nega l’approvazione di Dracma zo,55 

un accordò che è stato raggiun- Lira turca 53,77 

to fla dal 13 agosto scorso. Le Sterlina australiana 1377,25 
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Malgrado i ripetuti, vio¬ 
lenti acquazzoni e un mas¬ 
siccio intervento intimidato¬ 
rio della polizia, gli edili ro¬ 
mani hanno manifestato ieri 
per quasi quattro ore nel 
centro della città, dal Colos¬ 
seo a piazza Venezia, sostan¬ 
do a lungo sotto la sede del¬ 
l’associazione dei costruttori. 
Una nuova grande dimostra¬ 
zione è stata indetta per do¬ 
mani. La « temperatura », 
da quanto si è visto ieri, ha 
già raggiunto punte molto 
elevate e tutto lascia ritene¬ 
re ■ ch’essa crescerà oggi ‘ e 
domani se gli imprenditori 
dovessero persistere nel loro 
atteggiamento ' provocatorio. 

• Mezz’ora prima che comin¬ 
ciasse il comizio indetto dal¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li al Colosseo, si è scatenato 
su Roma un nubifragio cosi 
violento da far prendere in 
considerazione l’opportunità 
di rinviare la manifestazio¬ 
ne. La pioggia torrenziale è 
caduta per oltre un’ora e fi¬ 
no alle 9,30 sulla piazza del 
Colosseo non c’era nessuno: 
un drappo rosso tutto fradi¬ 
cio e un microfono con alto¬ 
pariante avvolto da cellophan 
erano gli unici ■ segni della 
programmata manifestazio¬ 
ne. Ma non appena la piog¬ 
gia è diminuita d’intensità 
migliaia di operai sono sbu¬ 
cati tutti ■ insieme dalle vol¬ 
te del Colosseo, dai bar vi¬ 
cini, dalle tettoie degli auto¬ 
bus: sono allora risuonate le 
note ; degli inni dei lavora¬ 
tori. -.r\v . 

La folla degli operai — i 
giovani nelle prime file — è 
andata à mano a mano in¬ 
grossandosi mentre gli ora¬ 
tori — Mattioli, della Fillea- 
Ggil provinciale, Bencivegna 
della Uil e Muscas della Fil- 
lea nazionale — andavano il¬ 
lustrando i motivi della lot¬ 
ta, ' Tatteggiamento - dei co¬ 
struttori e le prospettive che 
sono di fronte agli edili. 

Il compagno Mattioli ha 
inoltre sottolineato la neces¬ 
sità di difendere la Cassa 
Edile dall’attacco padronale 
affinché il nuovo istituto — 
conquistato con la lotta — 
possa 1 finalmente adempiere 
alla sua importante funzione 
assistenziale. Ha ricordato 
come il boicottaggio dei co¬ 
struttori romani ‘ abbia fi¬ 
nora impedito la distribuzio¬ 
ne di 250 milioni. Quando ha 
preso : la parola Bencivegna 
pioveva di nuovo ma nessu¬ 
no si è mosso: gli ombrelli 
erano pochi, la maggior par¬ 
te degli operai 1 si riparava 
con i giornali mentre erano 
numerosi quelli che restava¬ 
no - completamente . a capo 
scoperto. -• - 

Ha quindi parlato il com¬ 
pagno Muscas per ripropor¬ 
re la vasta tematica che è 
al fondo della lotta contrat¬ 
tuale; Muscas si è lungamen¬ 
te soffermato sulla durezza e 
la rischiosità alle quali sono 
esposti gli operai dei cantie¬ 
ri e ha ricordato come quasi 
la metà degli infortuni. sul 
lavoro colpisce gli edili. 
i-Alla fine del comizio i la¬ 
voratori hanno insistito per 
fare il corteo malgrado la 
polizia avesse tentato fino 
all’ultimo di impedirlo. In 
questura, con ogni probabi¬ 
lità, , non si voleva - che gli 
echi della ' dimostrazioné 
giungessero fino agli orecchi 
del cancelliere Adenauer e 
del suo braccio destro, il na¬ 
zista Globke. ieri Roma per 
una visita ufficiale. Non c’è 
stato nulla da fare: nè la 
presenza della celere, nè 
quella : dei : reparti dell’VIII 
battaglione mobile dei CC. e 
della intera squadra politica 
hanno intimorito gli operai. 
Folti gruppi di giovani han¬ 
no affiancato i rappresentan¬ 
ti sindacali alla testa del cor¬ 
teo e hanno collaborato a di¬ 
rigere la manifestazione con 
senso di responsabilità. Il 
corteo ha fatto il giro del 
Colosseo, si è poi snodato 
lungo via dei Fori fino a im¬ 
battersi — all’incrocio con 
piazza Venezia — con un fit¬ 
to cordone di « celerini » e 
carabinieri. • 

I lavoratori si sono infine 
ammassati in piazza SS. Apo¬ 
stoli, sotto le finestre della 
Associazione romana dei co¬ 
struttori, e hanno lungamen¬ 
te scandito le parole « ladri, 
ladri » e < contratto » alter¬ 
nandole a sonore fischiate. Il 
compagno ' Fredda insieme 
con altri dirigenti sindacali si 
è quindi recato nella vicina 
prefettura per chiedere Fin- 
tervento del rappresentante 
del governo e successivamen¬ 
te è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente dell’ACER. - J 


Cantieri fermi in tutta Ita¬ 
lia per lo sciopero di 72 ore 
dei lavoratori edili, proda* 
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL e che 
si concluderà alla mezzanot¬ 
te di domani giovedì. 

Le percentuali degli scio¬ 
peranti in tutte le province 
oscillano fra • il 90 e il-95 
per cento. Cortei e manife¬ 
stazioni si sono svolti oltre 
a Roma, di cui ; diamo no¬ 
tizia in altra parte del gior¬ 
nale, a Milano dove ha par¬ 
lato Fon.le " Claudio Cian¬ 
ca, segretario generale della 
FILLEA-CGIL, a Genova, 
dove ha. parlato il segreta¬ 
rio della FILCA-CISL Stelvlo 
Ravizza, a Napoli, a Bari, 
a Catania, a Catanzaro, a 
Ventimiglia, a San Remo, 
ad Udine, a Trieste, a Par¬ 
ma, a Vicenza, a L'Aquila. 


I dati giunti al sindacati 
da tutte le province dimo¬ 
strano Ma compattezza della 
categoria. , Ad Aosta il 98 
per cento 1 dei lavoratori è 
sceso in sciopero, a Torino 
1*85 per cento, a Genova il 
95 per cento. Identica per¬ 
centuale ad Imperia. Altis¬ 
sime astensioni a La Spezia 
(98), ÌMIano (90), Pavia (80), 
Vigevano (90), Mortara (85), 
Pordenone (85), Padova (90), 
Venezia (90), Verona (90), 
Vicenza (95),- Bologna (95), 
Ferrara (98), Rimlni > (98), 
Parma (96), Piacenza (90), 
Arezzo • (96), Firenze (96), 
Livorno (99), Pisa (95), Pi¬ 
stoia (90), Ancona .(90), Ter¬ 
ni (95), Latina (95), Roma 
(93), Napoli (90) (ha parlato 
de Jesu, delia UIL), L’Aquila 
(95), Pescara (95), Foggia 
(92), Crotone (98), Catanza¬ 
ro (95), Cosenza (95), Reg¬ 
gio Calabria (98). Lo scio¬ 


pero è riuscito oltre il 90 
per cento - anche ad Ales¬ 
sandria, Caltanissetta, Sira¬ 
cusa, ,Trapani, Savona, Ver¬ 
celli, Carrara, Udine, No¬ 
vara, Ascoli, Macerata, Pe¬ 
saro, Ravenna, Brescia, Asti, 
Biella, Bergamo, Cagliari, 
Como e Modena. »■' 

Per oggi e per domani so¬ 
no previste altre manifesta¬ 
zioni. , 

A Roma domani alle 9 gli 
edili si riuniranno al cine¬ 
ma Jovinelli per poi sfilare 
per le vie cittadine. A Bari 
i sindacati hanno organizzato 
per oggi un corteo che at¬ 
traverserà le principali vie 
della città. ' A Pescara , un 
corteo . partirà alle 8.30 > da 
piazza Garibaldi per rag¬ 
giungere il cinema S. Marco 
dove parlerà il segretarip 
della FILLEA Renato Cap¬ 
pelli. 


Riprende 
l'azione nei 


Sardegna 


Manifestano 

• ' “ ; : •' ’ ‘ • r ’ • . ^ - . t t • 

■ contadini 



Migliaia di contadini, guidati dall’Unione'regionale contadini e pastori, hanno manifestato 
Meri sulle strade statali e provinciali della Sardegna. Il transito è rimasto a lungo bloc¬ 
cato sulla - Statale Sassari-Cagliari (nella foto). La mancata accettazione del grano da 
parte.degli organi di ammasso, perchè inumidito dalla pioggia, è stata la scintilla che 
ha fatto scattare .tutta una carica di malcontento per la - crisi profonda delle aziende 
contadine. Già nella giornata di rriartedi duemila lavoratori avevano occupato per ben 
sette ore l’abitato di Mandas per costringere le autorità regionali e il governo di Roma 
a prendere provvedimenti. - 


Il comune 
di Alessandria 
convoca gli operai 
Montecatini 


ALESSANDRIA. 17. 

' Il comune di Alessandria ha 
promosso per domani 18 set¬ 
tembre un incontro tra la Giun¬ 
ta comunale e i lavoratori del¬ 
lo stabilimento Montecatini di 
Spinetta Marengo. Saranno e- 
saminati e discussi, oltre che 
le condizioni umane dei lavo¬ 
ratori. mentre si trovano a do¬ 
ver iniziare una nuova azio¬ 
ne di-dura lotta contro l’in¬ 
transigenza padronale, anche 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro. di sicurezza e di igiene 
alla luce dei grf.vi infortuni 
che già hanno causato la mor¬ 
te di cinque lavoratori e che 
continuano a produrre vittime. 

L’incontro ha il fine di esa¬ 
minare con le maestranze del¬ 
la Montecatini e con. tutti i 
cittadini la influenza nefasta 
della politica del monopolio nei 
confronti della salute dei lavo¬ 
ratori e della popolazione, i 
cui aspetti più evidenti sono 
tra l’altro l'inquinamento del- 
1 l’atmosfera e delle acque. 


La FILP-CGIL 
sollecita 
nuovi incontri 
per le «autonomie» 

.. La lotta contro le - autono¬ 
mie funzionali * nei porti è 
stata ’ discussa - dall’Esecutivo 
delia FILP-CGIL. Preso atto 
dei successi riportati nella azio¬ 
ni sin qui 'condotte. : la FILP 
si rifà alle dichiarazioni del 
ministro on. ‘ Dominedò per 
chiedere la ripresa immediata 
degli incontri per discutere la 
questione — soluzione per i 
« casi - esistenti, eliminazione 
di ogni ulteriore pericolo di 
~ autonomia - — su un piano 
di maggiore concretezza. L’Ese¬ 
cutivo della FILP, infine, ha 
deciso di intraprendere azioni 
per definire la regolamentazio¬ 
ne degli - occasionali «•; ade¬ 
guare l'indennità ' di malattia; 
rinnovare il contratto dei di¬ 
pendenti alle manovre ferro¬ 
viarie e risolvere altre questio¬ 
ni della categoria. ' ' ; 


O.d.g. Michelin 
sull'azione contro 
il carofitti 
e gli sfratti 

TORINO. 17. 

La commissione interna uni¬ 
taria dello stabilimento Miche¬ 
lin Italiana di Torino ha in¬ 
viato oggi alle organizzazioni 
sindacali provinciali della 
CGIL. CISL e UIL un ordine 
del giorno in cui si esprime 
- il consenso e l’approvazione 
per la decisione unitaria delle 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL della provincia di 
Milano di indire uno sciopero 
di protesta nella giornata del 
23 settembre contro l’aumento 
dei canoni di affitto e contro 
gli sfratti-. Rilevato che il ca¬ 
none d’affitto incide nella mi¬ 
sura del 30-50 per cento sul 
salario dei lavoratori e r rite¬ 
nuta ormai necessaria una pre¬ 
sa di posizione anche nella cit¬ 
tà di Torino, l’odg della CI. 
Michelin termina invitando le 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali e nazionali ad un in¬ 
contro - onde decidere le for¬ 
me di protesta da indire a To¬ 
rino c in tutto il Paese-. > 


chimico 


La lotta dei lavoratori del 
complesso Montecatini ripren¬ 
de da domani — dopo il pe¬ 
riodo feriale — con uno scio¬ 
pero di 48 ore. L'azione è stata 
proclamata concordemente dai 
tre sindacati nazionali dei chi¬ 
mici aderenti- alla .CGIL, alla 
CISL e alla UIL: è stato anche 
deciso un incontro delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dopo que¬ 
sta astensione dal lavoro per 
stabilire ulteriori sviluppi del¬ 
la lotta. ’ 1 • ; . 

Si ‘ è giunti a questa fase 
della vertenza in seguito r ai 
continui rifiuti opposti • dalla 
Montecatini alle richieste di 
trattative - sulle rivendicazioni 
pòste dai sindacati. D’altra par_ 
te. occorre tener présente — 
affermano giustamente i sinda¬ 
cati — che i dipendenti della 
Montecatini hanno trattamenti 
retributivi tra i più bassi e la¬ 
vorano in condizioni tra le più 
disagiate e difficili Ciò sotto- 
linea le richieste che i lavo¬ 
ratori di questo complesso mo¬ 
nopolistico hanno avanzato . e 
per le quali si battono: aumen¬ 
to immediato del premio > di 
produzione e nuovo congegno 
che lo colleghi agli sviluppi fu¬ 
turi del rendimento: completa¬ 
mento della gratifica primave¬ 
rile a 200 ore di paga di fatto; 
orari di lavoro: diritti sinda¬ 
cali. In particolare per quan¬ 
to riguarda il premio di pro¬ 
duzione i sindacati sottolinea¬ 
no che esso è fermo da oltre 
10 anni — alla Montecatini — 
ad un massimo del 10%, men¬ 
tre la produzione e la -produt¬ 
tività hanno avuto fortissimi in¬ 
crementi. 

Una intensa attività dei sin¬ 
dacati ha preparato la ripresa 
dell’azione. E’ da notare anche 
che accanto ai lavoratori si 
va facendo sempre di più sen¬ 
tire l’appoggio dell’opinione 
pubblica e delle amministrazioni 
locali dei centri direttamente 
interessati. Mentre sono in cor¬ 
so contatti per un convegno 
di tutti i sindaci delle città ove 
hanno sede gli stabilimenti del 
gruppo Montecatini, ha luogo 
oggi ad Alessandria un pub¬ 
blico incontro tra la Giunta co¬ 
munale e i lavoratori della im¬ 
portante fabbrica di Spinetta 
Marengo. 


Terni: la 
Montecatini 
non tratta 


• TERNI, 17. 

Il ' ministro del Lavoro ha 
risposto ad una interrogazione 
dei deputati comunisti in cui 
si chiedeva al governo se non 
intendesse prendere un’inizia¬ 
tiva per indurre la Montecatini 
a trattare sulle rivendicazioni 
presentate dai lavoratori chi¬ 
mici. Nella sua risposta il mi¬ 
nistro fa presente di avere in¬ 
terpellato, in proposito, la di¬ 
rezione locale della Monteca¬ 
tini e di averne ricevuto, in 
risposta, il rifiuto di' aprire 
trattative in sede locale « per 
non pregiudicare le trattative 
in sede nazionale ». - • 

Nessun preciso intervento il 
governo Ita inteso fare per in¬ 
durre la Montecatini a più miti 
pretese nonostante che nella 
cittadinanza ' di Temi, come 
del resto nelle altre città sedi 
di stabilimenti di questo grup¬ 
po. vi sia stata , ima unanime 
: sollevazione contro l’intransi¬ 
genza del padronato. - | 


Una lettera 
degli artigiani 
ai sindacati 


Le Confederazioni dell’arti- 
gianato hanno inviato una let¬ 
tera comune ai sindacati dei 
lavoratori per chiedere una 
trattativa autonoma, in modo 
analogo per quanto è avvenuto 
fra sindacati e cooperative. La 
richiesta delle confederazioni 
artigiane non è stata ancora 
esaminata dai sindacati. 


sullo sviluppo 
di Piombino ? 


Comune democratico e fabbrica IRI di 
fronte a importanti scelte 


Dal nostro inviato 

PUNTA ALA, 17. 

Prevenire squilibri eco¬ 
nomici e tensioni - sociali 
che turbino la pace pro¬ 
duttiva e i programmi 
aziendali della siderurgia a 
partecipazione statale, era 
lo ( scopo precipuo della 
< giornata di studio » tenu¬ 
tasi ieri sullo sviluppo di 
Piombino. 

Qui Vltalsider, con un'ul¬ 
teriore massiccia espansio¬ 
ne — clic porterà gli operai 
da 5 a 7 mila e la produ¬ 
zione d’acciaio da uno a 2,5 
milioni di tonnellate — ri¬ 
schia di accentuare mag¬ 
giormente il carattere già 
monocordo della città. .Ciò 
è denso di pericoli: dalle 
conseguenze di > recessioni 
siderurgiche (le più grandi 
lotte si ebbero quando lu 
Magona venne smobilita¬ 
ta), all’impossibilità di oc¬ 
cupare maestranze femmi¬ 
nili (un solo salario in fa¬ 
miglia non assicura ' uno 
standard di vita sufficien¬ 
te). Lo nota anche un ap- 
■ posito studio della SOMEA. 

La fabbrica ha insomma 
bisogno di un entroterra si¬ 
curo da tutti i punti di vi¬ 
sta: strutture economiche 
equilibrate, infrastrutture 
locali efficienti, sovrastrut¬ 
ture politico-sociali colla- 
boranti. Diversificare l’in¬ 
dustria, importare mano 
d’opera, impiccare le ca¬ 
salinghe, edificare case, in¬ 
grandire > Piombino, sono 
; tutte esigenze che Vltalsi¬ 
der esprime in prima per¬ 
sona, accaparrandosi e ac- 
. collandosi (come si vede a 
Taranto) diritto e dovere 
. di plasmare l’ambiente cir¬ 
costante. 

Sicché la' « giornata di 
. studi » è stata praticamen- 
:,te un’occasione scelta dal -j 
l’Italsider — con tutto 
l’appoggio della Comunità 
europea del carbone e del- 
* l’acciaio — per riproporre 
[ la propria leadership, anche 
ideale, sulle zone dov’è pre. 
sente r II direttore generale 
del complesso, dr. Osti, pur 
respingendo ogni accusa di 
paternalismo, ha assunto, la 
veste dell’involontario bc- 

- nefattore, non certo giusti¬ 
ficata dal carattere parzial- 

- mente pubblico dclVltalsi- 
dcr. Da questo ed altri in- 

.? ferventi di-funzionari del 
capitale monopolistico di 
Stato della « pìccola Euro¬ 
pa », risultava quasi ovvio 
perciò che spettasse alla 
azienda decidere come do- 
' vrà essere la città, e non 
viceversa. -- . 

FI ministro Togni, che ha 
sempre .- impersonato gli 
orientamenti dei gruppi ca¬ 
pitalistici, ha anch’egli vi¬ 
sto Vltalsider come un’isti¬ 
tuzione filantropica, indi¬ 
candola quale autore della 

* sorte benefica che 4 sta 
sempre più estendendosi su 
Piombino ». E’ un po’ quel 
che dice Valletta, quando 
cerca di far credere che To¬ 
rino viva sulla FIAT. Natu¬ 
ralmente, è vero l’opposto, 
giacche in questi due cen¬ 
tri (col 60% della popola¬ 
zione attiva occupata nel¬ 
l’industria) l’intera comu¬ 
nità lavora ' per l’azienda. 
Altrimenti Vltalsider non 
potrebbe vantare primati, e 
non avrebbe r . diviso utili 

. per 112 miliardi nel 1961 
e per 15.8 miliardi nel ’62. 
■ Il problema di una pre¬ 
minenza della fabbrica o 
; della città è emerso con-ln- 
dirizzi divergenti nelle re - 
’ lozioni del sindaco di Piom¬ 
bino, Giovannelli. e del dl- 
. rettore dello stabilimento. 
Adani. Il primo ha fornito 
una visione generale, il se¬ 
condo particolare — sta pur 
dinamica ed avanzata — dei 
problemi locali. In partico¬ 
lare. il compagno Giovan¬ 
nelli ha delineato le riper¬ 
cussioni dell’impetuoso pro¬ 
cesso d’espansione del cen- 
. tro siderurgico (fame di ca¬ 
se. urbanistica sconvolta, 
bilancio intaccato) e le esi¬ 
genze da esso appesantite 
nella zona (trasporti . turi¬ 
smo. porto). L’ing. Adani ha 
soprattutto • elencato gli 

* clementi favorevoli, dovu¬ 
ti alla precisa volontà del¬ 
l’azienda di contribuire al 
massimo al benessere eco¬ 
nomico c sociale » di Piom¬ 
bino: 6 miliardi di monte- 
salari, scuola professionale 
siderurgica, alloggi INA- 
CECA - Italsider, trasporti 
per i dipendenti, circolo 
culturale e ricreativo azien¬ 
dale. 

Ma il * moltiplicatore 
Italsider » (così è stato de¬ 
finito l’influsso dello stabi¬ 
limento IRI) non assicura 
da solo, e neppure affianca¬ 
to dal Comune, uno svilup¬ 
po armonico, nè sociale nè 
economico. Fortunatamen¬ 
te, la vecchia ILVA aveva 
sede a Piombino e Vltalsi¬ 
der che la sostituisce ha a' 


clic fare con un’amrniui- 
strazione civica democrati¬ 
ca. 

Uu lato interessante del¬ 
la « giornata di studi » CE- 
CA è proprio venuto dal 
colore del Comune piombi- 
ncsc, ■ che garantisce <■ (co¬ 
me non è avvenuto altro¬ 
ve) una possibilità di con¬ 
trattazione fra città c fab¬ 
brica; che oppone perciò un 
potere pubblico locale d’im¬ 
pronta socialista al potere 
aziemlal-stataìc di stampo 
capitalistico. Come si è vi¬ 
sto anche dalla relazione 
dell’assessore Carignani sul 
piano regolatore e sulla 
programmazione regionale. 
> Il ministro delVlndustria 
ha però volato escludere 
il Comune di sinistra dagli 
, enti chiamati a formare un 
comitato tecnico per lo svi- 
: lappo di Piombino. Col ri¬ 
schio di trasformare il con¬ 
vegno in una messa.-Più 
. clic una prova di faziosità 
politica, è • questa - una - di¬ 
mostrazione di parzialità so. 
ìciale: da buon d.c. interclas- 
k sista. Togni sta sempre con 
y:chi detiene il potere eco¬ 
nomico. \ ■’ . - v 

Aris Accornero 


Catanzaro: 
sparito io zucchero 

CATANZARO. 17. 

A Catanzaro lo zucchero è 
sparito dalla circolazione. Da 
più di una settimana si. inco¬ 
minciava a notare una certa 
carenza dello zucchero e sta¬ 
mattina tutti i negozianti era¬ 
no pressocché sprovvisti. In pe¬ 
riferia. i negozi sono comple¬ 
tamente sforniti di zucchero e 
difficilmente si riesce a tro¬ 
varne qualche chilo. 


Dal 16 settembre nell* li¬ 
brerie e nelle edicole : - 

Critica 

marxista 

n. 4 (luglio-agosto 1963) 
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E’ giunto nella nostra città 
il famoso lottatore Pugnia 
Sberlon. celebre per il sua 
colpo segreto, della -cravat¬ 
ta a pois -, Poveretto ! ! ! co¬ 
me soffre ! ! ! Si ostina a non 
usare il famoso Callifugo CicL 
carelli che si trova in ognii 
farmacia a sole 150 lira. . 
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Un buddista si svena 


e con il sangue 


scrive ad UThant 



• • • ' ’ PARIGI, 7. 

Un buddista si è aperta una 
- ferita al petto di fronte al pa- 
• lazzo delI’Une 3 Co. a Parigi, e 
> col sangue ha scritto una let¬ 
tera al . Segretario generale 
\ dell’ONU. Era circondato da 
circa 300 persone molte delle 
quali con cartelli recanti scrit¬ 
te contro il regime dittatoriale 
del Vietnam del Sud che per¬ 
seguita i buddisti. •" • ■ i ,i 
Il drammatico gesto di pro- 
' testa è stato effettuato con un 
. complesso rituale. Il buddista, 
•' Nguyen Thang Thai, segretario 
generale della federazione bud- 
; dista internazionale, si è ingi¬ 
nocchiato nel parco prospicien- 
: te il palazzo dell’Unesco. da¬ 
vanti ad un tavolinetto sul 
quale fumava dell'incenso in 
-, un piccolo braciere dorato. Un 
assistente gli ha tagliato i ca¬ 
pelli con le forbici ed ha ten- 
. tato di radergli la testa con 
. una macchinetta a lametta, ma 
’ ha dovuto poi desistere. 

- Poi il buddista si è denu¬ 


dato il petto ed ha cavato da 
una scatola sul tavolo uno sti¬ 
letto col • quale ; si è aperta 
sulla destra una ferita di un 
paio di centitnetri, rimanendo 
impassibile. L’assistente ha rac¬ 
colto il sangue in un calamaio 
d'argento e Thai vi ha intinto 
un pennellino col quale ha 
scritto il messaggio in carat¬ 
teri orientali. - • • • - 
'Ecco la traduzione del mes¬ 
saggio: 

■ « Al Segretario generale delle 
Nazioni Unite. - 
, « A tutti i delegati, ' . 

«In nome del popolo viet- 
nameòe, denunciamo i crimini 
commessi dal governo Ngo Din 
Diem e chiediamo l’esplicita 
condanna della violazione dei 
diritti dell’uomo nei Vietnam 
del Sud. 

« Viva la fratellanza univer¬ 
sale. 

« Viva le Nazioni Unite, 

« Viva il Vietnam. - Firmato: 
I vietnamesi residenti in Fran¬ 
cia ". 


Un assistente ha afferrato il 
foglio, mentre Thai veniva me 
dicato, ed ha gridato agli 
astanti: • 

> - Questo messaggio è rosso 
e giallo, i colori del Vietnam. 
Questo è il sangue del popolo 
in rivolta. Un popolo che vuo) 
essere libero, contro un gover¬ 
no che viola i diritti del¬ 
l'uomo 

I cartelli dej dimostranti di¬ 
cevano: - Viva la lotta degli 
studenti del Vietnam « Aiu¬ 
tare Diem non significa aiutare 
il Vietnam >• e '* Buddisti e cat¬ 
tolici uniti-. 

L’autore del messaggio ha 
detto di non essere Un reli 
gioso ma solamente un segua 
ce degli insegnamenti di Budda 
Egli ha consegnato perennai 
mente il messaggio al direttore 
generale dell’UNESCO, René 
Maheu. che si è impegnato a 
farlo pervenire a New York. 


Nella telefoto: il buddista si 
incide con un pugnale il petto. 
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Alcune perdite nel rac¬ 
colto granario di alcune 
regioni • Occorre l'au¬ 
mento della produzione 
di concimi chimici 
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Krusciov,' arrivato ’ ieri ‘ a 
Volgograd prima tappa di un 
viaggio nelle regioni di alta 
produttività agricola, ,ha pro¬ 
nunciato stamattina un discor¬ 
so sulle difficoltà che ancora 
incontra l’agricoltura sovieti¬ 
ca per raggiungere elevati li¬ 
neili produttivi e anche per 
mantenere quelli conquistati 
Io scorso anno. • • 

Dalle notizie apparse sulla 
stampa sovietica in queste ul¬ 
time settimane, che sono 
quelle decisive per la conclu¬ 
sione del raccolto del grano 
e del granoturco (a seconda 
delle regioni1 . risulta c he un. 
lungo periodo di siccità ha 
causato serie perdite nella 
regione del Kasakstan e in 
particolare nelle » terre ver¬ 
gini - dalle quali l'URSS trac 
ormai il 40 r .\a del suo fabbi¬ 
sogno granario. ■ 

Secondo le ■ previsioni, fi 
raccolto delle * terre vergini - 
non supererà quello del '60, 
anno in cui la regione regi¬ 
strò una grossa caduta rispet¬ 
to al ’Sg. In altre regioni più 
fertili e meno soggette a bru¬ 
schi mutamenti climatici, er¬ 
rori di impostazione nel lavo¬ 
ro dei campi hanno provocato 
una analoga contrazione nel 
raccolto che complessivamen¬ 
te votrà trovare un certo e- 
quilibrio con quello dello 
scorso anno grazie ai conslde- 
revoli successi nei territori 
del Kuban, del basso e medio 
Volga, delle regioni di Sta- 
vropol e di Krasnodar. 

Krusciov, parlando a Stalin¬ 
grado, si è soffermato sopra¬ 
tutto sulla nuova impostazio¬ 
ne di cui ha bisogno l’agri¬ 
coltura sovietica per produr¬ 
re a prezzi più economici e 
con un rendimento più co¬ 
stante: concentrare il massi¬ 
mo degli sforzi sulle terre 
fertili, riversare su queste 
grandi quantitativi di ferti¬ 
lizzanti e concimi chimici, ri¬ 
durre le aree seminate e uti-. 
lizzare sempre meglio i mezzi 

Il problema fondamentale 
da risolvere —• ha detto 'Kru¬ 
sciov —/ è quello dei ferti¬ 
lizzanti chimici. Se in Ame¬ 
rica se ne impiegano 227 kg. 
per ettaro, L050 in Germania 
federale, 760 in Inghilterra, ' 
507 in Francia, nell’URSS, at¬ 
tualmente. sono : disponibili 
soltanto 70 kg. per ettaro da¬ 
ta l'enorme superficie messa 
a coltivazione. Oggi l’URSS 
produce 20 milioni dj tonnel¬ 
late di concimi chimici, con¬ 
tro i 35 milioni degli Stati 
Uniti per un territorio colti¬ 
vato che è molto inferiore a 
quello sovietico. 

I piani delia chimica, so¬ 
vietica sono questi: produrre 
6 milioni in più di tonnellate 
di fertilizzanti l’anno prossi¬ 
mo, 9 in più nel ’65, si da i 
raggiungere ■ gli Stati • Uniti 
tra due anni. Contemporanea¬ 
mente bisognerà ridurre la 
superficie coltivata » concen¬ 
trando i concimi chimici sulle 
terre più fertili; migliorare 
i sistemf di irrigazione, rior¬ 
ganizzare J la 4 distribuzione 
delle attrezzature meccaniche. 
• Da noi — ha detto Kru¬ 
sciov —- si è seguito fin qui 
il sistema di aumentare la 
produzione allargando la su¬ 
perficie coltivata. Ora dobbia¬ 
mo concentrare - gli sforzi 
sulle terre più produttive, 
dando ad esse tutti i concimi 
necessari; solo cosi potremo 
aumentare H raccolto e ri¬ 
durre i prezzi di produzione 

Per fare questo, oltre allo 
aumento della produzione di 
concimi - chimici * minerali, 
Krusciov ha indicato due 
provvedimenti indispensabi¬ 
li: 1) farla finita con l’at¬ 
teggiamento irresponsabile di 
molti dirìgenti agricoli verso 
i concimi chimici. * Si verifi¬ 
ca il caso — ha detto Kru¬ 
sciov — che non solo i con¬ 
cimi minerali sono scarsi, ma 
in molte aziende agricole non 
vengono utilizzati perché i 
presidenti di colcos e di soc¬ 
co* li giudicano inutili; 2) 
liquidare i sistemi burocra¬ 
tici di direzione ancora in uso 
in molte regioni: - Con * te¬ 
legrammi, le circolari e ì 
colpì di telefono — ha ag¬ 
giunto Krusciov — non si 
aumenta ' la produzione del 
grano ». -■ 

Gran parte del discorso del 
presidente del consiglio so¬ 
vietico è stata dedicata a pro¬ 
blemi specifici regionali di 
colture e di semine. Acco¬ 
gliendo la richiesta di alcuni 
dirigenti della regione di Vol¬ 
gograd. Krusciov ha annun¬ 
ciato che verrà al più presto 
formato un organismo cen¬ 
trale di direzione per lo 
sfruttamento e lo sviluppo ra¬ 
zionate depli impianti di ir¬ 
rigazione. 

D'industria chimica - alfa 
quale in questo momento si 
rivolgono tutte le attenzioni 
del partito e del aovemo sa¬ 
rà messa in grado di produr¬ 
re concimi chimici nella mi¬ 
sura indicata da Krusciov e, 
nel 1970 essa dovrà dare al 
paese oltre 100 milioni di ton¬ 
nellate di fertilizzanti di ogni 
tipo. C’è da ritenere, data la 
attuale congiuntura delVagri- 
coltura sovietica, che Kru¬ 
sciov ritornerà su questi, pro¬ 
blemi nei prossimi giorni 
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I contrasti fra mu¬ 
sulmani e negri e 
l'arretratezza del 
paese all'origine 
della crisi 
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Vi partecipano biologi sovie¬ 
tici e americani - 7 - 


NAPOLI, 17. ‘ 
Un ’ Corso intemazionale 
sulla Genetica e Fisiologia 
dei virus batterici, dedicato 
a ricercatori già esperti che 
intendano familiarizzarsi con 
le tecniche e i materiali da 
esperimento in uno dei set¬ 
tori più avanzati della bio¬ 
logia molecolare, avrà luogo 
per la prima volta in Eu¬ 
ropa a Napoli, a partire dal 
15 settembre, presso, il Labo¬ 
ratorio Internazionale di Ge¬ 
netica e Biofisica, diretto dal 
Professor Adriano Buzzati - 
Traverso. 

' L’iniziativa, che si modella 
sui corsi sperimentali per ri¬ 
cercatori tenuti annualmente 
negli t Stati - Uniti 1 a • Cold 
Spring Harbour e da cui so¬ 
no usciti i protagonisti più 
importanti dei recenti pro¬ 
gressi della biologia, è pa¬ 
trocinata dall’ICRO, organo 
scientifico dell’UNESCÒ. 

‘ Vi * partecipano scienziati 
provenienti dallTtalia. dagli 
Stati Uniti, Germania, In¬ 
ghilterra, Francia, Svizzera, 


Israele, India, Unione Sovie¬ 
tica, Cecoslovacchia ’ e Un¬ 
gheria;, cioè, da paesi occi¬ 
dentali/' f paesi socialisti * e 
neutrali. - 

- Direttore - del Corso è il 
Professor E. Kellemberger, 
Direttore del Laboratorio di 
Biofisica - dell'Università di 
Ginevra. Docenti sono il Pro¬ 
fessor Arber e il Dr. G. Kel¬ 
lemberger dell’Università di 
Ginevra nonché il Professor 
R. Edgar e il Professor R. 
Epstein del California Insti- 
tute of Technology. Nel qua¬ 
dro dell’iniziativa, conferen¬ 
ze saranno tenute dal Pro¬ 
fessor Brenner del Labora¬ 
torio di Biologia Molecolare 
dell’Università di Cambrid¬ 
ge. dal Professor Doerman 
dell’Università americana di 
Seattle e dal Professor Star- 
linger. - 

r II Corso, che avrà la dura¬ 
ta di tre settimane, avrà ca¬ 
rattere interamente . speri¬ 
mentale. e si svolgerà in un 
Padiglione del LIGB special- 
mente attrezzato ...... 


FORT LAMY, 17. 

' L’acuta e sorda tensione 
che gravava sul Ciad da mol¬ 
te settimane a causa dei con¬ 
trasti fra gli esponenti poli¬ 
tici del gruppo musulmano o 
i dirigenti delle popolazioni 
nere è esplosa In questi ulti¬ 
mi giorni in manifestazioni e 
scontri, che il regime ditta¬ 
toriale di Tombalbaye (espo¬ 
nente cattolico negro) ha re¬ 
presso duramente procla¬ 
mando, lo stato d’assedio e 
imprigionando un grande nu¬ 
mero di oppositori. La situa¬ 
zione è molto confusa e le 
informazioni che « vengono 
date dalle autorità circa la 
ampiezza dèi disordini e del¬ 
le repressioni sono molto 
parzjàlju Stiparla di una ven- 
tirià di-morti (per lo più mu¬ 
sulmani; falciati dalla polizia 
ierj*«^domenica scorsa) e di 
una cìnquantinà di arrestati, 
Néì - 'dare ’ notizia diretta- 
mente della. 1 proclamazione 
deijó state “di. emergènza, il 
primo-mlhJstrfr-’Toinbalfaye 
ha d ichljJràtù'clje. Ig autorità 
di poli^iicpossónd agire senzo 
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Von Karajan ferito 
dai pugni del ladro 


SAINT TROPEZ. 17. 

La moglie di Von Karajan 
ha raccontato ai giornalisti i 
particolari della brutta avven¬ 
tura capitata al maestro che 
è stato aggredito percosso e 
ferito seriamente agli occhi, da 
un ladro penetrato nella sua 
villa di Saint Tropez. 

♦« Erano le 6.30 — ha detto 
la signora Von Karajan — 
quando mio marito ha scoperto 
il ladro nella mia stanza. Io 
dormivo sodo e non avevo sen¬ 
tito alcun rumore. Mio marito, 
come al solito, si era alzato 
di buon’ora e -leggeva nella 
stanza vicina. Sentendo del ru¬ 
more. ha aperto la porta della 
mia stanza trovandosi fadeia a 
faccia con il ladro. Lo scono¬ 


sciuto — ha continuato la si¬ 
gnora Karajan — ' aveva già 
svuotato la mia borsetta e si 
era avvicinato al mio letto for¬ 
se con l’intenzione di colpirmi, 
per agire tranquillamente. 

Al grido di mio marito: ”che 
fate qui?” mi sono svegliata di 
soprassalto. Ho visto allora il 
ladro lanciarsi su mio marito 
e colpirlo con un pugno all'oc¬ 
chio sinistro. Gli occhiali sono 
andati in frantumi ferendo gli 
occhi e mio marito è caduto 
per terra. Il ladro, subito dopo. 
è fuggito -, Lo sconosciuto, più 
tardi, in base alle indicazioni 
di Von Karajan e di sua mo¬ 
glie, è stato arrestato. Si trat¬ 
ta di un giovane tedesco. 


mandato.-dj ■ Jfj6rnò ; è di nbt 
le, contro j sospetti di « ma¬ 
novre contro lo stato *. Nella 
stessa allocuzione radiodiffu¬ 
sa. Tombalbaye ha anche di¬ 
chiarato che tre dirigenti mu¬ 
sulmani (l’ex ministro degli 
esteri Kerallah, l’ex sindaco 
di Fort Lamy, Jean Baptiste, 
è l’ex primo ministro Kou 
mallah), dei quali era stato 
ordinato l’arresto immediato 
nella giornata di ieri, si sono 
dati alla fuga. Soltanto due 
dii lóro spno stati successiva- 
mente rintracciati - dalle pat- 
tùglie delVésercitò e della po 
lizia (Kerallah e Jèan Bapti. 
ste); Koumallah è ancora la¬ 
titante. 

Gli appelli al civismo che 
TombèlDaye ha rivolto ai cit 
tadini -paiono, destinati, se¬ 
condo gir osservatori politici, 
a cadere' nel'Hruoto, tanto 
profondi e remoti sono i con¬ 
trasti che oppongono i con¬ 
tendenti e tanto acuti sono i 
problemi dèi ‘ Ciad, soprat¬ 
tutto quelli economici e so¬ 
ciali. ♦*’ «'• --* V *■ • ; ' 

Come si è detto, alla base 
dèi . drammatico • conflitto 
esploso negli ultimi * giorni 
sta il contrasto fra gli espo¬ 
nenti musulmani e negri del 
Ciad; ? si tratta 1 tuttavia di 
problemi che ' superano di 
gran lunga il carattere di una 
divisione v etnica, •• toccando 
questioni di . linea politica, 
di indirizzo economico e di 
alleanze all’estero. A parte 
il carattere dittatoriale di cui 
si è sempre più accesamente 
colorata la direzione politica 
del cattolico Tombalbaye, va 
rilevato che il regime del 
leader negro è favorevole ad 
una stretta alleanza con l'Oc¬ 
cidente, in particolare con la 
Francia: mentre gli esponen¬ 
ti musulmani favoriscono 
una politica di non allinea¬ 
mento e di commerci con tut¬ 
ti i paesi del mondo. Le po¬ 
polazioni musulmane vivono 
soprattutto nelle regioni set¬ 
tentrionali . del paese: esse 
sono circa la metà della po¬ 
polazione totale: 3 milioni e 
duecentomila abitanti. Le re-l 
gjoni del Nòrd sono le più{ 
povere del paese, che è molto 
arretrato dopo anni di sfrut¬ 
tamento . intensivo coloniali¬ 
sta da T parte della Francia. 

Contro il potere personale 
di Tombalbaye si battono da 
tempo i circoli musulmani, la 
cui agitazione fu già all’ori 
gine. mesi orsono, di un gran 
de processo politico; in esso, 
che si svolse nel . gennaio 
scorso, venne tra gli altri 
condannato a morte un mini¬ 
stro di stato di origine mu¬ 
sulmana. L’odierna azione di 
Tombalbaye sembra indicare 
la sua volontà di stroncare 
ogni opposizione. 


■ . PIREO, 

Con la nave sovietica Litro 
sono arrivati oggi nel porto 
di Atene Alexel Agiubei, diret¬ 
tore delle Isvestia, e lina qua¬ 
rantina di giornalisti sovietici 
diretti a Napoli, da dove Ini¬ 
zieranno con altri 200 giornali¬ 
sti di : una settantina di paesi 
una crociera-congresso orga¬ 
nizzata dal » Comitato intema¬ 
zionale per la collaborazione, 
fra i giornalisti ». 

' Il terzo congresso mondiale 
dell’organizzazione s} svolgerà 
dal 20 settembre al 3 ottobre 
durante una crocierà della Lit¬ 
uo che toccherà i porti di Al¬ 
geri. Tunisi. Tripoli. Alessan- 
drid. Porto Said e Beirut. ;/ 

I tre temi principali del con¬ 
gresso sono: le condizioni di 
lavpro della, categoria, il ruo¬ 
lo gel giornàtirti neMavorire.il 
dialogò fra* i popoli! le Condi¬ 
zioni della stampa e degli al¬ 
tri mezzi di Informazione nel¬ 
le nazioni nuove, ; . ? 

La Litva proseguirà per Na¬ 
poli in nottata. » : 


0 .1 *!.i 

to anche ■ progres- 

U' . w 5 I v N. 

sisti inglesi 


Mi • ììm;ìKìJ:jj . 'iiir/.* 

*- KUALA LUMPUR, 17. 

Ln Federazione della Gran¬ 
de Malesia — il nuovo sta¬ 
to asiatico nato soltanto ieri 
16 settembre, che comprende 
la Malesia.e le ex colonie 
britanniche di Sarawak, Sin¬ 
gapore e Borneo Settentrio¬ 
nale (Sabah) — ha oggi rot¬ 
to i rapporti diplomatici qon 
l’Indonesia ni termine di un 
breve consiglio dei ministri. 
L’nnnuncio è stato dato dal 
primo ministro Tongku Ab- 
dul Rahman. Conteippora- 
nenmente » una folla di gio¬ 
vani attaccava a Kuala Lum- 
pur l’ambnsciata di Indone¬ 
sia devastandola e innalzan¬ 
do su di essa la bandiera del 
nuovo stnto. > ■/ ' > 

' La : decisione annunciata 
dal premier malese non ha 
sorpreso nessuno ed essa era 
anzi • scontata. Giakarta in¬ 
fatti aveva. dichiarato poco 
prima che la federazione sor¬ 
gesse di « non • poterla ! ac¬ 
cettare nella sua attuale for¬ 
ma », rifiutando così il rico¬ 
noscimento. ■ ‘ 

...Richiamandosi evidente¬ 
mente a questa dichiarazio¬ 
ne l’annuncio pubblicato og¬ 
gi • a Kuala Lumpur dice: 
« Dato che il governo indo¬ 
nesiano ha rotto i rapporti 
diplomatici . con la Grande 
Malesia, senza una manifesta 
ragione, non possiamo . che 
fare altrettanto e richiamare 
il nostro ambasciatore e i 
membri della nostra amba¬ 
sciata, chiudendo, al contem¬ 
po, il nostro consolato a 
Medan ». - ; ... . • 

: Nei giórni scorsi anche le 
Filippine 'avévHnò~'diclUafa- 
to di opporsi alla Federa¬ 
zione. *• * ' 

Contro il nuovo, stato ’ si 
sopp pronunciati anche i cir¬ 
coli progressisti inglesi, 
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Nel Padiglione F Stand N. 8 

ROLIMPEX vi offre 

I PRODOTTI POLACCHI: 

NOTI PER LA LORO ELEVATA 
QUALITÀ', RICERCATI SUI MER¬ 
CATI DEL MONDO INTERO 

PATATE COMMESTIBILI 
PIANTE ; DI PATATE 
PRODOTTI DI PATATE - fecola, de- 
strina, glucosio 
- ? " MALTO i 

CONSERVE DI FRUTTA E LEGUMI 


BEVANDE^; ALCOOLICHE: 


acquavite 
liquori 

BIRRA di Zywiec, Okocim 

Visitate il nostro stand. 
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Siamo a Vostra disposizione per qualsiasi Informaziona 
e offerta. 


IMPRESA NAZIONALE 
COMMERCIALIZZATA 
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Presenti 110 delegazioni 


New York: aperta ieri 
l’Assemblea dell ’ONU 


Lungo colloquio tra 
Gromiko e Stevenson 
Mozione dell’Albania 
per l’ammissione del¬ 
la Cina 


NEW YORK, 17 , 

Il venezolano Carlos Sosa- 
Rodrlquez è stato eletto nuo¬ 
vo presidente dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU che 
ha aperto oggi a New York 
i lavori della sua XVIII ses¬ 
sione. Il nuovo presidente, 
che è stato eletto con 99 voti 
e 11 astensioni, succede al 
pakistano Mohammed Za- 
frulla Khan. 

Nei suo discorso inaugu¬ 
rale Sosa-Rodriguer ha detto 
che tre grandi obiettivi, sca¬ 
turiti dalla conclusione del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
stanno di fronte agli uomini 
della seconda metà del XX 
secolo: interdizione di tutte 
le guerre: abolizione di ogni 
forma di dipendenza e coo¬ 
perazione internazionale per 
migliorare il livello di vita 
dei popoli sottosviluppati. Di 
qui sorge — ha proseguito 
Sosa - Rodriguez — il con¬ 
vincimento della necessità di 
garantire la pace e di abo r 
lire gradualmente la profon-, 
da disparità esistente tra 
paesi altamente industrializ¬ 
zati e paesi sottosviluppati. 
L’oratore ha quindi salutato 
l’avvenuta firma dell’accor¬ 
do nucleare di Mosca ed ha 
ricordato l’opera di Giovan¬ 
ni XXIII. 

In precedenza il delegato 
indonesiano aveva sollevato 
una riserva formale sulla le¬ 
gittimità del fatto che il rap. 
presentante della Grande 
Malesia sieda ora all’Assem¬ 
blea al posto di quello del¬ 
la vecchia federazione male¬ 
se. Come è noto l’Indonesia 
ha rotto i rapporti con il 
nuovo Stato. 

Frattanto la delegazione 
albanese ha presentato for¬ 
malmente una proposta di 
ammissione della Repubblica 
popolare cinese al ■ seggio 
tuttora usurpato dal rappre¬ 
sentante di Ciang Kai-Scek. 
L’Albania chiede che la que¬ 
stione venga considerata 
«importante e urgente*. Una 
analoga Iniziativa era stata 
presa negli anni scorsi dal¬ 
l’Unione Sovietica: . l’anno 
scorso la risoluzione sovieti¬ 
ca in merito ebbe 42 « sì » 
contro 56 « no » e 12 asten¬ 
sioni. Un portavoce della de¬ 
legazione americana ha det¬ 
to a questo proposito che. 
come l’anno scorso, gli Stati 
Uniti accetteranno la discus¬ 
sione e vi parteciperanno, 
ma che continueranno ad op¬ 
porsi all’ammissione della 
Cina popolare in sostituzio¬ 
ne di Ciang Kai-Scek. 

Vi è infine da registrare 
un colloquio tra il capo del¬ 
la delegazione americana. 
Adlai Stevenson, e il mini¬ 
stro degli • Esteri sovietico. 
Andrei Gromiko. durato 
un’ora e un quarto/E’ stato 
Stevenson, accompagnato dai 
suoi due principali collabo¬ 
ratori. ambasciatori Plimp- 
ton e Yost, a recarsi da Gro¬ 
miko, col quale era il capo 
della • delegazione sovietica 
all'ONU. Fedorenko. Un por¬ 
tavoce ha detto, al termine 
della conversazione, che i 
rappresentanti sovietico e 
americano avevano esamina¬ 
to « una serie di questioni 
collegate all’Assemblea ge¬ 
nerale *. Secondo indiscre¬ 
zioni non ' confermate si sa¬ 
rebbe discusso della necessi¬ 
tà di ' evitare ogni « inutile 
polemica » nel corso dei la¬ 
vori dell'assemblea, per non 
pregiudicare l’atmosfera fa¬ 
vorevole per 11 dialogo che si 
è andata ultimamente deli¬ 
neando. Stevenson e Gromi- 
ko sì sarebbero trovati d’ac¬ 
cordo su questo punto. Sa¬ 
rebbe stato detto da ambo le 
parti che • i rispettivi paesi 
e governi faranno il possibi¬ 
le per contribuire a un « la¬ 
voro costruttivo » da parte 
deH’assemblea durante la di¬ 
ciottesima sessione. 
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Due bianchi sedi- M no,,ro • 

LONDRA, 17. 

canni cono dii OC- 11 Partito comunista bri- 

cenm sono giii 05 lann j CO _ in un documento 

emesso ieri dairEsecutivo di 

SOSSini aei piccolo cui un ampio estratto c pub- 

• blicato nel «Daily Worker » 

Virai! Ware di — 1,a fatto appello 

. aU’unitù del movimento co- 

hirmimcham munista internazionale e ha 

fcjlKMlJNUHAiM, li invocato conversazioni sullo 
I negri dell Alabama bari- a igomento. I comunisti bri¬ 
no deciso oggi di. marciare tannici — dice la dichiara- 
sul Campidoglio di Montgn- z j 0 ne — « si rifiutano di cre- 
mery, capitale dello Stato. t jere nella inevitabilità di 
per dar voce alla loro indi- una frattura nel movimento 
guata protesta contro gli at- comunista internazionale*. 

potei» del govcrnalore » 

c pT u .f’i a 

ràmilindlà chiesa bai lista “ r< iì" ;>/ k ' '™ 

c„d„ 4 __ il Partitn comunista sovieti- 

dolio Sosta sii odo. non lovi- •« q i- i »... «c-# r» „» 

stfsa riS® 

Uv . «lei P »rt.toàne^ : .CM ? - 

integrazionista, il reverendo de a " cl ? c a tl ' t c t ‘.* 1 , 1 ‘ , 

Relph Abernathv della Soa- niun.sti d, considerare la ne- 

tUen, Christian Leadership (,pS?, f a . dl mco nniciare . pie- 
Conference il reverendo P a,atlvl P ei ’ l,na conferenza 
Martin I ut’her Kine e il na- mondiale da tenere nel pros- 
store -Fred Shuttlesworih simo anno. Ciascun . partito 
f i o » ~ in ..So .! comunista dovrebbe affron- 
nonno poi loto olio follo, li-* i tolp f*nnforon/a col fine 
versando • sul governatore “Jf !2£ 


Wallace e sull’odioso siste- 


« di restaurare la nostra uni- 


.. 


ili 




NEW YORK — Una veduta generale della sala all’apertura dell’Assemblea dell’ONU 

•. . a-’’*. • ; ’• (Telefoto ANSA) 


• ... i 

• * » ' • ' ■* ’ ' * . 


Mollet prevede di 


\\ «UUU.U C MUl UUlUbU blMC* . . i« \ 

dei jtartei co: 

astri: maite 

sun ? es™,pio C df qÙèlla V tn Wa“ J."72 s S, n |™i*ogS| aU fS : 
shington. non è stata anco- e . dl res P . r 

ra fusata t zionisnio >. La dichiarazione 

In tutto lo Stato dell’Ala- sottol , in ^ ifO po j J , ° p P 0 " t “" Ì ^’ 
bama, la tensione è vivissi- Pf l facl 1 are e l f ‘ H ’ 
ma. « Finché la situazione di sospendeie ncd frattempo 
sarà onesta — ha detto il dibattito pubblico, o ai- 
reverendo Shuttlesvvorth — meno di mantenerlo a un 

non possiamo escludere altri ^ eri 9 1 a^!P co p0 ; l !Lcnmisahilì 
attentati». Minacce telefoni- do • le - accuse • no I) , am . ntp 
che erano state rivolte agli c ,be sono ora « apertamente 

stessi custodi della chiesa dirct . t{ ; T ^ WiPtT 
battista, che i poliziotti han- munista 

no perquisito da cima a fon- «» a contro il governo sovie- 

do prima che la s riunione l,co *• ! ' • • . 

avesse inizio. Sulle obiezioni cinesi al 

La «straordinaria pazien- trattato per là moratoria a- 
za » dei negri, secondo le tomica, il ; testo dice: «Re¬ 
parole usate oggi • dal New spingiamo nella maniera piu 
York Times, volge alla fine assoluta l’interpretazione ci- 
e ' i leaders moderati non nese che fa di ogni erba un 
nascondono il - loro timore fascio e cataloga tutte le po¬ 
che un'esplosione di collera tenze nucleari - alla stessa 
possa aversi da un momento stregua ; come detentrici ; di 
all’altro. ,«•:.* un ‘ * monopolio nucleare*. 

Tre delle quattro ragazze Questo significa porre sullo 


incontrare 


• 1 ' 


Schroeder e Couve De Murville d'accordo per tentare di 

1 • : - ^ • , '• ’ * . ~ 

bloccare l'ulteriore progresso della distensione in Europa 


- 1 , PARIGI, 17. : 

La . direzione : del Partito 
socialdemocratico francese 
(SFIO) : ha confermato il 
prossimo viaggio (all’inizio 
del mese di novembre) del 
segretario generale del Par¬ 
tito, Guy ; Mollet, a Mosca. 
In una intervista resa pubbli¬ 
ca oggi, Mollet ha dichiarato 
che questo viaggio «ha due 
scopi: da una parte si pone 
sul piano delle relazioni po¬ 
litiche fra esponenti dell’Oc¬ 
cidente e esponenti del mon¬ 
do comunista », dall’altra — 
dice poi • il segretario della 
SFIO — «si tratta, per noi 
socialdemocratici, di render¬ 


si conto della evoluzione in¬ 
terna in seno al PCUS ». 

Guy Mollet nel corso del¬ 
la stessa intervista ha par¬ 
lato anche della situazione 
politica 'francese • e ; della 
« eventualità di una azione 
politica comune fra i social¬ 
democratici e il Partito co¬ 
munista francese *. « Nell’op¬ 
posizione al ' regime attuale 
— ha dichiarato il segretà¬ 
rio della SFIO — può darsi 
che noi ci troviamo in una 
azione pafallela a quella del 
PCF. Certamente — ha poi 
proseguito — non trascure¬ 
remo l’apporto dei voti co¬ 
munisti per mettere termine 



Non ancora 
fuori pericolo 
i 5 g e mel li j 

» ABERDEEN. 17. 
(Sud Dakota) 

Il dottor Jame$ Berboe. il 
ginecologo che ha a.«#' 4 tito* 
la sisnm-a Fischer nel parto, 
ha dichiarato che i cinque 
bambini - non sono ancora 
fuori pericolo ma hanno tutti 
buone possibilità di sopravvi-, 
vere-. I cinque gemelli Han¬ 
no cominciato oggi a prende¬ 
re latte artificiale dopo essere 
stati Mitriti per due giorni con 
e succhcro. 


Reykjavik 

Manifestazioni 
contro la base USA 
nell’Islanda 


REYKJAVIK, 17 
, Una folla di cittadini islan¬ 
desi ha inscenato'oggi una 
dimostrazióne anti-americana 
durante la vìsita del vice pre¬ 
sidente degli USA. Lyndon 
B. Johnson, a Reykjavik. I 
dimostranti chiedevano la 
chiusura della base - aerea 
americana a Keflavik. 

Successivamente, i dimo¬ 
stranti si sono scontrati con 
tfn gruppo di anti-comunisti 
e ne è nato un tafferuglio. 
Nel frattempo, Lyndon B. 
Johnson pronunciava un di¬ 


scorso nell’aula magna della 
università ,di Reykjavik. 
Mentre il vicepresidente erà 
nell’Aula Magna, la pòlizia 
ha férmato' no uomo che. sì' 
aggirava nei pressi deirUrii- 
versità che — secondo -gli 
jagenti — era in possesso dl 
un'arma. 

• Il vice 1 presidente ameri¬ 
cano all’uscita dall'Ateneo è 
stato fischiato da un gruppo 
di cittadini, alcuni dei quali 
gridavano: « Libertà per i 
negri >, . « Alabama, vergo¬ 
gna! *. 


a questo regime che non ha 
più che un - rapporto molto 
lontano con un regime par¬ 
lamentare normale ». Ad una 
domanda ancora sui rapporti 
con i comunisti. Mollet ha 
detto che «tra quello che si 
chioma troppo rapidamente 
Fronte popolare ■ e razione 
comune vi e una differenza 
enorme ». . .- . - - • ■ • 

: Ad un'altra • domanda cir¬ 
ca l'eventualità di - un suo 
incontro nell’URSS con Kru¬ 
sciov. Mollet - ha ’ risposto: 
« Krusciov a quanto mi ' ri¬ 
sulta è il segretario generale 
del Partito * comunista del- 
l’URSS. ed è stato appunto 
il PCUS ad invitarci a Mo¬ 
sca ». con ciò lasciando in¬ 
tendere che rincontro è pos¬ 
sibile. -- - - • 

Oggi-a Parigi si sono svol¬ 
ti i colloqui' franco - tedeschi 
al livellò dei ministri degli 
esteri. Il tedesco occidentale 
Schroeder . è Couve de Mur- 
ville hanno discusso stama¬ 
ni dei rapporti est - ovest, in 
relazione alle discussioni che 
si apriranno prossimamente 
a New York fra Rusk. Gro¬ 
miko, e Lord Home e cioè: 
la conclusione,* di un patto 
di non aggressione fra'i pae¬ 
si della NATO e quelli del 
patto di Varsavia, e proble¬ 
ma relativo alla creazione di 
posti fissi di controllo da una 
parte e dall’altra della linea 
(Che separa l’yst dall'occiden¬ 
te^ in’ Europa. .. 

- In'serata sono stati esa- 
I minati i problemi economici. 
! Prima di lasciare la capitale 
francese Schoeder ha confer¬ 
mato che egli e Couve de 
Murville si sono trovati d’ac¬ 
cordo sulla necessità di evi¬ 
tare ogni deterioramento 
dello status quo in Europa e a 
Berlino. Come è' noto que¬ 
sta fraseologia - nasconde il 
proposito di bloccare ogni in¬ 
tesa tra URSS e Stati Uniti. 


nerale della quarta. • -- . Inazione internazionale ». . . 

* Un episodio che rende pie- « Abbiamo sempre sostenu* 
nàmente il -clima atroce di to, e continueremo a'soste- 
Birmingham è stato rivelato nere una conferenza al ver- 
oggi dalla polizia. Per l’as- u ^ tutti -, capi di Stato, 
sassinio del - ragazzo negro ™or io ahn- 

Virgil Ware. sono stati arre- «"«Presa la Cma.perlaabo 
stati ■ due bianchi sedicenni, hzione completa delle arm 
Michael Lee Farley e Lariy nucleari ». « Ma mentre lot- 
Joe Sims. Essi hanno dichia- tiamo per questo combatte- 
rato di aver incontrato la lo- remo e sosterremo ogni ri- 
ro vittima, di tre anni più chiesta parziale in quella di- 
giovane, mentre procedeva- rezjone , . • 

no in n,««scooter.,„ n possibilità di .'accorti,i 
Vtrg ‘1 era tn htcìcietta. con „ deriva da .un 1 

il fratello James. Sims, che H . lt . , , 

era sul sellino posteriore del- mutamento nella natura de - 
lo scooter, ha detto di aver Timperialismo. ma dal muta¬ 
sparato due colpi di rivol- mento • cfeirequilibrio della 
tella « verso terra, allo sco- situazione mondiale ». . - 

po di spaventare i negri*: Mentre professano di', ac-! 
uno dei colpi ha ucciso Wa- cpttare u princ ip io de li a uni¬ 
re a 1 istan e. . ^ antimperialista, i cinesi — 

-- : - ; - si afferma nel documento 

— in pratica presentano 
Ben Bella J la contraddizione principale 

della : situazione mondiale 

aboliremo non come contraddizione fra 

^ . socialismo - e imperialismo. 

nnóìlaMiA ma come contraddizione fra 
ugni privilegio movimento di liberazione 
1 . t*m nazionale e imperialismo», 

entro 11 O^l « In questo modo — con- 

: ' **. ■ r ALGERI. 17 -, elude la dichiarazione — essi 

Ben Bella, parlando ad una presentano il ruolo generale 
riunione di esponenti del FI.N del movimento di liberazio- 
ha dichiarato che il suo po- ne nazionale come qualcosa 

verno -.distruggerà .ogni pri- staccato dal campo socia- 
vilegio ancora esis*en:e m Al- - ... 

gena, entro il 1964- -Miliardi lista e dal movimento inter¬ 
di franchi /- nascosti Tirile nazionale della classe operaia 
banche straniere - ha sotto- e da l movimento della pace ». 
lineato ■ Ben Bella — saranno 

confiscati e distribuiti al po- * - Leo vestii 

polo -, Il neo presidente ha ac¬ 
cennato in particolare ad un 

uomo che dispone, presso una -;— ■ - 

banca straniera, di due miliar¬ 
di di franchi. • ’ C • 

Ben Bella ha detto di ever SVIZZer® . 

proposto la creazione di una --- 

commissione per.l’inviò di aiuti 
agli insorti delI'Angola. ma g* 

che alcuni governi africani ItflinPO * 

non appoggiano tale idea per- :■/ ■ 

che - hanno paura di mettere - *.*; -. 

in pericolo l’assistenza finan- # - 0 "-. m 

ziaria che ricevono - SCÌSS/ÓUISmÙI 

Ben Bella ha - aggiunto - die !■ 

presenterà il nuoi-o governo al¬ 
gerino ad una conferenza stam- - • . VEVEY 17 

pa-, in programma per domani '* '. ’ 

Intanto stasera è stata an- , Un gruppo, di ex membri 


Svizzera 


agli insorti delFAr.gola. ma f* 

che alcuni governi africani MfFi/tÈBék . . 

non appoggiano tale idea per- ■ 

che - hanno paura di mettere -. 

in pericolo l’assistenza finan- # - 0 

ziaria che ricevono - SCÌSS/ÒUISmÙI 

Ben Bella ha - aggiunto ■ che 4 #l»faaiirfftaf !■ 

presenterà il nuovo governo al¬ 
gerino ad una conferenza stam- - • . VEVEY 17 

pa : in programma per domani '* '. ’ 

Intanto stasera è stata an- Un gruppo, di ex membri 
nunzL^ta la nnzionnlizttziono sezione di Vevey del 

degli ultimi tre giornali di « Partito operaio ■ popolare * 
proprietà francese Dandone svizzero ha dalo vita a un 
Tannimelo la radiotelevisione cosiddetto « Partito comuni- 
ha affermato che il provvedi- sj a svizzero * che fa propria 
mento - elimina le ultime ve- j a . linea dei comunisti cine- 
stigia della presenza cj {j n portavoce del Parti- 

sono la Depcche d’Aìfjrrie di , s ' ÌZ7 - ero ^del la'oro na di- 
Algeri. l'Echo d’Oran di Ora- chiarato che i membri del 
no é la Depeche de Constan - nuovo partito non superano 
tine di Costantin?, la decina. 


di liberazione 

Dalla nostra redazione 

. MOSCA, 17. 

La 18. sessione dell’As¬ 
semblea Generale dell’ONU 
può costituire, a giudizio dei 
circoli politici sovietici, un 
importante fattore nello svi¬ 
luppo della distensione in¬ 
ternazionale. La Pmudii di 
questa mattina, dedicando il 
suo editoriale all’avvenimen¬ 
to, osserva che le Nazioni 
Unite aprono la loro assem¬ 
blea generale, in una situa¬ 
zione più ' favorevole e in 
una atmosfera di maggiore 
fiducia dopo la firma del trat¬ 
tato per la cessazione par¬ 
ziale delle esplosioni ato¬ 
miche. 1 

Davanti all’ONU, ' aggiun¬ 
ge l’organo centrale del 
PCUS, sta oggi una lunga 
serie di problemi che van¬ 
no dallo esame della politi¬ 
ca dei ■’ governi sud-africani 
alla cooperazione internazio¬ 
nale per la esplorazione pa¬ 
cifica degli spazi cosmici. Ma 
« il problema dei problemi » 
rimane quello del disarmo 
generale e completo seguito 
in ordine di importanza, da 
quello che concerne la liqui¬ 
dazione definitiva del colo¬ 
nialismo. 

C’è da rammaricarsi, os¬ 
serva la Pravda, che men¬ 
tre buona parte dei paesi 
ufficialmente rappresentati 
all’ONU, appoggia la politi¬ 
ca di coesistenza pacifica 
seguita dalla URSS e dai 
paesi del campo k socialista, 
i dirigenti cinesi si ’ affian¬ 
cano ai detrattori di questa 
politica . che « contano sulle 
bombe - per arrestare la 
marcia vittoriosa delle idee 
comuniste ». % 

' L’organo ufficiale del par¬ 
tito comunista della Unione 
Sovietica, in altra parte del 
giornale, analizza poi la po¬ 
sizione assunta dai dirigenti 
di 1 Pechino sulla questione 
della lotta di liberazione na¬ 
zionale 'dell’Asia. Africa e 
America Latina. ; 

• ’ Qualche anno ' fa. scrive 
la Pravda. ■■ l’obiettivo prin¬ 
cipale della lotta condotta 
dai movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale, era la conqui¬ 
sta dell’indipendenza, cioè la 
lotta politica e la liquida¬ 
zione del regime coloniale. 
Oggi, che la maggior parte 
dei paesi coloniali < ha con¬ 
quistato I ’ indipendenza, lo 
obiettivo principale consi¬ 
ste nel rafforzare questa in¬ 
dipendenza sul piano della 
lotta per la totale indipen¬ 
denza economica, per la li¬ 
quidazione dei - monopoli 
stranieri, per lo sviluppo di 
una democrazia progressista 
in luogo del nazionalismo. 

-I dirigenti cinesi non ve¬ 
dono questa particolarità 
nuova e propugnano la lot¬ 
ta armata come solo mezzo 
rivoluzionario. Gli ultimi av¬ 
venimenti. scrive la Pravda. 
dimostrano che ; i dirigenti 
cinesi, « cercano di stabilire 
un controllo sul movimento 
di liberazione nazionale per 
utilizzarlo nella realizzazio¬ 
ne dei loro piani sciovinisti 
e nel loro tentativo di ege¬ 
monia mondiale, nella loro 
lotta •. contro il movimento 
comunista internazionale ». 
- Imporre la • via - militare 
nello : sviluppo - attuale dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale. conclude la Pravda. 
è per Io meno « avventuri¬ 
stico* * perché ciò significa 
chiamare i - popoli appe¬ 
na liberatisi dal regime co¬ 
loniale a rovesciare i gover¬ 
ni nazionali e progressisti: 
e questo potrebbe giovare 
soltanto airimperialismo e 
riuscire nefasto allo svilup¬ 
po progressista dei paesi in 
questione. 

Augusto Pancaldi 


: Elezioni senza 
opposizione 
nell'Iran 

TEHERAN. 17 
« Si vota da oggi nell’Iran, 
per la terza volta in tre anni, 
per eleggere* il Majlis (par¬ 
lamento). Più di otto milioni 
di elettori sono chiamati'alle 
urne che. aperte alle 5 di 
questa mattina, si chiuderan¬ 
no alle 15. 

Le, elezioni, che si svolgo¬ 
no ancora una volta con una 
legge truffaldina preparata 
dal governo dello Scià e nel¬ 
le condizioni di imbavaglia- 
mento dell’opposizione, de¬ 
terminano una certa agita¬ 
zione nella capitale e in al¬ 
cune città . deirintemo, in 
particolare a Qom, Tabriz e 
Meched. senza tuttavia che 
si siano finora avuti inci¬ 
denti. 


bilità, è il vero punto della 
questione. Laconi ha anche 
sostenuto che è assurdo pen¬ 
sare - che ’■ con l'introduzione 
della clausola sulla non rie¬ 
leggibilità, venga a cadere lo 
articolo relativo al « semestre 
bianco ». Laconi ha detto: «La 
introduzione v del ” "semestre 
bianco” nella Costituzione, do¬ 
vuta a un mio emendamento, 
dipende dal fatto che un altro 
articolo della Costituzione sta¬ 
bilisce che in caso le Càmere 
siano sciolte alla scadenza del 
mandato presidenziale, questo 
sia . prorogato. Il "semestre 
bianco" infatti tende a esclu¬ 
dere l’eventualità che un Pre¬ 
sidente della Repubblica si 
serva dello scioglimento delle 
Camere allo scopo.di proro¬ 
gare il proprio mandato. Nel 
sistema attuale quindi è impos¬ 
sibile eliminare il "semestre 
bianco" ». L’appunto rivolto 
da Laconi al messaggio toglie 
in effetti alle proposte presi¬ 
denziali almeno una parte di 
validità. Da parte socialista si 
sono espresse alcune riserve 
sulla opportunità di rivedere 
« lina Costituzione ancora gio¬ 
vane e in tanta parte ancora 
non attuata » (e in effetti rap¬ 
presenta un rischio instaurare 
la prassi delle revisioni costi¬ 
tuzionali che proprio in que¬ 
sto periodo sono tanto richie¬ 
ste dalle destre). Gli altri 
gruppi • parlamentari hanno 
espresso la loro approvazione 
alle proposte di Segni. Per 
quanto riguarda le modifiche 
per reiezione dei giudici co¬ 
stituzionali, il compagno Ter¬ 
racini ha dichiarato che una 
simile proposta « ha colto di 
sorpresa tutti e andrà studia¬ 
ta bene prima di poterla giu¬ 
dicare ». 

SITUAZIONE ECONOMICA J: La 

situazione economica non trop¬ 
po rosea — anche se molto 
lontana dalle fosche tinte di 
cui, certi • ambienti la stanno 
colorando ' in questo periodo 
-— sarà al centro di una serie 
di riunioni nei prossimi gior¬ 
ni. La Commissione - per la 
programmazione che torna fi¬ 
nalmente a farsi viva in sede 
di assemblea plenaria domani, 
se ne occuperà in relazione ai 
« piani » di sviluppo elaborati; 
poi se ne occuperà nella set¬ 
timana entrante, e con ritardo 
incomprensibile, • il Consiglio 
dei ministri. Intanto, nei gior¬ 
ni scorsi, con una strana pro¬ 
cedura, dei problemi finanzia¬ 
ri ed economici si è occupato 
il presidente del Senato Mer- 
zagora che ha avuto collomii 
semi-ufficiali con il ministro 
Medici, con il presidente Leo¬ 
ne. con il ' governatore della 
Banca d’Italia Carli e con Rui¬ 
ni. Ieri l’altro Merzasora ha 
riferito su tali colloqui te an¬ 
che nuesta è una orassi nuo¬ 
va) direttamente al Presiden¬ 
te della Repubblica. .. 

Ieri il presidente della com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera, il de Vicentini, 
ha rilasciato alle agenzie una 
intervista nella quale si ripe¬ 
tono i temi ormai abusati cir¬ 
ca « il fattore psicologico degli 
operatori che è stato scosso 
per gli indirizzi seguiti dalla 
nostra politica generale ». Vi¬ 
centini se la orende con quan¬ 
ti « hanno affrontato dei pro¬ 
blemi per Ì quali l’opinione 
pubblica della quale fanno par¬ 
te anche i rappresentanti del¬ 
le parti contraenti, non è for¬ 
se ancora preparata ». Vicen¬ 
tini si mostra molto allarmato 
e suggerisce chiaramente — 
sulla scia del ministro Medi¬ 
ci — provvedimenti di carat¬ 
tere deflattivo « per difende¬ 
re la moneta e con essa le ca¬ 
pacità di investimenti produt¬ 
tivi del sistema ». Dichiarazio¬ 
ni che continuano a indicare, 
in termini per giunta confusi, 
una strada senza sbocchi di 
politica dei « remi in barca »: 
non sarebbe il caso che di si¬ 
mili questioni ci si occupasse 
seriamente, con criteri di or¬ 
ganicità e - servendosi degli 
strumenti e delle sedi adatte? 
Non sarebbe il caso, che Par¬ 
lamento' e ■ opinione pubblica 
venissero informati dal gover¬ 
no. sulla scorta di dati parti¬ 
colareggiati, e si vedessero 
prospettate soluzioni precise 
nelle direzioni nuove che i 
partiti popolari. le masse in¬ 
dicano da anni? 

RIUNIONE CAPI-GRUPPO si 

sono riuniti ieri i capi-gruppo 
della Camera nello studio del 
Presidente Bucciarelli-Ducci. 
La discussione è stata ampia 
e abbastanza vivace. II com¬ 
pagno Laconi ha insistito 
nelle richieste comuniste per¬ 
chè siano inseriti nell'ordine 
del giorno dei lavori argo¬ 
menti urgenti e importanti co¬ 
me la mozione sulla Federcon- 
sorzi, il problema della nostra 
emigrazione all’estero, la re¬ 
lazione sull’attività della com¬ 
missione della programmazio¬ 
ne, Io scandalo del Ministero 
della Sanità, - l’inchiesta par¬ 
lamentare sul CNEN. Per con¬ 
tro si è sottolineata la esi¬ 
genza, da parte soprattutto de, 
di dare priorità assoluta al¬ 
l’esame dei bilanci che entro 
il 31 ottobre devono essere 
tutti approvati. In conclusione 
si è deciso che, ferma la prio¬ 
rità della discussione sui bi¬ 
lanci, « verrà considerata la 
opportunità di inserire nel¬ 
l’ordine dei lavori problemi 
particolarmente urgenti ». Do¬ 
mani intanto si riunirà l'as¬ 
semblea plenaria del gruppo 
del PCI che ribadirà la richie¬ 
sta deirìmmediato esame del¬ 
le questioni già portate all’at¬ 
tenzione del governo. Sempre 
ieri si è riunito il direttivo dei 
deputati socialisti che ha an- 
ch’esso chiesto l’esame — a 
parte la discussione sui bilan¬ 
ci — delle molte questioni ur¬ 
genti che giacciono sul tap¬ 
peto (compreso lo scandalo 
della Federconsorzi). .. 


pubblica. Segni ", riceverà 
Adctiauer e il suo seguilo 
ed è previsto anzi che egli 
intrattenga • a • colazione il 
cancelliere; anche il crimi¬ 
nale Globke si sicdcrà al ta¬ 
volo del Presidente della Re¬ 
pubblica italiana. 

Molto probabilmente * poi 
Globke — ebe attualmente è 
segretario di Stato della Re¬ 
pubblica federale tedesca ed 
è particolarmente competen¬ 
te di affari italiani per es¬ 
sersene occupato direttamen¬ 
te quando era alle dipenden¬ 
ze di Ilimmler — parteciperà 
alla riunione che si terrà al¬ 
la Farnesina fra alti funzio¬ 
nari dei due paesi. 

Certo è che .— mentre hi 
radio e la televisione non 
hanno pronunziato il nome 
di Globke e anche la stam¬ 
pa « indipendente » cerca di 
far dimenticare la presenza 
in Italia del criminale — 
Àdcnauer ostenta la presen¬ 
za del suo. collaboratore co¬ 
me per una sfida all'Italia 
antifascista che proprio tu 
questi giorni sta celebrando 
il ventesimo anniversario 
dell'inizio della sua riscossa 
nazionale « ricordando nello 
stesso tempo ì primi episodi 
del terrore nazista sulle cit¬ 
tà e sulle campagne italiane. 

Cosi ieri Globke è stato 
uno dei principali accompa¬ 
gnatori di Àdcnauer nella vi¬ 
sita ufficiale a papa Paolo VI 
ed è stato onorato da questi 
con una medaglia d'argento 
Adenaiter, seguito (in 14 
personaggi fra cui sua figlia, 
la signora Libelli Wcrhnnn 
c Globke. è arrivato in Vati¬ 
cano alle 9,55 c d è subito sta¬ 
to ricevuto, secondo il rima¬ 
le, dall'arcivescovo Vcrolino 
mentre tm- v plotone della 
guardia palatina oli rendeva 
pii onori militari. 

■ Pochi minuti dopo il can¬ 
celliere è stato introdotto al¬ 
la presenza del Pontefice nel¬ 
la sua biblioteca privata e 
qui è iniziato un colloquio 
a due che è durato per 44 
minuti mentre il seguito del 
cancelliere attendeva nella 
t sala del tronctto ». - ’ 

Sugli argomenti del collo¬ 
quio viene mantenuto il più 
assoluto segreto; è noto però 
quali obiettivi Adenauer si 
riproponeva da esso: un ap¬ 
poggio del Vaticano alla pro¬ 
pria « linea » di oltranzismo 
atlantico e una modifica del¬ 
le posizioni prese dalla Chie¬ 
sa nel corso del pontificato 
di papa Roncalli, per esempio 
a proposito dei confini della 
Germania orientale sul- 
l’Odcr-Neissc, confini che 
Adenauer rifiuta di ricono¬ 
scere mentre furono esplici¬ 
tamente riconosciuti da Gio¬ 
vanni XXIII nel corso di una 
conversazione con i vescovi 
polacchi. " 

Dopo il colloquio fra Pào¬ 
lo VI e Àdcnauer il seguito 
di quest'ultimo è stato rice¬ 
vuto nella biblioteca Pao¬ 
lo VI, ha pronunciato a que¬ 
sto punto un discorso in lin¬ 
gua tedesca ricordando • in¬ 
nanzitutto gli incontri avuti 
con Adenauer sotto il ponti¬ 
ficato di Pio XII (quando 
l’attuale ' Papa era Pro se¬ 
gretario di Stato) c successi¬ 
vamente g Cadegabbia. « Noi 
dobbiamo dire di più — ha 
aggiunto il Papa —: la sua 
presenza in questo istante 
solleva in noi tante altre re¬ 
miniscenze che ci presentano 
il Papa ora ricordato. Pio XII 
nel suo lungo colloquio con 
la Germania, prima, durante 
e dopo l’ultima guerra mon¬ 
diale. colloquio estremamen¬ 
te e diversamente importan¬ 
te. sempre ispirato da una 
altissima stima e da un gran¬ 
dissimo amore per il popolo 
tedesco ». Il Papa ha conti¬ 
nuato poi esaltando l'opera 
di Adenauer come ricostrut¬ 
tore del suo paese. -•- • 

r II singolare paneoirico del 
rapporto fra Pio XU e la 
Germania nazista (rapporto 
che in tanti ambienti viene 
sottoposto ad aperte ed aspre 
critiche) ha entusiasmato il 
cancelliere tedesco tanto da 
suggerirgli di violare il 'pro¬ 
tocollo vaticano * (che non 
prevede risposte ni discorsi 
del Papa). Adenauer ha pre¬ 
so così la parola per esalta¬ 
re ■ anche lui la ? figura ' di 
Pio XII .la cui memoria sa¬ 
rebbe ancora vivissima in 
Germania « fra cattolici e 
non cattolici » e per ringra¬ 
ziare infine Paolo VI « a nu¬ 
me di tutta la Germania ». 
Questo .incontro, ovviamen¬ 
te. è destinato ad alimentare 
il clima dolciastro che si cer¬ 
ca di creare attorno alla vi¬ 
sita del cancelliere e del suo 
seguito, fra cui primeggia 
GÌobkc. Ieri sera, fra l'altro, 
il primo canale della TV ita¬ 
liana. sconvolgendo inopina¬ 
tamente i programmi già an¬ 
nunciati. ha trasmesso un 
documentario su Adenauer 
che era tutta vna esaltazio¬ 
ne del vecchio statista tede¬ 
sco. trovando oltretutto la 
maniera di raccontare — in 
tono smaccatamente adulato¬ 
rio — che il cancelliere fon¬ 
de in se €l'anima tollerante * 
della madre renana e il * ri¬ 
gore prussiano » del. padre. 
Naturalmente la TV — che 
aveva spostato di una setti¬ 
mana la trasmissione di un 
lavoro di Carlo Ber nari tul¬ 
le 4 giornate di Napoli per 
non sembrare scortese con 
l'ospite — non ha mancato 
di sottolineare l'opera di 
Adenauer non solo a riguar¬ 
do del « miracolo' tedesco > 
ma anche dei suoi piani pan¬ 
germanisti. . '• 

In quanto ai o rogrammi.di 
oggi sono previste — oltre le 
visite a Leone e Segni e il 
pranzo al Quirinale — la m- 
s’’tn a un hocciodromo delle 
AC Lì e agli scavi della basi¬ 
lica vaticana. In serata Ade- 
naucr. Globke e gli altri sa¬ 
ranno ospiti dcll’on. tene v 
Villa Madama. 
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y La sigla del Comitato Nazionale Energia Nu¬ 
cleare è piombata di peso fra gli Italiani nel pe¬ 
riodo più spensierato dell’anno, accompagnata da 
alti clamori e da odore di scandalo. Nelle cronache 
politiche l’agosto di quest’anno sarà ricordato come 
Il mese della questione nucleare. Un grande quo- 
- tidlano milanese le ha dedicato sette articoli di fondo 
e oltre 40 colonne di piombo in sole due settimane. 
GII altri giornali « indipendenti » non sono stati da 
meno. Un rutilare di interviste, di dichiarazioni, di 
rivelazioni, intorno ad un problema che la stragran¬ 
de maggioranza degli italiani non si era mai posto, 
• tanto meno di ferragosto: quanto costa un chilo¬ 
wattora prodotto dalle centrali nucleari. _ , ’ 

Un problema senza dubbio importante. Prima 
del 10 agosto, giorno in cui ha cominciato a pren¬ 
dere corpo la « questione nucleare », qualcuno rite¬ 
neva! che la risposta dovesse essere data tenendo 
conto del parere degli scienziati e dei tecnici nu¬ 
cleari. Negli Stati Uniti, ad esempio, si è ancora 
di questo avviso, tant’è vero che il presidente Ken¬ 
nedy, per conoscere qualcosa di preciso sugli im¬ 
pieghi civili dell’energia nucleare, si è rivolto alla 
U. S. Atomic Energy Commission. 

In Italia invece sono bastati alcuni articoli del- 
Fon. Saragat — anzi alcune « note » come le chia¬ 
ma più modestamente l'autore —.nei quali si af¬ 
ferma che le centrali atomiche del Garigliano, di 
' Latina e di Trino Vercellese « sono e saranno un 
disastro », e che nel « campo dell’energia atomica 
sono avvenute in Italia dilapidazioni di denaro pub¬ 
blico », per porre tutta la politica nucleare statale 
sotto accusa. ■ -i-, i.- !- *«' * 

Le note del leader socialdemocratico non bastano 
però a convincere l'opinione pubblica, la quale per 
esercitare il controllo che le spetta, su un problema 
così vitale per l’economia del paese, ha diritto a 
una informazione onesta e sufficientemente estesa. 
Cercheremo dunque di riferire, in una serie di arti- 
_ coli, le notizie che abbiamo raccolto soprattutto 
negli ambienti scientifici, e che naturalmente non 
riguardano solo il CNEN, ma l’intera struttura su 
cui poggia nel nostro paese la ricerca scientifica, 
e il contesto in cui tale struttura si colloca, cioè 
i rapporti intercorsi con l’industria privata. 







•'A un mese, oramai, dal 
massiccio 'attacco portato 
dall’on. Saragat contro le 
centrali nucleari, si può ri¬ 
tenere (anche sulla base 
degli sviluppi politici e del- 
. le prese di posizione che a 
esse hanno fatto seguito) 
che le affermazioni del par- '■ 
lamentare socialdemocrati- r 
co, lungi dall’essere, come 
sembrarono, frutto di scar¬ 
sa o erronea informazione,. 
costituissero invece una, 
consapevole e abile distor¬ 
sione della verità, in vista 
di un calcolo preciso. E’ le¬ 
cito anzi supporre addirit¬ 
tura che le preoccupazioni 
reali, che ispirano l’azione 
di cui l’on. Saragat si è fat¬ 
to iniziatore, siano opposte 
a quelle da lui addotte: Sa¬ 
ragat, Togni, Malagodi e 
i loro amici non sarebbe¬ 
ro cioè — a nostra im¬ 
pressione — turbati (co¬ 
me affermano) dal fatto 
che l’energia elettrica pro¬ 
dotta nelle centrali nuclea¬ 
ri costa tuttora più cara di 
quella delle centrali con¬ 
venzionali. - ma dalla cer¬ 
tezza contraria; dalla no¬ 
zione, oramai acquisita, che 
molto presto tale rapporto 
sarà invertito, per motivi 
in parte interni alla tecno¬ 
logia nucleare, e in parte 
connessi con i termini ge¬ 
nerali del mercato del- 
l’energia. 


la tecnica 
italiana 


I costi attuali dell’ener¬ 
gia elettrica prodotta nelle 
centrali termiche conven¬ 
zionali dipendono infatti 
essenzialmente dai prezzi 
del petrolio, i quali han- 
. no carattere congiuntura- 
- le, non sono in alcun mo¬ 
do stabili: sono caduti ne¬ 
gli ultimi anni sotto il li¬ 
vello considerato ottimo 
dai monopoli che li con¬ 
trollano (livello mantenu¬ 
to formalmente ma ridot¬ 
to di fatto con la pratica 
degli sconti largamente in¬ 
valsa) soprattutto a causa 
del fatto che la produzio- 
< ne è aumentata in seguito 
alle pressioni esercitate 
v ' sulle compagnie concessio- 
■ auto dei concedenti. Ma il 


margine di produzione che 
le compagnie interessate 
considerano eccedente non 
potrebbe che essere rias¬ 
sorbito dalla espansione dei 
consumi energetici, qualo¬ 
ra tale espansione dovesse 
continuare ancora per un 
certo tempo a essere coper¬ 
ta • quasi esclusivamente 
dalle centrali che brucia¬ 
no nafta. Allora i prezzi 
del petrolio salirebbero ra¬ 
pidamente, e con essi i co¬ 
sti dell’energia. 


I prezzi 
del petrolio 


Rispetto a tale alternati¬ 
va — che è quella soste¬ 
nuta, secondo noi solo in 
apparenza, dall’on. - Sara¬ 
gat — possono evidente¬ 
mente essere considerati 
competitivi anche i costi 
attuali delle centrali • nu¬ 
cleari della « prima gene¬ 
razione », come quelle ita¬ 
liane di Latina e del Gari¬ 
gliano, tanto più che le ci¬ 
fre indicate al riguardo 
dall’on. k Saragat sono già 
state autorevolmente con¬ 
testate: la differenza effet¬ 
tiva fra i costi del kilo- 
wattora convenzionale e di 
quello nucleare sarebbe, 
secondo calcoli più accura¬ 
ti di quelli proposti dal 
leader socialdemocratico, 
di circa il venti per cen¬ 
to. cioè tale da essere fa¬ 
cilmente annullata se i 
prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi tornassero al livello 
di sei anni or sono, come 
senza dubbio accadrà se il 
ricorso alle fonti energeti¬ 
che nucleari dovesse dav¬ 
vero essere ritardato o con¬ 
tenuto. 

D’altra parte, i costi nu¬ 
cleari decrescono rapida¬ 
mente, anche se riferiti so¬ 
lo alle centrali della « pri¬ 
ma generazione ». Secondo 
dati di fonti americane e 
britanniche, largamente 
accessìbili, ì costi unitari 
di costruzione per reattori 
del tipo Garigliano (a ura¬ 
nio arricchito, moderato-e 
raffreddato ad acqua) 6o- 
no diminuiti, negli ultimi 
tre anni, dell’8% l’anno, 
cioè complessivamente di 
oltre un quinto; per i reat¬ 
tori del tipo Latina (ura¬ 


nio naturale, grafite, ani¬ 
dride carbonica) sono di¬ 
minuiti, nello stesso perio- 
. do, del 9% l’anno, > cioè 
complessivamente di quasi 
un quarto. Queste riduzio¬ 
ni sono la conseguenza di 
continui miglioramenti tee- > 
nologici, e in particolare 
' delle accresciute dimensio¬ 
ni. Su tale linea di svilup¬ 
po i reattori delle centrali 

- italiane si collocano in po- 
! sizione avanzata, essendo 

fra i più grandi e potenti 
installati finora in Euro- 
, pa e nel mondo. 

Diminuisce inoltre il co¬ 
sto dei cosiddetti « combu¬ 
stibili » nucleari, cioè del¬ 
le sostanze fissili (che su¬ 
biscono la scissione o fis¬ 
sione) e fertili (che posso¬ 
no trasformarsi in fìssili) 
atte ad alimentare i reat¬ 
tori: in particolare l’ura¬ 
nio arricchito per i reat¬ 
tori tipo Garigliano, che 
qualche anno fa gravava 
(negli Stati Uniti) per 
l’equivalente di lire italia¬ 
ne 2,50 su ciascun kilowatt- 
ora prodotto, incide oggi 

- per sole lire 1,55. ‘ 

Le prospettive dell’ener¬ 
gia nucleare, e degli stes¬ 
si reattori della « prima 
generazione », non dipen¬ 
dono tuttavia se non in nic- 
cola parie da queste ridu¬ 
zioni dei costi e dal trend 
relativo dei prezzi del pe¬ 
trolio. Infatti l’evoluzione 
dei reattori — che proce¬ 
de in base a programmi 
sperimentali in corso an¬ 
che nel nostro paese, co¬ 
me diremo meglio in se¬ 
guito — può attuarsi In 
alcuni casi nell’ambito di 
un medesimo impianto, at¬ 
traverso l’adozione succes¬ 


siva di nuovi, core (il core 
è la parte attiva dnun reat¬ 
tore e comprendere so- 
• stanze fìssili e ferti\ e il 
«moderatore») con nVvi 
« cicli del combustibili^, 
cioè con variazioni delle 
condizioni in cui ha luogc\ 
la famosa « reazione a ca- , 
tena»; talvolta il nuovo 
core potrà comportare l’in¬ 
troduzione di sostanze fìs¬ 
sili v o fertili • diverse da 
quelle adottate ~ inizial¬ 
mente. 


Ilrapporto 
Seaborg 


Un’altra linea evolutiva, 
di pari o anche maggiore 
interesse, è quella che ha 
per sbocco l’impiego . del 
plutonio, prodotto dai reat¬ 
tori attualmente in uso ma 
in una forma isotopica (do¬ 
vuta ai criteri di esercizio 
intesi a ottenere la massi¬ 
ma erogazione di .energia) 
che lo stato presente della 
tecnologia non consente di 
utilizzare: a quanto pare, 
nemmeno (e non c’è che da 
rallegrarsene!) per le bom¬ 
be. Su questi problemi, co¬ 
me su quelli accennati so¬ 
pra, torneremo in seguito, 
ma fin d’ora si può dire 
che, sebbene i reattori al 
plutonio debbano necessa¬ 
riamente avere caratteri¬ 
stiche costruttive peculiari, 
essi non potranno che ope¬ 
rare congiuntamente (al- 




is t 


■\v 


<■ ' ^ 

-:Aj 

* ' 'f' 






ni 


m m 


. <£ » V * ' 

> < m . „ 


(% : é 




%s4 


LATINA — L’Interno del reattore della centrale nu¬ 
cleotermoelettrica, della SIMEA durante il caricamento 
deU’ultimo elemento di combustibile prima dell’entrata 
del reattore nella fase critica. 


meno per alcuni decenni) 
con quelli della « prima ge¬ 
nerazione », ’ alleggerendo 
notevolmente'i costi rela¬ 
tivi a questi ultimi. 

In altri termini/ l’evolu¬ 
zione tecnologica della in¬ 
dustria nucleare (a costi 
decrescenti) interessa di- 
urettamente anche i reatto- 

della « prima generazio¬ 
ni»,' come appare fra l’al- 
troulal rapporto che il pre¬ 
sidente della Commissionò 
per lTSnergia Atomica ame- 
ricana\il professor Glenn 
SeaborX sottopose circa 
un annoda al presidente 
degli StatmJniti. Dei reat¬ 
tori del trio ' Garigliano, 
largamente prevalenti ne¬ 
gli USA. il rapporto dice: 

« Le loro prestazioni sono 
ben rispondenti\f sicure. 
Si ritiene che grandi reat¬ 
tori dei tipi predétti po¬ 
trebbero essere costruiti e > 
fatti funzionare > nelleSzo/ 
ne S di elevato . costo enfi 
combustibile con prosp/t\ 
tiva, nel corso della Jbro 
durata, di maggiore /eco¬ 
nomicità rispetto alljf cen¬ 
trali convenzionali */si as¬ 
serisce, cioè, la competiti¬ 
vità di tali reattori con le 
centrali conventuali ne¬ 
gli Stati Uniti, flove il co¬ 
sto della ene«ia conven¬ 
zionale è ovuipue più bas¬ 
so che < nellJEuropa occi¬ 
dentale. . Successivamente, 
riferendosiiilla prevedibile 
messa a p/nto dei reattori 
al plutonm, economicamen¬ 
te decisim, il rapporto dice: 

« ...la Soluzione migliore 
per inferirli (i reattori al 
plutonio, n.d.rj in un si¬ 
stemar economicamente va¬ 
lido pi produzione di ener¬ 
gia nucleare in rapido svi¬ 
luppo, consisterà nell’im¬ 
piego di convertitori ter¬ 
nari . (i reattori attuali, 
rf.d.r.) che contribuiscano a 
fornire il plutonio necessa- 
/rio per • altri r impianti... 
'Questa necessità.sottolinea 
l’esigenza di J disporre, di 
convertitori di elevata effi¬ 
cienza... ». Cioè, l’avvento 
dei reattori al plutonio non 
renderà inutili i reattori 
attuali, ma anzi li rende¬ 
rà più economici poiché 
permetterà di utilizzare il 
plutonio da essi prodotto, 
per il momento in perdita. 

Anche se dichiarò - una 
volta di non saper distin¬ 
guere un missile . da una 
bicicletta, l’on. Saragat non 
vorrà farci credere che 
nessuno gli abbia segnala¬ 
to il rapporto Seaborg e le 
conclusioni a cui esso giun¬ 
ge; le quali, condivise da¬ 
gli esperti di tutti i paesi 
dove esiste una ricerca nu-. 
cleare avanzata, si riassu¬ 
mono come segue: intorno 
al 1970 l’energia elettrica 
prodotta da centrali nu¬ 
cleari - potrà ' raggiungere 
un * costo ' paragonabile a 
quello attuale (e niente af¬ 
fatto stabile) delle centra¬ 
li termiche convenzionali: 
questo potrà essere fatto 
anche con reattori della 
« prima generazione » pur¬ 
ché di tipo avanzato e di 
grandi dimensioni, e inol¬ 
tre con reattori di analo¬ 
go disegno (in qualche ca¬ 
so i medesimi dal punto di 
vista costruttivo) adattati 
per un più redditizio « ci¬ 
clo del combustibile». L’av¬ 
vento dei reattori al pluto¬ 
nio costituirà una tappa ul¬ 
teriore, successiva a quel¬ 
la della competitività che 
già sarà stata raggiunta, 
e in ogni caso non deter¬ 
minerà l’obsolescenza dei 
più avanzati reattori della 

« prima generazione ». 

% 

Gianfranco Bianchi 
Francesco Pistoiese 
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Un documento 'sullo sciopero dell’Azione cattolica di 
Oviedo. 


insieme ai eomumsti 


.Una minierA,di Mieres. 


f Dal nostro inviato - 

' ’ ; DI RITORNO ' : ■> 

- - DALLA SPAGNA w . I 

É lotta delle Asturie f ' ^ ■ 

ano anche gli operai > , * _ 

Non ■ che 

a i minatori, ma è la ■ 

icitta che questo av- - 
il fatto merita di es- 
nalato. Dovendo sop- 
portare ^le stesse condizioni 

degli alni lavoratori, anche * 

essi hannayritenuto che fosse * 

giunto il rmmiento di prote- 'Ir 

stare. E a quanto mi hanno Hfc B Bd 
detto, essi . soHo abbastanza . 

attivi. Tra lordivi è anche HffM , | 

qualche reduce Mia famige - ■ 

rata « Division api! > che HI I 
combattè sul front&jmsso a 

fianco dei nazisti. Incenera- 1 , 1 / 

le rimproverano ' al Qover- 

no di non aver mantenuto le ^ 

promesse dell’anno scorsoie- ^ 

latine ad una « ristrutturi t 
zione » del sindacato. 

cuno appartiene al movimen - ^. - ' ^^BBmHHB^B 

to cosiddetto « neoantonia- 

no (dal nome del fondatore 

della € falange*), cui'hanno 

dato ' vita alcuni falangisti 51 * 

che accusano Franco di aver 

« tradito * gli ideali < socia- - .^ r 

li* della prima ora e che per- - '*"-**£. 

tanto chiedono un ritorno al- . , 

le origini. In altre parole so- 

no i falangisti di * sinistra », - Una minleravli Mieres. 
le cui recriminazioni ricor- ' * . • \ ‘ • ' 

dano quelle mosse a suo * re regime: \Lo sciope- 
tempo a Mussolini in Ita - ro — scrisse allo *a Ecclesia 
lia da certi settori del fa- — è un diritto sodale am- 
scismo. ' > messo dalla dottrinaScattoli- 

: Ma, come dicevamo, il loro ca ». Numerose organhzazio- 
numero è abbastanza ristret- m cattoliche pubblicarono 
to. La maggioranza dei mi- anche un * manifesto * \he 
notori, o per dire meglio i ebbe una larga eco in Sfa 
più attivi di loro, da quello Qna e all’estero. ' 

che ho capito sono comuni- Ma quest’anno? Si deve di¬ 
sti o cattolici, con un certo re che a livello della minie- 
apporto dei socialisti della ra e della parrocchia i catto- 
Union General de Trabajo. h’ci sono attivi e me lo con- 
' In genere i minatori sono fermerà un colloquio con un 
restii a parlare delle forme esponente cattolico a Mieres. 
di organizzazione che si so- Mieres è il centro del ba - 
no dati per condurre la lotta, cino del Caudal da dove è 
Si ha l’impressione che nei partito l’attuale movimento, 
vari pozzi operino dei comi- L’appuntamento con l’espo- 
tati scelti dai minatori anche nente dell’Azione cattolica è 
al di fuori dei partiti d’oppo- fissato in una cafeteria della 
sizione, ma appoggiali da periferia. Per arrivarci da 
questi. Non si deve nemmeno Oviedo occorre attraversa- 
escludere l’esistenza di un re tutto il bacino, e supera- 
qualche organismo ristretto re il punto dove il fiume Cau- 
che diriga la lotta sul piano dal sfocia nel Nalon, unifi- 
regionale, ma, ripetiamo, su cando le ’ due « cuencas * 
questo i lavoratori sono sol- omonime. Per fortuna quel 
tanto laconici. E il fatto, da- giorno piovve e i militi del- 
to le repressioni , si spiega, la Guardia Civil ' avevano 
Esiste poi un vero e proprio troppo da fare per ripararsi, 
pudore nei minatori a parla- Tl viaggio in tassì procedet- 
re delle loro difficoltà eco- te quindi senza inconvenien- 
nomiche in relazione alla tot- ti. Il mio interlocutore era 
ta. Si sa che, sia pure in giovane, una ventina d’anni, 
modo insufficiente, la solida - l’aria di uno studente. Ci av- 
rietà operaia riesce a far viammo verso il giardino 
giungere loro qualche cosa; pubblico, assieme ai due ami¬ 
si sa che molti si erano pre - ci che mi avevano accompa - 
parati fin dall’anno scorso a gnato. Mi avvertì che pur- 
questa lotta; si sa che qual- troppo non aveva molto tem- 
cuno ha cercato un lavoro al- po perchè lo aspettavano a 
trave per sbarcare il lunario; 

si sa cfye le mogli fanno mira- ■ mm m - mm 

coli di economia per tirare É 

avanti il più a lungo p ossi- I Hamniii. . , B 

bile, aiutandosi con i prodot- fAHllUfl I ■ 

fi dell’orto. Ma i minatori . --- | 

evitano di parlare di queste I § 

cose come se'si vergognas- I • . M _ I 

sero di chiedere aiuto. I LO " 

I cattolici, come si muovo¬ 
no in questa battaglia? L’an- ■ a iiia aaiieeiAM» I 
no scorso gli organi dell’A- I VISfClC wfU I 
zione cattolica e una parte I | 

notevole della gerarchia pre- * J _ 11^. ..{.Maia 
sero una posizione decisa a & SCI I6f0 ■ 

favore del ripristino dei di- I - r I 

ritti sindacali, provocando le k - 


S ' ) 


Domani: 


I ripercussioni J 
|de//o sciopero | 




una riunione. Gli chiesi co¬ 
sa pensasse della situazione. 
' — Gli ~ operai vogliono 
un cambiamento sostanziale. 
Non possono più andare a- 
vanti cosi. Questo sciopero 
non è soltanto rivendicativo, 
è politico. ~ 

■ — Quali sono le rivendi¬ 
cazioni principali? 

V- La fine delle deporta - 
zfmtt e la trasformazione del 
sinaheato. 

— llla le gerarchie della 
Chiesa si muovono? 

— Se lo sciopero si pro¬ 
trarrà, si scoveranno. Nel¬ 
le chiese della zona i parroci 
hanno già prtso posizione 
dal pulpito. 

— Non teme d^collabora- 
re con i comunistizzali era¬ 
no gli amici che ertalo con 
me). 

— Temiamo più Franto. 

‘ — Siete perseguitati ajwbe 
voi? -, - > 

— Come, non lo sa? Non 
soltanto vari militanti catto¬ 
lici sono stati arrestati, ma 
la polizia è giunta al pun¬ 
to di sciogliere la riunione 
del Consiglio nazionale del¬ 
la gioventù operaia cattoli¬ 
ca che si è svolta il 25 lu¬ 
glio nel Seminario metropo¬ 
litano di Oviedo, presenti lo 
arcivescovo coadiutore delta 
diocesi e H vescovo che se¬ 
gue la nostra organizzazione. 

Prima di lasciarci, il gioca¬ 
ne si guardò in giro e mi 
porse una serie di fogli datti¬ 
loscritti. 

— Legga, vedrà qual’è la 
nostra posizione. 

Si trattava effettivamente 
di una informazione « de Ins 
movimentos obreros de Ac- 
don catolìca sobre la huclga 
de mineros asturianos * che 
riportava le principali ri¬ 
vendicazioni degli scioperan¬ 
ti e un duro attacco alla 
stampa ufficiale, ai sindacati 
franchisti e alla polizia. 

Tuttavia si deve dire che 
mentre l’anno scorso vi era 
stata una presa di posizione 


favorevole allo sciopero an¬ 
che al vertice della gerar¬ 
chia cattolica spagnola, tra¬ 
dizionalmente • reazionaria e 
visceralmente anticomunista, 
quest’anno non si è avuto 
nulla di simile. A mio pa¬ 
rere, la morte di Giovanni 
XXIII non è estranea allo 
attuale silenzio delle alte 
gerarchie della Chiesa spa¬ 
gnola che hanno <interpre¬ 
tato l’elezione del cardinale 
Montini come una battuta 
d’arresto sulla via del pro¬ 
cesso aperta dal pontefice 
defunto. In effetti, la ele¬ 
zione di Montini in un primo 
tempo aveva spaventato le 
alte sfere falangiste che ri¬ 
cordarono benissimo le ma¬ 
nifestazioni « spontanee * or- ' 
ganizzate a Madrid contro il 
cardinale di Milano quando 
questi era intervenuto a fa¬ 
vore di due studenti anti¬ 
franchisti minacciati di mor¬ 
te. L’opinione pubblica spa¬ 
gnola avvertì così bene que¬ 
sto disagio dei franchisti che 
in tutta la Spagna circolò 
subito una battuta che dice: y 
« E1 Espiritu Santo hizò Pa¬ 
pa Montini, y a Franco pa¬ 
pilla» (che significa presso 
a poco: lo Spirito Santo ele¬ 
vò Montini a Papa, riducen¬ 
do Franco in poltiglia). Ma 
certi articoli dell’Otservalore ■ 
romano, certi richiami del 
nuovo pontefice alla necessi¬ 
tà della lotta contro il co¬ 
muniSmo, sono stati intesi 
qui come una specie di aval¬ 
lo alla ripresa della crociata. 
Almeno questa è stata l’im¬ 
pressione che ho ricavato da 
un colloquio che ebbi con un 
autorevole sacerdote della 
Settimana sociale il quale, 
rifacendosi ad una i dichia¬ 
razione del nunzio apostoli¬ 
co, sostenne che Paolo VI si 
aspetterebbe molto dalla Spa¬ 
gna nel campo ■ della lotta 
contro il comuniSmo (tra l’al¬ 
tro non vedo cosa possa fare 
di più di quello che fa). In 
compenso il mio interlocuto¬ 
re non solo rifiutò di espri¬ 
mere qualche giudizio sulla 
lotta dei minatori, asserendo 
che durante gli scioperi del¬ 
l’anno scorso alcune delle sue 
dichiarazioni furono defor¬ 
mate dalla stampa italiana 
\he egli ha accusato di « ca¬ 
lunniare * la Spagna, ma ri- 
badhche la Settimana socia¬ 
le delhLChiesa , che era in 
corso a Ociedo, era una riu¬ 
nione di shqjio e che come 
tale non avhst^be discusso ■ 
dello sciopero c^qhe ‘ le or¬ 
ganizzazioni cattonòbe non 
avrebbero preso posizione. 
Dai documenti della Corife 
renza non risulta peraltro 
che vi sia stata discussione 
su questo problema. D’altra 
parte se è vero che esisto¬ 
no ancora molti ostacoli sul¬ 
la strada della collaborazio- r 
ne tra comunisti e cattolici' 
al di fuori dei problemi im¬ 
mediati posti dalla lotta dei 
minatori, è un fatto che que¬ 
sta cooperazione alla base 
si è rafforzata nel corso degli 
ultimi . mesi. Già i parroci 
hanno parlato. Ed ha certa¬ 
mente • ragione il giovane 
esponente cattolico quando. 
dice che se la lotta si svi¬ 
lupperà la Chiesa si muo - 
vcrà. 

Danto Gobbi 
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Sardegna* drammatiche condizioni dei coltivatori dell’isola 
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Strade bloccate con 
trattóri e carri 
Passività della Re¬ 
gione - I motivi 
: della protesta 

Dalla nòstra redazione ' 

; CAGLIARI, 17. 

Aligliaia di contadini hanno 
dato vita oggi ad una impo¬ 
nente giornata di lotta. La po¬ 
polazione di una ventina di 
paesi della provincia di Caglia¬ 
ri è scesa in piazza rivendi¬ 
cando provvedimenti urgenti 
dalle autorità regionali e sta- 
, tali per superare ia crisi in 
atto nelle campagne. I conta¬ 
dini, servendosi di trattori, e 
di mezzi meccanici i più va¬ 
ri, hanno bloccato le strade 
principali: sono rimaste chiu¬ 
sa al traffico dall'alba fino 
alla tarda mattinata la stata- 
. le 1 Sassari-Cagliari, la centra¬ 
le sarda Mandas-Barrumini. la 
Villasor-Guspini. Il traffico 
sulla strada che congiunge le 
due principali città dell'isola 
è rimasto paralizzato per sei 
ore. Alle cinque del mattino, i 
lavoratori agricoli del .comu¬ 
ne di Serronti. si sono mossi 
dalle rispettive case, seguiti 
dalle mogli e dai figli. 

La folla ■ si è radunata da¬ 
vanti al municipio da dove è 
partito un lungo corteo di 
mezzi meccanici diretto fuo¬ 
ri del paese per stabilire il 
primo posto di blocco. Qualche 
ora più tardi, la strada prin¬ 
cipale sarda era bloccata: sui 
trattori, sui carri agricoli, i 
giovani issavano grandi ■ car¬ 
telli che denunciavano la gra¬ 
ve crisi dell’agricoltura e il 
totale disinjeresse dimostrato 
dalla Giunta regionale c dal 
governo centrale. Di tanto in 
tanto, qualche trattore si spo¬ 
stava per lasciar passare le au¬ 
toambulanze della Croce Rossa 

La strada nazionale, per cir¬ 
ca un chilometro era una teo¬ 
ria dj macchine che attende¬ 
vano la fine della manifesta¬ 
zione. 

Più avanti, a Barrumini. al¬ 
tre strade bloccate da una ma¬ 
nifestazione di zona. Erano 
scesi nella cittadina nuragica. 

. accompagnati dai sindaci e da 
alcuni parroci, nutrite delega¬ 
zioni di Gesturi, Tuili, Turri. 
Villanova Franca, Las Plassas. 

In altri centri agricoli la 
stessa scena: ancora blocchi 
stradali, contadini e donne in 
piazza, imponenti proteste po¬ 
polari a Villacidro. Mandas. 
Segariu. nei comuni della 
Marmilla e della Trexenda 

Solo verso le 12. mentre i 
. deputati nazionali e regiona¬ 
li comunisti e socialisti erano 
sul posto per dimostrare • ai 
contadini la piena solidarietà 
dei partiti di sinistra, giunge¬ 
va a Serrenti una delegazione 
ufficiale composta dal vice 
prefetto, dal vice questore e 
da un funzionario all’Assesso¬ 
rato regionale all'Agricoltura, 
dott. Zucchini. . 

Seguiva una animata riu¬ 
nione nella sala del Consiglio 
comunale. Fuori, la folla scan¬ 
diva la parola « dimissioni » 
riferendosi alla Giunta regio¬ 
nale DC e PSDA che per tutto 
il corso della crisi è rimasta 
assente e passiva. 

Alla riunione nel Comune 
i rappresentanti dell'Unione 
contadini e pastori hanno 
esposto le rivendicazioni prin¬ 
cipali. Una posizione netta¬ 
mente favorevole alla lotta è 
stata assunta dal rappresen¬ 
tante locale della Coltivatori 
diretti. Uras. che ha chiesto 
•»un po' d'ossigeno». 

Il senatore del PCI compa¬ 
gno Luigi Pirastu ha rivolto 
una interrogazione urgente al 
ministro dell’agricoltura chie¬ 
dendo che venga disposto, in 
via straordinaria, da parte dei 
consorzi agrari sardi. l’acco¬ 
glimento del grano cosiddetto 
- slavato », dato che esso non 
ha subito alterazioni sostanzia¬ 
li e non ha perduto alcuna 
delle qualità essenziali che ca¬ 
ratterizzano il granoduro. ,; - 

II maltempo che ha infuria¬ 
to per quasi tutto l’estate ha 
provocato danni irreparabili 
alle coltivazioni. In intere zo¬ 
ne il raccolto cerealicolo è an¬ 
dato quasi completamente di¬ 
strutto. Le piogge hanno am¬ 
morbidito il granoduro: si re¬ 
gistra un tasso di bianconatu- 
ra in taluni casi superiore a 
quel 65 per cento chiesto dal 
governo perchè il raccolto ven¬ 
ga accettato all'ammasso. Il 
grano marcisce nei magazzini 
dei produttori: si fanno ora 
avanti gli speculatori i quali 
accettano di acquistare il pro¬ 
dotto a 6500 lire il quintale an¬ 
ziché a 8500, prezzo stabilito 
dal consorzio agrario per il 
granoduro. 

Molti contadini, costretti 
dalle scadenze delle cambiali, 
e di altre imminenze, accetta¬ 
no le proposte degli specula¬ 
tori. La maggioranza resiste 
chiedendo che il Consorzio 
agrario, ammassi il grano ne: 
suoi magazzini, pagandolo se¬ 
condo i prezzi stabiliti all'ini¬ 
zio dell'annata. Questo è il mo¬ 
tivo conduttore della lotta at¬ 
tualmente in corso nelle cam¬ 
pagne sarde. 

La responsabilità maggiore, 
oltre che sul governo, ricade 
sull'amministrazione regionale. 

. La giunta DC-PSdA, è passi¬ 
va e completamente assente 
nelle campagne. Il Presidente 
Corrias, e l'assessore all’agri¬ 
coltura Dettoli, non hanno 
mosso un dito, non hanno 
avanzato alcuna proposta sena 
per alleggerire j danni subiti 
dalla agricoltura. 

E’ pertanto comprensibile e 
giusta la richiesta di dimissio¬ 
ni fatta oggi dai contadini 
sulle piazze dei comuni, alla 
avanguardia della lotta gene¬ 
rale per la rinascita e la ri¬ 
tmila -agraria. J 

Giuseppe Podda 


L'iniziativa pubblica deve sostituire quella privata 
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Contro la smobilitazionè delle miniere 
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rei 


dei 






Grosse! 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 17. 

Gli avvenimenti verificatisi 
in questi ultimi giorni ! nelle 
miniere di r Ravi e di Ritorto 
pongono un * discorso politico 
chiaro e responsabile da parte 
di tutte le forze politiche del¬ 
la provincia. Non ei può gio¬ 
care a « rimpiattino » e tanto 
meno liquidare il discorso con 
sortite diplomatiche o con so¬ 
lidarietà «platoniche». C'è una 
situazione ben precisa ed è 
questa: da anni nella provincia 
si assiste ad un continuo pro¬ 
cesso di degradazione econo¬ 
mica che investe sia il settore 
industriale che quello agricolo. 

Processo che raggiunge, con 
gli ultimi provvedimenti presi 
dalla Marchi e dalla Stima Edi¬ 
son. una drammaticità tale da 
incutere sgomento anche nei più 
ottimisti. Quando un mese fa 
indicammo nel ridimensiona¬ 
mento di manodopera alla mi¬ 
niera di Ritorto un preannun¬ 
cio della definitiva chiusura 
avevamo purtroppo visto giu¬ 
sto. Non sono infatti passate 
che poche settimane e la chiu¬ 
sura di tale miniera è già stata 
annunciata per il 23 settembre. 
Lo stesso discorso di allora 
vale oggi per la Marchi di Ravi 
perché non si possono licenzia¬ 
re i due terzi delle, maestranze 
occupate senza pensare alla de¬ 
finitiva smobilitazione. 

Molti affermano, e anche la 
stampa cittadina non ne fa mi¬ 
stero, che sarebbe intenzione 
del Monopolio Montecatini im¬ 
padronirsi anche di questo gia¬ 
cimento, confinante tra l’altro 
con quello della miniera di Ga- 
vorrano di sua proprietà. Nel 
prezzo però che si offrirebbe 
alla Marchi vi sarebbe com¬ 
preso il licenziamento della 
manodopera. 

Non sappiamo di preciso 
quanto ciò sia vero comunque 
una cosa è certa: il monopolio 
Montecatini non ha mai rifiu¬ 
tato di « mangiarsi » società più 
pìccole e con esso concorrenti 
per cui non saremmo certo noi 
comunisti a meravigliarci di 
questo qualora avvenisse. Quel¬ 
lo però che ci preme sottolinea¬ 
re e su cui tutte le forze poli¬ 
tiche devono attentamente me¬ 
ditare è che anche nel settore 
Montecatini ogni giorno si di¬ 
minuisce la manodopera attra¬ 
verso i licenziamenti consensua¬ 
li e i trasferimenti. Tant'è che 
— sempre stando a quanto ab¬ 
biamo potuto raccogliere da 
fonti vicine alla direzione — 
il monopolio vorrebbe ridimen¬ 
sionare, attraverso un piano 
metodico e ben congegnato, la 
stessa occupazione nella minie¬ 
ra di Gavorrano di ben 500 
unità lavorative. 

Per cui non sarebbe certa¬ 
mente questa la migliore solu¬ 
zione per dare ancora lavoro 
ai minatori di Ravi! Da qui 
nasce quindi l’esigenza di un 
vasto fronte di lotta che inve¬ 


sta tutto il settore minerario 
della nostra provincia . e che 
ponga perentoriamente al go¬ 
verno due soluzioni di fondo: 
lo sfruttamento integrale e ra¬ 
zionale dei giacimenti di mine¬ 
rale esistenti e la revoca delle 
concessioni alle società inadem¬ 
pienti. - ' • - - 

La legge mineraria vigente, 
pur con tutte le lacune che 
presenta, è molto chiara in pro¬ 
posito. AU’art 26 del capitolo 
3. infatti leggiamo: « Il con¬ 
cessionario deve coltivare la 
miniera con mezzi tecnici ed 
economici adeguati ■ all’impor¬ 
tanza del giacimento». E’ chia¬ 
ro che quando la società Mar¬ 
chi che ha una produzione an¬ 
nua di 100 mila tonnellate di 
pirite annuncia col licenziamen¬ 
to di 150 operai una produzione 
media dì 20-23 mila tonnellate, 
non adempie certamente a que¬ 
sto obbligo di legge. E natu¬ 
ralmente questo deve valere 
per la Stima e la Montecatini. 


Livorno: 
migliorato 
il servizio 
airospedale 

* ' LIVORNO, 17. ii 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'ospedale ha proce¬ 
duto in questi ultimi mesi al 
rafforzamento ed al migliora¬ 
mento di tutto il servizio di 
guardia ospedaliera, che com¬ 
prende anche la guardia me¬ 
dica esterna, per la quale si 
avvicendano alcuni sanitari, 
pronti a rispondere a qualsiasi 
richiesta in ogni ora del giorno. 

E’ un servizio, questo, di ec¬ 
cezionale utilità, specialmente 
nelle ore notturne, quando non 
è facile poter reperire solle¬ 
citamente un medico. A que¬ 
sto scopo sono stati nominati 
nell’ospedale tre nuovi medici 
astanti ed è stato aumentato 
il numero dei sanitari che com¬ 
pongono la guardia medica in¬ 
terna. Recentemente, poi, è 
stato proceduto all’acquisto di 
una nuova ambulanza, perfet¬ 
tamente corredata, con la qua¬ 
le i medici della « guardia 
esterna » potranno ancora me¬ 
glio far fronte a qualsiasi ri¬ 
chiesta di intervento esterno. 

Il riordinamento ed il raf¬ 
forzamento di questo servizio 
rappresentava una delle mag¬ 
giori necessità, in una città 
in costante sviluppo .come Li¬ 
vorno, dove le distanze sì fan¬ 
no sempre più sentire, facendo 
cosi aumentare le difficoltà di 
portare tempestivo soccorso a 
chi ne ha bisogno. < i 


La DC che da quando è Ini¬ 
ziato questo processo involutivo 
nella nostra economia ha sem¬ 
pre giustificato ogni ridimen¬ 
sionamento di manodopera con 
la necessità della introduzione 
di nuova tecnica collegata ad 
una maggiore - solvibilità dei 
prodotti sul' mercato per far 
fronte alla libera concorrenza, 
è certamente la più responsa¬ 
bile. ' - * 

Con questa teoria giustifica- 
zionista ha infatti favorito i 
disegni monopolistici e non ha 
permesso che i governi d.c. al¬ 
ternatisi alla direzione politica 
del paese, affrontassero e ri¬ 
solvessero decisamente il pro¬ 
blema. Di fronte quindi al pie¬ 
no fallimento della sua politica 
e alle pesanti responsabilità 
che porta per la drammatica 
situazione cui oggi viene a tro¬ 
varsi la nostra economia, i di¬ 
rigenti provinciali della DC de¬ 
vono riflettere seriamente e non 
possono « lavarsi la coscienza » 
con un timido comunicato di 
solidarietà verso i lavoratori. 

Lo stesso impaccio e le ri¬ 
serve con cui la CISL segue 
la lotta intervenuta in ' questi 
giorni - nella miniera di Ravi 
sono una testimonianza del po¬ 
co coraggio con cui la DC si 
pone di fronte a questo proble¬ 
ma. Non ci possono essere vie 
di mezzo: o si imbocca la via 
della lotta e della battaglia per 
il risollevamento generale del¬ 
la nostra - economia, o la no¬ 
stra provincia diverrà, nel bre¬ 
ve volgere di pochi anni, una 
terra arida e disgregata eco¬ 
nomicamente. * 

E questo il punto nodale di 
tutta la questione. Noi comu¬ 
nisti siamo convinti, e per que¬ 
sto ci battiamo con tutte le 
nostre forze, che la vìa da se¬ 
guire sìa quella di una ampia 
e articolata ’ battaglia antimo¬ 
nopolistica che spezzi la poli¬ 
tica di rapina, di sfruttamento 
brutale e di espansione della 
Montecatini e induca l’industria 
di stato ad assumere un ruolo 
decisivo per lo sviluppo e il 
potenziamento dell'industria mi¬ 
neraria. 

‘ L'allarme • vivissimo esploso 
in seguito agii ' annunciati li¬ 
cenziamenti nella zona si è su¬ 
bito trasformato in tenace lotta 
contro i piani padronali e mo¬ 
nopolistici Tutti sono coscenti 
del valore che questa lotta ri¬ 
veste. Ed è con questa volontà, 
con questa coscienza, con que¬ 
sta tenacia che domani. scen- 
[ deranno a Grosseto , in « mar¬ 
cia» tutti i minatori delle mi¬ 
niere di Ravi e di Ritorto. A 
Ravi si è costituito un comi¬ 
tato permanente di agitazione 
che na deciso unitariamente 
questa manifestazione invitan¬ 
do tutti i cittadini della zona 
a prendervi parte, con un ap¬ 
pello ciclostilato che termina 
con la frase: « Difendiamo il 
pane delle nostre famiglie ». 

i Giovanni Finatti 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 17. 

La notizia da noi pub¬ 
blicata giorni ' fa che la 
t Montecatini avrebbe deci¬ 
so di rinunciare alla co¬ 
struzione del suo comples¬ 
so industriale nella valle 
del Basento, mentre non 
ha trovato smentita da par¬ 
te nè della ditta nè del 
« Consorzio per il Nucleo 
industriale vai Basento», 
si è venuta arricchendo di 
altri ■ particolari . che ite 
confermano la fondatezza, 
e che dimostrano come la 
Montecatini . in sostanza 
non abbia mai avuto seria 
intenzione di costruire la 
fabbrica a Ferrandina dove 
Fanfani, Colombo e mezzo 
governo posero la prima 
pietra piii di due anni fa, 

.. Innanzi tutto' deve esse¬ 
re rilevato che il rappre¬ 
sentante della Montecatini 
in seno al Consiglio Gene¬ 
rale del Consorzio Val Ba¬ 
sento ' ha cessato la • sua 
attività in seno al Consi¬ 
glio stesso da più di sei 
mesi, mentre la ditta, che 
aveva l’obbligo di firmare 
la fideiussione per la con¬ 
trazione dei mutui da par¬ 
te del Consorzio, non lo 
ha mai fatto pur sapendo 
di, perdere alcuni impor- 
tanti diritti, come previsto 
aàlla convenzione, se la 
■ firma non fosse stata ap¬ 
pòsta entrò l’agosto scorso. 

. Del resto, basta dare uno 
sguardo nella valle del Ba¬ 
sento, sull’area dove la 
fabbrica era destinata a 
sorgere entro la scorsa pri¬ 
mavera, per rendersi conto 
che la Montecatini non ha 
mai mosso un dito per la 
costruzione del complesso 
industriale - solennemente 
promesso dal governo de 
insieme al conte Faina, 
massimo dirigente della 
Società. 

■ E’ bene ribadire che sul¬ 
l’area c’è il : deserto ■ più 
assoluto se si esclude na¬ 
turalmente il cippo inau¬ 
gurato da Fanfani nel lu¬ 
glio del 1961. Anzi, duran¬ 
te la campagna elettorale, 
per dare ad intendere alle 
popolazioni materane che 
la Montecatini stesse effet¬ 
tuando là costruzione^ del 
suo complesso, il Consor¬ 
zio fece iniziare i lavori 
infrastrutturali nelle im¬ 
mediate vicinanze dell’area 
destinata a quel monopolio. 

, Questa inadempienza del¬ 
la Montecatini, che aggra¬ 
va notevolmente la situa¬ 
zione di disagio delle po¬ 
polazioni lucane, sarà og¬ 
getto di discussione in seno 
al Parlamento dove i de¬ 
putati comunisti Cataldo e 
De Florio hanno, come 
primo ' passo, " presentato 
una interrogazione ai mini¬ 
stri dell’Industria e delle 
*Partecipazioni Statali c per 
conoscere quale fondamen¬ 
to hanno le notizie di stam¬ 
pa (che trovano conferma 
nella sospensione dei la¬ 
vori), per cui la Monteca¬ 
tini non intenderebbe più 
costruire il complesso pe- 
trol-chimicQ progettato nel¬ 
la Valle del Basento (Fer¬ 
randina); e nel caso il pro¬ 
posito sia vero, se non ri¬ 
tengono che l’industria di 
Stato debba sostituirsi alla 
carente e lenta azione pri¬ 
vata, costruendo comples¬ 
si analoghi a quelli pro¬ 
gettati e comunque legati 
all’economia agricola del¬ 
la regione lucana e che 
prevedano V utilizzazione 
non solo del metano, ma 
anche del petrolio in una 
visione di ampliamento 
degli impianti stessi ». 

Una convocazione straor¬ 
dinaria del Consiglio gene¬ 
rate del Consorzio per il 
Nucleo Industriale Val Ba¬ 
sento è stata chiesta tem¬ 
pestivamente ■ dai rappre¬ 
sentanti comunisti allo sco¬ 
po di denunciare da una 
parte le gravi inadempien¬ 
ze della ' Montecatini e 
prendere d’altro canto 
€ una precisa posizione in 
proposito »., ' 

Frese di posizione in¬ 
tanto si vanno attuando in 
tutta la regione sia nelle 
organizzazioni sindacali sia 
a livello di partiti demo¬ 
cratici. La denuncia più vi¬ 
brante è venuta pubblica¬ 
mente in un comizio a Sc- 
nise del compagno Amen¬ 
dola che ha affermato *la 
cotanta del PCI a lottare 
contro la linea del governo 


(le che vuole regalare la 
iniziativa per la industria¬ 
lizzazione dèlia ' Lucania 
nelle mani dei gruppi mo-, 
nopolistici a danno delle ! 
popolazioni come viene elo¬ 
quentemente dimostrato 
dalle inadempienze della 
Montecatini e di altre dit¬ 
te private. 

r Mentre in sede sindacale 
si vanno decidendo misure 
per una larga protesta dei 
.lavoratori attraverso scio¬ 
peri di tutte le ’ categorie 
nei ' comuni interessati al 
processo industriale del Ba¬ 
sento, nelle istanze di Par¬ 
tito e negli Enti Locali, il 
PCI va mobilitando le sue 
forze perchè la protesta sia 
determinante nella decisio¬ 
ne governativa a escludere 
definitivamente la iniziati¬ 
va privata nel processo in¬ 
dustriale del Basento per 
sostituirvi l’Industria di 
Stato. 

I giovani comunisti ma- ■ 
terani, da parte loro, co¬ 
stantemente impegnati nel¬ 
la lotta per un serio proces¬ 
so di sviluppo della regio¬ 
ne, hanno divulgato in tutti 
i comuni della provincia un 
manifesto in cui, oltre a de¬ 
nunciare le inadempienze 
della Montecatini e di al¬ 
tre ditte private e le cor¬ 
responsabilità dei gover¬ 
nanti de, confermano una 
serie di rivendicazioni che 
in questi ultimi due anni 
sono state al centro delle 
iniziative della FGCI: in¬ 
dustrie di Stato al posto 
della iniziativa monopoli¬ 
stica privata, istituzione di 
scuole e corsi di qualifica¬ 
zione e specializzazione 
della ’ manodopera, attua¬ 
zione dell’Ente Regione. 

D. Notarangelo 

NELLA FOTO: ir cippo 
eretto nel punto dove do¬ 
veva sorgere lo stabilimen¬ 
to Montecatini. 


Potenziamento 
ferrovie sarde: 
interrogazione 
del sen. Pirastu 

i.i ri-» - • ■-[ ’. . 

•; :r« 

Il sen. Luigi Pirastu ha ri¬ 
volto al Ministro dei Traspor¬ 
ti una interrogazione «per 
conoscere sé ed in quale mo¬ 
do nella definizione della pri¬ 
ma fase del piano decennale 
per il rinnovamento e. poten¬ 
ziamento delle ferrovie dello 
Stato — ai sensi della legge 
27 aprile 1962 n. 211 — 6i in¬ 
tenda tener conto delle ne¬ 
cessità della Sardegna in que¬ 
sto settore e si ' intenda ri¬ 
spettare il carattere aggiun¬ 
tivo del piano di rinascita nei 
confronti degli stanziamenti 
ordinari e straordinari previ¬ 
sti dallo Stato e dai’suoi or¬ 
gani. secondo il disposto del¬ 
la legge 11 giugno 1962, n. 
588, riconfermato e precisato 
dalla delibera del Comitato 
dei Ministri per il Mezzo¬ 
giorno presa nella riunione 
del 2 agosto 1963 in merito 
al piano di rinascita della 
Sardegna. . ~ - 

« Pertanto il sottoscritto 
chiede di interrogare Fon. 
Ministro per conoscere quali 
stanziamenti sono stati pre¬ 
visti per il rinnovamento, ri- 
classamento, potenziamento e 
ammodernamento delle linee 
e degli impianti ferroviari 
della Sardegna nonché dei 
mezzi di esercizio destinati 
ai servizi delle linee e degli 
impianti medesimi. In parti¬ 
colare il sottoscritto vorreb¬ 
be conoscere quale quota dei 
320 miliardi destinati — ai 
sensi deipari. 9 della legge 
n. 211 allTtalia meridionale 
e • insulare è stata stanziata 
per la Sardegna, in conside¬ 
razione delle condizioni di 
grande • arretratezza ' nelle 
quali si trovano le linee fer¬ 
roviarie dell’Isola e della ne¬ 
cessità del loro ammoderna¬ 
mento, anche mediante la 
elettrificazione della rete sar¬ 
da e la realizzazione del dop¬ 
pio binario, almeno nei pun¬ 
ti dove se ne appalesa mag¬ 
giore necessità ». 


Dal noitro corrispondente 

' - . \ - PERUGIA, 17. 

Trecento degenti dei sanato¬ 
ri perugini Grocco, Villa Um¬ 
bra, Rìccitelll e Lami, circon¬ 
dati dalla più viva simpatia e 
solidarietà popolare, sono sfi¬ 
lati questa mattina per le vie 
cttadine. dando vita a. un’altra 
giornata di lotta che segna la 
ripresa delle agitazioni dopo le 
battaglie e gli scioperi della 
fame della primavera scorsa. 

« I tbc ■ chiedono . giustizia », 
era scritto ne loro cartelli. •« 
Ogg i tbc rivendicano rim- 
mediata presentazione alle Ca¬ 
mere del disegno dì legge go¬ 
vernativo approvato qualche 
giorno addietro dal ' consiglio 
dei Ministri, e al tempo stesso 
per spingere avanti le soluzio¬ 
ni in esso contenute. ' * 
Delegazioni di degenti sì so¬ 
no recate presso il Palazzo del 
governo per sollecitare un in¬ 
teressamento del Prefetto e dal 
Presidente deU'Amministrazio- 
ne provinciale per un riesame 
del trattamento > riservato agli 
assistiti dal consorzio Antitu¬ 
bercolare. Su questo punto il 
Presidente dell’amministrazio¬ 
ne provinciale, compagno Gino 
Scaramucci, ha assicurato una 
pronta discussione in sede con¬ 
sigliare '• 

Abbiamo notato nel corteo la 
presenza di molti contadini: ri¬ 
vendicano anche per la loro ca¬ 
tegoria la estensione dell’assi¬ 
stenza sanatoriale e post-sana¬ 
toriale dalla quale, in virtù di 
una legislazione arretrata sono 
attualmente esclusi. E’ questo 
uno dei punti di massima fri¬ 
zione nell’agitazione dei'tbc ed 
assume aspetti tanto più gravi 
quando si consideri clje anche 
nel disegno di legge governati¬ 
vo il problema viene ancora 
una volta ignorato. ^ 

La preoccupazione più grave 
dei degenti sanatoriali — cosi 
come abbiamo da loro stessi 
appreso — è che il disegno di 
legge in questione possa essere 
usato strumentalmente al fine di 
bloccare le altre iniziative le¬ 
gislative già presentate dai par¬ 
lamentari della CGIL ed evita¬ 
re cosi con il mezzo del conten¬ 
tino di comodo, già collaudato 
in altre occasioni (ad esempio 
con gli «acconti» della prima¬ 
vera scorsa) una discussione se¬ 
ria ed approfondita che tende 
a risolvere globalmente e se¬ 
condo giustizia il drammatico 
problema. ^ 

E’ proprio con l’intendimento 
di stroncare sul nascere qual¬ 
siasi manovra in questa dire¬ 
zione che non solo si è dato 
corso alla manifestazione d; og¬ 
gi. ma si è anche stabilito, co¬ 
me è stato approvato nella pub¬ 
blica assemblea di stamani, di 
continuare in altre forme — ivi 
compresi ulteriori scioperi del¬ 
la fame — la ormai pluriennale 
battaglia nei prossimi . giorni 
della settimana ventura 

Enzo Formi 

Lecce: 40 giorni 
di lotta 
per il rispetto 
del contrattò 

' - ' /. XX LECCE. 17 

Dopo s quaranta giorni • : di 
sciopero 1 calzaturieri di Ca- 
sarano son 0 riusciti ad otte¬ 
nere il rispetto dei ■ contratto 
nazionale di lavoro della cate¬ 
goria. - 

Inoltre I calzaturieri hanno 
anche ottenuto il pagamento 
dell’usura degli attrezzi di la¬ 
voro. che abitualmente sono di 
proprietà dei lavoratori. 


Crotonei 


Milioni di 




Nostro servizio 

• - COTRONEI, 17 

Uno scandalo ha messo a ru¬ 
more tutto il paese. 

L’esattore, contravvenendo a 
precisi disposti di legge che so¬ 
spendono i pagamenti delle im¬ 
poste sui terreni per gli anni 
’62 e *63 ha continuato nella 
stia * opera fiscale intascando 
somme ingenti che si aggirano 
a diversi milioni. La malafede 
dell’esattore è ormai un dato 
inconvertibile, perchè, nonostan¬ 
te i mensili decreti di sospen¬ 
sione dei pagamenti, che fin 
dal febbraio 1962 venivano no¬ 
tificati dall’Intendenza di Finan¬ 
za di Catanzaro all’Esattore, 
questi ha preteso .indebitamente 
il pagamento da tutti i contri¬ 
buenti, spogliati cosi dì diversi 
milioni. .. 

- Ciò che. è ancora più grave, 
secondo voci insistenti che cor¬ 
rono tra i contadini. ì quali cbn- 
tinuano a portare alla locale Ca-: 
mera del lavoro ed al Sindaco le 
bollette di pagamento, è che il 
collettore-esattore, Sig. Antonio 
La Penna, avrebbe compilato di 
sana pianta un ruolo imposte 
tutto suo. che colpirebbe in va¬ 
ria misura un po’ tutti i contri¬ 
buenti. Se ciò dovesse risulta¬ 
re vero la posizione del La Pen¬ 
na, già seriamente compromes¬ 
sa si aggraverebbe dì più. ■ 
Di qui il ' reclamo, di tutti 
per una approfondita inchiesta, 
ma alcuni dubitano che venga 
ordinata date le amicizie che il 
La Penna, segretario della loca¬ 
le sezione d.c., ha con i maggio¬ 
renti del partito al governo. Egli 
infatti, risulterebbe legato tra¬ 
mite la moglie anchè ad una so¬ 
cietà: la Edilturist. di cui magna 
pars sono il segretario provin¬ 
ciale d.c., nonché presidente del- 
l’EPT Elio Tiriolo. ed altri per¬ 
sonaggi clericali. , _ , . 

■ Questa società aveva iniziato 
a costruire villini e villaggetti 
in Sila, ma i lavori in questi 
giorni sono stati sospesi perchè, 
costruivano senza licenza di co¬ 
struzione. ■ ■ \'' •> • <• 

Quello che necessariamente 
bisogna far rilevare è che il 
Comune tempo addietro ha 
espresso parere negativo per la 
| riconferma dell’incarico esatto- 
! riale alla ditta D’Aquino. di, cui 
collettore, ma solo di nome, è 
il La Penna. 

Purtroppo al parere negativo 
del Comune non è seguito pare¬ 
re identico della Prefettura e 
della Intendenza di • Finanza. 
Almeno per il momento. E que¬ 
sto diciamo dopo quanto abbia¬ 
mo appreso da alcuni contadini, 
che nei giorni scorsi si sono 
recati a Catanzaro all’Intenden¬ 
za di Finanza per controllare la 
giustepa delle imposte e si sono 
accorti della meraviglia susci¬ 
tata negli impiegati alla lettura 
delle bollette. Infatti, le impo¬ 
ste sui terreni non dovevano es¬ 
sere pagate. 

Certo, così come stanno le co¬ 
se. la situazione non può perdu¬ 
rare. E’ necessario che la Pre¬ 
fettura intervenga, e quindi lo 
Intendente. 

Antonio Giglioni 


alla sezione 
Centro 

la diffusione 
de l'Unità 

CARRARA. 17. 

I compagni della Sezione 
Centro di Carrara hanno 
quadruplicato la diffusione 
de I’Unità. 

Dalle 80-100 copie che la 
Sezione diffondeva prima del 
28 Aprile, da alcune dome¬ 
niche vengono diffuse 420- 
440 conie. 

I diffusori sono: Filandri 
Pietro. Magnanini Giorgio, 
Viti Carlo di Vito, Pellini 
Nino. Aenesini Almo, Laz- 
zerini Ulisse, Cannas Fran¬ 
cesco, Nicoli Giovanni, Vln- 
chesi Paolo, Mazzanti Ade¬ 
maro. Frediani Gino, Betto¬ 
lini Luigi, On. Paolo Mario 
Rossi. 


Organizzato dalla sezione Sciuti-Libertà 

Grande successo del 

Festival di Palermo 

; ’ , » 

Il dibattito sulla stampa comunista è stato presieduto 
; dal compagno luca Tavolini - - - . 


PALERMO, 17. 

Il successo ottenuto dal 
festival rionale deH’l/nifd 
della sezione Sciuti-Libertà 
di Palermo è al centro dei 
commenti dell’opinione pub¬ 
blica della città. Per la pri¬ 
ma volta una sezione del PCI, 
a Palermo, ha organizzato au¬ 
tonomamente tutta una serie 
di manifestazioni che hanno 
attirato l’attenzione di larghi 
strati della popolazione, e so¬ 
pratutto dei giovani, per l’im¬ 
pegno dei temi e la ampiez¬ 
za del dibattito. Il festival, 
dopo due serate rìspetiva- 
mente dedicate alla Spagna 
(conferenza dell’on. Calan¬ 
drane, letture di testi poeti¬ 
ci, proiezione di un documen¬ 
tano sulla guerra civile) e 
alla Sicilia (dibattito tra i 
letterati siciliani Sciascia, 
Buttitta e Perriera, audizione 
di testi musicali popolari), è 
culminato nel dibattito sul¬ 
la stampa comunista, svolto¬ 


si domenica nei locali del ci¬ 
nema Modernissimo. Innanzi 
tutto è da sottolineare com^ 
un elemento assai significati¬ 
vo il fatto che la vasta sala 
fosse gremita da comunisti, 
simpatizzanti, semplici cit¬ 
tadini i quali hanno attiva¬ 
mente partecipato al dibatti¬ 
to diretto dal compagno Luca 
Pavolini. vice direttore di Ri¬ 
nascita. C’è poi da valutare il 
significato delle critiche e 
delle osservazioni che, nel 
corso del dibattito, sono af¬ 
fiorate da parte dei lettori e 
che, per quel che riguarda la 
Sicilia, assumono una dimen¬ 
sione un po’ particolare. Co¬ 
me è noto, infatti, nel qua¬ 
dro delle misure adottate ol¬ 
tre un anno fa per la noi-! 
ganizzazione del quotidiano 
del Partito, anche la pagi¬ 
na dedicata,giornalmente al¬ 
la Sicilia è stata abolita, il 
che he creato spesso, e crea 
tuttora talvolta dei proble¬ 


mi circa la presenza sul gior¬ 
nale delle molteplici inizia¬ 
tive locali, di lotte sindacali, 
dell’andamento ' del lavoro 
negli enti locali, nelle coo¬ 
perative ecc. A questi quesi¬ 
ti, e a quelli di carattere più 
specificamente politico ed 
ideologico, ha . risposto, nel¬ 
le conclusioni, il compagno 
Pavolini. sottolineando anche 
come - i problemi della pre¬ 
senza della stampa comuni¬ 
sta (e non soltanto dellT/ni- 
tà, quanto anche di Rtna- 
scista, ecc.) sìa strettamente 
legato aH’impegno del Par¬ 
tito, a tutti i livelli, per una 
sempre maggiore diffusione 
per la quale esistono le con¬ 
dizioni obbiettivamente più 
favorevoli. Le manifestazio¬ 
ni del Festival si sono con¬ 
cluse con la proiezione del 
film di Bondarciuk, Destino 
di un uomo, e il sorteggio di 
numerosi doni, tra i quali 
una cassa di liquori. 


Carrara: 
Comitato di 
solidarietà 
con i popoli 
spagnolo e 
portoghese 

' • • i J CARRARA. 17.' 

' Si è costituito un Comita¬ 
to di solidarietà con i ponolì 
spagnolo e portoghese. Alla 
costituzione del 'Comitato si 
è giunti a seguito delle ma¬ 
nifestazioni di protesta per i 
crimini compiuti dal regime 
franchista, che a Carrara han¬ 
no trovato il consenso di lar¬ 
ghi strati della popolazione. 

Al Comitato, che ha lo sco¬ 
po di sviluppare e mantenere 
viva l’azione di solidarietà 
con i resistenti spagnoli, ade¬ 
riscono l’ANPI. l’UIL. la 
CGIL, il PSI. il PCI, il PSDI, 
la FGCI e i Gruppi Anarchi¬ 
ci Riuniti. . 


Carrara: 
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